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Vi sono «prove ineccepibili» che un ponte aereo sovietico è stato allestito 
fin dal 15 dicembre - Forse sarà convocata la Commissione di controllo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
i New York, 3 

Stasera il Dipartimento di 
Stato accusa formalmente V’U- 
nione Sovietica e il regime co- 
munista del Nord Vietnam di 
intervento a favore delle forze 
filocomuniste nel Laos setten- 
trionale. Un funzionario del 
l'ufficio stampa del dicastero 
americano, Joseph  Reap, ha 
letto una dichiarazione. in pro- 
posito, nella quale si parla di 
«prove di ‘prima classe, assolu- 
tamente ineccepibili» che dimo- 
strano come «materiali avbon- 
danti» e un «numero sostanzia- 
le di comunisti vietnamesi» sla- 
no stati. trasportati nel Laos 
per via aerea illegalmente, 2 
bordo di apparecchi sovietici, i 
«cui numeri di registro compren- 
dono i cinque inviati di rec 

te nel Congo durante i torb! 

La dichiarazione del Diparti 
mento di Stato afferma testual 
mente che «i comunisti sovie- 
tici e del Vietnam del Nord han- 
no partecipato a un importan- 
te ponte aereo per il trasporto 
di materiale da guerra» ai ri 
belli del Laos. «Un numero so: 
stanziale di comunisti vietna- 
mesi è stato del pari paracadu. 
tato» nella medesima icgi 
e in particolare nei settori di 
‘Vang Vieng, Phong Hong, Sam 
Neua e, più recentemente, Xieng 
Khouang. «Personale militare 
del Vietnam del Nord — con- 
clude la dichiarazione — è si9- 
to trasportato per via aerea o 
paracadutato per aumentare le 
forze del capitano Kong Le, 
durante la battaglia per Vien- 
tiane». 

Il portavoce, commentando 
la dichiarazione, ha detto .di 
presumere che i paracadutati 
costituiscano personale milita 
re: egli ha poi aggiunto, dopo 
aver precisato che il fatto è 
scaturito da rapporti del Servi- 
zio informazioni «assolutamen- 
te autentici», che la posizione 
degli Stati Uniti, per quarso 
riguarda la ‘convocazione della 
commissione internazionale di 
tontrollo, è condizionata. -dal: 
Yatteggiamento del. Governo 


—Reale laotiano. Ora, almeno se- 


condo ‘notizie di stampa, ili 
principe Boun Oum è favore- 
vole: alla riunione della com- 
missione in questione, ma, gli 
Stati Uniti non hanno notizie 
dirette in proposito. È 
La dichiarazione del Dipar- 
timento, di Stato afferma anco- 
ra: «Mentre non si conosce l’e- 
satto totale, ci sono prove pre- 
cise che: aerei da trasporto so- 
vietici e del Vietnam del. Nord 
fin dal 15 dicembre hanno com- 
piuto almeno 180. voli nel Laos 
in appoggio alle forze di Kong- 
le e del Pathet Lao. Sì tratta 
di «Il-14 sovietici o del Viet- 
nam del Nord. Questi 180 voli 
vanno aggiunti ai 34 effettuati 
con destinazione l'aeroporto di 
Vientiane fra il 3 e il 14 dicem- 
‘bre, Come è noto, durante que- 
sto periodo gli apparecchi so- 
vietici portarono nel Laos — 
allora si combatteva per Vien- 
tiane — obici da 105 mm., mu- 
nizioni, benzina, razioni da 
combattimento e altro .mate- 
riale bellico. Anche personale 
nord-vietnamita venne sbarcato 
o paracadutato per aumentare 
le forze di Kong-le a Vientiane». 
Il Dipartimento di Stato ha 
dato inoltre una lista di nove 
numeri distintivi di anparecchi 
sovietici impegnati nel ponte 
aereo e ha aggiunto che «gli 
ultimi cinque parteciparono pu- 
re al ponte aereo sovietico per 
il Congo». «Gli apparecchi da 
trasporto sovietici — prosegue 
la dichiarazione — hanno tran: 
sitato sulla Cina comunista fi- 
no alle città nord-vietnamite di 
Hanoi e di Haipongh». 
‘Richiamandosi alla parte del- 
la dichiarazione che fa rife 
mento agli apparecchi sovieti- 
ci che a suo tempo furono nel 
Congo, Reap ha detto: «Se ne 
concludete che i sovietici han. 
no una forza aerea speciale per 
le operazioni nelle zone in cri- 
si, potrei essere d’accordo con 
voi, Ricorderò che. all’epocal 
nella quale questi apparecchi 
erano nel Congo, anche ivi e: 
steva una situazione di cri 
Reap si è poi categoricame! 
te rifiutato di specificare l’en- 
tità delle forze aviotrasportate 
o paracadutate e alla richiesta 
se si potesse definire «aggre 
sione» il complesso di fatti 
tati nella dichiarazione del Di- 
partimento di Stato, egli ha 
detto di voler astenersi dal da- 
re qualsiasi qualificazione. 
Il problema di fondo, ché il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha evitato di affrontare 
nelle sue odierne dichiarazioni 
sulla consistenza  dell’interven- 
to comunista nel Laos, è quelio 
se le informazioni a disposizio- 
ne del Governo americano sia- 
no sufficienti per. qualificare 
come «aggressione» l’interven- 
to stesso, Da questo interroza- 
tivo discende la possibilità di 
un intervento delle Nazioni Uni- 
te oltre che la misura dell’azio- 
né che verrebbe intrapresa dal- 
la SEATO: 
Pur ricordando che il giudi- 
zio negativo degli Stati Uniti 
in merito alla possibilità di una 


‘ riconvocazione della Commissio- 


ne tripartita. di controllo, riflet- 
te essenzialmente il punto di vi. 
sta del Governo reale laotiano, 
il portavoce ha ammesso che la 
questione è aperta nel momen- 
to în cui ha confermato che es- 
sa costituisce argomento di 

scussioni con i Governi inte 
ressati nel Laos. A. una doman- 
da, il portavoce ha comunque 
risposto. solo di essere al cor- 
rente con sicurezza che il Ca- 


nadà — uno dei membri della 
Oficina — è stato consul. 
ato. 

‘Benchè da Washington gli av- 
venimenti nel Laos vengano ri- 
guardati come «molto gravi», il 
Presidente è d'accordo con i 
Governi di Londra e Parigi sul 
la -desiderabilità di un’azione 
diplomatica, anzichè d'un inter- 
vento militare: tuttavia gli or- 
dini affinchè le forze aeronavali 
americane del Pacifico ‘possano 
intraprendere rifornimenti ae- 
rei a favore del Governo legit- 
timo del Laos rimangono tutti 
in vigore, 

Il Presidente eletto Kennedy 
è tenuto ‘al corrente degli svi- 
luppi della. situazione e delle 
decisioni del Governo. ameri 
cano da Dean Rusk, da lui de- 
signato come futuro Segretarie 
di Stato, e giungerà domani a 
New York per un-incontro con 
il futuro Segretario alla Dife- 
sa Robert Mac Namara, ex pre- 
sidente. della Ford. Con Rusk, 
che ha già un proprio‘ ufficio 
al Dipartimento di Stato, Ken- 
nedy si incontrerà a Washinz- 
ton venerdì. 

Le notizie. di carattere milita- 
re sono oggi meno eccitanti di 
quelle che avevano, ieri forte- 
mente, impressionato l'opinione: 
pubblica. Il quartier generale 
del «Comando strategico dell’E- 
sercito» («STRAC») non è stato; 
messo in allarme. Lo ha preci- 
sato stamane l’ufficiale addetto, 
ai rapporti con la stampa, il 
quale ha fatto rilevare che lo. 
stato di allarme, che era stato 
instaurato nelle basi aeree di 
Sunter (Carolina del Sud) e di 
Sewart (Tennessee), dove sono 
dislocati i grossi apparecchi 
«C-130» per il trasporto delle 
truppe, non è stato comunicato 
invece alle furze di terra dipen- 
denti dallo «STRAC». Egli ha 
tuttavia aggiunto che il gene- 
rale ‘Trapnell, comandante le 
forze dello «STRAC», «segue 
da. presso . la situazione nel 
Laos». Il Comando strategico 
dell’Esercito raggruppa gli ef-. 
fettivi delle forze di terra desti- 
nati ad esseré rapidamente in- 
viati verso qualsiasi regione d>)- 
ve possano scoppiare ostilità lo-, 
calizzate e dove la loro presen- 
za venga giudicata necessaria 
dall’Alto comando ‘americano. 


Vice 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 
Vientiane, 3 

Il Governo del principe Boun 
Oum, che governa il Laos dal 
12 dicembre per decreto reale, 
ha chiesto all’Assemblea nazio. 
nale, riunita in seduta straordi- 
naria nella capitale armmini- 
strativa di Vientiane, il voto 
di fiducia. Al tempo stesso è 
stato apportato un ritocco alla 
compagine ministeriale: il fra- 
tello di Re Savang Vathane ha 
lasciato la carica di Ministro 
degli Esteri, che è stata assun: 
ta da Boun Oum in persona. 
(Il Sovrario è a Vientiane, e 
ha aperto la seduta, Ieri era 
stato annunciato che forze co- 
muniste erano a meno di cin- 
quanta chilometri dalla capi. 
tale reale, Luang Prabang; ma 
si' era aggiunto che le difese 
erano pronte e che il pericolo 
non era imminente). 

TI Premier ha rivolto la pa- 
rola ai deputati, per affermare 
che il suo Governo lotterà fino 
in fondo, se necessario con lo 
aiuto dei Paesi amici, contro 
tutte le forme di aggressione. 
«compreso il sovvertimento in- 
terno». La situazione del Pae- 
se è seria, «i traditori causano 
devastazioni e morte su vasta 
scala con l’aiuto straniero», La 
sessione speciale (cui sono in- 
tervenuti oggi 41 dei 58 depu- 
tati) durerà tre giorni. La vo- 
tazione sulla fiducia avrà luo- 
go domanî. 

Poco prima, il Ministro dei- 
le Informazioni Bouavan Nora. 
singh, «re» della tribù Meo, 
aveva, dichiarato a una confe- 
tenza stampa che una divisio- 
ne di soldati vietminhiti e di 
guerriglieri del’ Pathet. Lao è 
ancora impegnata’ in azione 
nella zona orientale della pro- 
vincia. di Xieng Khouang. Le 
truppe. lealiste hanno. dovuto 
abbandonare la città di Nong 


fine, ripiegando su Banban, 
ventitrè chilometri più lontano 


NON CI SARA' GUERRA PER IL LAOS 


A Londra si vanta 


un successo diplomatico 


Raggiunta una base d'accordo con gli Stati Uniti 


DAL. NOSTRO, CORRISPONDENTE 
n Londra, 3 
L'Inghilterra può registrare 
oggi un’importante affermazio- 
ne diplomatica per quanto ri- 
‘guarda la questione del Laos. 
La guerra non ci sarà. Mentre! 
da Vientiane giunge notizia 
che il Governo laotiano è di- 
sposto in linea di massima ad 
accettare gli uffici di una Com- 
missione internazionale tripar- 
tita a scopo conciliativo, come 
proposto dall’Inghilterra, sono 
giunte al Foreign Office indi- 
cazioni secondo cui anche il 
Governo. di Washington aderi- 
tà a questo primo passo. 
Naturalmente non tutto è ri 
solto: resta da vedere quali 
condizioni particolari saranno 
avanzate dal Governo nol Son 

cipe Boun Oum, e quali Cheo la 3 
Russia e dalla Cina, perchè la|, Ae SETE 


ne canadese - polacca - indiana 
istituita dalla Conferenza di 
Ginevra, che nel 1958 dovette 
sospendere i suoi lavori per 
mancanza di buona volontà da 
parte dei contendenti nel Laos. 
ma nella cui efficacia è sempre 
meglio sperare, piuttosto. che 
affidarsi a gesti avventati. 

Quest'ultima soluzione, pur 
non esente da punti deboli, ha 
finito per prevalere. 

Oggi si respirava negli am- 
bienti della White Hall un’aria 
di moderata soddisfazione, non 
solo per il successo diplomati 
co, ma soprattutto perchè si 
titonosceva che la questione 
del Laos era scesa decisamen- 
te al di sotto del punto di ebol- 
lizione. Al tempo stesso si te- 
neva a sottolineare, per motivi 
diplomatici ben comprensibili, 


Het, a nove chilometri dal con-| 


dalla frontiera, ove tuttora re 
sistono. Da Banban sono stati 
sgomberati per via aerea venti 
feriti. Si è chiesto a Norasingn 
quanti siano gli attaccanti: 
«Cinque o sei battaglioni», ha 
risposto. Ha poi fatto. sapere 
che il Governo di Vientiane ha 
potuto ristabilire i contatti con 
tutti gli avamposti della pro- 
vincia di Xieng Khouang. 

La .città è da. iersera. nelle 
mani dei governativi, Sono sta- 
ti proprio i Meo di Norasingh, 
guidati dal maggiore Van Pao, 
a riprendere il controllo del 
l'importante. centro, con l’ap- 
poggio di due compagnie di pa- 
racadutisti calati nella regione 
sabato scorso. Adesso sono at- 
tesi rinforzi, e poi si cercherà 
di riconquistare anche l’'aero- 
porto, il più importante del 
Laos, situato non lungi da 
Xieng Khouang, 

Non si hanno notizie preci 
se sulla. sorte di Phongsaly, la 
altra importante città della pia 
na delle Giare. I comunisti di- 
cono. che il colonnello Knoua- 
me Boupha, allontanato i) 22 
dicembre dai governativi di 
Boun Oum, ha ripreso il con- 
trollo di Phongsaly e ha. pro- 
clamato fedeltà al principe Sou- 
vanna. Phouma,. rifugiato nella 
neutrale Cambogia e considera. 
to dalle sinistre e dai Paesi del 
blocco sovietico legittimo Pre. 
mier del Laos. Il Governo di 
Vientiane ammette che le sue 
forze non controllano più ia 
città, ma, sostiene che Knoua- 
me Boupha è neutrale. 

Le notizie militari, dunque; 
sono oggi piuttosto buone: per 
il Governo Boun Oum. Ma un 
portavoce dell'Ambasciata ame: 
vicana affermava che «la situa- 
zione militare è poco soddisfa- 
cente». A. Vientiane si nota an- 
cora. molto nervosismo, e, da 
Luang Prabang molti abitanti 
hanno raggiunto zone più lon- 
tane .dal fronte, 

Bouavan Norasingh ha par- 
lato di «controffensiva delle for- 
ze governative». Ha peraltro 
ammesso che i ribelli controt., 
lano buona parte della strada 


ona TRE SEELOO co quanto comune 
Washington, la questione di ISS RIGORE: E. G 
fondo, sul tipo di regime da DO 
promuovere nel Laos. Mentre 


che porta da Nong Het all’aero- 
porto della piana delle Giare 
(che è in realtà un complesso 
di campi di atterraggio, dotato 
di eccellenti attrezzature). Sul- 
l'aeroporto, dicono alcuni osser- 
vatori, sono stati visti aerei 
sovietici da trasporto. Dal can- 
to suo i] Governo ha dato in- 
carico al suo delegato alle N.U., 
Sisoulk Na Champassak, di de 
nunciare al Consiglio di Sicu 
rezza l’URSS, per l'invio di ar- 
mi ai ribelli del Pathet Lao. 
Sostiene Vientiane di avere 1 
numeri di matricola degli appa- 
recchi che hanno lanciato con 
il paracadute materiale ai guer- 
riglieri nelle. zone di Vang 
Vieng e di Ponehong. E dice 
che si tratta di una violazione 
della convenzione del 1954 e dei 
principi di diritto internazio 
nale, 

I comunisti continuano a so- 
stere che non vi è alcuna in- 
tromissione esterna nel Laos 
a favore delle forze del Pathet 
Lao e del capitano Kong Le. 
E la radio del Pathet Lao ha 
2 sua volta accusato gli Stati 
Uniti di ingerenza negli affari 
del paese, avvertendo che «l’in- 
vio di qualsiasi reparto arma- 
to, in qualsiasi forma, nel 
Laos da perte di qualunque 
organizzazione, compresa quel. 
la delle Nazioni Unite, sareb- 
be considerato alla stregua di 
una aggressio: ». 

L’avvertimento, ripreso da 
Pechino e captato a Tokio, è 
unito all’osservazione che solo 
la riconvocazione della confe- 
tenza di Ginevra sull’Indoci- 


Boun Oum è deciso 
a lottare sino in fondo 


I Pathet Lao ‘accusa Thai 
landia e Vietnam meridionale 
di avere dislocato nel basso 
Laos proprie truppe onde per- 
mettere alle forze. di Boun 
Oum di opporsi ai guerriglieri 
e alle forze di Kong Le. Il 
principe Souphanou Vong, il 
capo del Pathet Lao conosciu- 
to come «principe rosso», ha 
chiesto frattanto a Souvanna 
Phouma, di rientrare nel Laos 
per «prendere la guida del Go- 
verno reale e delle forze ar. 
mate». 


Stasera l’agenzia di stampa 
cino-comunista «Nuova Cina» 
ha trasmesso un comunicato 
nel quale si smentisce la no- 
tizia della riconquista di Xieng 
Houang da parte delle truppe 
di Boun Oum. La vittoria pro- 
clamata dal principe, dice la 
agenzia giornalistica, è del tut- 
to immaginaria. La «Nuova Ci. 
na» afferma i oltre che una 
compagnia di paracadutisti del- 
l’esercito di Boun Oum è stata 
annichilita dalle forze di Sou- 
vanna Phouma e dai guetri 
glieri del Pathet Lao il “‘rno 
Stesso della «liberazione» della 
città. ZXieng. Houang,. dice. la 
agenzia, sta festeggiando la 
propria liberazione. 

Domani torna a. riunirsi il 
Consiglio della NATO a Bang. 
kok. Già ieri si è tenuta una 
riunione di un'ora. Intanto si 
è saputo che il Primo Ministro 
tailandese Sarit Thanarat ha 
ordinato preparativi per la di- 
fesa del paese. Pote Sarasin, 
Segretario generale della S.E. 
A.T.O., ha..detto, di confidare 
che un accordo politico possa 
impedire una espansione della 
crisi laotiana. Il Laos non fa 
parte della SEATO, ma' rien- 
tra nel suo «ombrello protetti 
vo». Ha comunque.evitato sin 
qui ogni richiesta di aiuto alla 


organizzazione. x 
U. P.L 


ASHINGTON ACCUSA I RUSSI |Respinta dallu Camera belga 
I AVER INVIATO ARMI NEL LAOS 


la richiesta di ritirare la legge 


Boceciate. anche due mozioni contrarie al Governo - Le dimostrazioni 
nou hanno avuto la violenza dei giorni scorsi «- I socialisti starebbero 
tentando di far marcia indietro per non fare il giuoco dei comunisti? 


(Telefoto al «Piccolo») 


Bruxelles: un dimostrante sta per essere arrestato mentre la folla si disperde per evitare uno scontro con gli agenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 3 
Quasi a conclusione di una 
giornata che si temeva dovesse 
essere di tragedia e di sangue 
e che invece non ha registrato 
episodi di gravissima, violenza, 
i Parlamento belga. ha respin- 
to, con igi voti contro ,83, la 
richiesta dei socialisti che il 
Governo ritirasse lu «legge uni 
ca» economico fiscale per il pro- 
gramma. decennale di «austeri- 
ty» ‘inceso ‘a salvaguardare il 
paese dalla bancarotta dopo i 
danni gravissimi causati dall’ab- 
bundono del Congo e dalla si- 
tuazione: interna de, paese. 


favore della richiesia ì sociali 
sti, î cinaue comunisti eletti al 
Parlamento e i deputati dei 
gruppi minori. di opposizione. 

Al dibattito, ripreso dopo la 
lunga vacanza natalizia e di fine 
d'anno hanno assistito numero- 
3. membri dei Corpo diplomati- 
co accreditato presso la Corte 
belga ed un pubblico numeroso 
che affollava in silenzio le tri- 
bune, 

Tutt'intorno. al Parlamento, 
nella «zona neutra», regnava la 
calma, ma. certamente ciò è sta. 
to possibile solo grazie al mas- 
siccio spiegamento di jorze at. 
ivato dulle autorità con impie- 

Hanno votato contro. la (ri | go di squadroni di polizia a ca- 
chiesta socialista tutti i deputa-|vallo, di reparti dell'Esercito e 
ti liberali e tutti i cattolici, di carri armati. 
ad eccezione di un liberale ghe| I] dibattito è stato riaperto 
sì è astenuto; hanno votato aldal deputato di opposizione Ed- 


DRAMMATICA 


VIGILIA DEL «REFERENDUM» 


Salpate da Tolone 


le navi della Squadra francese 


Migliaia di soldati destinati alla zona di Orano 
per fronteggiare qualsiasi movimento insurrezionale. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 3 

A mezzanotte le prime navi 
della Squadra francese del Me- 
diterraneo salpano da. Tolone 
dirigendosi su Mers-el-Kebir: 
l'operazione «blocco  dell’Alge- 
ria» comincerà con tale parten- 
za. Se la flotta controllerà le 
coste (ed è significativo che tra 
le navi che levano gli ormeggi 
stanotte vi sia anche un incro- 
ciatore antiaereo: capace, quin- 
di, di intercettare eventuali mo- 
vimenti «di apparecchi diretti 
verso la Francia), una specie 
di «assedio indiretto» subirà 
tutta la zona di Orano e del- 
l’Oranese. Infatti, da oggi, ha 
avuto inizio la partenza di mi- 
gliaia di soldati dalla Francia 
con destinazione l'Algeria, ‘e 
particolarmente Orario e la sua 
provincia. Codesti soldati — 


na potrà risolv::s la crisi, 


anch'essi richiamati d'urgenza 


dalla licenza natalizia — do- 
vranno ' garantire l’otdine nella 
zona in cui sono destinati e op- 
porsi a qualsiasi movimento in- 
‘surrezionale. 

Il pericolo: di un tentativo di 
rovesciare il regime attraverso 
una sollevazione ‘algerina si -fa 
sempre più pressante e De 
Gaulle cerca in tutti i modi di 
impedire e di prevenire lo sca- 
tenarsi dei disordini. Se forse 
è azzardato parlare oggi di cli- 
ma da guerra civile in Algeria, 
non appare esagerato afferma- 
re che simile clima potrebbe 
rapidamente formarsi nei pros- 
simi, giorni. La missione delle 
truppe. inviate in Algeria è 
quella di soffocare ogni dimo- 
strazione «da qualunque parte 
venga», quindi anche da parte 
di altre formazioni armate, co- 
me i paracadutisti. 

Le prossime ore saranno de- 


cisive per De Gaulle e per /la 
Francia. Già le prime insoffe- 
renze e i primi moti si verifi- 
cano: nella. Casbah di Algeri 
accadono incidenti Quasi ogni 
giorno e pare che i musulmani 
abbiano addirittura organizza- 
to una «milizia» da opporre sia 
ai civili, sia ai militari francesi 
in caso di dimostrazioni. Gli 
ultra e le loro organizzazioni 
più o meno clandestine hanno 
già dato erdine: di: fare lo. scio- 
pero generale nei giorni del re- 
ferendum (in Algeria, le opera- 
zioni di voto cominceranno il 
6 gennaio e continueranno per 
tre giorni). I comandanti delle 
piazze militari hanno rivolto 
appelli alla- calma e. particolar: 
mente notato è stato quello del 
comandante dél. Corpo d'Arma- 
ta di Algeri, il quale esorta eu- 
ropei e musulmani a conserva- 
re il loro sangue freddo e di- 


l'Inghilterra sarebbe favorevo-|= 
le a un regime neutralistico, | 
da ottenere mediante un allar- 
gamento. della base governati 
va, gli Stati Uniti optano. inve- 
ce per un Governo nettamente 
favorevole all'Occidente. 

La posizione di Londra è fon- 
data sui seguenti punti: 1) In- 
credulità riguardo a una effet- 
tiva invasione del Laos da 
parte di truppe straniere; 2) 
Ricerca di una soluzione non 
militare, ma politica. 

In questo senso era stata su-|% 
bito interpretata la comunica- 
zione diramata ieri dopo il col 
loquio fra il Ministro degli Este- 
ri Home e l'Ambasciatore ame- 
ricano Whitney, in cui si dice- 
va che erano state discusse le 
«possibili. soluzioni politiche». 
Queste, secondo i commentato- 
ri, erano principalmente tre: 1) 
Riconvocazione della Conferen- 
z. di Ginevra che nel 1954 po- 
se fine alla guerra in Indocina, 
perfezionò la indipendenza di 
vari Stati di quella zona, fra 
cui il Laos, e istituì fra l’altro 
una Commissione internaziona- 
le formata da un rappresentan- 
te canadese per l'Occidente, da. 
un polacco per la sfera comu- 
nista e da un indiano come 
neutrale, stinata a risolvere 
i conflitti interni di quel Pae- 
se; 2) Ricorso a una Commis 
sione d’inchiesta dell'ONU. ana- 
loga a quella che funzionò nel 
1959 per accertare la consisten- 
za di un allarme allora lancia- 
to dal Governo di Vientiane per 
una pretesa invasione stranie- 
1a; 3) Ricorso alla Commissio- 


Vientiane: truppe del Governo centrale laotiano prendono posto su un carro blindato per raggiungere la zona di com- 
battimento nei: pressi -della' capitale ove le ‘forze. comuniste stanno ‘in’ questi giorni ‘intensificando’ i’ loro attacchi ‘’ 


chiara che l'ordine, sarà  man- 
tenuto. 

Ma la grande incognita resta: 
cosa farà l'Esercito, in fin dei 
conti, se manifestazioni di am. 
piezza eccezionale dovessero ve- 
rificarsi? Si sa che, l'amarezza 
per la politica algerina di De 
Gaulle e l’ostilità nei confron- 
ti del Capo dello Stato hanno 
conquistato l'animo delle Forze 
Armate, si sa che una parte 
di esse sarebbe disposta a scate- 
nare il colpo di Stato tendente 
a rovesciare De Gaulle e la 
Quinta Repubblica. E tuttavia 
ci si domanda a Parigi: que- 
sti ultra in divisa, riusciranno 
a trascinare con sè l’altra par- 
te dell’Esercito, quello che non 
ha opzioni politiche da scegliere 
e desidera restare fedele alla 
Repubblica, chiunque vi sia al- 
la testa di essa? 

Certo l’Esercito non perde oc- 
casione per testimoniare la sua 
scontentezza. Anche la presa di 
posizione odierna della Com- 
missione di controllo elettorale 
di Orano, nei confronti del Go. 
verno, lo dimostra. Tale com- 
missione ha protestato contro 
le direttive date agli ufficiali 
dell’Orahese, direttive che si 
condensano in questa frase: 
«Le Forze Armate debbono far 
votare e far votare «sì» aj mu- 
sulmani». La commissione giu- 
stamente dichiara che ciò co- 
stituisce una violazione della 
libertà di voto e che, in con- 
seguenza, il suo compito è im- 


possibile. 
Stelio Tomei 


(Teletoto al, «Piccolo») 


mond Leburton, il quale ha dei- 
to.che la legge unica chiamata 
dal Governo «Legge dell’espan- 
sione economica», è falsa an- 
che nel titolo, in quanto essa 
colpisce soprattutto i pensiona- 
ti, giù ammalati assistiti dalla 
Previdenza sociale ed i lavora- 
tori a reddito fisso. Fra i cla- 
morosi applausi del settore di 
sinistra Leburton ha concluso 
il suo intervento gridando: «Ri- 
tirate la legge ‘prima che sia 
troppo tardi!». 


Geroge Bohy, anch'egli socia- 
lista, ha: detto che a causa del 
la ‘decisione del Governo di 
<imporre ia .egge unica a iut- 
to danno del popolo», il Belgio 
tive in una atmosfera da stato 
d'assedio: «Dovunque sì vada — 
ha affermato il deputato socia- 
lista — sì incrampa nel filo spi- 
nato 0 sì sbatte contro un re- 
parto di soldati in assetto di 
guerra». 

Il Ministro dell'Interno. il li- 
bera.e René Lefebvre, difenden- 
do le misure di sicurezza adot. 
tate dal Governo, ha detto ai 
deputati che da quando sono 
cominciate le agitazioni sono 
stutì ereg:citi 540 atti di sabotag- 
gio. Circa: la decisione di porre 
‘im rinforzo alla polizia anche 
reparti dell'Esercito Lefebvre 
ha detto: «Abbiamo fatto il no- 
stro dovere e siamo decisi a far- 
lo anche ‘in seguito, Qualsiasi 
Governo al nustro poste avreb- 
be fatto “0 stesso». 

Il Ministro ha detto che il Go- 
verno: con la sua azione sta di 
fendendo le libere istituzioni 
democratiche del paese ed ha 
accusaio alcuni dei dirigenti del. 
le agitazion di agire «obbcden- 
do \ad' ordini che vengono: dal- 
l'estero», 

Il dibattito è stato concluso 
dall'intervento di Gaston Ew 
skens, Primo Ministro e princi 
pale fautore della legge. il cua- 
le, fra î fischi e le urla delle 
sinistre, ha reso omaggio al 
senso di responsabilità della or- 
ganizzazione sindacaie cattolica 
che non ha partecipata allo scio- 
pero e che pure, ha ricordato 
Eyskens, «conta un numero di 
membri mollo maggiore di quan. 


August Powfield 


(Continua in 9.a pagina) 


| ULTIMA ORA 


Rotte le relazioni 
ina 6.0. 6 Cula 


Washington, 4 mattino 


Siî apprende all’ultima ora 
che gli Stati Uniti‘ hanno rot- 
to questa notte le relazioni di 
plomatiche e consolari con 
Cuba. 

In un annuncio diramato 
da Eisenhower alle 20.30 (ora 
locale, corrispondenti alle 2.30 
îtaliane), è detto che «c'è un 
limite a ciò che gli Stati Uni. 
ti, per proprio rispetto, pos- 
sono sopportare, e quel limi. 
te .è stato raggiunto», 

Gli Stati Uniti hanno chie- 
sto alla Svizzera di occupar- 
si delle proprie questioni di- 
plomatiche e consolari a Cuba. 
Eisenhower -ha precisato che 
la ragione della rottura sta nel 
ultimatum con cui Fidel Ca- 
stro ha chiesto ieri la limita- 
zione del. personale dell’Amba- 
sciata e del Consolato degli 

Stati Uniti all’Avana a 11 per- 
sone în tutto. 

‘Hagerty, l'addetto stampa del- 
1a, Casa Bianca, non ha voluto 
dire cosa si conti di fare per 
la base navale di Guantanamo. 
Un giornalista gli aveva chiesto 
se in caso di bisogno la base 
sarebbe stata difesa con la for- 
za delle ‘armi, 

L'Incaricato © d’affari degli 
Stati Uniti a Cuba, Daniel 
Braddock, aveva ricevuto nelle 
prime ore di ieri una nota del 
Governo cubano che gli chie. 
deva di ridurre a undici per 
sone, entro 48 ore, gli effettivi 
della. rappresentanza diploma- 
tica e consolare degli Stati 
Uniti all’Avana. : 

Funzionari dell’ Ambasciata 
USA. all’Avana avevano . fatto 
presente che la perentoria ri- 
chiesta di Fidel Castro rischia- 
va di condurre alla rottura. del- 
le. relazioni diplomatiche. 


La situazione 


Il Dipartimento di Stato 
americano ha precisato che pa- 
racadutisti del Vietnam del 
Nord sono stati lanciati nel 
Laos. La precisazione è venuta 
dopo una ennesima riunione di 
Eisenhower con i capi militari 
del Pentagono. Poche ore pri- 
ma il Governo filooccidentale 
del Laos aveva presentato una 
protesta all'ONU contro la 
Russia accusandola di aver in- 
viato armi ai comunisti laotia- 
ni, Queste accuse sì sono incro- 
ciate con le proteste del Viet- 
nam del Nord contro gli Stati 
Uniti, Thailandia e Vietnam 
del Sud, accusati a loro volta 
di fornire armi al Governo filo- 
occidentale del Laos: Riassu- 
mendo, abbiamo ancora una si- 
tuazione confusa e pericolosa 
che può sfociare in un conflitto 
tra i due blocchi nella esecon- 
da Corea» asiatica oppure può 
concludersi în un compromes- 
so. E° a questo secondo obietti 
vo che puntano gli inglesi, è 
quali insistono nel sostenere 
che non c'è alcuna prova di 
aperto întervento cino-russo nel 
Laos e propongono il ripristino 
della Commissione iînternazio- 
nale di controllo che era in at- 
to nel paese qualche anno fa 
e che lo stesso Governo del 
Laos sembra disposto @ ripri- 
stinare. 

L'altro punto cruciale della 
politica mondiale è il Belgio; 
finita la tregua di Capodanno 
sono scoppiati, nuovamente gli 
scioperi, le manifestazioni, $ 
sabotaggi, gli scontri, fra di- 
mostranti e polizia. Gli inci- 


denti sono stati particolarmen- 
te gravi a Bruwelles, Anversa, 
Liegi; le città belghe, e in spe- 
cie la capitale, sono pratica 
mente în stato di assedio. Men- 
tre le dimostrazioni e gli scon- 
tri con numerosi feriti e con- 
tusi imperversavano nelle stra- 
de, si è riunito il Parlamento 
per esaminare la legge sull'au- 
sterità, decisa dal Governo e 
che ha dato origine alla dram- 
matica situazione attuale. IV Re 
si. è incontràto ripetutamente 
con i varì esponenti politici.e 
con i leaders sindacali per cer- 
care una via d'uscita al dram- 
ma che scuote il paese. Perso- 
nalità in vista hanno lanciato 
un appello per evitare che le 
violenze e gli scontri degeneri- 
no in una guerra. civile, 

Avvicinandosi il giorno del 
referendum cresce în Algeria il 
fermento specie nelle zohe do- 
ve. risiedono numerosi i mu- 
sulmani che apertamente mo- 
strano di sostenere il fronte 
nazionalista. 

Continua la tensione alla 
Hrontierg tra l'Etiopia e la So- 
malia. 

Fidel Castro a Cuba ha de- 
ciso dì attuare rappresaglie con- 
tro. l'Ambasciata americana e 
di promulgare una legge che 
autorizza l'immediata fucilazio- 
ne. dei. terroristi. 

Adenauer e De Gaulle si in- 
contreranno in febbraio. 

Sulla «Voce Repubblicana», 
La Malfa ha fatto nuove criti- 
che al Governo chiedendo Vin- 
serimento dei socialisti nell’area 
democratica, 


bi 


cur 
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IL PICCOLO 


RIENTRATI A ROMA GLI ESPONENTI DEL GOVERNO E DEI PARTITI | UNA NUOVA VERSIONE SULLA CATTURA DELL'EVASO DA SANTO STEFANO 


SONO TORNATI SULTAPPETO|Fu una misteriosa bionda 
I PROBLEMI DELLE GIUNTE DIFFICILI |a tradire l’ergastolano Lucidi 


Moro sarebbe propenso alla convergenza con il PSI a Milano? 
Nenni ribadisce le sue posizioni al Convegno degli autonomisti 


Roma, 3 

La ripresa politica è ormai 
in atto: i problemi delle giun- 
te tornano sul tappeto, il Go- 
verno sta a sua volta portando 
avanti i suoi programmi, cer- 
cando di evitare ogni Tipercus- 
sione, sul suo cammino, dei 
contrasti tra i partiti. Stamane 
sono rientrati a Roma il Pre- 
sidente della Repubblica Gron- 
‘chi, il Ministro degli Esteri Se- 
gni e il Segretario liberale Ma- 
lagodi; in serata sono rientra- 
ti il Presidente del Consiglio 
Fanfani e il segretario della 
DC Moro. Colloqui di Fanfani 
con Moro, Piccioni e Segni e 
di Moro con Piccioni, Gui, Ga- 
va, Sullo, Forlani, Evangelisti 
e con i tre segretari dei partiti 
alleati Saragat, Malagodi e Rea- 
le sono in programma entro do- 
mani e dopodomani. E° in pro- 
gramma anche un colloquio tra 
Moro, Scaglia e Salizzoni. Sca- 
glia ieri a Milano ha avuto una 
serie di colloqui con esponenti 
locali della DC, del PSDI, del 
PLI e del PRI nonchè con ab 
cuni socialisti, 

Per esaminare la questione 
della Giunta di Milano e delle 
altre giunte difficili ancora 
mon risolte ia direzione demo 
cristiana si riunirà nella pros- 
sima settimana. Anche il pro- 
blema siciliano sta tornando 
sul tappeto per l’insistenza dei 
trepubblicani i quali chiedono 
alla DC la crisi dell’attuale 
Giunta di centro-destra. Intan- 
to per Milano sia i socialde- 
mocratici sia i repubblicani in- 
sistono per la soluzione di cen- 
tro-sinistra con la partecipazio- 
ne dei socialisti alla Giunta, 
come hanno precisato oggi in 
un colloguio con i dirigenti DC 
milanesi gli esponenti lombar- 
di del PSDI, Secondo alcuni 
Moro sarebbe propenso alla 
convergenza con il PSI a Mi- 
lano, ma in questo caso respin- 
gerebbe la crisi della Giunta 
siciliana, La situazione delle 
giunte, specie di quella di Na- 
Poli, è stata esaminata oggi an- 
che dalla direzione demoitalia- 
na. Nella riunione si è avuta 
‘anche l'illustrazione da parte 
di Covelli della relazione che 
presenterà al congresso del par- 
tito a fine gennaio. 

La Malfa ha continuato il 
suo attacco al Governo e alla 
DC pubblicando sulla «Voce 
Repubblicana» di oggi un ter- 
zo articolo dedicato ai rappor- 
ti dei partiti democratici con 
il PSI. Il tono dell’articolo non 
è meno critico e polemico dei 
precedenti. Partendo da valu- 
tazioni pessimistiche, La Mal- 
fa dice in sostanza di voler con- 
tinuare la sua battaglia per fa- 
Te rimanere aperte le prospet= 
tive verso il PSI e rivolge una 
ennesima sollecitazione perchè 
la DC e il PSDI procedano al 
l'allargamento dell’area demo- 
cratica con l'inclusione dei so- 
cialisti.. L'articolo Jlamalfiano 
ha provocato ulteriori preoccu- 
pazioni negli ambienti della 
coalizione democratica, specie 
a Piazza del Gesù e a palaz- 
zo Wedekind dove si continua 
a dire che il Governo non ‘de- 
ve risentire delle difficoltà ine- 
renti alle giunte, Una Agenzia 
vicina a Piazza del Gesù ha 
ottimisticamente valutato l’ar- 
ticolo lamalfiano come una in- 
diretta conferma ‘alla necessità 
delle convergenze democratiche 
e non come una critica alla 
presente formazione di Gover- 
no. In verità, la. valutazione 
della suddetta Agenzia sembra 
piuttosto fuori della realtà sol 


sottolinea l’esigenza di moraliz- 
zare la vita del Paese, di uti 
lizzare il «boom» economico per 
perequare le situazioni dove so- 
no più squilibrate, di portare 
la scuola e la cultura ad un li- 
vello moderno, di «rendere. più 
perspicaci e meno ottusamente 
Teazionarie le linee della no- 
stra politica estera, seguendo lo 
esempio che «ci viene, scrive 
ancora l’esponente repubblica- 
no, dall’Inghilterra». Egli chie- 
de di creare un clima nuovo 
per la soluzione di questi pro- 
blemi, di «dare una frustata ad 
Una situazione politica e mora» 
le che va mostrando crescenti 
e gravi segni di degenerazione 
e di corruzione», Nega di esse- 
Te diventato pronubo del PSI e 
di aver ridotto il giornale re- 


ha insistito perchè al congresso 
gli autonomisti presentino una 
mozione chiara che consenta a 
tutte le. correnti di esprimersi. 
Il congresso, in altre parole, ri- 
sulterà positivo solo se suscite 
rà il costruttivo interesse anche 
delle minoranze, Occorre quin 
di che Nenni faccia non «un 
discorso storico» ma un discor- 
so. «concreto» su quel che si 
deve fare e su quel che non si 
deve fare, in modo da evitare 
dubbi, tentennamenti, contrasti. 
Occorre inoltre «spersonalizza- 
Tey il PSI. Secondo Lombardi, 
Nenni ha una colpà: quella di 
non cercare il «dialogo» con le 
minoranze. 


che si pensi alla violenza pole- 
mica e alla critica di fondo con 
la quale La Malfa ha scritto i 
suoi tre articoli. 

Nell’odierno scritto La Malfa 


SALVO LIMA DELLA D.G, 


Fielello Sindaco di Palermo 


Palermo, 8 

Il dott. Salvo Lima (DC) è 
stato rieletto Sindaco di Paler- 
mo con 32 voti su 59 presenti 
e votanti. Undici voti soono an- 
dati al comunista Aglialoro, 5 
al missino Nino Gullo, e_uno 
21 consiglieri Di Lorenzo, Giuf- 
frè, Di Liberto, Brandaleone, 
Ciancimino, Pellegrino, Tepe- 
dino, Di Fresco. Una scheda è 
stata annullata. Il Consiglio 
comunale risulta così compo- 


pubblicano a edizione ‘pomeri- 
diana dell... «Avantil». 

La Malfa ha precisato stasera 
di aver scritto la sua «trilogia» 
în pieno accordo con. il segreta. 
Tio del partito Reale. Ha anche 
detto di non voler attaccare 
Fanfani ma di voler impedire 
che la destra d.c. e i liberali 
possano «imprigionare» il. Go- 
verno nei loro orientamenti: se 
ciò accadesse, il PRI non tolle 
rerebbe una situazione del ge 
nere. Secondo qualcuno La Mal 
fa starebbe facendo «fantasia», 
ossia il maggior clamore possi- 
bile, solo per aiutare Nenni a 


sto: 24 d.c., 9 cristiario-sociali, 
9 comunisti, 5 demoitaliani, 5 
missini, 4 socialisti, 2 liberali, 
2 socialdemocratici. 
————_—————T — 


Stamane alle 10 i funerali 
del padre della signora Gronchi 


Roma, 3 

La signora Carla Gronchi 
appena giunta a Roma da 
Courmayeur, dove si trovava 
per un breve periodo di vacan- 
za, si è recata, nel pomeriggio, 
a Visitare la salma del padre, 
composta neila camera arderi- 
te della clinica. Valle Giulia. 

Il Presidente del Consiglio 
on. Fanfani si è recato in se- 
rata alla clinica Villa Giulia 
ber visitare la salma del suo- 
cero del Presidente Gronchi. 

L'on. Fanfani ha sostato in 
raccoglimento qualche minuto 
dinanzi al feretro, ha poi fin 
mato il registro dei visitatori 
® si è infine intrattenuto con 
la signora Carla Gronchi e 
con il fratello Guido Bissatini, 
esprimendo loro il suo cor- 
doglio, 

I funerali di Franco Bissa- 
tinì avranno luogo domattina 
alle 10, muovendo dalla clinica. 


Nel pomeriggio dell’antivigilia di Natale, una donna telefonò al Capo della Mobile: 
«Ho una notizia molto importante per lei» e dette appuntamento al funzionario 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |sulla base delle indiscrezioni, cerche erano state intensificate ‘bionda, sui trent'anni, di piace- 
Roma, 3 |non è possibile avere alcuna|nella zona compresa fra Lati-|vole aspetto. Strinsero una buo- 
Quello di Benito Lucidi, si- {conferma ufficiale o ufficiosa. |na, Frosinone e Gaeta, Ricer-|na amicizia, E in quella amici 
bito dopo la cattura, era stato | Tuttavia si ha ragione di rite che inutili, come s'è visto. Lu-|zia, l’evaso trovò tutto quello 
una specie di monotono ritor-|nere che, pur se in qualche mo-,cidi approfittando del diversivo |che aveva desiderato durante 
nello: «Lo.so chi mi ha tradi-|do ingrossata, si tratta di una creatogli dalla cattura di Pier-|gli anni del carcere, Nè restò 
to, lo dovevo immaginare che|storia vera nelle grandi linee; martini — egli poteva seguire | entusiasta. Con cautela, tastan- 
le facevano gola i milioni», Ed|Va anche detto però che se una Jie fasi della caccia all'uomo at-|do il terreno pericoloso sul qua- 
era un ritornello mormorato|donna fu l’informatrice segre-|traverso i giornali — si diresse |le sapeva di avventurarsi, ad 
con una sorta di rabbioso rim-|ta, questa non è certo colei che |velocemente verso la capitale, ogni parola, Benito raccontò al 
pianto. Non lo ripeteva nem-|s'è presentata oggi alla Mobile|sì da giungervi quando ancora |la giovane amica la fuga dal 
‘meno perchè altri lo udisse. Lo [raccontando a quanti volessero |mon era stato attuato quel di-|penitenziario. : 
ripeteva per sè, come un rim-|ascoltarla una storia di infor-|spositivo di emergenza attra Non se ne pentì, La donna 
Drovero & se stesso per essersi |mazioni fornite, di relazioni |verso il quale gli sarebbe stato |lo aititò ad ottenere il passapor- 
fidato di qualcuno. fatte attraverso le quali Lucidi|molto difficile sgattaiolare. Lu- to falso: insieme _comperarono 
Chi poteva aver segnalato al-|sarebbe stato catturato. Costei |cidi era solo. Non osava met-|gli occiieh neri che sarebbero 
la polizia ‘tutte le mosse del ri-|a quanto pare pretendeva per-|tersi in contatto con nessuna serviti a Mascherare ‘almeno da: 
cercato, minuto per minuto nel- |sino la immediata consegna de: |persona che lo conoscesse. Sa- po’ i connotati del ricercato. 
le ultime ‘ore prima della cattu-{la taglia. I funzionari l’hanno|peva della taglia offerta dal Mi-|Gli procurò i soldi necessari 
ra? L'interrogativo era. stato | ascoltata pazientemente. ma|nistero degli Interni e sapeva ad. organizzare la fuga defini 
posto contanto maggiore inte-|non hanno dato credito al suo|che cinque milioni rappresen-|tiva, Avrebbe mai potuto pensa- 
tesse proprio per quella ostina-|racconto. E questa sera, ai cro-|tano un gruzzolo che può farlre Benito che proprio da quella 
ta convinzione di Lucidi di co-|nisti, hanno smentito che quel-|gola a un amico. Nè osava met-|sua nuova amica così premmro- 
noscere la persona, e anche|la fosse l'informatrice. Del re-|tersi in contatto con sua ma-|sa sarebbe stato tradito? Fu 
perchè, unico articolare del ri- sto si parla di una bionda, e la | dre che sapeva bene era pronta nel pomeriggio dell’antivigilia 
tornello, ad uf certo momento |ragazza recatasi oggi in Que-|a denunciarlo perchè lo prefe-|di Natale che il capo della Mo- 
s'era lasciato sfuggire l’accenno |stura è bruna, riva sapere «in catcere piutto-lbile ricevette la prima telefona» 
che potesse trattarsi di una] Benito Lucidi giunse a Roma|Sto che morto». 6 ta. Una voce di donna prean- 
donna. Secondo certe indiscre-|(non è stato chiarito an-| Nella situazione.in cui si tro-|nunciò una notizia «molto im- 
zioni raccolte in giornata, pare|cora come) la sera del sei di|vava, Lucidi, d'altro canto sen-|portante per lei», ma aggiunse 
che fu proprio una donna a tra-|dicembre, due giorni dopo, cioè, | tiva ‘un imperioso bisogno dijdi non poter parlare troppo a 
dire Lucidi e.a consegnarlo nel-|la cattura di Piermartini. Si aver qualcuno vicino che-Jo;ca-ltelefono e dette appuntamente 
le mani della Mobile, era pensato che se il mostro di |pisse, che gli mostrasse della al funzionario per l'indomani. 
La polizia, naturalmente, Vignanello era stato acciuffato |comprensione, E gli capitò di |Il capo della Mobile fu puntua- 
mantiene il segreto su questi|iungo la Via Domiziana e daltrovare questo qualcuno in una|le al colloquio con la misteriosa 
particolari che consentirono la|poco s’era separato dal compa: donna, conosciuta per caso unjdonna. La quale senza tanti 
cattura dell’evaso. E pertanto|gno di DOLO IO SE palo di ni Fiona il suo ri eni gli ea Ga DU 
i ‘acconti nda; ntano. - {torno a Roma. Era una ragazza |era a Roma; cl LOrmi 
della storia che r mtiamo | essere. and: IO, le gi Sogine i guadioe Dial 
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vincere il congresso. Se e fin 
dove tutte queste voci son vere 
o no lo vedremo comunque en- 
tro il mese, essendo ormai evi- 
dente che. quel che vuole La 
Malfa non lo vuole certamente 
Malagodi, 

La battaglia precongressuale 
del PSI è cominciata pratica 
mente oggi con il convegno de- 
gli autonomisti, un convegno 
che Nenni e i suoi amici han- 
no inquadrato molto ottimisti- 
camente anche per il fatto che 
alla corrente hanno aderito al- 
meno cinque parlamentari e 
una trentina di dirigenti perife- 
rici già facenti parte della cor 
rente dell’on. Basso. Ha-aper- 
to Nenni con una relazione nel- 
la quale ha ribadito le posizio- 
ni ormai note del PSI sia in 


IL TERMOMETRO TENDE A SCENDERE OVUNOUE SOTTO LO ZERO 


Nevica su tutta l’Alta Italia 
Ostacolato il traffico sulle strade 


Mortali incidenti e tamponamenti provocati dal fondo gelato 
Violenta mareggiata sul litorale ligure con raffiche di libeccio 


che era disposta a mettere la 
Polizia nelle condizioni di cat- 
turarlo. Ciò naturalmente in 
cambio di una sicura protezio 
ne e della assoluta segretezza 
sulla propria identità. Ebbe le 
gafanzie richieste, Promise che 
si sarebbe fatta viva al momen- 
to opportuno, i 
Inutile dire che il funzionario 
aveva preso le sue precauzioni. 
La donna fu fatta pedimare dal 
momento stesso che concluse il 
colloquio, E da quella’ sera 
Stessa il quartiere Prati fu mes- 
so in allarme, strettamente sor- 
Vegliato da decine di agenti. 
Chi avesse prestato attenzione, 
passando, si sarebbe accorto 
che il Comune aveva deciso di 
avviare tutti i lavori necessari 
‘àl quartiere proprio sotto le 


materia di politica estera (il 
neutralismo), sia in materia di 
politica. interna (dove ha soste- 
nuto che è urgente per il PSI 
la revisione della: vecchia politi 
ca massimalistica), Egli ha af- 
fermato che il congresso di 
marzo dev'essere impostato su 
questa ‘revisione; ‘il massimali- 
smo non è più attuale. Ha sot- 
tolineato taluni aspetti positivi 
della politica più recente del 
PSI e cioè la lotta al milazzi- 
smo e'la validità delle imposta- 
zioni programmatiche formula: 
te, in occasione dell'ultima crisi 
di Governo, per-la‘scuola; per 
la. nazionalizzazione delle indu: 
strie elettriche, per il nuovo or- 
dinamento delle Regioni. Ha 
quindi illustrato la necessità di 
pervenire ad un allargamento 
della corrente autonomista e ha 
detto che tale allargamento è 
già in atto in questa prima fase 
precongressuale, con l’adesione 
di alcuni bassiani, 


* Al congresso di. marzo si do- 
vrà consolidare l'autonomia. so- 
cialista, «vedere che cosa. real- 
mente ci divide dai comunisti». 
Quanto al problema. delle cor- 
renti e della. disciplina di par- 
tito,- la direzione — ha. detto, 
Nenni — finora non-si è mai 
avvalsa dei suoi poteri ma ciò 
non toglie che il problema vada 
affrontato per arrivare ad ar- 
monizzare la vita interna. del 
PSI. Negli interventi che sono 
seguiti il più interessante è .sta- 
to quello di Riccardo Lombar- 
di. E’ noto che da tempo si di- 
ce che tra lui. e Nenni non c'è 
più tanto -accordo., Lombardi 
ha smentito questa voce. Però 


Milano, 3 

La neve, che' ha ripreso a ca- 
dere su tutta. la Valle Padana, 
non ha risparmiato Milano, le 
cui strade si sono coperte in 
breve d’un denso strato di fan- 
ghiglia che ostacola non poco 
la circolazione: molti tampona- 
menti, molte slittate, alcuni au- 
tomezzi. usciti fuori strada. 
Drammatico purtroppo  l’inci- 
dente conclusosi con la perdita 
di due vite umane. Un camion 
sul quale si trovavano i giova- 
ni autisti Stefano Gobbi di 19 
anni: da Castiglione d’Adda ‘e 
Giovanni Gandini di g1 anni 
da San Rocco al Porto si stava 
portando a modesta andatura 
verso Milano con cinquanta bi: 
doni vuoti di latte; aveva oltre: 
passato la «curva della morte» 
di San Rocco al Porto dove so- 
no già purtroppo avvenute nu- 
merose sciagure, e stava imboc- 
cando il ponte sul Po a Piacen- 
2a. Ad'un tratto, autocarro ha 
compiuto un. mezzo giro su se 
stesso, ha urtato con violenza 
il parapetto del ponte abbatten= 
done ben. diciannove metri, poi 
il grosso automezzo ha pauro- 
samente proceduto verso îl vuo- 
to, si è librato in uno spaven- 
toso volo, rotolando infine lun- 
go la scarpata per trentaquat- 
tro metri, Quando sono giunti 
sul posto ‘i primi soccorritori 
hanno trovato i. due autisti 
sfracellati nell'interno dell’au- 
tocarro che si era fermato po- 
co distante dal.fiume. I corpi 
straziati dei giovani giacevano 
Prigionieri e senza vita fra le 
lamiere della macchina. 


E= = = —i 
FORSE PER LA ROTTURA IMPROVVISA DELL’ANCORA NEL MARE AGITATO 


UNA NAVR SI ARENA 
DAVANTI A RAPALLO 


L'equipaggio non ha subito alcun danno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rapallo, 3 

La nave da carico panamen- 
se «Locarno» si è arenata nel 
bardo pomeriggio sui fondali 
del lungomare di Rapallo. La 
‘unità stazza circa 3897 tonn. 
Il mercantile è al comando del 
cap. Sallustio ed ha un equi 
paggio di 22 uomini, tutti ita 
liani. La «Locarno» era giun 
ta a Genova il 20 dicembre 
scorso con un carico di ghisa, 
ma a causa delle difficoltà in- 
contrate nello scarico, era riu- 
scita soltanto stamane a pren- 
dere il mare. Il mercantile 
era diretto a Portiglioni, pres- 
so Follonica, per caricare mi- 
nerale per il Nord-Europa, La 
«Locarno» si era rifugiata sot- 
to costa nel Golfo Tigullio a 
causa del maltempo, Era in 
attesa che il mare tornasse più 
tranquillo quendo ha comin- 
ciato a scarrocciare, forse per 
la rottura. improvvisa. delPan- 
cora, andando di traverso; in 
ciò favorita dal vento contra. 
rio. L'equipaggio non ha su 
bito alcun danno. 

La «Locarno» è di proprietà 
della società armatrice San 
Rocco con sede a Panama ed 
è appoggiata a Genova alla 
Società. marittime noleggi e 
commissioni, Non appena avu- 
ta notizia dell’arenamento, è 
partito da Genova il rimor 
chiatore d'alto mare «Colum- 
bia», dotato di radiotelefono, 
per prestare alla nave ogni 
giuto, Un altro rimorchiatore 
è pronto. a partire. Attualmen- 
ta la «Locarno» si trova con 
la prua verso il lunzomare 
Vittorio Veneto, e a circa 30 
metri dalla spiaggia e la pop- 
pa di tre quarti verso il ìargo, 
Il mare non è eeccessivamen- 
ta agitato: la nave non corre, 
BURO: per il momento, peri. 
colo, 


Una grande folla sosta sul 
Jungomare, nonostante la 
pioggia ed il vento, per osser- 
vare la «Locarno». Il mercane 
tile è illuminato a giorno da 
potenti riflettori dei vigili del 
fuoco, sistemati sulla passeg- 
giata Vittorio Veneto, mentre 
1 militi si tengono pronti per 
ogni evenienza. I servizi di 
bordo della nave panamense 
funzionano regolarmente; i 
ponti e le.cabine sono illumi- 
nati, Il comandante Sallustio, 
interpellato. dalle autorità ma: 
rittime, ha dichiarato che la 
nave non. ha subito alcuna 
avaria, I marosi, nel loro ak 
ternarsi, spingono continua- 
mente la prua della nave su- 
gli scogli della passeggiata, 

Data la violenza del mare e 
il sopraggiungere dell'oscurità, 
ogni tentativo di disincaglio è 
stato rinviato a domattina. Ab- 
biamo visto i più vecchi ed 
esperti uomini di mare assorti 
nell’osservare il via vai dell’equi- 
Ppaggio a bordo del «Locarno» 
e a scrutare il cielo: secondo 
loro la salvezza può venire pro- 
prio da questo cielo grigio, anzi 
plumbeo coperto da nuvole ca- 
tiche di. pioggia, che continua 
a cadere pressochè ininterrotta- 
mente da stamane. I vecchi .ii- 
cono che. il vento di mezzogior- 
no non è costante ma che esso 
‘dopo qualche tempo si trasfor: 
‘ma in.scirocco o in libeccio. Nel 
primo caso essi affermano sarà 
la salvezza perchè non solo ma- 
Te e vento perderanno l’attuale 
violenza ma la nave, dove at- 
tualmente si trova, sarà ripara- 
ta. Nella seconda ipotesi, cioè 
nel caso in cui il vento mutasse 
direzione trasformandosi in it 
beccio, sarebbe la fine perchè 
mare e vento aumenterebbero 
ancor più la loro violenza al' 
punto che persino i rimorchia- 
torì dovrebbero abbandonarla 
al suo destino essendo pericolo- 


sa persino per loro la perma- 
nenza a così breve distanza 
dalla costa. 

Intanto da Genova è giunta 
a Rapallo una squadra di som- 
mozzatori; essi per il momen- 
to sono inattivi, ma già pronti 
per il caso in cui la situazione 
improvvisamente mutasse verso 
il peggio, Se la «Locarno». so-; 
spinta dal mare e dal vento si 
sfasciasse contro la scogliera, 
gli «uomini-rana» si butterebbe- 
ro in mare, legati con funi, per 
soccorrere l'equipaggio costret- 
to ad abbandonare la nave. Al 
tri vigili del fuoco di Genova 
e della locale casermetta hanno 
approntato nelle immediate vi- 
cinanze un gruppo elettrogeno 
che alimenta una batteria di fa- 
ti. Fasci di luce, come detto, il- 
luminano a giorno la zona, te- 
nendo soprattutto d'occhio lo 
spazio intercorrente tra la pop- 
Pa della nave e la spiaggia. Se 
tale distanza dovesse ancor di. 
‘minuire allora i mezzi di emet- 
genza entrerebbero in azione. 
Anche l’equipaggio è composto 
da napoletani, toscani, liguri, 
siciliani e pugliesi. 

Pier Lorenzo Stagno 


Cinque operai a Bologna 
intossicati da lasagne 


Bologna, 3 

Cinque operai sono stati ri- 
coverati nel pomeriggio per in- 
tossicazione alimentare all’ospe 
dale Sant'Orsola, dove sono 
stati sottoposti alle cure del 
caso e quindi giudicati guari- 
bili in 4 o 5 giorni, 

Si tratta di Virgilio France- 
schini, di 36 anni, Antonio Um. 
bra di 45, Marisa Dovesi, di 25. 
Cilio Calzolari, di 26 e Paolo 
Diozzi, di 20, tutti da Bologna. 
Essi avevano mangiato oggi la- 
sagne presso la mensa del loro 
stabilimento, Ì 


Anche la circolazione sulla 
statale Torino-Milano è rima- 
sta interrotta per oltre sei ore 
sul ponte del fiume Sesia, de- 
terminando un ingorgo che ha 
coinvolto alcune centinaia di 
automezzi per una lunghezza 
totale di circa ‘otto chilometri, 
cioè da Vercelli fino a Borgo 
Vercelli. L'interruzione era do- 
vuta a un incidente fra due au- 
totreni, l'uno guidato da Dome- 
nico Castiglio di 44 anni, l'al- 
tro da Salvatore Testa di 45 
anni. IL primo automezzo uscen- 
do'dal' ponte in' direzione di Mi- 
lano-è slittato sul fondo ghiac- 
ciato, è sbandato ed ha. abbat- 
tuto l’intero tratto terminale 
della ‘spalletta sinistra, ferman- 
dosi poi di traverso; il secondo 
autotreno seguiva a breve di- 
stanza. IL Testa ha cercato di 
evitare l'investimento, jrenan- 
do, ma anche il suo autocarro 
è slittato salendo sul marcia- 
piede e asporiando alcuni me- 
tri di ringhiera del ponte; la 
cabina della motrice è rimasta 
sospesa in bilico sul fiume trat- 
tenuta dal peso del rimorchio, 


La rimozione dell’autotreno ha | le 


Tichiesto un gram numero di 
Vigili del fuoco e di agenti del- 
la Polizia stradale, 

Nevica nuovamente sulla 
Valtellina, A Sondrio è caduta 
senza, interruzione una neve 
fitta e ghiacciata. La circola. 
zione sulle strade provinciali è 
assai difficoltosa‘ e quasi ovun- 
que è necessario l’uso delle ca- 
tene. Nel Luinese, sulla zona 


feste di Natale, e che il nume- 
to degli spazzini era strane 
mente aumentato, Prati pul- 
lulava di agenti camuffati. Lu- 
Cidi non sarebbe potuto sfug- 
gire, 

Ed eccoci alla stretta finale, 
Alle 15.80 sa, 29 MERE 
giu la segnalazione telefoni- 
ca n Mobile: dalle 16 alle 
19 Benito passerà di qui e di 
qui (e furono indicate con pre- 
cisione le strade che avrebbe 
percorso), È 

Tutto il dispositivo si mette 
in movimento. La caccia a 
protrae Quasi tre. ore. Poi 
due REANO notano. l’individuo 
uscire da un negozio di abbi- 
gliamento di quelli che l’infor- 
matrice aveva segnalato come 
punti di riferimento. L’uomo 
corrisponde in tutto: il vestito, 
l’impermeabile, il cappello sono 
come li ha indicati l’informatri- 
ce. C'è una sola nota in ‘contra. 
sto: gli occhiali, Ma non è il 
momento di tenerne: conto; Co- 
mincia la fase finale, Per venti 
minuti l'uomo viene pedinato 
da vicino, Lo si vede fermarsi 
in ‘un'angolo’ buio e parlottare 
con un giovanotto che gli con- 
segna tn pacchetto e poi spa- 
risce. Ci sono armi nel pac- 
chetto? C'è un ordigno esplo- 
sivo? Lucidi ‘potrebbe giocare 
il tutto per tutto se fosse ar- 
mato: è un uomo pericoloso. 
Si attende che raggiunga un 
angolo solitario, E poi, via, E° 
questione: di un: attimo; Una 
«pantera» si ferma scivolando 
silenziosa sull'asfalto bagnato, 


nevicare: il Passo del Monteze-1che alla nomina di tre assesso- 
molo, sulla nazionale del Pie-|si effettivi ed un assessore sup- 
monte, è transitabile sola con|plente del gruppo etnico tede- 
catene. sco, in ossequio alla disposizio- 
ne contenuta nell'art. 47 dello 
Statuto speciale, che prevede 
la rappresentanza etnica. pro- 
‘porzionale in seno all’organo ese- 


del Trentino Aito-Adige cutivo. A tali cariche sono stati 


eletti, sempre senza la parte- 
Te d secco frettolosamente le Trento, 3 Geagicne della SE RE, 
barche. i ro: ott. Bene ir, il dott. 
Anche a Genova il mare è o RT Kapfinger, il dott. Brugger e il 
molto agitato, tanto che in por-|oggi il Presidente, gli assessori | dott. Schatz, i quali dopo la vo- 
to le unità hanno dovuto rin- effettivi e supplenti della nuo-|tazione, hanno dichiarato di 
Jorzare gli ormeggi. Le ondelza Giunta. Presidente è stato | non. accettare‘ l’incarico. ‘in 
taggiungono: il lungomare, de-leletto il dott. Luigi Dalvit (D, |quanto le ragioni che li aveva- 
positandovi. pietrisco e sabbia, C.; assessori saranno l'avy.|no spinti due anni or sono ad 
Spazzate dalle onde le passeg- | Armando Bertorelle (D.C.) che | uscire dalla Giunta regionale 
giate a mare di Pegli e dilcoprirà anche l'incarico di vice lsono ancora valide per il loto 
SE . presidente della Giunta, il dott. | partito. I tre posti di assessore 
Anche il litorale di Ponente | Donato Turrini (D.C.) e il dott. |effettivo e uno di assessore Sup 
è flagellato da una violenta) Alfonso Salvatori .. (D.C.); il|plente saranno comunque man- 
mareggiata, accompagnata da|prof. Umberto Corsini (PLI), il |tenuti liberi a disposizione del 
forti. raffiche di libeccio. In|prof, Molignoni (PSDI), e illrappresentanti della SVP, Per 
porto, il piroscafo inglese «Tem-|dott. Pruner (Partito popolare | poter far questo: e onde garan 
stone», attraccato alla zona 16,|tirolese). Sono stati eletti as-|tire il funzionamento della 
ha rotto gli ormeggi; due ti-|sessori supplenti il dott, Fron- Giunta, il numero degli assesso- 
morchiatori, subito intervenuti, |za e il Tag. Dusini. della. D.C. |rati effettivi era stato portato 
sono peri, RI dre coi destino a vago all’inizio della seduta da sei a 
gomene, ave \ne trentuno consiglieri, mentre | nove, rompete: i tre as- 
scarrocciasse | nello | specchio li quindici consiglieri della SV | renali GuuPeenze del tre as- 
acqueo entrando in collisione |a i due del MIST non hanno pre. essere ricoperte dai rappresen- 
con altre unità. In rada, inve-|so parte, come già nella seduta tanti del gruppo etnico tedesca 
ce, il piroscafo giapponese «Eo- | del 30 dicembre scorso, . alle verranno assunte ad interim 
hat Maru» ha dovuto levare le | operazioni di voto. Hanno vo- dal Presidente. 
ancore e prendere il largo. In- {tato a favore del Presidente e ti di iassiciicà 
fine, la. motonave spagnola |degli assessori 25 consiglieri, | , Commentando A TE 
«Condesito», proveniente da|cioè 20 DO, 3:PSDI, 1 PLI, e j|di New York, per l’Alto Adige, 
Marsiglia è diretta a Livorno, Partito popolare tirolese; han-,il dott. Brugger ha lasciato in- 
ha dirottato nel porto di Sa-|no votato scheda bianca due |tendere che il suo gruppo non 
vona sotto l'infuriare degli ele-|consiglieri del PCI: e i quattro |è molto soddisfatto delle con- 


che sono rimaste danneggiate. 
A iPortovenere gli spruzzi delle 
onde hanno lambito la caratte- 
ristica chiesa di San Pietro. La 
spiaggia della Versilia è stata 


Pico Cinque “Zerr, fino a| FORMATA LA GIUNTA 
Levanto e Bonassola, le onde 


hanno colpito a lungo la costa, 
costringendo 4 ‘pescatori a tira- 


del Lago Maggiore, e nell'Alto 
Varesotto nevica pure  fitta- 
mente. Nelle valli, la neve è al- 
ta più di venticinque centi- 
metri. 

Fitta la mevicata su Acqui 
città e nelle campagne acque- 
si: in collina lo strato nevoso 
rende difficoltoso il transito de- 
gli automezzi di linea. Anche 
sulle strade della «barretta» 
per Torino e del.«sassello», per 
Genova, la circolazione strada» 
le è difficoltosa per la patina 
di ghiaccio che sì è formata in 
seguito alla - nevicata prece- 
dente. 

Anche su Torino e zone adia- 
centi ha ricominciato stamane 
a nevicare. Sull’autostrada To- 
tino-Milano sono da stamane 
in junzione spartineve, i quali 
non possono tuttavia impedire 
il jormarsi sull'asfalto d’uno 
strato di ghiaccio che rende pe- 
ricolosissimo il transito. Il fon- 
do gelato ha causato stamane 
un incidente, all'altezza del 
chilometro 40, ‘nei pressi del 
casello ‘di Borgo D'Ale. Una 
«Giulietta» pilotata’ du Giorgio 
Taroni, da Stresa, ‘di 55 anni, 
si è scontrata, in-fuse di sor- 
passo, con un pullman prove 
niente dall’opposta direzione. 
Dai rottami della macchina il 
Taroni è stato estratto grave- 
mente ferito, e così sua figlia 
Ferdinanda, dì 86 anni che gli 
viaggiava al fianco. Entrambi 
hanno dovuto essere ricoverati. 

In Alto Adige /a nevicata în 
atto da questa mattina ha as- 
sunto in montagna il carattere 
di violente bufere. AL valico del 
Brennero e nella zona di Vipi- 
teno infuria una tormenta ‘ed 
il valico è tenuto sgombro con 
notevoli sforzi dagli operai e 
dai mezzi dell'Anas». Il pas- 
so Sella, è stato chiuso per la 
enorme quantità di neve che 
si aggira sui due metri. 

A Bolzano lo strato nevoso 
ha raggiunto i 25 centimetri 
ed ha reso oltremodo pericolo- 
sa la circolazione a tutti ì vei- 
coli, anche per la visibilità as- 
sai scarsa, 

Continua il nebbione special 
mente a Udine e nella zona del 
Basso Friuli. Traffico quindi, 
ridotto ed a rilento lungo tut- 
te le arterie della Carnia. La 
Stradale ha intensificato i pat- 
tugliamenti ma fortunatamen= 
te sinora non sì segnalano gra- 
vi incidenti. 

Da La Svezia si apprende che 
una violenta mareggiata si è 
abbattuta sul litorale ligure di 
Levante con forti raffiche di 
libeccio. I pescatori sono forza- 
tamente inattivi e alcunè bar- 


Mentre le braccia dei due fun- 
zionari inchiodano l’évaso, lo 
sportello si apre. Solo la figliola 
del proprietario della: bottiglie 
ria dalla quale Lucidi è appena 
Uscito assiste alla rapidissima, 
silenziosa operazione, 

E il giovanotto che aveva con- 
segnato il pacchetto e-poi si 
era dileguato? Sappiamo già 
ce ai ‘cugino. Quel cugino 

lo Per la consegna di 
quel pacchetto aveva fatto cor- 
Tere la voce della possibilità di 
una sua delazione, 

M.M. 


SI vondica Sui familiari 
un delenulo in licenza 


Milano, 3 

Un detenuto giunto a Mila- 
no in licenza straordinaria dal- 
la casa di lavoro di Finale Li- 
Bure si è reso responsabile in 
meno di un’ora di una 1mpres: 
sionante serie di reati: reca. 
tosi a casa del figlio ha appic- 
cato il fuoco all'appartamento; 
quindi in preda ed un sangui- 
nario desiderio di vendetta si 
è recato all'abitazione della 
moglie ed ha colpito con una 
coltellata la donna, infierendo 
anche sulla propria figlia, 

Patito Mottola, di 60 anni, 
pregiudicato per omicidio, fur- 
to e sequestro di persona, tem- 
poraneamente dimesso. dal 
l'istituto di rieducazione, se ne 
è venuto a Milano. Arrivato 
questa mattina egli è andato 
Subito a casa del figlio San. 
zio, di 82 anni. in via Orione 14 
e in assenza del figlio stesso 
ha dato fuoco alle suppellet- 
tili. Le fiamme si sono rapida- 
mente comunicate a tutto lo 
appartamento e si è ben pre 
sto sviluppato un incendio. 
L'uomo si è quindi allontana 
to, portandosi in via Saliero, 
dove, al numero 8, abitano sua 
moglie e sua figlia, 

Dopo un breve abboccamen- 
to con le due donne, egli ha 
estratto di tasca un coltello 
ed ha colpito la consorte Ida 
Miglio, di 51 anni, ferendo 
Quindi anche la figlia Avis, di 
27 anni, accorsa in aiuto della 
madre 

Gettata quindi l'arma insan- 
guinata, egli è fuggito ed è 
cera attivamente ricercato dal- 
la Mobile, Mentre venivano 
spente le fiamme appiccate dal 
folle all’appartamento del fi- 
glio, le due donne soccorse dai 
Vicini sono state affidate ad 
un'autoambulanza che le ha 
trasportate all'Ospedale, 


menti, del PSI. x clusioni cui è giunta JAssem- 
Nell’entroterra continua a! Il Consiglio ha proceduto an-!blea delle Nazioni Unite. 


FATTO DI SANGUE ALLA PERIFERIA DI CATANIA 


SPARA CONTRO IL GIOVANE 
CHE SI RIFIUTAVA DI SPOSARLA 


Dall’illecifa relazione dei due era nafa una bimba 


Catania, 3 


Una giovane ha sparato set- 
fe colpi di pistola contro il 
proprio amante, Il fatto di san- 
gue è avvenuto stasera, venso 
le ore 20, alla ‘periferia di Ca- 
tania, lungo lo stradale «Cana- 
licchio», a una fermata filovia. 
ria. I protagonisti dell’episodio 
sono di due paesi confinanti 
in. provincia di. Siracusa: si 
tratta. di Lucia Prespirto da 
Carlentini di 22 anni e di Al 
n D'Anna, da Lentini, di 33 


ta mostrandole il fucile e la 
pistola di cui era armato, 

«Allora non ci ho visto più 
— ha detto la giovane -—-, Ho 
estratto dalla borsetta la pisto- 
la e gli ho sparato addosso 
tutti e sette i colpi del cari- 
catore». I -oiettili hanno tut- 
ti colpito il D'Anna, soprattut- 
to al viso. Pochi istanti dopo, 
per la strada è transitato un 
autobus, a bordo del quale so- 
no stati ca.:-ati sia il ferito 
che la Prespinto, per essere 
trasportati all'ospedale «Gari- 
baldi», 

Il D'Anna è stato sottoposto 
a minuzioso esame radiologico: 
i sanitari hanno potuto accer- 
tare che il giovane oltre ai pro- 
iettili che lo hanno colpito nel- 
la zona della bocca, ha all’in- 
terno del cervello ben tre pro- 
lettili. In tali condizioni è ‘sta- 
to giudicato umanamente im- 
possibile, addirittura esiziale, 
Qualsiasi intervento chirurgico. 

pe er SS 


IL cHOHNINO DI UDINE 
celebra il 102.0 compleanno 


Udine, 8 

Oggi il «nonnino di Udine», 
il gr. uff. Emilio Pico, ha rag- 
giunto il 102.0 compleanno cit- 
condato da parenti, amici, au- 
torità, La sua giornata è ini- 
ziata ieri come sempre alle ore 
6.30 quando alla radio trasmet- 
tono le lezioni di lingua stra- 
niera, lezioni che il centena- 
rio non si lascia mai sfuggire 
dimostrando come non sia mai 
tardi per apprendere qualcosa 
di più. Alle 9 si è portato con 
i famigliari alla chiesa di San 
Giorgio per ascoltare la Messa 
celebrata in suo onore. Lo ac- 
compagnavano il figlio Paolo, 
la nuora Maria, i nipoti Emilio 
e Irma e Marina Camelutti. 
Al rito hanno assistito anche 


il presidente della Provincia 
avv. Agostino. Candolini ed il 
Sindaco prof. Bruno Cadetto i 
quali hanno porto al festeggia. 
to il più vivo augurio di felici- 
tazioni, Ha officiato il parroco 
di San Giorgio don Freschi il 
quale poi ha letto il telesram- 
ma di felicitazioni inviato dal 
Cardinale Tardini con la bene- 
dizione particolare del Santo 
Padre. 


Supera il milione e mezzo 


la popolazione di Milano 
È Milano, 3 


Nel 1960 la popolazione pre-. 
sente a Milano è aumentata di 
40.289 unità, è stato infatti cal- 
colato che al 81 dicembre scor- 
so si trovavano nella metropoli 
lombarda 1544019 persone, di 
Cui 726.329 maschi e 817,690 
femmine, mentre a tutto il 1959 
erano complessivamente 1 mi 
lione 503.730, Proporzionalmen- 
te si è avuto un uguale incre 
mento della. popolazione resi- 
dente. È 

E’ attraverso le correnti îim- 
migratorie e l'incremento delle 
Nascite che si è determinato 
tale aumento. Negli ultimi 12 
mesi sono immigrate a Milano 
48.882 persone, 25.840 maschi e 
22.992 femmine, mentre ne so- 
ho emigrate 22.581, 11.023 mar 
schi ‘e 11,558 femmine: rispet. 
to al 1959 si è avuta comunque 
Una contrazione delle immigra- 
zioni ed un aumento delle emi- 
grazioni. 

Le nascite hanno raggiunto 
il numero di 25.666, 13.253 ma 
schi e 12.418 femmine; rispetto 
all'anno precedente se ne sono 
registrate 1615 in più. Per con- 
tro sono morte 14.756 persone, 
984 più del 1959. Sono stati in- 
fine celebrati 9968 matrimoni, 
contro 9914 del 1959, 


Il D'Anna colpito in diverse 
patti del corpo è stato tra- 
sportato agonizzante all’ospe- 
dale «Garibaldi». Al pronto soc- 
corso dello stesso ospedale è 
stata condotta da alcuni pas 
santi anche la Prespirto che è 
Stata arrestata dalla polizia. 
L'arma, una pistola «Beretta», 
è stata sequestrata. 

La giovane avrebbe agito per 
motivi d'onore: sedotta e di- 
venuta madre <i u: a bambina, 
Lucia Prespirto aveva chiesto 
stasera per l'ennesima volta al 
D'Anna di regolarizzare la si 
tuazione con il matrimonio ed 
al nuovo riftuto ha reagito sva- 
rando sette colpi di pistola. Da 
Qualche tempo, forse anche per 
allontanarsi dalla ragazza, il 
D'Anna si era recato a Cata- 
nia, dove aveva trovato lavoro 
come guardiano di un fondo 
d’'agrumi in contrada «Canalic- 
Chio». La Prespirto oggi è ve 
nuta a trovarlo sul posto di 
lavoro e —  secorido quanto 
ella stessa ha dichiarato alla 
polizia dopo l'arres'. — gli ha 
mostrato la fotografia della 
bimba nata dall'illecita rela 
zione sperando di commuove: 
Te il giovane, Sempre secondo 
le dichiarazioni della ragazza, 
Alfio D’Anna non avrebbe vo- 
luto. darle ascolto e, .alle sue 
insistenze, l'avrebbe minaccia 
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BORE E MEGA 


MILANO 


La scarsità di affari è stata la 
nota predominante’ della riunione, 
Tendenzialmente il mercato è am- 
Dbarso resistente ma le difficoltà 
di incontrò delle contropartite ha 
provocato continue oscillazioni net 
fue sensi Che spesso sì sono com- 


pensate, Per le azioni a e«larzo- 
mercato» si termina sui prezzi 
medi della giornata ma su livelli 
inferiori rispetto alla vigilia. Aft= 
‘che negli altri settori sì sono avi 
ti frequenti anche se modeste cor- 
tezioni nei prezzi con valutazioni 
migliori solo per qualche: voce. 
Resistenti i titoli di Stato con 
accenni di miglioria, specie per 4 
Buoni del Tesoro. Discreti affari 
mel settore obbligazionario con 
prevalenza di migliorie, 

Mitoli di Stato: R. It, 5% 105,90 
(105,95ex), 3,50% 75,50 (75,508x); 
Red, 3,50% 95,10 (95,406x), 5% 99 
(99ex); Ric. 3,50% 85,50 (85,200x), 
5% 100 (1006); (Rif. F. 5% 98,45 
(98,25); Trieste 5% 98,40 (98,30). 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 101,55 
(101,75), 1-1’61 — (—), 1-1-62 
101,80 (101), 1-1-'63 101,70 (101,90), 
1-1-264 101,70 (101,40), 1-1-'65 101,90 
(—), 1-1-66 102,30 (101,70), 1-1-'68. 
102,70 (101,60), 1-4-'69 101,80 (101,90). 

Finanziari e'assicurativi: Medio- 
banca 83.600 (84.990), Gim 10.050 
(10.060), Centrale 20.500 (20.995), 
Invest ‘5200. (5400), Bastogi 3670 
(2749), Sviluppo 3351 (3398), Fin- 
mare. 658 (663), Finelettrica 1838 
(1860), Finsider 1539 (1550), Bre 
da 6000 (5985), Pirelli & 0. 7520 
(7699), Sifir 2830 (2844), Stet 4225 
(4272), Italpi 6450 (6540), Generali 
99.050: (102.400), Ras 38.975 (39.995), 
Incendio 18.000 (18.460), Assicura» 
trice 174,900. (76.000),. An, Assic. 
16.150 (16.950), 

Trasporti: Nord Mil, 3980 (3950), 
Mittel 5790 (5875), Veneta 3400 
(—), Ausiliare 3725 (—): 

‘Tessili e manifatturieri:. Canto- 
mi 33,800 (34.600), Val Ticino 210 
(219,75), Olcese 2655 (2710), De An- 
geli 8250. (8600), Cucirini. 14.650 
(15,010), Linificio 1690 (1700), Ros- 
sarì 37.750 (38.000), Rotondi 61.000 
(61.050), ‘Tosi 11.500 (—), Coton. 
Mer, 1580 (—), Unione M. 100,000 
(>), Gavardo 6600. (6750), Lane 
rossi 6490 (6400), Tilane 560 (575), 
Fisac 860 (830), Cascami 10.510 
(11,000), Bernasconi 3910. (—), 
Chatillon 11.625 (12.040), Snia Vi- 
cosa 6798 (6980), Snia priv, 6285 
(6500), Pacchetti 1780 (1790), Scot- 
ti 345 (342), 

Minerari e metallurgici: Corni» 
gliano 1918 (1923), Iiva 830 (844); 
Magona 1560 (—), Metallurg. 10.200 
(10.4356x), Amiata 6650 
Montecatini 4540 (4583), 
poni 1550 (1570), Dalmine 2610 
(2650), Siele 7100 (7150), Broggi- 
Izar 2750 (—), Falck 12.075 
(12.100), Trafilerio 3020 (3050), 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1740. (—), Bianchi 809,50 
(820), Fiat 2695 (2745), Fiat priv. 
2227 (2245), Nebiolo 1190. (1205), 
Fr, Tosi 1375 (1400), Westingh; 
1510 (—), Olivetti 11.470 (11.700). 

Elettrici \ed elettrotechici: Sade 
2090 (2099), Cieli 4773 (4750), DI- 
amo 3528 .(8520), Edison '6545 
(6670), Edisonvelta 3100 (3124), 
Bresciana 3590. (3598), Campania 
2300 (2290), Caffaro 475 (499), Val. 
darno 4110 (4120ex), Sarda 7130 
(7150), Emiliana 3600. (3530), Seso 
3455 (3480), Appenn. O, 4050 (4200), 
Pugliese 2110 (2150), Subalpina 
3900 (3880), Sip 2249 (2270), Viz: 
Zola 5410 (5460), Sme 2268. (2270), 
Orobia 3200 (3265), Romana 4000 
(ex), ‘Terni 757,50 (763), Unes 
1451 (1480),, Marelli 1190. (1200), 
Magneti 2070 (2138), Tecnomasio 
4900 (4700), Teti A 4200 (—), Tett 
‘B 4300 (4350), Sit 1400 (1450), Alto 
Veneto 2900 (2810), Calabrie 2140 
(2160), Lucana 3250 (—). 

Alimentari: Distillati 5270 (5330), 
Erldania 4550 (4600), Es. Molini 
2150 (—-), Certosa 3790 (3875), Mot. 


ta 38.110 (39.000), «Romana: Zuc-. 


Cheri 505 (514). } 

Chimici: Anic 4215 (4288), Saffa 
8690 (8920), Italgas 2140 (2160), 
Liquigas - 488. (499),. Napol, Gas 
1630 (1565), Pibigas 216 (217,50), 
(—), Mira Lanza 26.000, (26.175), 
SBolgas 2060 (2110), Laraerello 4500 
2222 (2228), Sarom 2240 (2290), 
Ossigeno 4200 (4170), Rumianca 
Carlo Erba, 20.700 (0.995), Brioschi 
12,500 (—). U 
Immobiliari e 


8400 (8510), GIS 

Diversi: Baroni 889 (920), Bin- 
da 50.150 (50.050), Burgo 28.500 
(29,500), Ginori 1190 (1200), Ciga 
7630 (7790), Italcementi 25.520 
(25.975), Cementir 6200 (6310), Cer. 
Pozzi 1320 (1350), 
(6140), Rejna A. 2290 (—), Sme. 
riglio: 552 (560), Linoleum.: 5280 
(5850), Pirelli S.p.A, 9200 (9300), 
Ter. Acqui 19.165. (—), Rinascente 
765, (772), C. Acqua 892 (930), 
De Ferrari 1970 (—), Elettrocar. 
107.500 (106.700), 

Cambi esportazione: doll. USA 
620,60; doll. canadiese 622,60; fran. 
co svizzero libero 144,115; sterlina 
1742,05; franco francese 126,57; 
marco Germania occ, 148,80; fran 
co belga 12,4775; fiorino olandese 
164,57; corona danese 90,0475, sve- 
dese 120, norvesese 86,94; scelli- 
no austriaco 23,87375, 2; 

Banconote (prezzi ufficiali): dol 
laro USA 620,50; franco svizzero 
144,35} sterlina. 1741,50; franco 
belga 12,20: franco francese 125,30; 
marco 148,95; scellino austriaco 
23,86; peseta spagnola 10,27; escu= 
do -portoghese .21,67;. dollaro cana- 
dese 621; fiorino_olandese 164,40; 
corona danese 89,80, svedese 119,70, 
norvegese 86,70; dinaro taglio gros= 
so 0,60, taglio piccolo 0,60; lira 
egiziana taglio piccolo 1215. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro c. v/ 6000-6150, 
c. n. 6000-6150; marengo svizzero 
4900-5050; oro 714-724; argento pu= 
To; 19,70-20,40. 


TRIESTE 

Mercato rifiessivo con correzio- 
ni negative per quasi tutti i va- 
lori a listino: più rilevanti per 
Snia (—100), Catinj (—50), Beni 
Stabili  (—150), Pinelli (—300), 
Sifar (—100), e, nell'assicurativo, 
per Generali 4000, Assicuratrice 
1000 e Res 1000 punti negativi. 
Ben tenuti 1 titoli di Stato, Ti 
toli trattati: 500 Snia, 2000 Catt- 
ni e 200 Pirelli. 


(—), Ampelea 
1450 (—), Arrigoni 2200 (+), 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni centrosettentrionali 
molto nuvoloso o coperto con piog- 
ge sparse; nevicate sui rilievi e 
probabili in Val Padana. In sera- 
ta sarà possibile una attenuazione 
dei fenomeni sulle regioni nord-oc=' 
cidentali e Sardegna. Sulle regioni 
meridionali inizialmente nuvolosità 
con piogge isolate e successivo ra- 
pido peggioramento con. nuvolosità, 
anche intensa e piogge sparse. 

Mari: bacini occidentali agitati 
con moto ondoso in diminuzione; 
bacini meridionali mossi con moto 
ondoso ìn aumento; bacini orienta» 
li mossi. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —5, 0; Verona Vil: 
lafranca (0, 7; Trieste 6, 1l; Ve 
nezia 1, 6; Milano —-1, 1; Torino 
7-5, li Genova 8, 12; Bologna —2, 
10; Firenze 6, 12; Pisa. 7, 12; Ari- 
cona 5, 14; Perugia 5, 7; Pescara 
4, 15: L'Aquila 1, 8; Roma 5, 15; 
Campobasso 4, 9; Bari 8, 17; Na- 
poli 5, 14; Potenza 4, 10; Reggio 
Calabria n.p.; Messina 11,15; Pa. 
lermo n.p.; Catania 5, 19; Alghero. 
10, 14; Cagliari 4,14, ò 
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RITORNO DI OJETTI 


D! TANTO in tanto si ha, 
nelle vetrine dei librai, una 
ricomparsa di Ojetti. Bisogna 
però dire che l’Ojetti, rivisto in 
questi giorni, è più splendido 
che mai: chè mai si era avu 
ta un’edizione delle ‘«Cose vi- 
Ste», così elegante, così perfet- 
ta (e in un volume unico), qua- 
le è quella che ha messo fuori 
la casa Sansoni. Nè mai si era 
avuta un'antologia ojettiana, 
così varia ecosì utile, per l'in- 
telligenza dell'autore nelle sue 
varie espressioni, come quella 
pubblicata dalla SEI di Torino 
sotto il titolo «La luminaria a 
San Pietro». 

Curioso! (ma non tanto, poi) 
che libri di ieri, che avevano 
suscitato anche clamore, siano 
già bell'e dimenticati, sotterra- 
ti, mentre questi dell’Ojetti so- 
no vivi oggi come quando fu- 
tono scritti, e forse anche di 
più. Una ragione ci deve esse- 
re, e può darsi che sia questa: 


e a gemere nel buio, tenendo 
la manuccia stretta alla fodera 
della tasca, che le pareva di 
toccare le mani di sua madre». 

Ed è poco vivo il ritratto di 
Salvatore: di Giacomo, in quel- 
l’incontro sotto il tendone di 
un caffeuccio da sensali, a Piaz- 
za del Mercato; a Napoli? Ed 
è poco spassosa quella donna 
Matilde — Matilde Serao, s’in- 
tende — vista a casa sua, una 
vigilia di Natale, all pranzo di 
rito? «Il pranzo fu succulento, 
tra le grida gioconde dei ra- 
gazzi: Matilde vigilava il piat- 
to di ciascuno, a quello più di 
carne, a questo meno di dolce. 
A metà del pranzo dichiarò: 
**Vuie site’ e casa. Permettete?”.. 
E giocando sul suo petto con le 
dita delle due mani come su 
una tastiera, si sbottonò la blu- 
sa, si sganciò il busto, d'un col 
po se lo sfilò e lo gettò su una 
poltrona. Poi fece cenno alla 
piccina che non era sua, e quek 


che. egli scriveva non a vuoto 
o per vanità, ma ‘perchè (e 
quando) aveva qualche cosa da 
dire, e a questo qualche cosa 
si era venuto preparando a po- 
co a poco, con sacrificio, con 
costanza, con studio severo, co- 
me all'arte dello scrivere, . del 
resto, che sembra improvvisa- 
ta, tanto è fresca e sciolta, e 
invece, appunto per ciò, ha ri- 
chiesto lungo esercizio e inten- 
se letture. Una volta che si par- 
lava di lui, a proposito del suo 
stile e dell'eleganza della sua 
prosa, Ferdinando Martini, che 
lo conosceva molto bene, mi 
spiegava: «Vede, sembra così 
semplice, eppure sapesse quan- 
ta fatica gli costa. Per arrivare 
a tal grado egli si è letto tutto 
Machiavelli, tutto Guicciardini 
e quanti altri prosatori del Cin- 
quecento ha. potuto». 

«Cose viste», dicevo, si rileg- 
gono cor un gusto e una sod- 
disfazione grandi, perchè tutto 
si ritrova in queste pagine: il 
‘carattere di un’epoca, un costu- 
me, il temperamento dei per- 
sonaggi, le miserie e le gran- 
dezze degli uomini, 

Se ci s'ha da informare su 
un avvenimento o su un indi- 
viduo, sull’aria che in un cer- 
to momento spira e sul tono 
di certi fatti, ma anche su cer- 
ti retroscena, su certi sottinte- 
si, su quel che c'è e non si ve- 
de, su di una vera causa simu- 
lata dietro altre posticce o fal- 
se non c'è che da rivolgersi a 
«Cose viste»; ma anche se, spe- 
cie, in-un'epoca così.carica. di 
elettricità e così povera di sen- 
timento ‘e d'intimità come la 
nostra, vogliamo distendere i 


la salì compunta sulla sedia e 
con una vocina che era un so- 
spiro cominciò: "Oggi è nato 
il Re del Cielo...”. Donna Ma- 
tilde accompagnava con le ma- 
ni, col capo, il ritmo dei versi. 
Alla fine si alzò, l'abbraociò tra 
baci e lagrime: "Gioia mia, gio- 
ia mia”, e scappò nella stanza 
accanto, ad accendere i lumi 
del presepio. “Venite, venite, è 
tutt’acceso. Neh, papà, e ’a pa- 
palina? Vuo' stà’ c’ ’a papali 
‘na’ ’ninanz’ o Bammino”?». 

Nella («Luminaria a San Pie 
tro» troviamo anche delle pa- 
gine poco note o inedite in vo- 
lume. Per esempio, le lettere 
scritte alla moglie, alla.fine del- 
la prima grande guerra. À par- 
te il tono, artistico di queste 
pagine, valgono anche come do- 
‘cumento, 

L'armistizio tra l’Italia e la 
Austria fu trattato, come si sa, 


mervi, rinfrescarci o. rilavarci 
l’anima in una bella veduta di 
cielo o di campagna, nella con- 
templazione di un momento o 
di un quadro. 

Non già che Ojetti, per rag- 
giungere taluni risultati, metta 
‘molto di suo, nel senso che al 
teri o inventi; no no, la sua 
abilità consiste nel saper legge- 
re (o vedere) tutto, e leggerlo 
(o vederlo) bene. In ciò mi ri- 
chiama Toscanini: che, come si 
sa, leggeva puntualmente, sen- 
za nulla mettervi di suo, il te- 
sto degli autori, eppure riusci- 
va originale e potente. O. come? 
perchè egli scopriva, in quei te- 
sti, ciò che-ad altri, in genere, 
sfuggiva; ne intuiva i ‘segreti 
più gelosi, le sfumature. Altret- 
tanto fa Ojetti; in un personag- 
gio o in un'opera d’arte, in una 
veduta o in un monumento egli 
Tiesce a vedere ciò che c'è ma 
che non è appariscente o alme- 
no non risulta all’intelligenza e 
all'occhio ordinari. 

«Cose viste» sono veri e pro- 
pri gioielli. Mi viene in mente 
quella che s'intitola «La madre 
di Eleonora Duse». E' fra le 
più brevi, ma fra le più pene 
trate di sentimento, fra le più 
memorabili. «Quando Eleonora 
Duse perdette sua madre reci- 
tava a Verona. Credo avesse 
sedici anni. Una piccola com- 
pagnia, molto misera. Il tele- 
gramma, glielo mostrò il capo- 
comico alla fine del secondo 
atto. Ella dovette imporsi lo 
sforzo di arrivare fino in fon. 
do, senza che il pubblico s'av- 
vedesse del suo dolore. Eppoi, 
no, davanti ai compagni non 
voleva piangere, lei. Ci riuscì 
puntando fuori il mento, ser- 
rando le mascelle, alzando le 
sopracciglia fino a mezza fron- 
te com'ella sa fare quando vuo- 
le impietrirsi. Fuggì via appe- 
na potè, per correre a (casa, 
chiudersi nella sua stanzuccia 
a piangere, bocconi, sul letto. 
Era d'inverno e nevicava. La 
piccola attrice correva lungo i 
muri, coraggiosa, ripetendo. sot- 
tovoce l'implorazione: ‘’Mam- 
ma, mamma...’ e niente altro. 
Ormai era a cento metri da ca- 
sa, d'un tratto, ficcando le sue 
mani nude e gelate nelle tasche 
della sua vecchia giacchetta di 
lana, senti che una tasca era 
più corta dell'altra. Gliela ave 
va ricucita così la madre po- 
chi mesi prima, quando s'era 
sdrucita. E d'un colpo, solo per 
quel contatto e quel ricordo, le 
mancò tutta la forza, a cento 
metri da casa; e sola, nella 
via. deserta, appoggiata ‘a un 
‘muro, cominciò a singhiozzare 


a Villa Giusti: «una mediocre 
villa moderna (e qui si è sba- 
gliato). La conosco a mente 
perchè ospita tutti i ministri 
di passaggio. Al primo piano 
c'è un salone nudo con una ta- 
vola tonda nel mezzo; due 
’’buffet” di noce, miserabili; un 
lungo divano coperto di tela 
greggia e sporca. Tre finestre 
davanti alla porta. Contro le 
finestre, faccia alla porta, gli 
‘ufficiali. Più avanti, a destra, 
il generale Weber». Questo ge- 
nerale è il plenipotenziario au- 
striaco col quale Badoglio, a 
nome dell’Italia, deve trattare. 
Badoglio espone le nostre con- 
dizioni che vengono puntual- 
mente tradotte, .da un interpre- 
te, all'avversario. Ma Weber ci 
sente poco, e vuol menare il 
can per l’aia, Egli insiste per- 
chè, in omaggio al dolore del- 
l’imperatore per la prolungata 
carneficina, prima si cessino le 
operazioni militari, e poi si di- 
scutano le condizioni d'armi 
stizio. Ma Badoglio non molla: 
«Dica (rivolgendosi all’interpre- 
te) a Sua Eccellenza il genera: 
le Weber che le operazioni con- 
tinueranno fino a che non sa- 
rafino accettate le nostre con 
dizioni. d’armistizio». E deve 
ripeterlo per tre volte, 

Si descrive una scena dell’ar- 
rivo a Trieste: «Applausi, gri- 
da frenetiche. Poi dalla moglie 
del sindaco Valerio, una wec- 
chietta che gli arriva al gomi- 
to, il generale (Petitti) riceve 
la bandiera ricamata in segre- 
to dalle triestine. Ci avviam- 
mo, Giunta e comando, seguiti 
dai 1600 bersaglieri per quat- 
tro, a San Giusto. Molo, Corso, 
Piazza, Cittavecchia con le stra- 
ducce ripide su a San Giusto. 
Lì, davanti. alla cattedrale, al 
le sette di mattina, avevo pre- 
‘parato un tavolone con un 
drappo rosso, una verde, e una 
tovaglia bianca. E un gran fa- 
scio d'allori tolti dal vicino mu- 
seo lapidario e dalla tomba di 
.iWinckelmann ml bersaglieri 
in quadrato, davanti a questa 
tavola. Discorso bellissimo del 
sindaco Valerio, discorso di Pe- 
titti. Si alza la bandiera sulla 
torre», 


Il capitolo su «I preti della 
vecchia Russia» è fra i più 
istruttivi: vi si conclude che 
la Russia è la meno religiosa 
fra le nazioni, ossia tutta for- 
ma e poca o punta sostanza. 

Il capitolo che dà il titolo al 
volume, «La luminaria a San 
Pietro», a proposito del giubi- 
leo di Papa Pio XI, vale anche 
come spia sulla tecnica dello 
Ojetti, sulla sua incomparabile 
perizia nella dosatura degli ele- 
menti e degli effetti, alternan- 
do il serio e il faceto, ironia e 
malinconia. Alcuni preti barbu- 
ti e sudati, le mani incrociate 
sul ventre, cantano in fila un 
coro religioso; e camminano 
battendo il passo. Sette od otto 
ragazzi si sono svegliati a quel 
canto, si mettono in fila, le ma- 
ni sulle spalle del compagno 
che li precede, e cominciano in- 
solenti anche loro a cantare: 
«Era lui sì sì, era lei no no..». 


Luigi M. Personè 


n 


IL PICCOLO 


Alcune zone della contea di Somerset in Inghilterra sono. state colpite da gravi alluvioni 
Nella fotografia: atmosfera di desolazione in una via centrale di Bath inondata dalle acque 


NOSTRO.SERVIZIO.. PARTICOLARE 
Roma, gennaio 

La strada che usciva, da; por 
ta Gabina e che tra cave di 
travertino, rigoglio di oliveti e 
sorgenti di acque copiose, sali 
va alle ville tiburtine, il cen- 
sore Marco Valerio, tra il 448 
e il 450, prolungò, d'un tratto, 
fino a Cerfennia (l’attuale Col 
larmele): Roma allargava i suoi 
domini e piantava i cippi mi 
liari delle sue grandi vie, an- 
che sulle sponde del Fucino, 
nel cuore del paese dei Marsi. 

Sono passati più di duemila 
anni e la «Valeria» costituisce 
sempre il più breve veicolo di 
congiunzione tra Roma e. lo 
Abruzzo. 
| E’ una strada SPACE oe 
di abruzzese, pe: a 
Sr del ritorno alle origini, 


POLEMICHE IN INGHILTERRA PER IL «GRAN RIFIUTO» DEL NUOVO LORD STANSGATE 


Lotta con tutte le sue forze 
per non diventare un visconte 


Accettando questo titolo Anthony Benn dovrebbelasciare la Camera 
dei Comuni dove siede come rappresentante laburista di Bristol 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, gennaio 

Vorrebbero chiamarlo.  v- 
sconte, lui risponde: «Prefe- 
risco essere il signor Benn». 
In una età che vede tanta gen- 
te prosternarsi per ottenere 
un titolo, uno stemmino, una 
coroncina, una patacca. da 
mettere sul biglietto da visita 
o sulla porta di casa, Anthony 
Wedgwood Benn proclama lo 
elementare diritto di qualifi- 
carsì semplicemente con il 
suo nome e cognome. Ma non 
è per snobismo, o per mord- 
lismo, che Benn rifiuta il ti- 
tolo di visconte, che gli spet- 
terebbe per eredità dopo la 
morte del padre avvenuta al- 
cune, settimane or sono, E° 
che accettando il titolo di vi- 
sconte andrebbe di diritto a 
far parte della Camera dei 
Lords e dovrebbe. lasciare quel 
la dei Comuni, dove siede co- 
me rappresentante laburista di 
un distretto di Bristol. Il suo 
rifiuto ha suscitato fra î lords 
uno scandalo e un risentimen. 
to facili al immaginare. Si so- 
no visti musi duri, nasi arric- 
ciati. Ma Gaîtskell ha procla- 
mato în un discorso a Ports- 
mouth: «E’ tempo di aggiun- 
gere alle nostre libertà quella 
di non essere membri della 
Camera dei Lords». 


<Il più grande onore» 


Benn, trentacinque. anni, 
membro dell'esecutivo laburi- 
sta, è deciso a difendere la 
passione della sua vita, quella 
attività parlamentare che con- 
sidera «il più grande onore, il 
più degno servizio che possa- 
no oggi toccare a un uomo 0 
& una donna in Inghilterra». 
Ama il contatto con la realtà 
mutevole, con i problemi che 
si rinnovano di settimana in 
settimana, e all’inverso consi- 
dera la Camera dei Lords co- 
me una tomba delle carriere 
politiche, della politica stessa. 
Non è il solo a pensarla così. 
E poi il sistema per cui un fi- 
glio di Pari d’Inghilterra, un 
figlio di Lord deve diventare 
Lord, gli appare come una so- 
pravvivenza feudale, una ne- 
gazione della modernità. Dice: 
«La questione, in sostanza, 
mon è nemmeno se un uomo 
abbia il diritto di conservare 
il suo seggio ai Comuni, o un 
elettorato di conservare il par- 
lamentare che ha scelto, ma è 
piuttosto di vedere se noi, co- 
me nazione, vogliamo ‘concre- 
tamente adattarci al nuovo 
mondo in. cui viviamo». Benn, 


CE, I I IO: 


escluso intanto dalla Camera 
dei Comuni, ha presentato una 
petizione per esservi riammes- 


so, rammentando il suo dolo-|_ 


re, la sua ansia. Ha scritto su 
un giornale: «Come uno dei 
suoi più devoti figli io mi sot- 
tometto alla sua volontà, non 
senza speranza). 

La Camera dei Comuni, se- 
condo una antica tradizione, 
ha depennato dai suoi elenchi 
il nome di Benn, e îl relativo 
stipendio, appena ricevuta la 
notizia della morte del padre. 
Benn, nè carne nè pesce, nè 
deputato nè Lord, ha dovuto 
assistere da una galleria al va- 
ro della sua petizione, che è 
stata perorata da qualche ami- 
co, presentata ‘con un inchino 
al segretario, accolta dal presi- 
dente, il Ministro Butler, con 
le più ampie assicurazioni di 
un esame parlamentare appro- 
fondito. Ma perdiana, va di- 
cendo Benn all’intorno, come. 
potrebbe la Camera dei Comu- 
ni sottomettersi a una decisio- 
ne che i Lords presero molto 
tempo fa nel loro interesse? 
Furono înfatti i Lords a sta- 
bilire, nel 1678, che il tîtolo di 
Pari non possa essere respin- 
to, atiribuendosi così implici- 
tamente, în questo caso, la fa 
coltà di decidere sulla appar- 


tenenza di un cittadino alla; 


Camera dei Comuni. Benn ha 
toccato, con questo motivo, un 
punto molto sensibile del Par- 
lamento inglese: lo spirito di 
indipendenza, la coscienza dei 
suoi diritti e della sua sovra. 
nità. 

Questo si chiama seminare 
zizzania nel campo delle istitu 
zioni, ma Benn è deciso a tut- 
to. E° un uomo che lotta con 
la jorza della disperazione. Da 
altra parte non gli manca l’ap- 
poggio del suo gruppo parla 
mentare, e il suo caso sì pre- 
sta ad essere «montato». La 
questione è nelle mani del co- 
mitato dei privilegi, cui è sta- 
to deferito dalla Camera dei 
Comuni. Ma si. rassegnerà 
Benn al verdetto del comitato, 
qualora gli fosse sfavorevole? 
Nemmeno per ‘sogno. Ha già 
fatto sapere che trasformerà 
la sua questione personale in 
una questione generale. Occor- 
rono, dice, nuove leggi. Ce n'è 
una che consente ai Pari d’Ir. 
landa dì conservare il posto ai 
Comuni. Perchè questa facoltà 
non dovrebbe valere per tut- 
ti? E perchè non stabilire per 
legge che un Pari possa rinun- 
ciare al suo titolo e che un 
titolo. di Pari possa! anche 


estinguersi? :Che cosa c'è, in 
sostanza, di serio, di sacro, în 
questi vecchi geroglifici? Se 
non ia spunterà nemmeno‘ nel 
campo legislativo, Benn si ap- 
pellerà al suo elettorato e si 
jarà rieleggere finchè gli re- 
stituiranno il seggio ai Comu- 
ni. Altri lo ha già fatto, lo fa- 
rà anche lui, ma alla Camera 
dei Lords non andrà. 

Si potrebbe rammentare che 
anche Churchil, il quale come 
vedremo ha una piccola purte 
nella storia di Anthony Benn, 
poteva finire alla Camera dei 
Lords: bastava che il fratello 
maggiore di suo pedre fosse 
morto senza figliolanza, e il. ti- 
tolo di Pari sarebbe stato suo; 
Churchill avrebbe avuto un 
bel seggio aristocratico, ma 
avrebbe condiviso la sorte del- 
la Camera dei Lords, ridotta 
a secondaria importanza nella. 
vita politica inglese; e non sa- 
rebbe diventato Primo Mini 
stro, non avrebbe avuto nelle 
vicende inglesi l’importanza di 
un protagonista. Benn non ha 
probabilmente la’ stoffa di 
Churchill, ma ha ugualmente 
diritto di respîrare. Il proble- 
ma di sopravvivere come uomo 
politico lo perseguîtta come 
quella maledizione ‘che riporta. 
va Edipo al suo punto fatale 
nonostante ogni sforzo di al- 
lontanarsene. Suo padre Wil- 
liam Wedgwood Benn ju fatto 
visconte di Stansgate nel 1941, 
per ‘rafforzare l'opposizione la- 
burista alla Camera dei Lords. 
Era un temibile polemista, un 
sottile dialettico, e i servigi da 
lui resì in quella sede al parti- 
to non sono certo dimenticati. 
Prima di accettare consultò il 
figlio maggiore, Michael, cui 
sarebbe toccato per eredità il 
titolo di visconte e il :seggio 
alla Camera Alta..Non Antho- 
ny, che il padre considerava 
allora. uno «studentello chiac- 
chierone». 


In. questa amarognola defini 
zione è probabilmente la trac. 
cia di qualche incresciosa po- 
lemica familiare, forse un astio 
latente che ne derivò. Giù allo- 
ra Anthony nutriva una forie 
avversione per quei vecchi ge- 
roglifici della storia feudale in- 
glese, e forse fin da allora non 
mancò di dichiararla, sebbene 
tenuto fuori dalle consultazio- 
ni ufficiali. Invece Michael non 
sollevò obiezioni, se non una, 
involontaria ma decisiva: morì 
in guerra come pilota della 
RAF. La prospettiva di diven- 
tare Lord cadde così sul fra- 
tello minore Anthony, anche 
lui. valoroso, pilota, sopravvis- 
suto alla guerra. La guerra 
continuò in famiglia. Pare che 
siano corse tra padre e figlio 
parole grosse. Poi si venne a 
un accordo: Lord Stansgate si 
sarebbe fatto promotore di un 
progetto di legge per stornare 
dal capo del figlio la fatalità 
della viscontea. Il progetto eb. 
be l'appoggio di Winston Chur- 
chill, che aveva appena lascia- 
to la carica di Primo Ministro, 
ma il cui prestigio e influenza 
nel paese erano ancora notevoli, 


Una lettera di Churchill 


Churchill. indirizzò, sull’ar- 
gomento, una calorosa lettera 
alla Camera dei Lords. I Lords 
ascoltarono. rispettosamente, 
ma il progetto fu bocciato. For- 
se era un progetto troppo sot- 
tile: Lord Stansgate pretende 
va che il titolo, scartando il fi- 
glio recalcitrante, fosse ripre- 
so dai discendenti di questi e 
dai successivi. 


Fallita la manovra, il desti- 
no di diventare visconte pesò 
di nuovo, sempre più minac- 
ciosamente col passare degli 
anni, sul capo dell’innocente 
Anthony. Nel 1955 una singola- 
re petizione ju presentata alla 
Camera dei Lords dal vescovo 
di Ripon, per conto del vesco- 
vo di Bristol. In questa città, 


Un aspetto marginale della guerriglia nel Laos: alcuni soldati spingono una jeep in «panne» | come abbiamo detto, si trova 


A Ao si RI PAS n 


la circoscrizione elettorale di 
Anthony Benn. La petizione 
era firmata dal sindaco e dal 
segretario comunale e portava 
il timbro dei consiglieri. Sì 
chiedeva una legge che con- 
sentisse al deputato Benn. di 
rinunciare al titolo di suo pa- 
dre al momento. della succes- 
sione, per continuare a servire 
Bristol come deputato finchè 
fosse piaciuto alla città di rie- 
leggerlo, e una petizione ana- 
loga fu indirizzata alla Came- 
ra dei Comuni. Ma anche que- 
ste iniziative non ebbero suc- 
cesso. Il destino di Benn si è 
compiuto, il titolo di visconte 
gli è cascato addosso, e Benn 
sta lottando con tutte le sue 
forze per liberarsene. 


L'<umile petizione» 


Fa una. certa împressione 
sentire. quest'uomo, nella peti- 
zione che ha presentato. alla 
Camera dei Comuni, piegarsi 
ad espressioni sia pure rituali, 
ma così supplichevoli, per stor- 
nare da sè un titolo che altri 
sarebbero pronti a raccogliere: 
«L’'umile petizione del. sotto- 
scritto Anthony Neil Wedgwood 
Benn fa presente quanto se- 
gue...) j e poi via via una mez- 
za: dozzina di argomenti, a co- 
minciare dal. fatto che la. de- 
cadenza dalla Camera dei Co- 
muni, per uno che erediti il ti- 
tolo di Pari d'Inghilterra, non 
è consacrata dalla legge nè 
dalla giurisprudenza. La nomi. 


navreale alla Camera dei Lords, 
per fortuna di  Benn, non è 
ancora arrivata. Essa compli- 
cherebbe notevolmente la que- 
stione, esponendo l'interessato 
all’imbarazzo di respingere una 
designazione così esplicita e 
solenne, se pure gli fosse .giu- 
ridicamente consentito, cioè 
non -offendesse un privilegio 
reale: ed è per questo che 
Benn sì è preoccupato di met- 
tere le mani avanti anche su 
tale punto, osservando che re- 
sterebbe comunque da vedere 
se la Corona ha il diritto di 
privare un cittadino del seggio 
alla Camera dei Comuni, che 
gli è stato conferito dal po- 
polo. 

Quello che finora Benn ha 
ricevuto è il brevetto di vi 
sconte, ma si è affrettato a 
respingerlo e a fare atto di 
formale rinuncia. Anche que- 
sto è rammentato nella peti- 
zione, così insolente, così ori- 
ginale, sotto. le consuete for- 
me di ossequio. Poi-si tira in 
ballo una legge del ’57 che re- 
gola le esclusioni dalla Came- 
ra dei Comuni, definisce le in- 
compatibilità, e prevede fra 
l’altro il diritto di respingere 
le cariche che comportino de- 
cadenza da quel consesso. E 
anche le petizioni di Bristol 
sono opportunamente richia- 
mate. E’ il primo annuncio di 
mobilitazione popolare, di que. 
« st'uomo deciso a tutto. 


Eugenio Galvano 


La collana «Libri della scienza» 
dei F.lli Fabbri Editori si è ar 
ricchita di un nuovo‘ volume; 
I mammiferi della preistoria, di R. 
Chapman Andrews, L'autore ha 
trascorso gran parte della sua vi- 
ta nei deserti africani e asiatici, 
nelle sterminate solitudini ghiac- 
clate alla ricerca di fossili, di 
animali interi, seppelliti sotto la 
sabbia o custoditi sotto la neve. 
Una ricerca paziente e fortunata, 
tanto che più di una volta gli 
è accaduto di scoprire un ani 
male del tutto sconosciuto e bat- 
tezzarlo col suo nome, come quel. 
l'Embolotherium Andrewsi, nome 
che tradotto in. parole semplici 
significa «bestia di Andrews, dal 
naso di ariete», Ecco quindi che 
in questo libro, di divulgazione 
riscontriamo la prima. caratteri 
stica di ogni buon testo che si 
proponga di far conoscere al let- 
tore un qualsiasi argomento: per- 
fetta conoscenza, della materia, 
conoscenza ‘ diretta e non libre 
sca, di prima mano, E' appunto 
questa, non frequente condizio 
‘ne che consente all'autore — co- 
me già. al nostro Stoppani, al Fa- 
bré, al Flammarion, vecchi mae. 
stri della divulgazione — di muo- 
versi con l'autorità e la sicurez- 
za che proviene dall'esperienza 
personale, dalla conoscenza acqui- 
sita giorno per giorno, con la teo- 
ria e con la pratica di lavoro, 
Aggiungete la non meno rara ca- 
pacità di rivolgersi ai ragazzi nei 
‘termini che sono loro propri, cor- 
posa, vivacità. d'immagini, dram- 
matizzazione dei quadri presen: 
tati, insistenza sui particolari di 
sicuro interesse e coraggiosa ri. 
nunzia alla completezza e all'as- 
soluta organicità... e avrete, con 
l'ormai risaputa formula di un 
buon libro di divulgazione anche 
la definizione sintetica di questo 
ottimo libro dj R, Chapman. An- 
drews, che ha. il grande merito 
di presentarci i mammiferi della 
preistoria non come reperti fossi- 
li, ma come vivi nel loro ambien- 
te naturale, con 3 loro modi di 
vita nella diuturna lotta della 
esistenza. 


A. da Barberino - Guerino il Me- 
schino - Ed. Fabbri — Non era ra- 
ro, nelle città italiane del Tre- 
cento, vederne su una. piazza un 
cerchio di petsone — popolani, 
contadini, gente semplice e roz- 
za — intenta ad ascoltare un can. 
tastorie che narrava storie mera- 


Libri ricevuti 


ta ragione, affrontavano draghi 
o giganti spaventosi. Il più fe- 
condo cantastorie ‘fu Andrea di 
Jacopo da Barberino, l'autore del 
«Reali di Francia», romanzo che 
fino a poco, tempo fa eravuna 
lettura abituale dei contadini in. 
certe \regioni ‘d’italta. Ma il pro 
dotto più vivo e genuino di An- 
drea fu «Guerino il Meschino», 
il. figlio di Milone di ‘Taranto, 
‘un fanciullo preso dal corsari e 
venduto schiavo a Costantinopoli. 
‘Ancora giovanetto egli è però ac- 
colto alla corte dell'imperatore e 
armato cavaliere, Da quel momen. 
‘to egli è costretto ad affrontare 
le più incredibili avventure, ma. 
in tutte egli riesce vittorioso, Li- 
bera la Grecia dai turchi e va 
in cerca dei suol genitori, cor- 
rendo le più fantastiche e peri- 
gliose avventure finchè, giunto 
agli Alberi del Sole e della Luna 
consulta gli oracoli di Apollo e 
di Diana; penetra poi nei regni 
incantati di Alcina, finchè, avute 
notizie del padre suo, ritorna in 
Italia, occupa Durazzo dove ri 
trova il padre e la madre prigio- 
mieri da lungo tempo, Strano in- 
treccio, il romanzo, di elementi 
pagani e cristiani, fiabeschi ed 
eroici in cui palpita, però, pos- 
sente l'amore filiale, 
© 

Oscar Wilde in un raro momen- 
to di serenità di spirito compose 
alcune tra le più belle fiabe del 
secolo scorso; poche ma. ottime, 
reggono il confronto, se mai fos- 
83 lecito stabilire il paragone, 
con le migliori di Andersen, e in 
più di ‘un caso le superano per 
i pregi più propriamente formali, 
limpidità di espressione, elegan- 
za di stile, proprietà di linguag- 
glo, Più che Andersen, più che 
‘Perrault, Oscar Wilde in queste 
sue novelle spalanca gli occhi sul 
mondo e mentre con la fantasia 
orea personaggi Immortali e sce 
ne indimenticabili, va. ritraendo 
dal ‘vero paesaggi e sfondi di in- 
comparabile bellezza: un meravi- 
glioso teatro del mondo per | 
suoi fragili eroi della fiaba. Egli 
sente come pochi altri scrittori 
la bellezza della natura, forme, 
colori e suoni, li coglie dal vivo, 
compone un magico quadro e lo 
trasferisce con immediatezza sul 
la pagina, col giuoco vario della 
parola. Per conto delle Edizioni 
Fabbri ne è uscita ora una rac- 
colta curata da Nunzio Jàcono, 


vigliose, in versi più o meno for-|che comprende il Principe yelice, 
biti, In esse protagonisti erano|il Gigante egoista, Il giovane re, 
sempre intrepidi guerrieri. chejcome a dire tutto il miglior Wilde 
quarido non se le davano di san-| del miglior momento della sua vita. 


al. sentimento della terra, agli 
affetti della famiglia e della 
casa; ma. è anche’ ùna.via che 
sì fa ammirare da tutti per il 
continuo .succèdersi' di .paesag-. 
gi diversi, per la varietà di 
forme e di aspetti e per le te- 
stimonianze e memorie di un 
passato antichissimo, carico di 
storia. 

Già a Tivoli — che possiede 
e compendia tutti classici mo- 
tivi della ideale cittadina d'ar- 
ts. — dla Tiburtina Valeria 
schiude il sipario delle sue ri- 
poste meraviglie: poi ricompa- 
Te l’Aniene e al fiume la stra- 
da si accompagna, rasentando- 
ne spesso le sponde, tra dor- 
sali. verdi di olivi e di casta 
gni, quasi sempre coronata da 
rocche e campanili. 

Ecco alto sul crinale di un 
poggio Castel Madama, rifugio 
ultimo. di. Margherita d’Au 
stria: ecco invece, a sinistra, 
Vicovaro che si affaccia sul 
fiume, con le case scure e i re- 
sti delle storiche mura. E* la 
antichissima ‘Varia degli Equi, 
due volte. distrutta, prima dai 
Longobardi e poi dai Sarace- 
ni ed oggi fiera dei numerosi 
monumenti artistici che testi 
moniano delle sue vicende me- 
dievali. 

Il castello di Roviano guar- 
da dall’alto. della sua torre 
quadra, il paese che gli sta di 
fronte: Anticoli Corrado, dalle 
stradette anguste e ripide, dal- 
le case caratterizzate da scalet- 
te esterne e da graziose bi- 
fore. 

Suggestiva è la piazza me- 
dievale, con la rinomata chie. 
sa di S. Pietro e la fontana di 
pietra a vasche. concentriche 
che molti pittori hanno ripro- 
dotto nei loro quadri. Ma la 
fama di Anticoli è legata alla 
venustà delle donne; molti ar- 
tisti vi si stabilirono fin dal. 
1°800 e continuano a stabilir: 
Visi per poter studiare da vici- 
no le bellezze femminili locali 
e molte modelle a loro volta, 
sì trasferirono da Anticoli a 
Roma a richiesta di scultori e 
di pittori. 

Stretta e tortuosa dapprima, 
la. valle dell'Aniene improvvi- 
samente si allarga e scopre 
angoli reconditi ‘di. composta 
bellezza che. suggeriscono im- 
magini di-arcadici'idilli e giu- 
stificano la. presenza di. seve- 
ri monasteri, atti alla preghie- 
ra e alla contemplazione, 

Le memorie dell’austero mo- 
nachesimo sublacense —. che 
in questi luoghi ebbe la sua 
celebre culla — ti vengono in- 
contro con le scarne mura del 
convento delle grotte di S. Be- 
nedetto, che si prolungano sul 
la strada; poco più oltre la 
«Valeria» ‘abbandona la valle 
rigogliosa per riprendere a sa- 
lire verso Arsoli, che tutta la 
domina dall’alto del suo ca- 
stello medioevale. 


Destino di Carsoli 


Ormai , l’Abruzzo è là, e si 
annuncia con le più fresche 
‘@ure dei suoi monti: la Piana 
del Cavaliere anticipa gli alpe 
stri silenzi degli altipiani. 

Sul fondo, ferrigna per il co. 
lore del tempo sceso sulle ro- 
Vine, ecco Carsoli. 

L'antica Carseoli è segnata 
da. un destino di distruzione, 
da cui ha saputo sempre ri- 
sorgere più grande. 

Qui la «Valeria» si biforca 
e si rinnova. La variante in 
costruzione, infatti volge a si- 
nistta per Pietrasecca e Lup- 
pa, dove tutto è ancora da 
scoprire, grotte e laghetti e bo- 
schi che sono rimasti per seco- 
li dominio di viandanti soli 
tari ‘e. sperduti. 

Sarà un tracciato più agevo- 
le e veloce che accorcerà no- 
tevolmente il percorso evitan- 
dovle rampe contotte è sinuo= 
se di monte Bove. 

Infatti proprio nel tratto tra 
Tagliacozzo e Carsoli la sta- 
tale n.0 75» ha» un. andamento, 
notevolmente tortuoso ed ac- 
clive,.. dovendo rapidamente sa. 
lire per superare l’elevato ha- 
luardo ‘di’ monte : Bove, il. cui 
valico è posto a quota 1229. 
Come non bastassero le diffi- 
coltà. e la ‘pericolosità dovute 
ai particolari difetti del per- 
corso, va sottolineato il gra- 
vissimo, ostacolo che lo stesso 
valico oppone alle  comunica- 
zioni mel periodo invernale, 
quando il passo resta blocca- 
to dalla neve. 

Nel quadro dei miglioramen- 
ti della rete stradale abruzze 
se, la soluzione del superamen- 
to dei colli di monte Bove si 
imponeva. Ad essa attende la 
Cassa del Mezzogiorno, che ha 
approvato la costruzione della 
variante stessa, in avanzato 
stato di completamento, tanto 
da prevederne la ultimazione 
entro quest’anno. 

La variante consta di tre 
parti, praticamente, e cioè il 
lotto iniziale, il collegamento 
del nuovo tronco alla provin- 
ciale di Carsoli e infine la si- 
stemazione di questa fino alla 
sua reimmissione sulla Vale 
ria-Tiburtina. Il tratto, iniziale 
misura circa 15 km. e mezzo 
e va da Tagliacozzo ai pressi 
di Pietrasecca; raggiunge l’alti- 
tudine massima di 978 metri 
ed ha una pendenza non su- 
periore al 5 per cento, Sede 
stradale di metri nove più cu- 
nette. Il problema pertanto, si 
è risolto in modo decisivo, la 
minore altitudine di circa 250 
metri consente pendenze più 
facili di quelle di monte Bo- 
ve, esclude l’innevamento del 
passo, rende più spedita la 
marcia ed anche per la mag- 
gior larghezza dell’arteria faci- 
lita notevolmente tutto il traf- 
fico, 

Ai vantaggi di un minore e 
più facile. percorso effettivo, 
vanno aggiunti quelli derivanti 
dall’eliminazione delle difficol- 
tà, migliorando ulteriormente 
il traffico; se si riflette alle 
altre sistemazioni previste per 
la Tiburtina- Valeria — che 
vanno dalla eliminazione dei 
passaggi a livello alle corre- 
zioni piano-altimetriche dei trat- 
ti più difficili — si compren- 
de bene come tutto l’Abruzzo 
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UN:ITINERARIO RICCODI SUGGESTIVE BELLEZZE 


Fra Roma e l'Abruzzo 
più spedite comunicazion 


Sostanziali miglioramenti verranno apportati all’antica 
strada Valeria con notevole vantaggio per il tralfico 


rà collegato molto.meglio e più 
rapidamente con la Capitale, 
avvicinando. la. regione al suo 
naturale mercato di sbocco e 
di; collegamento della  produ- 
zione agricola. 

Forse resterà un po’ di no- 
stalgia del vecchio valico di 
Roccacerro, donde lo sguardo 
al termine  dell’aspra salita, 
spazia sull’Abruzzo, quasi sen: 
za limiti di orizzonte. 

Da quel valico si affacciava- 
no gli eserciti che muovevano 
alla conquista e Tagliacozzo 
era sempre il primo a riceve- 
re l’urto. Perciò gli Orsini ne 
avevano fatto un loro ba- 
luardo. 

Ora la strada sbucherà dal 
monte sopra Sante Marie, per 
ricongiungersi al braccio prin- 
cipale della «Valeria», dopo il 
passaggio della ferrovia e cor- 
terà veloce per Scurcola ed 
Avezzano, verso Pescina, l’A- 
terno e il mare. 


Nel Fucino bonificato 


Un tempo la «Valeria» attra. 
versava Alba Fucense, che sta 
ora. ritornando meravigliosa- 
mente alla luce, per una sag- 
gia e appassionata opera di 
scavo, e lambiva la sponda 
orientale del lago. Adesso, pas- 
sata Avezzano dal fervido av- 
venire industriale e commer- 
ciale, entra nel Fucino bonifi- 
cato per ampi e veloci rettili- 
ni, tra campi geograficamente 
squadrati da file di pioppi e 
di canali. 

Celano, che si protende sul 
la piana con la memoria dei 
suoi conti possenti e la splen- 
dida, maestosa testimonianza 
del suo castello restaurato, Pe- 
scina che fu patria di Mazza- 
rino e Collarmele dove la stra- 
da prendeva il nome di «Clau- 
dia» e dove esisteva al tempo 
dei romani un grande arco in 
onore della figlia di Augusto, 
sono gli ultimi paesi ,attraver- 
sati prima che essa affronti 
gli aspri e spogli tornanti di 
Forca Caruso: d'onde sbocca 
nell’ ombelico d’ Abruzzo: la 
conca di Sulmona. 

Quasi circolo nel circolo que- 
sta. bella vallata, ricchissima 
d’acqua, come cantò il suo 
Ovidio, si contiene nel più va- 
sto cerchio che la dorsale del- 
l'Appennino centrale descrive 
maestosamente all'altezza dello 
Abruzzo ulteriore, con una se- 
rie di altissimi monti, fra i 
quali: il Gran Sasso, la Ma- 
iella, il Velino. 

La gola dei tre monti che 
ritaglia mettamente il Gran 
Sasso dalla Maiella, apre un 
varco verso l’Adriatico, per il 
quale passa l’Aterno, che, di 
ventato il Pescara, avvinghia 
l’antica cittadina. peligna di 
Popoli e prosegue spumeggian- 
do con acque più abbondanti 
e frettolose alla marina. 

L’Aterno, il Gizio, il Sagit- 
tario formano un laborioso si- 
stema di acqua che solcano 
profonde insenature, incise da 
importanti valichi e vertiginosi 
passi che furono piste di guer- 
ra e di transumanza nelle pri- 
mavere delle origini. 

E’ precisamente fra le valla- 
te dell’Aterno e del Sagittario, 
nel tratto più saliente dell’an- 
tico territorio peligno, sul fer- 
tile altipiano di Pentina, che 
si aderge l’attuale Corfinio, del 
cui leggendario passato di po- 
tenza e di magnificenza si so- 
no ritrovati numerosi avanzi 
di speciale interesse archeolo- 
gico. 

La Corfinio antica si esten- 
deva per più di un miglio lun- 
go la via Claudia-Valeria fian- 
cheggiata da superbi monu- 
menti. La Curia sorgeva pres- 
so l’attuale Badia di S. Peli 
no. La fortezza delle mura 
ispirava il canto dei poeti, co- 
me si rileva da un passo della 
«Farsalia» di. Lucano. 

Aveva numerosi templi, mau- 
solei, scuole, terme, anfitestri 
ed estendeva le sue propaggini 
nella, sottostante pianura ver- 
so Popoli. Esercitava vivaci e 
complessi traffici sulle vie Va- 
leria e Salaria e sull’Aterno, 
allora navigabile. Dentro le 
sue mura si deliberarono le 
paci e le guerre delle fiere 
nazioni Sabelliche, formanti il 
gruppo centrale e il nucleo 
originario delle genti italiche; 
dentro le sue mura fu pronun- 
ziato per la prima volta il fa- 
tidico nome d'Italia. 

Oggi della fiera rivale ed 
emula di Roma rimane solo 
una vaga memoria che ha va- 
lore di arcana presenza mito- 
logica su umo sfondo. di monti 
e di nevi. 

Da qui la «Valeria» corre 
spedita verso il mare. 


Mario Arpea 


Margaret acquisterebbe 
una tenuta in Irlanda 


Londra, 3 

La Principessa Margaret e il 
marito Antony Armstrong Jo- 
nes avrebbero intenzione di ac- 
quistare una proprietà nella 
Repubblica. irlandese, a quanto 
informa questa sera un inviato 
del londinese «Evening Stan- 
dard». La coppia, che è attual- 
mente a Birr, ospite della ma- 
dre di Tony, contessa Di Ros- 
se, sarebbe «incantata» delle 
accoglienze ricevute dalla po- 
polazione. 

«La proprietà sulla quale la 
Principessa Margaret avrebbe 
messo l'occhio — informa il 
giornalista — è Powerscourt, 
la bella residenza di campagna 
di. Lord. Powerscoutr, nella 
Gontea di Wilcklow». La pro- 
prietà comprende una residen- 
za in stile georgiano, con 30 
stanze da letto, una fattoria, 
le. montagne di Powerscourt, 
con i relativi diritti di pesca e 
di. caccia; e il villaggio di En- 
niskerry. Lord Powerscourt 
vende perchè non può più per- 
mettersi di vivere nella resi 


servito dalla statale n.0 5, sa-‘denza dei suoi antenati. 
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CRONACA DELLA CITTA 


S'IRRADIA PIU’ AMPIA L’AZIONE DELL’ATENEO 


Le strutture universitarie 
consolidate dalle nuove Facoltà 


Viva soddisfazione per il riconoscimento legislativo 
istituzioni di Magistero e Farmacia 


delle già operanti 


Teri il Magnifico Rettore del- 
l'Università degli Studi, prof. 
Agostino Origone, era partico 
larmente felice. Il suo stato 
d'animo rispecchiava quello 
dell'intero Corpo accademico, 
del settore amministrativo del- 
l'Ateneo e della popolazione 
studentesca. Il. faro della. cul- 
tura e delle scienze che sta 3 
baluardo dei confini orientali 
della Patria, e irradia la sua 
luce di sapienza e di civiltà an- 
che al di là delle barriere, s'in- 
grandisce sempre più. Sebbene 
giovane rispetto alle sue vene- 
rande consorelle che hanno se- 
coli di luminosa vita, la nostra 
Università, per il fervore dei 
suoi reggitori e per il fabbiso- 
gno dei suoi studenti, s'ingran- 
disce sempre più. 

Poco prima di partire alla 
volta della Capitale, ieri sera il 
prof. Origone ha detto visibil 
mente soddisfatto: «La Gazzet- 
ta Ufficiale del 31 dicembre 
ha portato un regalo di Capo- 
danno per la nostra Università: 
la pubblicazione della legge che 
approva le Facoltà di Farma- 
cia e di Magistero. Così, dopo 
aver funzionato per quattro an- 
ni di fatto, con il riconosci 
mento provvisorio degli esami 
e dei titoli, le due Facoltà han- 
no la loro definitiva sistemazio- 
ne ufficiale». 


La struttura di queste due 
nuove Facoltà, per ragioni di 
bilancio, è per ora la minima 
indispensabile. Al Ministero 
della P. I. infatti, sono stati 
assegnati i 25 milioni di lire 
che il Commissariato del Go- 
verno per Trieste stanziava 
ogni anno a questo scopo, con 
l'aggiunta di soli altri 3 milio- 
ni di lire a carico del Ministe 
ro stesso, In questa disponibi- 
lità finanziaria, che per la sua 
destinazione indubbiamente è 
modesta, si è dovuto contenere 
tutto l'organico, il cui migliora 
mento, perciò, si potrà avere 
soltanto con futuri provvedi- 
menti che saranno dettati dal 
l'esperienza del prossimo fun- 
zionamento. 

La Facoltà di Farmacia, che 
conferisce la laurea in farma- 
cia attraverso un corso di stu- 
di quadriennale, ha un solo 
posto in ruolo di professore. In 
pratica, questa Facoltà è sem- 
pre la più piccola in ogni Ate 
neo, perchè ha molte materie 
d'insegnamento in comune con 
la Facoltà di scienze, special- 
mente nel ramo chimico e in 
quello biologico. 

La Facoltà di Magistero ha 
due distinti corsi di laurea, 
quadriennali: in materie lette 
rarie e in pedagogia, Ha inoltre 
il corso triennale per il diplo- 
ma di vigilanza nelle scuole ele 
mentari, A. questa Facoltà sono 
assegnati tre posti di ruolo di 
professore, Essa fiancheggia, in 


certo senso, la Facoltà di let- 
tere nella preparazione degli 
insegnanti per la Scuola secon- 
daria, perchè vi sono ammessi, 
mediante concorso, i diploma- 
t. degli Istituti magistrali, i 
quali, con la laurea di questa 
Facoltà, possono accedere a di- 
versi insegnamenti. 

E’. confortevole sottolineare 
come la vitalità di queste due 
Facoltà si sia ben dimostrata 
negli anni di funzionamento 
già compiuti, nei quali si erano 


svolti completamente i loro cor- 
si. L'aumento delle immatri 
colazioni negli ultimi due an- 
ni, è stato molto forte: in Far- 
macia quasi due terzi; nel Ma- 
gistero quasi tre quarti in più 
dell'anno precedente, 

La regolarizzazione giuridica 
ora raggiunta permetterà. per- 
ciò un ulteriore miglioramento 
funzionale, a cui concorrono i 
lavori În corso per nuovi isti- 
tuti ed è quindi prevedibile an- 
che un progressivo aumento nel 
numero degli iscritti, che con- 
tribuirà a dare sempre maggio- 
re importanza alla nostra Uni- 
versità degli studi, 


Manifestazione di protesta 
dei mutilati di guerra 


Una relazione del grande in- 
valido Giuseppe Pecorella, se- 
gretario del consiglio direttivo 
ANMIG di Trieste, è stata ieri 
approvata all'unanimità nel 
corso dell’assemblea straordina- 
ria dei grandi invalidi e muti- 
lati di guerra, indetta in segui. 
to ai timori suscitati dal profi- 
larsi di provvedimenti negativi 
per i mutilati, E' stato inoltre 
deciso l’invio di telegrammi al 
Capo dello Stato, al Presidente 
del Consiglio, al Presidente del 
Senato e al comandante del 
Presidio militare di Trieste, nei 
quali si chiede il loro autorevo- 
le intervento «affinchè i. prov- 
vedimenti lesivi di cui alla leg- 
ge 1016 vengano accantonati». 
Un telegramma di solidarietà 
e di plauso per ti lavoro svolto 
è stato indirizzato al presiden- 
te nazionale dell’ANMIG, avv. 
Pietro Ricci, Una manifestazio- 
ne di piazza avrà luogo sabato 
prossimo, alle ore 17, partendo 
dalla Casa del combattente, 


Incontro intercamerale 


proposto da Gorizia 
TEMI PER LA MISSIONE 
ECONOMICA A LUBIANA 


In preparazione al viaggio 2 
"Lubiana di una delegazione 
economica per trattare i pro- 
blemi delle tariffe ferroviarie 
e dei trasporti stradali, la Ca- 
mera di commercio di Gorizia 
ha chiesto una riunione fra i 
rappresentanti delle Camere di 
commercio delle tre province 
giuliano - friulane per stabilire 
una linea comune nel corso del 
le trattative. In particolare ia 
Camera di commercio di Gori- 
zia ha suggerito di porre all’or- 
dine del giorno negli incontri 
a Lubiana la discussione sulla 
migliore utilizzazione del nodo 
ferroviario di Monte Santo ed 
i problemi relativi all'autostra- 
da Lubiana-Gorizia, 

Ent tre an 


Denuncia obbligatoria 


del personale occupato 


L'ADEMPIMENTO PER LE 
AZIENDE ENTRO IL 15 GENNAIO 


L'Ufficio regionale del lavo- 
To e della M.0. rammenta che 
tutti i datori di lavoro, ai sen- 
s: delle disposizioni di cui al- 
l’art. 2 del decreto n. 89 del 
Commissariato generale del 


Governo di data 10 marzo 1955, 
pubblicato sul Bollettino Uffi. 
ciale n. 9 del 21 marzo 1955, 
sono tenuti a trasmettere al 
l'Ufficio collocamento, entro il 
15 gennaio 1961, l'elenco nomi 
nativo del personale dipenden- 
te. Si precisa che, a norma 
delle disposizioni suddette so- 
no considerati datori di lavo- 
ro tutte le aziende private di 
qualsiasi genere e di qualsia- 
si settore economico, compresi 
gli enti pubblici, gli Enti lo- 
cali, gli enti statali, parasta- 
tali, enti nazionali, assisten- 
ziali ed associazioni varie che 
abbiano del personale alle loro 
dipendenze. 

Gli elenchi in parola debbo- 
no essere inviati in duplice co- 
pia e compilati in ordine alfa- 
betico, Per ogni dipendente de- 
vono. essere precificati; nome 


e cognome, data e luogo di na-|D 


scita, indirizzo, qualifica pro- 
fessionale e data di assunzione. 


Non disarmano ancora 
le carrozze a cavalli 


Due nuove licenze chieste al Comune 


La Giunta comunale si è riu- 
nita ieri sera per una seduta 
di ordinaria amministrazione, 
comprendente una trentina di 
punti all'ordine del giorno, Fra 
le deliberazioni più originali, 
va segnalata la concessione di 
due licenze relative a servizi di 
vetture pubbliche a traino ani- 
male. Si tratta, ovviamente, di 
due licenze per le tradizionali 
«carrozzelle», che non tramon- 
tano nonostante l’invadenza 
della motorizzazione. 

Fra l'altro, la Giunta ha de- 
liberato la concessione di uno 
dei nuovi locali del macello al 
sruppo abbattitori, mentre ha 
deciso di portare in discussio- 
ne al Consiglio comunale due 
programmi di notevole interes. 
se per l'esecuzione di lavori al 
cimitero di Sant'Anna. Si trat- 
ta del completamento di locu- 
li, ossari e colombari per una 
spesa di 11 milioni di lire e 
della costruzione di due serie 
di cripte per sepolture al cam- 
jo XII, per una spesa di oltre 
85 milioni di lire. 

In apertura di seduta il Sin- 


= 


LE MANIFESTAZIONI DI VENERDI 


per tutti 


nella gerla della Befana 


1 motorizzati festeggeranno i Vigili 
con il consueto carosello per le strade 


"Torna anche quest'anno la 
tradizionale Befana, del vigile. 
La festa in cui fra utenti della 
strada e vigili viene dichiarata 
quasi una tregua all'insegna 
della cortesia, sarà. celebrata 
anche quest'anno con il consue- 
to fervore: doni ai vigili a tutti 
i erocicchi recati da staffette 
di motociclisti ed automobili. 
sti carichi di pacchi e bottiglie, 
Le offerte ai vigili saranno fat- 
te ai posti semaforici di segna- 
lazione di Largo Riborgo, piaz- 
za Goldoni, piazza Garibaldi, 
Ponte della Fabra, Portici di 
Chiozza, incrocio via Carducci- 
via Coroneo, piazza Dalmazia, 
piazza Foraggi e incroci fra le 
vie Milano-Roma, Corso-Roma, 
Battisti-Rossetti. In caso di 
maltempo i doni saranno rice- 
vuti dai vigili presso le delega- 
zioni municipali, dove hanno 
sede i comandi di settore. 

La gerla della vecchietta dal. 
la lunga sropa volante sarà 
vuotata, ad iniziativa di vari 
enti e per la gioia di migliaia 
di bambini nel corso di nume- 
rose manifestazioni che avran- 
no luogo venerdì. 

Al cinema, Cristallo alle 9.30 
verranno distribuiti 428 pacchi 
dono ai figli dei finanzieri del 
Gruppo Guardia di Finanza di 
Trieste. Alla cerimonia intever- 
ranno autorità civili e militari 
e la distribuzione dei pacchi sa- 
rà preceduta da una proiezione 
di cartoni animati. 

Alle 10.30 al cinema Massimo 
avrà luogo la tradizionale ma- 
nifestazione della gioventù pro- 
fuga per la festa della Befana. 
Il CLN dell’Istria distribuirà 


è 


ELOQUENTE BILANCIO DEI SOCCORSI PRESTATI NEL ?60 


Inadeguafo ai compiti 
l'aiuto all'opera della C..R.I 


Nella sua recente conferenza, 
stampa, il presidente del Comi- 
tato di Trieste della Croce Ros- 
sa Italiana, dott, Roberto Hau- 
sbrandt, ha posto in evidenza 
i gravosi compiti cui è chiama- 
ta nella nostra città la ORI e 
le difficoltà da superare per gar 
ranttire un perfetto  funziona- 
Tino dei servizi ad essa affi- 

ati, a 

Viene chiesto talvolta se sia 
veramente indispensabile tale 
servizio, esistendo già in città 
una notevole organizzazione sa- 
nitaria, poggiante anche su vari 
enti mutualistici, Ebbene, è fa- 
cile rispondere a tale domanda, 
solo pensamdo alle infinità di 
casi — infortuni, malori, crisi 
nervose acute — in cui non 
solo nelle ore diurne, in cui è 


più facile l'intervento, ma an- 
che in quelle notturne sì rende 
indispensabile l’urgente soccor- 
so a domicilio, Suonato l’allar- 
me, sono pronti ad accorrere 
medico, infermieri e autista, i 
quali arrivano immediatamente 
là dove nessun medico privato 
potreohe giungere altrettanto 
velocemente. Altrettanto dicasi 
per il. trasporto del ferito o del 
paziente all'ospedale, ed anche 
in questo caso appare evidente 
la indispensabilità. del servizio, 

L'azione della. CIRI, con le 
sue autoambulanze, si esplica 
però nella maggior parte dei ca- 
si sulla pubblica via e nei posti 
di lavoro, Talvolta è accaduto, 
in casi di incidenti stradali an- 
che gravi, che dalla folla im- 
pressionata si siano levati mor- 
‘mori; di disapprovazione per 
un presunto ritardo nell’inter- 
vento” della CRI, E° risultato 
maigari che nessuno si era so- 
gnato di sollecitare l’intervento 
dell'autoambulanza, giunta in- 
vece sollecitamente non appena 
pervenuto il richiamo, L’opera 
soccorso non è facile e pra- 
ticamente le difficoltà iniziano 
proprio nella corsa attraverso 
la città, in mezzo all’aggrovi- 
gliato traffico. 

E’ una fatica continua, sner- 
vante, che certo non abbisogna 
di essere ulteriormente illustra. 
ta. Pronto soccorso, si è detto, 


‘autolettighe sono sollecitati an- 
che per il trasporto degli am- 
malati da casa all'ospedale op- 
pure viceversa; tutti trasporti 
che impegnati i mezzi della 
CRI e tengono occupato il suo 
personale, Di esso è giusto met- 
tere in risalto il valore del suo 
lavoro, espletato con turni di 
12 ore diurne e notturne, spes- 
so dimentichi dell'essenza pra- 
tica della loro prestazione d’ope- 
Ta per ricordarsi che apparten- 
gono a un’opera sanitaria nel 
la quale il sacrificio personale 
passa in secondo ordine, sor- 
passato dall’altruismo e dalla 
generosità. Talvolta è proprio 
l'infermiere addetto alle chia- 
mate a soffrire nell’orgasmo di 
una chiamata alla quale non è 
‘possibile accorrere per mancan. 
za di mezzi disponibili, Sono i 
casi, come ha detto il dott. 
Hausbrandt, in cui la CRI de- 
sidererebbe poter fare meglio e 
di più. La CRI ha mezzi limi- 
tati. Aumentare il suo parco 
di una sola autolettiga in più, 
funzionante 24 ore su 24, ri 
chiederebbe un totale di sei 
persone, quattro infermieri e 
due autisti, con cui coprire i 
relativi turni. Ma sono proget- 
ti irrealizzabili fino a quando 
le possibilità finanziarie non 
aumentano, 

Il bilancio del servizio svolto 
dalla CRI di Trieste dal primo 
gennaio al 15 dicembre 1960 è 
comunque lusinghiero, se raf- 
frontato alle cifre dell’anno pre- 
cedente, essendo stato registra- 
to un notevole incremento del- 
le prestazioni, riguardanti un 
decimo della popolazione. Ecco 
i dati più significativi: gli in- 
terventi urgenti delle autoam- 
bulanze con medico sono stati 
6524 e 2826 quelli senza il me- 


dico; i trasporti con autoam- 
bulanza 7894, le prestazioni am- 
bulatoriali 7252. L'aumento ri- 
spetto al 1959 è stato del 10 per 
cento negli interventi urgenti, 
del 17 per cento nei trasporti, 
del 18 per cento nelle presta- 
zioni ambulatoriali; ciò dimo- 
stra ampiamente che le esigen- 
ze anzichè diminuire aumenta. 
no. Nel solo mese di novembre 


ma spesso gli interventi dellele nella prima metà di dicem- 


bre le autoambulanze sono in- 
tervenute nelle strade o sui 
posti di lavoro per 82 cadute, 
61 incidenti con veicoli, 28 in- 
vestimenti pedonali, 30 malori, 
33 infortuni sul lavoro, 16 feri- 
ti in preda a etilismo. Sono sta- 
ti effettuati inoltre 628 traspor- 
ti da casa all'ospedale, 149 nel 
senso inverso, 115 trasferimen- 
ti da un ospedale all’altro, altri 
73. trasporti per servizi vari. 
Nello stesso periodo i soli in- 
terventi notturni sono stati 531, 

Sono cifre che raccomandano 
l'appello mirante a perfeziona. 
re il servizio con una più larga 
disponibilità di mezzi e con 
‘una maggiore specifica prepara 
zione del personale sanitario. 


Tutti a scuola 


Tutti a scuola» l’appunta- 
mento è per stamane, dopo i 
giorni di vacanza iniziati alla 
vigilia di Natale. Un breve in- 
terludio a cavallo dell’anno 
che se ne è andato e quello 
appena mato, all'insegna dei 
libri e quaderni riposti nel cas- 
setto, a riposare pure loro do- 
po le fatiche del primo trime- 
stre. Ieri, giornata di vigilia, 
le borse sono riapparse sui ta- 
volini di casa, e i ragazzi, nuo- 
vamente chinati sui testi, con 
rinnovato spirito hanno affron- 
tato i «compiti» assegnati du- 
rante le vacanze e che si sono 
voluti ignorare fino all'ultimo 
momento. E altrimenti, che fe- 
ste sarebbero state? Anno nuo- 
vo, impegni e propositi nuovi: 
del resto stamane la ripresa 
si annuncia con la consegna 
delle pagelle... 


eo elena 


Malattie contagiose denunciate 
daì 21 al 31 dicembre: difterite 5; 
‘scarlattina 4; febbre tifoidea 2; 
morbillo 15; varicella 6; eresipola 
1; pertosse 2; parotite ep. 6; epa- 
tite infettive 4. 


Da un malore è stato colto ieri 
mattina in piazza Oberdan il mec- 
canico Gianfranco Alessio, di 18 
anni, abitante in Villa Cersia. E' 


nell'occasione pacchi dono ai 
bambini, cui sarà offerto anche 
‘uno spettacolo cinematografico 
ed altre piacevoli sorprese, fra 
cui un concorso fotografico a 
premi. 

A cura della Società San Vin- 
cenzo de' Paoli della parrocchia 
di Roiano è indetta una festa 
ai piedi dell’abete natalizio di 
piazza Tra i Rivi, nel corso del 
la quale saranno distribuiti ai 
poveri ì doni offerti generosa- 
mente dai commercianti alla 
pia congregazione. I commer. 
cianti, cui è rivolto l’appello 
della Società di San Vincenzo 
de’ Paoli, potranno far perveni- 
te la loro offerta domani sera. 

‘Trecento pacchi dono recanti 
il nuovo contrassegno. azien- 
dale dell’Ilva-Cornigliano sono 
pronti per essere distribuiti ad 
altrettanti bambini dai due ai 
dieci anni, figli dei dipendenti 
del complesso. siderurgico di 
Servola, La consegna avrà, luo- 
go venerdì alle ore 10, al cine- 
ma «Grattacielo», e sarà segui 
ta dal sorteggio di altri ricchi 
premi offerti dalla società al 
personale dello stabilimento di 
Trieste. 

‘Anche quest'anno l’UMI vuol 
ricordare la ricorrenza dell’Epi- 
fania con l’offrire un dono a 
un certo numero di famiglie 
bisognose. Coloro che avranno 
ricevuto l’invito vorranno pre- 
sentarsi, con esso e con un do- 
cumento di riconoscimento, al- 
la sede di via Imbriani n, 4, 
I piano, presso Filini, venerdì 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19. ® 

La Federazione provinciale 
del MSI comunica che venerdì 
dalle ore 15 alle 18, nel Ridotto 
del Politeama Rossetti, sarà ef- 
fettuata a cura del Settore fem- 
minile la distribuzione dei pac- 
chi dono a favore dei bambini 
di Trieste e di Muggia. Prece- 
derà la distribuzione un tratte 
nimento d’arte varia. 

Il Sindacato ospedalieri della 
CISNAL informa i propri. ade- 
renti che hanno prenotato i 
pacchi dono della Befana per i 
figli dai 3 ai 12 anni, che la di- 
stribuzione verrà effettuata ve- 
nerdì alle ore 10.30 nella sede 
del sindacato, al pianoterra del. 
l'Ospedale Maggiore. 

Come è ormai consuetudine, 
anche l’ANIEP, in occasione 
della festa della Befana, distri- 
buirà i pacchi dono ai colpiti 
da poliomielite, La festa avrà 
luogo quest'anno nella nuova 
sede di via Fabio Severo 8. 


e e e 


Conferenza al PRI 


Questa sera alle ore 19,30, nella 
sala Foschiatti del P.R.I. (via del- 
le Zudecche 1/6) avrà luogo la set- 
timanale riunione. del mercoledì, 
Verrà trattato l'argomento: «Basi 
e finalità del cooperativismo»; re- 
latori Oliviero Fragiacomo, compo- 
nente del consiglio. d'amministra» 
zione delle Cooperative Operaie e 
Onorato Pugliese, Presiederà .Car- 
lo Glessi-Ferluga, 


daco dott. Franzil ha dato co- 


municazione di un telegramma |è 


inviato al neoeletto Sindaco di 
Venezia, ing. Favaretto Fisca, 
per esprimergli le felicitazioni 
e per impegnarlo a prodigare 
«buon lavoro particolarmente 
nella sua veste di presidente 
‘della Comunità dei porti adria- 
tici per il raggiungimento delle 
mete di comune interesse». Nel 
telegramma di risposta l'ing. 
Favaretto Fisca, ringraziando 
per le espressioni augurali, ha 
assicurato al dott. Franzil la 
propria collaborazione alla Co- 
munità dei porti adriatici, 


—ull_t1i1Ì1l 


Visita del. dott. Delise 


all'ospedale di S. Giovanni 


Il presidente dell’Amministra- 
zione ‘provinciale dott. Delise, 
accompagnato dallo assessore 
preposto all’ Ospedale psichia- 
trico cav. Degano e dal diret- 
tore dell'ospedale, prof. Doni- 
ni, ha compiuto ieri mattina 
una visita al complesso di San 
Giovanni, dove gli sono stati 
presentati i primari, gli assi- 
stenti e il personale ammini- 
strativo. con .a.capo l’economo 
dott. Angeli, Nel corso della vi- 
sita il. dott. Delise si è soffer- 
mato in alcuni padiglioni, assi- 
curando un pronto intervento 
in alcuni dei servizi centrali. 
La visita ai padiglioni prose- 
guirà nella giornata odierna, 
in cui saranno ispezionate an- 
che le ripartizioni medico-mi- 
crografica e chimico-bromato- 
logica del laboratorio d’igiene 
e profilassi. 

Nel programma in corso di 
elaborazione da ‘parte della 
Giunta provinciale sarà preso 
in particolare considerazione il 
progetto di potenziamento del- 
la Scuola superiore di servizio 
sociale, per la quale sarà pre- 
disposto anche uno schema di 
convenzione suggerito dall’as- 
sessore geom. Corberi e dal pre- 
sidente stesso, Sarà curato in 
particolare di sollecitare 1’ at- 
tenzione di vari enti cittadini 
e della Provincia, interessati 
al mantenimento. ed allo svi- 
luppo di questa scuola, che ha 
gia acquisito tante benemeren- 
ze con la sua attività, purtrop- 
po minacciata da una perdu- 
rante crisi finanziaria. 

Fra le altre iniziative che 
saranno studiate dalla Ammi- 
nistrazione provinciale va se 
gnalata la proposta del presi- 
dente, maturata nel corso di 
‘un recente colloquio con il 
Magnifico Rettore dell’Univer- 
sità, prof. Origone, per la isti- 
tuzione di un corso di specia- 
lizzazione @ perfezionamento 
per il commercio estero. 


ne MALI, 


Oggi al Dopolavoro Ferroviario 
Assemblea preparatoria 


alle elezioni nelle FF.SS. 


Tutto il personale degli uffi- 
ci e dell'esercizio del centro 
ferroviario di Trieste è invi 
‘tato a partecipare alla riunio- 
me che avrà luogo oggi alle 
ore 18,30 nei locali del Dopo- 
lavoro ferroviario (accesso. dal 
bar di piazza Vittorio Veneto 
3), dove il dott. Amaldo Ghi- 
sari, candidato nella lista n. l: 
CISL. Unità democratica (Sau- 
fi-Sinfat-Sma) parlerà ai con- 
venuti sul tema: «Momento 
sindacale ed elezione nel con- 
siglio di amministrazione del- 
l'azienda ferroviaria». 


Al Broletto è pronto a entrare in funzione il nuovo gasometro 


(«Giornalfoto») 


L'INFORTUNIO SUL LAVORO DI UN TUBISTA 


Investito al volto 
da un getto di vapore 


Ferito un ferroviere nella caduta da un vagone 


Di un brutto volo da un va- 
gone è rimasto vittima ieri po- 
meriggio allo scalo ferroviario 
di Campo Marzio il ferroviere 
Ottavio Manfreda di 42 anni, 
abitante in via Moreri 61, ad- 
detto alla cosiddetta «squadra 
rialzo». Egli si trovava a bor- 
do di un carro ferroviario, in- 
tento a scaricare del materiale 
ferroso. Ad un certo momento 
il suo guanto è rimasto impi- 
gliato in un filo di ferro, che 
gli ha fatto perdere l'equilibrio 
facendolo precipitare, a terra. 
Nella caduta lo sfortunato fer- 
roviere ha riportato la frattu- 
ra della spalla destra e quella 
dell’emicostato destro, Con una 
vettura privata il ferito è stato 
trasportato all'ospedale, dove è 
stato accolto nella divisione 
ortopedica con prognosi di un 
mese e mezzo, 

Un altro doloroso infortunio 
su) lavoro si è verificato nel 
primo pomeriggio di ieri allo 
ospedale psichiatrico di San 


ASPETTI ATTUALI DEI SERVIZI DELL’ ACEGAT 


Raddoppia per l’uso delle stufe 
il consumo invernale del gas 


Evoluzione continua nei sistemi di riscaldamento 


Nei giorni scorsi abbiamo sot- 
tolineato talune considerazioni 
suggerite dai dati relativi ai 
consumi d’acqua nei primi dieci 
mesi del ’60 e dalla loro com- 
parazione con i consumi degli 
anni scorsi, Si è detto anche 
del notevole incremento dei 
consumi di energia elettrica, 
che può essere considerato co- 
me uno dei fattori positivi che 
rendono testimonianza alla ri- 
presa economica, anche se len- 
ta, della nostra città. Se si con- 
siderano infine i consumi del 
gas, sì rileva del pari un au- 
mento rispetto alle cifre dello 
stesso periodo del 759 ma. tut- 
tavia con un incremento pro- 
porzionalmente non. altrettanto 
accentuato. Se si pongono infat- 
ti a confronto i dati relativi 
all’ultimo decennio, si nota che 
fra gli esercizi del 1960 e quelli 
del 1950 sì prospetta un: incre- 
mento nel consumo del gas del 
3,5 per cento, tenuto anche con- 
to dell'aumento, intervenuto nel 
1952, del potere caloriféro del 
gas erogato dall’Acegat. 

Due sono i fattori principali 
che concorrono a determinare 
questo singolare andamento dei 
consumi; la prevalente destina- 
zione del gas ad usi domestici 
e la situazione di concorrenza, 
che in questo settore è determi- 
nata anche da altri sistemi e 
mezzi di riscaldamento. Il gas 
sì fa infatti preferire tuttora 
negli usi di cucina, dove pre- 
senta, rispetto ad altri tipi ci 
energia, il vantaggio di ‘prezzi 
più bassi e di una maggiore 
prontezza nel riscaldamento dei 
cibi. Una situazione diversa si 
presenta invece per il riscalda. 


=———@ 


VIOLENTA COLLISIONE SULLE RIVE 


Scontro frontale 
nel complicato sorpasso 


Imgenti danni hanno riporta- 
to due autovetture, una di 
grossa e l’altra di piccola ci- 
lindrata che si sono scontrate 
frontalmente ieri sera verso le 
20 in Riva Tre Novembre, L’in- 
cidente è accaduto all'altezza 
dell'Hotel. de la Ville tra il 
furgoncino targato TS 33076 e 
guidato da Danilo Pasquato di 
20 anni abitante in via dei 
Leo 4 e la vettura targata TS 
33176 condotta da Giuseppe 
Tolloy di 67 anni domiciliato 
in via Economo 3, L’utilitaria- 
furgoncino» era diretta verso 
Campo Marzio ed ‘aveva ini 
ziato una' manovra di sorpas- 
so proprio ‘mentre la vettura 
che lo precedeva si accingeva 
pure a portarsi al centro della 
strada per superare un’altra 
vettura. Così il guidatore del- 
l’utilitaria ha dovuto spostarsi 
maggiormente, al centro' della 
strada ed è andato a scontrar- 
si frontalmente con la vettura 


SEZ === 
[CALENDARIETTO]|[STATO CIVILE] 
NATI: Bozzola Marco, Rossi 


Ieri: temperatura messime 11, 
ininima 6.3; situazione ore 19: umi 
dità 77 per cento; pressione mb. 
1005,9 in diminuzione, irregolare; 
temperature del mare 11,4; vento 
chilometri 7, S-SE; pioggia. nelle 
ultime 24 ore mm. 1,1, 


i) 
Ù 


Laura, Pacor Dario, Zeriali Nadia, 
Colarich Susanna, Mertoglia Mau- 


rizio, 

MORTI: Zai Carlo a. 55, Krebel 
Marcello a. 48, Sincovich Giovanni 
a. 64, Guardiani Fulvio a. 14; Co- 
dogno Romano a. 76, Pascolini Ro- 


Oggi: Sant'Amalia, il sole sorge imolo a. 38. Polese ved. Serafin Ca- 


alle 7.46; 


tramonta ‘alle 16.394; la|terina a. 63, Moze Carlo a. 66, Fle 


\une nasce alle 19.12; tramonta do-|go in Macor Antonia a. 64, Bernet- 


mani alle 9.34. 


Maree, — OGGI: alta elle 9.51, 
©em..33 alle 23.23, cm. 29, sopra 
il 1. m,; bassa alle 16,51, cm. 58, 
sotto il 1. m. — DOMANI: bassa 
alle 5.02, cm, 14, sotto il 1. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina- 
Enea, via Ginnastica 6; Alla Mad. 
dalena, via dell'Istria 43; Pizzul- 
Cignola, corso Italia 14; Croce 
Azzurra, via Commerciale 26; dott. 
Miani, Barcola; Nicoli, Servola. 


Chiamata d'imbarco per oggi: 
turno «Lloyd Triestino»; ‘1 came- 
tiere I classe, turno, 108; 1 came- 
tiere III classe, turno, 88. Turno 


stato avviato all'ospedale con une |canerale: 1 giovane coperte, tur- 


ambulanza della CRI, 


no, 1360, 


ti Giuseppe a. 55, Bubba ved. Mar- 
ceglia Zoe a. 73. 


Trattamento perle festività 
nel settore del commercio 


In relazione alle recenti fe- 
stività di Natale e di Capodan- 
mo, che sono coincise con la 
domenica la Federazione lavo- 
ratori del commercio aderente 
alla C.0.d.L. ricorda che — in 
base alle vigenti disposizioni 
contrattuali e' di legge — i la- 
voratori hanno diritto, in ag- 
giunta. alla nonmale  retribu- 
zione, ad un ulteriore importo 
pari ad una giomata di retni- 
buzione, 


I 


di grossa cilindrata che per. 
correva la riva in senso con- 
trario. (e stava — ‘a quanto 
pare — a sua volta superando 
un’altra macchina), I scontro 
è stato così violento da ren- 
dere necessario l'intervento dei 
Vigili del ‘fuoco per togliere 
l’ingombro delle due macchine 
immobilizzate. 


Con l'autoturgone 


contro il palo 


Per cause imprecisate nel tar 
do pomeriggio di ieri un auto- 
furgone, targato TS 8970, guida- 
to da Michele Mallardi di 30 
anni, abitante in via Campa: 
nelle 58/7, lungo la via Ros 
setti in direzione di viale dei- 
l’Ippodromo, giunto all'altezza 
dello stabile contrassegnato con 
il numero 89, è andato a sbat- 
tere con violenza contro un 
palo di cemento che sorregge 
la rete aerea dei cavi per l'iuu- 
minazione elettrica. Neli'urto 
sia il guidatore sia l’altro pas- 
seggero, l'apprendista, radiotee- 
nico Giorgio Fornasaro di 26 
anni abitante in'via Coronco 4 
sono rimasti leggermente feriti. 


Proclamato lo sciopero 


al cantiere Felszegi 


Nell’assemblea tenuta ieri 
dai lavoratori del cantiere Fels- 
zegi è stato votato un o.d.g. in 
cui si stabilisce di continuare 
nelle azioni di sciopero e nella 
abolizione del lavoro straordi- 
nario e festivo al fine di risol. 
vere alcuni problemi attual- 
mente sul tappeto in seno alla 
azienda. Di conseguenza i due 
Sindacati di categoria hanno 
deciso che l’azione dei dipen- 
denti del cantiere venga svilup-. 
pata nel modo seguente: oggi 
astensione completa dal lavoro 
dalle ore 14; nei giorni succes- 
sivi abolizione di ogni presta- 
zione straordinaria e festiva fi- 
no a tutta domenica 8 gen- 
naio; a partire da lunedì pros- 
simo sciopero totale a tempo 
indeterminato, 


mento dell’acqua e dei locali di 
abitazione, Infatti nel caso de- 
gli scaldabagni gli utenti han- 
no la possibilità di fruire delle 
tariffe eccezionalmente basse 
(lire 4,90 per. kwh) concesse 


turni di energia elettrica impie- 
gata in usi domestici. E’ da ri 
levare tuttavia a questo propo- 
sito che optando per gli scalda 
bagni elettrici ad accumulazio- 
ne gli utenti devono rinuncia- 
re ai vantaggi del riscaldamen- 
to istantanco dell’acqua assicu- 
rato invece dagli apparecchi a 
gas, sopportando quindi alcune 
limitazioni nei quantitativi ;d’ac- 
qua calda immediatamente di 
sponibili, Infine nel caso del ri- 
scaldamento dei locali di abita- 
zione il gas risente notevolmen- 
te la concorrenza di altri tipi 
di energia, e in. particolare del- 
l’olio ‘combustibile e del car- 
bone. 


Significativa a questo propo- 
sito è l'adozione, per molte 
scuole comunali del riscalda- 
mento con impianti ad olio 
combustibile, per cui l’inciden- 


dal 7 gennaio 


dall’Acegat per i consumi not-| 


za dei consumi del Comune sul 
quantitativo totale di gas di- 
stribuito dall’Acegat è passato 
dal valore del 45 per cento de- 
gli anni 1954-58 al valore di 
1-2 per cento per gli ultimi anni. 

Comunque il vantaggio della 
semplicità dell’utilizzazione del 
gas, che non richiede partico 
lari e costose installazioni, fa 
sì che i quantitativi. utilizzati 
per il riscaldamento dei locali 
di abitazione costituiscono an- 
cora una parte tutt’altra che 
trascurabile dei consumi totali 
di gas della città. Basti del re- 
sto aver presente il rapporto 
tra l’erogazione massima gior- 
naliera invernale e l'erogazione 
media giornaliera nel mese di 
minimo consumo: nel caso del 
gas fornito dall’Acegat questo 
indice era pari ad 1,9 nel 1959 
ea 2;1 nel ‘60, L'elevato. valore 
dell’indice in questione deriva 
ovviamente dai notevoli quanti. 


tativi di gas consumati nei me- 
si invernali, quando appunto è 
maggiore il fabbisogno di gas 
per alimentare le migliaia di 
stufe in funzione. 


RHODI 


Giovanni. Un giovane tubista 
di 21 anni, Flaminio Mattera, 
abitante al numero 346 di Con- 
tovello, mentre era intento a 
lavorare attorno alla caldaia 
di riscaldamento, è rimasto ac- 
cidentalmente colpito al volto 
da un violento getto di vapore 
uscito improvvisamente dallo 
sportello della caldaia stessa! 
Con un’autolettiga della CRI il 
tubista è stato trasportato al 
l'Ospedale maggiore, dove  ‘f 
medico di turno gli ha riscon- 
trato una ustione di primo e 
secondo grado alla parte sini 
stra del volto. E’ stato accolto 
nel reparto dermatologico con 
prognosi di una quindicina di 
giorni. 


Nella conversione dell'auto 
ci rimette un pensionato 


Una macchina di grossa ci- 
lindrata, targata TS 39484, gui. 
data da Aurelio Conti di 49 an- 
ni, abitante in via Giulia 62,, 
ha urtato ed atterrato ieri sera, 
poco dopo le 23, in via Giulia, 
all'altezza del numero 65, un 
anziano pensionato che stava 
attraversando la strada, La vet- 
tura aveva appena iniziato ‘una 
manovra di conversione 8 si 
mistra, quando è accaduto l'in. 
cidente. 

‘L'investito, Filippo Skupek 
di 63 anni, abitante al numero 
20 di Strada per Basovizza, è 
stato. trasportato all'ospedale 
con una vettura del commissa- 
tiato di via Giulia ed accolto 
mel reparto osservazione con 
prognosi di una setitmana per 
Una contusione escoriata alla 
parte destra del volto e alla 
fronte, oltre a varie piccole 
ferite di taglio. 

A causa della brusca frenata 
del guidatore pure i passeg- 
geri dell'autovettura sono ri- 
masti leggermente contusi. 


Ballerina. nella «buca» 


nel giro in passerella 


Un incidente, per fortuna lie- 
ve, ha turbato ieri sera l’ulti- 
mo , spettacolo di varietà al 
«Moderno». Un attimo. di «su- 
spence» è stato creato dall’ac- 
cidentale caduta dalla pur lar- 
ga passerella di una «soubret- 
tina» della compagnia, mentre 
eseguiva il «giro» di ringrazia. 
mento. L'artista, la. ventenne 
‘Rita Brivio, abbagliata forse 
dai riflettori, ha perduto l’equi. 
librio e dalla passerella è fini 
ta nella «buca» degli orchestra. 
li. Per fortuna, la giovane «sou- 
brettina» non ha riportato che 
una leggera contusione e ha 
potuto continuare il proprio 
numero, 


annuncia 


la tradizionale 


sconto 10% 


BIANCHERIA Signora ! 
o. o E’ una grande 
manifestazione 
- «SCALA D'ORO» dedicata a Lei 


e alla Sua casa 
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CONTINUA LA CRONICA MANCANZA DI SPAZIO 


L'impietosa passeggiata 
nelle corsie dell’ Ospedale 


Rimasto senza seguito il progetto di ristrutturazione 
che risolverebbe almeno in parte i più urgenti problemi 


Siamo purtroppo nel mezzo 
della stagione più difficile. per 
quanto riguarda la salute. Fred- 
do e umido, maltempi, sbalzi 
di temperatura; sono sinonimi 
di malanni che anche traducen- 
dosi in una forma influenzale 
fastidiosa creano disagi in chi 
la deve sopportare. Se poi il 
malanno si esiende trasforman- 
dosi’ in epidemia, come pur- 
troppo è avvenuto anche negli 
Scorsi anni, ecco che dal punto 
idi vista sanitario si crea un se- 
Tio problsiia, tanto maggiore 
se gli ammalati abbisognano di 
ricovero, a:Tfollando più.del con- 
sueto le corsie dell'ospedale. 
Tale fatto si è verificato pro- 
prio nell'ultimo. inverno, crean- 
do difficoltà notevoli alla dire- 
Zione del nostro maggiore ospe- 
dale, che per accogliere tutti 
i malati ha dovuto creare dei 
Teparti di emergenza, sisteman- 
idoli nei posti più impensati, co- 
me ad esempio nella biblioteca. 

Quello ‘è stato un caso ecce- 
zionale, si potrà dire, e come 
fenomeno deve essere conside- 
rato. Ma se è stato un caso 
l’affollamento dell’ospedale nei 
primi mesi dello scorso anno, 
esso non lo è più negli altri 
‘mesi, in cui pure si verifica la 
stessa situazione, con la sola 
differenza che essendo ormai il 
malanno divenuto cronico non 
fa più meraviglia. 

Nel nostro ospedale le grandi 
camere di accoglimento sono 


- da anni ormai insufficienti, e 


quale ripiego si è ricorsi al- 
l’utilizzo dei corridoi, per siste- 
marvi altri ietti, per aumenta 
te la capacità ricettiva, L'in- 
tento è stato buono, e perfino 
‘accettabile in. tempi ecceziona- 
li. Ma ormai esso non appare 
più tale, ed è doveroso riguar- 
dare quella sistemazione, ormai 
considerata definitiva, come una 
‘grave minaccia alla organicità 
del complesso .e come una mac- 
chia per la funzione dell’ospe- 


«dale stesso, 


Nei corridoi le persone che 
si recano in visita compiono 
‘una forzata ma ugualmente im- 
pietosa passeggiata, passando 
in rassegna pazienti che soffro- 
no e che talvolta muoiono. E 
non solo impietosa è quella pas- 
seggiata, ma anche disturbatri- 
ce e vincolatrice della libertà 
degli ammalati, tanto da pro- 
vocare con la presenza di estra- 
mei nei corridoi, nelle ore non 
‘consentite per le visite, recipro- 
ici imbarazzi. 

E’ un problema che va af 
frontato decisamente, quello dei 
corridoi adibiti a ricovero dei 
pazienti, ed è solo da ramma- 
ricarsi che tanti anni siano 
trascorsi dopo l’ultima guerra, 
che aveva. visto accentuare la 
carenza di ricettività, senza che 
al male sia stato posto rime- 
dio. L'Ospedale maggiore si. è 
‘ampliato nei suoi servizi ammi- 
nistrativi, molto è stato fatto 
per il potenziamento delle sue 
attrezzature, ma questo rimane 
uno dei problemi ai quali le 
autorità dovrebbero volgere la 
massima attenzione, 

Si era parlato nella scorsa 
primavera, in sede di commis- 
Sione sanitaria comunale, di un 
interessante progetto presenta 
to dall’ideatore primario prof. 
Basilio D’Agnolo, che si era 
valso della collaborazione del 
geom. Mario Pieri, riguardante 
la ristrutturazione dell’ospeda- 
le mediante un migliore impie- 
go della sua superficie dispo- 
nibile, Il progetto era. stato. di- 
scusso dal prof. D’Agnolo di. 
nanzi alla commissione presie- 
duta dal Prosindaco prof. Cum- 
‘bat, presenti anche l’allora pre- 
sidente degli Ospedale Riuniti 
avv. Presca, il direttore sanita- 
tio prof. Catolla e il segretario 
dott. Steno, Il progetto riguar- 
dava dettagliatamente soltanto 
un reparto (mezza divisione 
cioè), e precisamente quello 
donne. Esso ha attualmente 
una capacità di 85 letti, con 
una sistemazione del 40 per 
cento nel corridoio e solo del 
60 per cento nelle camerate. 
Con il progetto presentato sa- 
rebbero state ricavate otto stan- 
ze dalle dimensioni medie di 
matri 7.80 per 5,50, capaci cia- 
scuna di ospitare comodamen- 
te dieci letti e anche di più in 
casi di emergenza. Dagli attua- 
li 85 letti si arriverebbe quindi 
a un centinaio di letti, con una 
maggiorazione della ricettività 
pari al 15 per cento. 

L'aumento cui si è accennato 
non è però il solo vantaggio 
che deriverebbe dall'attuazione 
del progetto ‘del prof. D’Agna- 
lo, in quanto il vantaggio più 
evidente, di carattere funziona. 
le, sarebbe dovuto alle elimi- 
nazione dei trenta letti ora. si- 
stemati nel corridoio, per di 
sporli entro le cametate, resti- 
tuendo quindi i corridoi stessi 
alla loro originaria destinazio- 
ne. Tecnicamente la cosa è re 
sa possibile mediante una solu- 
zione abbastanza semplice. ‘La 


è. struttura portante dell’ospedale 


è rappresentata prevalentemen- 
te dai due muri perimetrali e 
da quello che separa i corridoi 
dalle camerate. Queste ultime 
sono suddivise da pareti che 
possono essere spostate senza 
‘compromettere la stabilità del- 
l’edificio, ma creando. invece 
ambienti più funzionali e più 
proporzionali anche nelle di- 
mensioni. Proprio con l’abbatti- 
mento di tali pareti con il pro- 
getto D’Agnolo verrebbe creato 
‘un reparto avente otto stanze 
di dimensioni pressochè ugua- 
li, mentre i relativi servizi, ora 
‘ubicati ai lati del reparto, tro- 
verebbero posto. al centro. Sa- 
rebbe eliminato il passaggio at- 
tuale in mezzo alle camerate, e 
ogni stanza avrebbe un proprio 


. ingresso dal corridoio, assumen- 


do un aspetto autonomo che 
assicurerebbe maggior tranquil- 
lità ai ricoverati. 

Si è accennato ai servizi. So- 
no già in corso di esecuzione 
e ormai prossimi al compimen- 
to alcuni lavori di riassetta- 
mento per la. sistemazione dei 
servizi al centro del reparto, 
spostandoli dai lati del corri 
doio dove erano prima ubicati. 
Gli impianti gienici del repar- 
to, prima costituiti da tre ga- 
‘binetti e un. bagno, -disporran- 
no di sette gabinetti, due ba- 
gni, una doccia e sette lavandi- 
ni, concentrati in un solo va- 


sto ambiente. Saranno inoltre 
potenziati gli impianti per la 
distribuzione dell'acqua calda e 
fredda, e quello .dell’illumina- 
zione. 

Il progetto esaminato il 2 
aprile scorso dalla. commissio- 
ne sanitaria. comunale fissava 
la possibilità di modificare la 
planimetria di tutte le divisio- 
ni dell'ospedale ed era stato ac- 
colto con ampio favore per la 
praticità della realizzazione e 
per la limitatezza del costo, 
che si prevede intorno ai 300 
milioni di lire. L'iniziativa ave- 
va trovato consenziente anche 
il Commissario del Governo, il 
quale ha garantito il suo ap- 
poggio e proposto l’estensione 
delle modifiche a tutto l’ospe- 
dale. Va rilevato che il proget- 
to non comporterebbe disagi al 
funzionamento del complesso 
ospedaliero, appunto per le mo- 
deste opere murarie previste, e 
potrebbe essere realizzato al 
Titmo di due divisioni al se 
mestre. 

La ‘situazione in questo mo- 
mento è la seguente: mentre 


vizi del reparto donne della 
terza. divisione medica, è allo 
studio il progetto definitivo ‘di 
sistemazione delle divisioni, per 
coordinare le esigenze dei vari 
piani, relativamente ai reparti 
di degenza e ai servizi. Le pre- 
messe sono soddisfacenti; oc- 
corre che l'iniziativa trovi il 
pieno appoggio e che sia assi- 
curato il finanziamento adegua- 
to per la sua realizzazione, an- 
che se il vasto problema — a 
nostro avviso —. avrebbe biso- 
gno urgente di una soluzione 
Tadicale. 


Posticipata a lunedì 


l’estrazione del lotto 


Il Ministero delle Finanze — 
Ispettorato Generale per il lot- 
to e le lotterie — in considera- 
zione ‘che la ricorrenza della 
festività del 6 gennaio cade di 
venerdì, ha disposto che la 
estrazione dei numeri del lot- 
to sia posticipata a lunedì 9 
gennaio, La raccolta delle gio- 
cate del lotto si chiuderà quin. 


LA SELVAGGIA AGGRESSIONE DI PIAZZA LIBERTA" 


Un nome e un volto 
ai due rapinatori 


C'era.di mezzo una scommessa, ma si giunse‘alle botte 


Nella giornata di ieri la 
Squadra mobile ha presentato 
alla Magistratura un detta 
gliato rapporto sull’aggressio- 
ne e la rapina avvenuta la 
notte ina il 27 e il 28 dicembre 
e già da noi segnalata nelle 
nostre precedenti edizioni, 

Sono stati così resi noti i 
nomi dei due denunciati in 
istato d'arresto di cui abbiamo 
noi. dato notizia. ieri l’altro 
pubblicando le iniziali: Y. R. 
e TJ. F. I due giovani, uno di 
21 e l’altro: di 23 anni abitano 
ambedue nella stessa strada 
in. via del Ponte, rispettiva- 


mente al numero 3 e al nu- 
mero 4. Le iniziali che abbia- 
mo pubblicato corrispondono 
® Ferruccio Rados (il più gio- 
vane) e Ugo Forti, 

I due giovani si erano trova- 
ti la sera del 27 assieme ad 
altri tre conoscenti, uno dei 
quali è un’anziana persona ‘di 
cinquant'anni, ed hanno effet- 
tuato un giro di varie trat- 
torie, La comitiva si è recata 
anche in alcuni locali nottur- 
ni. Dopo di che la compagnia 
sì è divisa e i due giovani sono 
rimasti soli. I due giovani, do- 


sono in corso i lavori per i ser! di alle ore 12 di detto giorno. | po essersi brevemente soffer- 


CON UN CONFORTANTE BILANCIO DI ATTIVITA’ NEL ’60 


Venerdì a cura dell'ONDNI si celebra 
la Giornata della madre e del fancialie 


Distribuzione di premi e di pacchi dono - Verrà inaugurato 
il nuovo consultorio di via Caboro - Il programma futuro 


‘Ritorna anche quest'anno per: 
Epifania la Giornata della ma- 
dre e del fanciullo, che questo 
anno avrà quale insegna la fra- 
se «Assistendo la madre e il 
bambino si. difende la fami- 
glia». La cerimonia. celebrati 
va Avrà. luogo con inizio alle 
945 nella saia maggiore del C. 
C.A.; dopo il breve discorso 
del Commissario della. Federa- 
zione provinciale di Trieste del 
l'Opera nazionale maternità e 
infanzia, prof, Redento Roma- 
no, per ricordare l’attività svol 
ta nel 1960, saranno distribuiti 
i premia circa 200 ‘madri e 
allevatrici particolarmente me 
Titevoli. e a un centinaio di 
bambini, accolti nei vari istitu- 
ti, che si sono distinti per pro- 
fitto negli studi. Il Comitato 
celebrativo. ha raccolto le ade- 
sioni del’ONMI, che ne è l’en- 
te. promotore, dell’Amministra- 
zione provinciale, dell’ Opera, 
assistenza profughi giuliani e 
dalmati, dell’Opera nazionale 
orfani di guerra. e del Fronte 
della famiglia, Hanno aderito 
inoltre alla cerimonia i seguen- 
ti enti: Comune di Trieste, E. 
C.A., CIRI, Ente protezione mo- 
tale del fanciullo, Commissa- 
riato per la gioventù italiana 
e Opera difesa minorenni, 

condo la tradizione, oltre 
alla consegna dei premi nella 
cerimonia al CCA, saranno 
consegnati pacchi dono ‘alle 
puerpere degenti presso il re- 
parto maternità dell'Ospedale 
maggiore. . Nella stessa giorna- 
ta sarà pure inaugurato il nuo- 


Î 


vo consultorio pediatrico di via | diatrici viene in media control. 


Caboro 2, presso la via Capito- 
lina. Con questa istituzione sal- 
gono così a 34 i consultori e i 
refettori dell’ONMI nella Pro- 
vincia. Va ricordato' che nello 
scorso anno è stato: aperto in 
via Manzoni il consultorio me 
dico-psico-pedagogico, per l'ac- 
certamento e le diagnosi delle 
anormalità psichiche e del com- 
portamento dei bambini fino a. 
6 anni, Il quadro completo del- 
le istituzioni dell’ONMI a Trie- 
ste e negli altri Comuni della 
‘Provincia è così formato, Le 
case della madre e, del bambi- 
no sono quattro: la «Matteotti» 
in via Veronese, la «San Giu- 
sto» in via Caboro, l’«Istria» 
in via Puccini e la «Iacchia» 
a Muggia. Quattro sono pure 
i consultori materni, di cui tre 
& Trieste e uno a Muggia; due 
i refettori materni: uno in via. 
Manzoni e uno a Valmaura. I 
consultori pediatrici sono 22, 
compreso quello che sarà inau- 
gurato in via Caboro. Come ri- 
levato, in via Manzini funziona 
il consultorio  medico-psico-pe- 
dagogico e infine in via. Vero- 
nese funziona il consultorio 
dermoceltico. 

L'assistenza praticata nella. 
Provincia di Trieste da parte 
dell'’ONMI alle madri e ai fan- 
ciulli è la più larga di tutta 
Italia e ciò è ribadito anche 
dalla notazione che la nostra 
Provincia, per numero di con- 
sultori in rapporto alla popola- 
zione si trova in testa nel no- 
stro Paese. Nei consultori pe- 


LOR 


(NICERIA SVALIGIATA 


Senza impronte 
brancolano nel buio 


Nessun fermo secondo i moderni sistemi di polizia 


In merito all’audace furto 
perpetrato la.notte di San Sil 
vestro nella orologeria «Luxuo- 
sa» di ‘piazza Tommaseo, lapo” 
lizia brancola ancora nel buio, 
Sinora non è stato effettuato 
alcun fermo, mentre vengono 
controllate le varie posizioni di 
quegli individui noti alla poli- 
zia;-che avrebbero potuto coms 
piere quel furto. I sistemi mo- 
derni di polizia non'‘permetto- 
no. infatti che vengano operati 
una quarantina o cinquantina 
di fermi e che gli indiziati ven- 
gano poi’ rilasciati dopo ven- 
tiquattro ore, 

Finchè la polizia non ha rac- 
colto notevoli prove di colpe 
volezza non effettua, alcun fer- 
mo. Sino a ieri a tarda sera, 
non c'era assolutamente alcuna 
novità. Come abbiamo già pub- 
blicato i ladri non hanno la- 
sciato alcuna impronta utile, 
e perciò il lavoro della polizia 
si presenta quanto mai difficile. 
Il sistema di lavoro usato da- 
gli scassinatori è quello delle 
chiavi false, già collaudato in 
vari furti consimili avvenuti 
nel Goriziano e nell’Udinese ne. 
gli ultimi tempi. Che si tratti 
della stessa banda? E” difficile 
azzardare qualsiasi Ipotesi, Cer- 
to è che chi ha effettuato il 
«colpo» è un individuo scaltro 
e pratico di affarî del genere. 

La polizia sta ora seguendo 
varie piste ed: è vin attesa del 
solito. passo, falso che ij ladri 
inavvertitamente compiono, Bir 
sogna. ora soltanto augurarci 
che questo passo falso. venga 
compiuto. presto, 

Per ritornare ancora una vol 
ta al particolare della. cassa: 
forte, bisogna sottolineare che 
l'armadio blindato. porta. una 
data di. costruzione molto! vec: 
chia. e che si tratta di una 
normale cassaforte come ne esi 
stono a decine in vari uffici. 
Procurarsi la chiave falsa.non 
doveva essere perciò molto dif-. 
ficile, In più bisogna, ricordare 
che esistono. degli specialisti, 
come ad esempio quel'tale che 
era capace di aprire qualsiasi 
cassaforte con dei fiammiferi 
‘A. questo proposito la polizia 
ricorda ancora di essere anda- 
ta a prelevare questa persona 


| 


al carcere e di averlo portato 
in Questura, quando era an- 
data smarrita la chiave di una 
cassaforte. In un battibaleno 
il «mago» era riuscito a far 
scattare il meccanismo di chiu- 
sura, Se questo è l’unico che 
Sa! aprite una cassaforte. con 
fiammiferi, ve ne sono parecchi 
che lo fanno con altri mezzi. 
pi ia 


Nuovi particolari 


sulla fine del com. Papale 


Un portavoce della «Royal 
Navy» ha fornito nuovi partico- 
lari sulle circostanze della mor- 
te del capitano Erasmo Papale, 
comandante del mercantile pa- 
namense «Galatea» andato in 
secca venerdì su uno scoglio co- 
rallino nel Mar Cinese meri 
dionale. 

Contrariamente a quanto' sì 
era appreso in un primo tempo 
il capitano Papale non è dece- 
duto durante il trasbordo del- 
l'equipaggio del «Galatea» sul 
caccia britannico «Caprice», ma 
è stato vittima di un. trazico 
destino quendo era già stato 
tratto in salvo, Una enorme 03 
data spazzava il ponte dell'uni- 
tà inglese trascinando con sè 
il capitano italiano. Messa su- 
bito. a mare una scialuppa i 
marinai inglesi. riuscivano. & 
trarre in. salvo il Papale che, 
trasportato nuovamente a bor- 
do del «Captice», veniva sotto- 
posto immediatamente a cure 
mediche perchè presentava gra- 
vi sintomi ui asfissia. Tutto era 
però inutile e il capitano Pa- 
pale decedeva senza aver ripre- 
so conoscenza, La sua salma ve. 
niva seppe.lita in mare secon- 
do l'usanza marinara, —. 

T.venti uomini di equipaggio 
del «Galatea» tutti illesi, sono 
stati sbarcati a Labuan dal 
«Caprice». 

SR 

E°. caduta accidentalmente in 
casa verso le 18 di ieri la casalin- 
ga Natalia Maizen, dì 53 anni, abi 
tante in Strada di Rozzol 16, ri 
portando una contusione alla spalle 
sinistra. B' stata trasportata allo 
‘ospedaie. con un'autolettiga della 
Croce Rossa, 


lato il 51 per cento dei nuovi 
nati. Ciò rappresenta il più va- 
lido contributo per lo stabili 
‘mento della minima percentua- 
le di mortalità infantile, che a 
Trieste è del 25 per mille men- 
tre la media nazionale si aggi- 
ra, sul 50 per mille. 

Il grande impegno dell’ ON- 
MI. per rendere sempre più 
larga. e perfetta la sua assi 
stenza, trova espressione anche 
nelle cifre che ci sono state 
fornite dal segretario della Fe- 
derazione, dott. Ressa, collabo- 
ratore del commissario prof. 
Romano. L'attività svolta nel 
l'esercizio 1960 attraverso le 
istituzioni dell'Opera ha com- 
portato una spesa complessiva 
di lire 117 milioni 316.492. Sono 
state compiute nei consultori 
pediatrici da parte del. perso- 
nale sanitario complessivamen- 
fe 20.084 visite; le visite nei 
consultori materni sono. state 
1379. Le giornate di presenza 
negli asili nido diurni sono 
state 38.485; nei refettori ma- 
terni sono stati distribuiti 5339 
pasti a dieta speciale, 

Per quanto riguarda l’assi- 
stenza prestata negli istituti di 
altri enti essa può così riassu- 
mersi, Sono stati disposti con- 
tributi per la spesa relativa al 
ricovero nelle scuole materne 
private di 887 bambini, sono 
stati affidati a famiglie alleva- 
trici. 74 ragazzi fino a 18 anni; 
VONMI ha assunto in proprio 
la retta per 147 ragazzi ricove- 
rati in istituti vari. Ha fornito 
inoltre un contributo per ie 
spese necessarie per la cura di 
anormalità fisiche congenite di 
14 ragazzi, per 24 ragazzi psi- 
chicamente anormali ‘e ricove- 
rati in istituti specializzati, E° 
stata prestata infine assisten- 
za a domicilio con l'intervento 
di assistenti sanitarie e sociali 
per un totale di 7523 visite, Du- 
rante il 1960 è stata praticata 
inoltre la quarta iniezione anti- 
polio a oltre tremila bambini, 
in otto centri appositamente 
istituiti. 

Il futuro programma. della 
Federazione provinciale del’O. 
N.M.I., secondo le intenzioni 
de! commissario prof. Roma. 
no, dovrà fissare lo sviluppo 
della assistenza alle gestanti, 
alle Ppuerpere e soprattutto ai 
Tagazzi fra i 6 ei 18 anni. Na- 
turalmente tutto è condiziona. 
to dalla disponibilità finanzia- 
tia su.cui l'ente può far corito 
nella formulazione dei pro- 
grammi. Per quanto riguarda la 
assistenza ai ragazzi, è previ- 
sto il consolidamento dell’ini- 
ziativa per l'avviamento al la- 
voro dei giovani. Da tre anni 
ormai la Federazione provin: 
ciale di Trieste gestisce corsi 
di addestramento professiona- 
le. disposti dal Ministero del 
Lavoro e della Previdenza so- 
ciale e dal Commissariato del 
Governo. Nel 1960 hanno avu- 
to svolgimento cinque corsi, 
interessanti taglio e cucito, 
maglieria e ricamo, frequentan- 
ti da ragazze assistite, di età 
superiore ai 14 anni nonchè da 
giovani madri senza qualifica 
zione professionale. 

Il finanziamento disposto. an- 
nualmente dal Commissariato 
del Governo a favore dell’O.N, 
M.I,, si rivela sempre insuff 
ciente rispetto alle mansioni e 
ai compiti attribuiti dalla legge 
all'ente, I dirigenti locali co- 
munque, anche in difetto di 
fondi, hanno il vanto di avere 
potuto finora far fronte nel mi- 
gliore dei modi agli impegni 
preminenti, rafforzando. le isti- 
tuzioni e migliorando  l’assi- 
stenza, E° un bilancio morale 
positivo quello che. essi posso- 
no trarre, e che troverà ade- 
guata esposizione nel discorso 
celebrativo della Giornata del- 
la madre e del fanciulo, 

area cme nia ne ico 


La parità salariale 


nel settore edile 


Il Sindacato edili della Ca- 
mera del lavoro informa che 
in questi giorni in sede nazio- 
male è stato raggiunto l’accor-|. 
do per l’applicazione della pa- 
Tità. salariale alle impiegate 
del settore edile. Con tale ac- 
cordo le impiegate edili per- 
cepiranno. un acconto del 3 
per cento in aggiunta alle at- 
tuali retribuzioni e con decor- 
renza l.o luglio 1960, 


mati all’interno di un bar not- 
turno hanno chiacchierato «a 
lungo davanti la porta d'in- 
gresso, Erano circa le 8 e mez- 
zo. A quell'ora è uscito, dopo 
essersi. a lungo soffermato nel 
bar, il deviatore Sergio Negri- 
ni, di 31 anni, domiciliato al 
numero 41 di Aurisina Stazio- 
ne. Egli uscendo di casa aveva 
deciso di passare una notte di 
allegria e di divertirsi spen- 
dendo urna discreta sommetta. 


Aveva portato con sè 65 mila 
lire è prima di recarsi in un 
«night», dove ha sborsato 15 
mila lire in liquori, birra, pi- 
permint e wodka, aveva fatto 
tappa in altri due. o tre locali, 

All'uscita dal «night» il Ne- 
grini si è imbattuto nei due 
giovani, facendo. rapidamente 
amicizia, Nessuno..dei tre ave 
va un programma ben preciso, 
soltanto il' Negrini voleva ter- 
minare felicemente la. serata. 
Ha perciò proposto «ai giovani 
di andare in qualche posto alla 
ricerca di allegra compagnia, 
con cui terminare la serata. 
Secondo i due amici l'ora era 
un po’ tarda e da nessuna par- 
te era' ormai possibile l’impre- 
sa. Mia il Negrini non era del. 
la stessa idea. «In piazza del 
la stazione, ha affermate. tro- 
veremo di certo qualche ragaz 
za», I due erano invece anco- 
ra convinti del contrario, Il 
Negrini allora, arrabbiato un 
po’ per quella prova di sfidu- 
cia ha voluto scommettere. 
«Scommettiamo mille lire — 
ha detto — che in piazza Li 
bertà qualche donnina la tro- 
viamo». 

Di fronte a questa scommes- 
sa i due si sono uniti al Ne- 
grini ed hanno raggiunto il 
giardino della stazione e la 
piazza Libertà. Ma i due gio 
Vani avevano avuto ragione. 
La piazza era deserta, salva 
qualche ubriaco disteso a ter- 
ra. Naturalmente i due amici 
hanno immediatamente prete- 
so il pagamento delle mille 
lire di scommessa, Il Negrini 
però non ena della stessa idea, 
Nicchiava e cercava di difen- 
dersi dicendo di aver scherza- 
to e via di questo passo. Qual 
che bicchiere bevuto di più ha 
però fatto andare il sangue in 
testa ai due giovani, i quali 
hanno cominciato a picchiare, 
a turno, selvaggiamente il po- 
vero ferroviere, buttandolo a 
terra, pesto e contuso. Dopo 
di che i due si sono alionta- 
nati tranquillamente. Un quar- 
to d'ora dopo, il ferroviere sì 
è accorto di essere stato deru- 
bato, Dalla tasca interna del- 
la «giacca erano. sparite circa 
venti o venticinque mila lire, 
Trovato un. poliziotto di servi 
zio alla. stazione, gli na rac- 
contato. il fatto denunciando 
la rapina, Gli agenti della 
Squadra mobile, in base. alle 
indicazioni dell’aggredito han- 
no effettuato una rapida bat- 
tuta nella zona riuscendo a 
fermare uno dei due, Subito 
dopo è stato fermato anche 
l’altro, Nelle tasche dei. due 
giovani sono state rinvenute 
circa 10 mila lire che — stan: 
do alle loro affermazioni — 
erano loro. Mentre prima i 
due amici avevano affermato 
di non conoscere nemmeno il 
Negrini, hanno poi confessato 
di averlo picchiato. Della ra- 
pina però. ognuno incolpava 
l’altro dicendo di non saperne 
nulla. 


(LE ORE DELLA CITTA) 


DELLA CITTA lt 


Targa d'oro dei CRDA 


In occasione del commiato dai 

CRDA. del direttore generale 
gr. uft. Alberto Cosulich, l’ammini- 
stratore delegato, ing. Carnevale, 
gli ha consegnato a nome dei diri- 
genti una targa d’oro a ricordo dei 
47 anni spesi al servizio dell’eco- 
nomia regionale e dei nostri can- 
tierì. L'ing, Carnevale ha tenuto a 
mettere in risalto durante una bre. 
ve cerimonia la figura di Alberto 
Cosulich. additandola alle nuove ie- 
ve del lavoro, 


‘Marineria adriatica 
"Tornato alla ribalta il dibattuto 
tema del disegno di legge per 
il rinnovo delle convenzioni marit- 
time con' le società di preminente 
interesse nazionale, va segnalata 
un'iniziativa dell’on, Riccardo Gef- 
ter-Wondrich, che alla Camera dei 
‘eputati si è fatto interprete della 
difesa degli interessi della nostra 
città pronunciando un discorso sul- 
ln difesa della marineria ad 
Il discorso dell’on.  Gerter-Won- 
drich è stato raccolto in una pub- 
blicazione e ampiamente diffuso in 
questi giorni, quale documentazione 
delle urgenti necessità della mari- 

neria triestina e adriativa. 


Se potessi avere... 


mille lire al mese comprerei 

un magnifico giradischi da CRi- 
no. Proprio con sole mille lire al 
mese! Chino, largo Santorio 5 (ini- 
zio di via Ginnastica). 


Manuale dell’affarista 


Un trattato americano per uo- 

mini d'affari dice; Nessun mo- 
mento è meglio indicato per la con- 
clusione di un affare di quello che 
segue a una generosa tavola. A 
Trieste una generosa tavola la tro- 
vate solo al Ristorante «da Dante», 
con le sue specialità inconfondibili 
e la sua cucina di alta classe, 


<Veglione Adriatico» 


Il Gruppo giovanile adriatico 

di ‘Trieste. della Associazione 
Nazionale Venezia Giulia e Dalma- 
zia ricorda che domani si terrà a 
Gorizia, nella sala dell'Unione Gin- 
nastica Goriziana, il ‘tradizionale 
«Veglione Adriatico». Verrà orga- 
nizzato un pullman con pertenza 
alle ore 20.20 da piazza S. Gio- 
venni. La quota di partecipazione, 
comprensiva del viaggio e del bi- 
glietto d'ingresso è stata fissate in 
lire 1000. Per ulteriori. informazio- 
ni e per le prenotezioni rivolgers' 
presso le sede di via Ginnastica 8 
(tel. 75348). 


Un consiglio prezioso... 


Prima di decidere per l’acqui- 

sto di un televisore, visitateci, 
controllate i prezzi. Gli sconti da 
Radio Alabarda sono dal 15 al 50 
per cento. Come pure sta di fatto 
che senza spesa alcuna si può ac- 
quistare sino a 24 mensilità, 


+. è una garanzia 


che per ogni riparazione presen- 

te e futura troverete tutto il 
‘mecessario, essendo il negozio spe- 
cializzato per tutte le partì di ‘ri. 
cambio di televisori, radio, magne- 
tofoni, fonovaligie, nel più grande 
assortimento, Radio Alabarda, ma 
non confondete: al n, 7 di viale 
XX Settembre. 


Sans Soucis - Baden Baden 
è lieta di ennunciere alle genti- 
li Signore che la sua Estetista 

specializzata è presso la Profumeria 


Cosulich & Dinelli, via Carducci 
24, fino al 7 corrente per illustrare 
i benefici e i sorprendenti effetti 
della sua nuova linea cosmetica di 
biodroga. 


Dopolavoro MM.GG. 


Giovedì 5 corrente, avrà luogo 
presso, la sede sociale un ve- 
glioncino, Sorteggio di premi, 


numeri di 
telefono nella sede 
di via Tor Bandena 1 
sono 


61-515 


I nuovi 


61-516 


Funzione in Seminario 
Questa sera nella chiesa del Se- 
minario vescovile, con inizio sl- 

le ore 19, si terrà un'Ora di adora- 

zione predicata dal Rettore mons. 

Libero Cattaruzza. L'intenzione è 

quella dell'Opera delle vocazioni: la 

preghiera cioè per il sacerdozio cat- 
tolico e per le vocazioni sacerdota- 

li. Sono invitati a partecipare quan- 

ti si preoccupano di questo impor- 

tante problema. 


2000 lire 


al mese vi consentono di acqui- 

stare un registratore a nastro. 
Esaminate nel negozio rinnovato 
dell'Universaltecnica l'interessante 
è ampio assortimento di. registrato- 
ti delle migliori marche, Corso Ga 
ribaldi 4. 


5000 lire 


al mese vi faranno diventare 

proprietari di un televisore. Ac- 
quistatelo all'Universaltecnica, dove 
potrete sceglierlo tra i modelli di 
tutte le migliori marche del mon- 
do, Nel nuovo negozio di corso Ga- 
ribaldi 4 l’Universaltecnica possie- 
de, distribuita in tre piani, una 
colossale. mostra di apparecchi. 


2000 lire 


al mese, ed ‘avrete una radio 

nuova, moderna, di linea ele- 
gante, capace di ricevere anche 
l’audio TV. Tutte le migliori mar- 
che mondiali sono presenti all'Uni- 
versaltecnica» nel negozio più mo- 
derno di Trieste otterrete le condi- 
zioni più buone. Corso Garibaldi 4. 


3000 lire 


al mese porranno fine al pro- 

blema dei cibi da conservare: 
acquisterete all’Universaltecnica un 
frigorifero, scelto tra i tanti model- 
li della nuova produzione. Lo pa- 
gherete... con l'economia che esso 
vi consentirà di realizzare, Univer- 
saltecnica: negozio totalmente rin 
novato e ampliato. Corso Garibaldi 4. 


2000 lire 


al mese per trascorrere le fe- 

ste — presenti e future — in 
letizia: con 2000 lire mensili po- 
ftrete acquistare una. fonovaligia, 
scelta tra le migliori marche na- 
zionali ed estere. Universaltecnica, 
corso Garibaldi 4. Visitate la mo- 
stra ai piani superiori. 


1500 lire 


‘al mese per essere sempre im- 

peccabili. Con questo importo 
acquisterete all’Universaltecnica un 
rasoio elettrico, scelto tra’ quelli 
delle più quotate marche mondiali. 
Vi pare che valga la pena di rinun. 
ciare?... Universaltecnica, corso Ga- 
ribaldi 4. ce 


2000 lire 


al mese per trascorrere un in 

verno caldo. All'Universaltecni- 
ca potrete scegliere qualsiasi tipo 
di stufa, pagandola con la massi 
ma comodità: anche 2000 lire al 
mese. Osservate il grandioso assor- 
timento nel negozio di corso Ga- 
ribaldi 4, totalmente rinnovato e 
ampliato. 


3500 lire 


al mese vi faranno dimenticare 

la fatica del bucato. Con que- 
sto importo potrete acquistare alla 
Universaltecnica una nuovissima lar 
vatrice automatica, che, oltre a ri 
sparmiarvi grosse fatiche, vi farà 
realizzare notevoli economie, Uni 
versaltecnica, corso Garibaldi 4. 


La tessera della Lega 


Non è ancora spenta le favo- 


to la pubblicazione del calendario 
1961. della. Lega Nazionale che, co- 
me.è noto, reca la fotografia del 
monumento: che sorgeva’ @ Capodi- 
stria in onore di Nezario Sauro ed 
ora è pronta anche la tessera so- 
ciale che è essa pure ispirate alla 
celebrazione del 45.0 anniversario 
del sacrificio dell'Eroe capodistria- 
no, Riproduce infatti su uno sfon- 
do tricolore il particolare della 
Vittoria alata, La Segreterie della 
Lege. Nazionale ha già avviato le 
operazioni di rinnovo della tessera 
e invita i soci a presentarsi per il 
ritiro alle sede di Corso Italie 9, 
con orario dalle ore 9 alle 18 e 
dalle 16 alle 20. 


Danze al CMM 


Venerdì 6 corr. avrà luogo al 
Circolo Marina il consueto trat- 
tenimento danzante, 


Alla «Marinella» 


giovedì 5 Veglione della Befana. 


| revole eco che ha accompagna- 


nno 


- 


«Incoraggiato 
dalla lettura 
ldell'cArgine al 


no» della rubri- 
ca «Segnalazio- 
ni», ti scrivo su 
un argomento 
che da tempo 
‘mi sta a cuore 
e che non -ho 
avuto occasione 
di discutere 
con aleuno. Per- 
ciò scusami se 
sono in errore 
e se sono male informato, ma per 
favore chiariscimi il dubbio che 
vado ad esporti, Neglì ultimi tem- 
pi leggo o sento: parlare con. ere- 
scente frequenza. di «Relazioni 
pubbliche» e di uffici che vengo- 


flusso di un an- | 


[SEGNALAZIONI 


no istituiti con tale denominazio- 
ne presso i maggiori enti. Penso 
che la denominazione rappresen- 
ti la traduzione di «Public rela- 
tions», e se così è trovo che essa 
è inesatta e che non significhi af- 
fatto quello che intendono gli in- 
glesi con i loro termini qui ripor- 
tati. Essi vogliono dire: rapporti 
col pubblico, come. lo dimostre- 
rebbe lo scopo che detti uffici si 
prefiggono; la traduzione italia- 
na, così come usata, ha — a mio 
avviso — un significato del tutto 
diverso e che andrebbe usata co- 
me rappresentazioni pubbliche, 
conferenze pubbliche, ecc., cioè 
destinate al pubblico. Non saprei 
capacitarmi che finora nessuno vi 
abbia pensato e che debba entra- 
te nella lingua italiana un errore 
così banale; quindi proporrei di 


eliminarlo finchè forse c'è anco- 
ra tempo. Se tutto ciò è frutto 
della mia incompetenza, ti prego 
di perdonarmi. G.B», 

Non comprendiamo quali dub- 
bi possano sorgere sull’esatta in- 
terpretazione — così chiara — di 
«Pubbliche relazioni», che deriva 
proprio ‘dalle «Public relations» 
tanto di moda specialmente {ra 
gli americani. Attraverso una se- 
rie di informazioni e suggerimen- 
ti, si tende a stabilire fra Enti e 
pubblico un colloquio sotto îl pro- 
filo di rendere maggiormente ac- 
cessibili le amministrazioni agli 
amministrati e giungere, pertan- 
to, a ‘una miglior strutturazione 
del servizio. Non per niente, in> 
fatti, tale nuovo ufficiò è in fase 
di progetto sia presso il Comune 
che la Provincia. 


A seguito di una precedente ri- 
chiesta di lavoro da parte di un 
giovane cameriere, il si g. C.D.B. 
ci aveva scritto dicendosi disposto 
ad indicargli la Società di navi- 
gazione amburghase che ha biso- 
gno urgente di personale. Mentre 
ringraziamo il sig. C.D.B. per la 
cortesia usata, lo informiamo che 
il richiedente, nel frattempo, ha 
avuto la possibilità di sistemarsi. 
D'altro canto, ieri è venuto a tro- 
varci in redazione un altro gio- 
vane pure di professione camerie- 
Te, dicendosi disposto a imbarcar- 
si su navi germaniche, conoscen- 
do. tra l’altro perfettamente la 
lingua tedesca. Ecco pertanto il 
suo indirizzo: Pietropaolo Arnal- 
do, abitante in via Tor San Piero 
24, tel, 81-513, Il sig. Arnaldo è 
nato a Bolzano e ha 21 anni, 


se 

Ci scrive il sig. Renato F.: «Un 
mio dipendente è stato più volte 
sottoposto a visita medica per ot- 
tenere la pensione di invalidità. 
E’ una prassi questa prevista dal- 
la legge?». 

Effettivamente ciò risponde a 
una vecchia norma legislativa, Lo 
stato di invalidità dell'assicurato 
che richieda la pensione viene ac- 
certato mediante visita medica e 
ogni altra indagine clinica che 
sia ritenuta necessaria dall’Istitu- 


| to, senza alcuna spesa per l’assi- 


curato, Il richiedente è tenuto a 
prestarsi alle visite mediche e ad 
altri accertamenti; nel caso che 
vi sì rifiuti, ciò costituisce motivo 
sufficiente per respingere la do- 
manda di pensione (art. 81 Reg. 
1522) ed è questa una sanzione 
logica ed opportuna, in quanto lo 
assicurato mon può pretendere 
che il diritto alla pensione gli de- 


rivi semplicemente dalla sua uni- 
laterale dichiarazione di invali» 
dità, 


Se 

‘Riceviamo dal dott, M.C.: «E' da 
molti anni che mancavo da Trie- 
ste ed essendovi ritornato per un 
breve soggiorno ho trovato la. cit- 
tà più bella, più vivace e sempre 
tanto simpatica. Ciò che, franca- 
mente, \mi ha sorpreso, è stato 
l'ostracismo che si è voluto dare a 
tutto ciò che ricordava i tempi ves 
satì, quando al Quirinale c'erano 
ancora i Reali; nè il Corso, nè il 
vecchio. porto portano più il nome 
di Vittorio Emanuele, il viale, già 
intitolato alla regina Elena, è sta- 
to ribattezzato viale Miramare, il 
Palace Hotel non si chiama più 
Savoia e persino @al piccolo cine 
Savoia ci si è creduti in dovere 
di cambiare il nome in Savona. Mi 


Gife e soggiorni 


C.A.I, SOCIETA' ALPINA DEL- 
LE GIULIE. Venerdì 6 corrente, 
Epifania, con partenza alle ore 
9,80 dalla Stazione delle Autocorrie- 
te, traversata da Medeazza a Mal 
china. Programme. dettagliato in 
sede Largo Pitteri 1, Soggiornè per 
Epifania al rifugio F.lli Nordio 
Deffar. 

SCI C.A.I, TRIESTE, Si accet- 
tano ancora iscrizioni per la gita 
sciatoria «a Cortina per l’Epifenia, 
dal 6 all'8 gennaio, Informazioni 
e iscrizioni presso la sede di Largo 
Pitteri 1, seralmente dalle 19 alle 
21, telefono 35-240. 

SCI CALI. XXX OTTOBRE. Con 
partenza venerdì, gita di tre giorni 
al Passo Monte Croce Comelico- 
San Cessiano, Per i giorni 6 e 8 
gennaio gite di una giornata a Sap- 
pada e Tarvisio. Ginnastica pre 
sciatoria, sezione agonismo’ (infor 
mazioni e iscrizioni in sede sociale, 
vie D. Rossetti 15, tel. 93-329), 


rendo conto che a me, forestiero, 
non spetta di ingerirmi in fatti 
che riguardano i triestini, me sic- 
come non c'è città italiana che 
abbia dato prova di tanto pudore 
non posso fare a meno di espri 
mere in merito la mia alta mera- 
viglia», 

Evidentemente i cambiamenti 
della storia si ripercuotono anche 
sulla toponomastica cittadina» ti- 
pico l'esempio, tanto per citarne 
di un altro genere, quello dell'at- 
tuale corso Italia a Gorizia, al 
tempo dell’amministrazione allea- 
ta corso Roosevelt, E° inevitabile 
così il giudizio postumo della sto- 
ria, e le sue variazioni rispecchia- 
no il frutto del risentimento de- 
gli uomini. \ 


ue 


A.G., «capelli biondi, occhi neri, 
corpo flessuoso e snèllo, giovane e 
benestante», si è innamorata di 
un robusto garzone di macellena 
che rimane insensibile elle sue len- 
guide occhiate. Ci serive per pau- 
ra di sbagliare tattica nel suo «pia- 
no d'amore», chiedendoci in meri 
to un utile consiglio. Rispondiamo: 
non sappiamo se la sua tattica sia 
più o meno sbagliata; noi in que- 
tsì casi ci lasciamo travolgere de- 
gli istinti selvaggi. Sbagliato piut- 
tosto è l'indirizzo delle richieste, 
che doveva essere questo: via Sen 
Cilino ‘14, Corrisponde sl neuro 
deliri, 

—__________-_-Tr 

Trasportande delle casse alla 
Stazione marittima, per conto. dei 
centieri di via Sen Marco, Canlo 
Ball, di 36 anni, abitante in vie 
Apiari 15, è rimesto ieri leggermen- 
te ferito all'indice della. mano: de- 
stra. E' stato medicato al posto di 
pronto soccorso della CRI in piaz: 
za Vittorio Veneto, 


Da ieri riposa nella tom- 
ba di famiglia 


Zoe ved. Marceglia 
nata Bubba 


spentasi il 1° gennaio. 


Con dolore ne danno l’an- 
nuncio i figli GIANNA, ing. 
ANTONIO e dott. LAURA, 
la sorella MARIA in unione 
ai parenti tutti e pregano 
di considerare questo quale 
partecipazione diretta. 


Trieste, 4 gennaio 1961 


Partecipano al lutto le fa- 


miglie CERNECCA - MOC- 
CHI - FURLAN. 


Il Presidente, il Consiglio 
d’Amministrazione, il Colle 
gio Sindacale della S.p.A. 
CANTIERI NAVALI e OF- 
FICINE MECCANICHE di 
Venezia prendono viva par- 
te al lutto del Direttore del. 
la Società M. O. ing. dott. 
Antonio Marceglia, per la 
scomparsa della sua adorata 
mamma, signora 


Zoe Marceglia 


avvenuta a Trieste il 1° gen. 
naio 1961 


Partecipa al lutto: 

— S. p. A. VENEZIANA 
ESERCIZIO BACINI VE- 
NEZIA 


Dirigenti e personale tutto 
della S.p.A. CANTIERI NA- 
VALI e OFFICINE MECCA- 
NICHE di Venezia parteci- 
pano con dolore al grave lut- 
to che ha colpito il Direttore 
della Società M,.O. ing. dott. 
Antonio.  Marceglia per la 
morte della. sua adorata 
mamma, signora 


Zoe Marceglia 


avvenuta a Trieste il:1° gen. 
naio 1961 


Partecipa al lutto: 


— Dott. ORESTE SPERI e 
famiglia 


Il 3 corr. è mancato im- 
provvisamente 


Nicolò Shisa 
Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ROSI, le sorelle, 


il fratello, i nipoti e i parenti 
tutti, 


I funerali seguiranno domani 
giovedì 5 corr. alle ore 9 dal 
l'Ospedale Maggiore, 


La Ditta GODIANI e i suoi di- 
pendenti prendono viva parte al 
dolore. della famiglia, per l'imn.a- 
tura ed improvvisa morte del Suo 
affezionato ed ‘apprezzato collabo 
ratore 


Nicolò Sbisà 


Il 3 corr. prematuramen- 
te è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Romolo Pascolini 
d’anni 39 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ELDA con il fi- 
glio ALESSANDRO, le so- 
relle, il fratello, la cognata, 
i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno do- 
mani giovedì 5 corr. alle ore 
9.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


ti Si è aperta improvvisamen- 
te il 2 corr. la nostra cara 
mamma 


Caterina Polese 
ved. Serafin 


. Affranti dal dolore ne danno 
il triste annuncio i figli SEVE- 
RINO e SILVIO, la nuora UC- 
CIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 15 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
lic e] 

Munito dei conforti religiosi 
si è spento 


sone a a 
Giulio Niccoli 
La moglie ANGELA e i parenti 
ne danno il triste annuncio, 


I funerali seguiranno domani gio- 
vedì alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


si Destino crudele ci ha rapito 
a soli 14 anni il mostro 
adorato 


Fulvio. Guardiani 


Stroncati dal dolore ne dan- 
no il triste annuncio i geni. 
tori. unitamente alle famiglie 
GUARDIANI, DESILIA, POZ- 
ZO' e ai parenti tutti. 

Un vivo. ringraziamento ai 
medici, alle suore e alle infer- 
miere del reparto. Neurologico 
dell'Ospedale Maggiore. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


La Presidenza e la Direzione 
dell‘'OPERA. VILLAGGIO DEL 
FANCIULLO», e il personale 
del CENTRO DI ADDESTRA- 
MENTO PROFESSIONALE e 
della TIPOGRAFIA, si associa» 
no commossi al grave lutto che 
ha colpito la famiglia di Alfre- 
do Guardiani, apprezzato collar 
boratore e carissimo collega. 


DIONISIO e PIA MACORI. 
NI partecipano al dolore che 
colpisce nel più. grande degli 
affetti la famiglia dell'amico 
Alfredo Guardiani, 


LU 


Il giorno 2 gennaio si è 
spenta serenamente 


Anna ved. Gerolimich 
nata Martinolich 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio PAOLO con la 
moglie SILVIA SUTTORA, 
i nipoti GIORGIO (assente), 
VANNA unitamente agli al- 
tri parenti. 


La cara salma riposa da 
ieri nella tomba di famiglia. 


Il 1° gennaio, confortata 

dalla sua grande Fede, 
chiudeva la sua esemplare 
vita terrena 


Anna ved. Battich 
nata Tommasini 


lasciando nel dolore i figli 
PINO e VALERIA, la nuora 
MARA, i nipoti GIULIANA, 
FRANCA e PAOLO che in 
unione agli altri parenti ne 
danno l’annuncio a tumula- 
zione avvenuta. 


Trieste, 4 gennaio 1961 


Il 1° gennaio è spirata la 
cara 


Lorenza Pasculli 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta il ma- 
rito CARLO, le figlie TINA e 
MARIA, i generi e i nipoti, la 
sorella e famiglia, i fratelli lon- 
tani i quali ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato 
alloro dolore, 


Un particolare ringraziamen- 
to al dott. Lucio Lovisato per le 
sue valide e amorevoli cure pre- 
state alla cara Estinta. 


TESTI ENIT 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia dell’Estinta 
PROF. 


Nella Deganello Serti 


esprime un commosso rin. 
graziamento al dott. A. Nor- 
dio, al dott. G. Frandoli, al 
prim. prof. dott. P. Petronio, 
al prim. prof. dott. B. D’A- 
gnolo, al prim. prof. dott. 
F. Tecilazich, alla signora 
ost. B. Visintini, alle suore 
del Sanatorio Triestino, al 
personale del reparto Par 
ganti dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Ancora un commosso grar 
zie alla Presidenza, al Colle- 
gio dei Professori e al perso- 
nale tutto della Scuola Sta- 
tale «Guido Corsi», al prof. 
Cardone e a tutti coloro che 
hanno partecipato ‘alle ono- 
ranze tributate all'Estinta. 
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AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24-796 


C.I.T, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . Tel 24-006 


AIDUSSINA giornal. via Sesa- 
na, Duttogliano, San Danie- 
le, ore 6.45. 

AMPEZZO - LORENZAGO - 

SET O LI 7 gen, 

-MERANO giornai, 

CORTINA fer. ore 7.30, sabato 
ore 15, 

FIUME giornal. ore 8 e 17.30. 

GENOVA vis Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 

GENOVA lun., mercol. ven. 21. 

MILANO giornaliera ore 7 e 21, 


VENEZIA 7.15 8.15 12 17.30 


PIEDI SANI 


CON I PRODOTTI 
DEL DOTT. SCHOLL’S 


pa CILLIA, via ROMA 0 


SESANA-LUBIANA giorn, 4.15 


Il dott. BRUNO SFARGIGH 


della Clinica Neuropsichiatrica 
dell'Università di Milano 
SPECIALISTA IN MALATTIE 
NERVOSE E MENTALI 
PSICOTERAPIA 

riceve: ore 

9-12 e 16-18 per appuntamenti 
Studio: È 

via Filzi 10/11 p. - Tel. 68320 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
VIA FILZI 21/I . Tel. 88030 
‘Riceve ore 11-13 e 17 19 

CURA DELLE VENE 
TERAPIA SCLEROSANTE 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica. Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENERHN ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 + Tel, 29977 
Orario; 11-18 — 17-20 


EMORROIDEVARICH rue 


Dott. BELLOMO - Via 


GIOVEDI dA 


Valdirivo 31 - Tel, 31200 
LLE 10 IN POT 


È 
È 


I I I I 


(SS PARE IATA 


1a 


cena 


Mercoledì, 4 gennaio 1961 


UN PROGETTO ACCOLTO MOLTO FAVOREVOLMENTE 


IL PICCOLO 


(Dj A i 


Concorsi-proibiti 
la legge è pronta 


Spesso le organizzazioni delle operazioni premio facilitano lo vendita 
di merci ditipo inferiore-Invasione di un sistema economico ché pesa 


L’on. Confalonieri ha pre 
sentato al Parlamento il dise- 
gno legge che proibisce i con- 
corsi e le operazioni a premio. 
La proposta di legge è la se 
guente. 

Art.1— Sono proibiti i con- 
corsi e le operazioni a premio 
di ogni specie intesi ad accre- 
ditare determinati prodotti o 
ad eccitarne la diffusione e lo 
smercio, come pure le vendite 
di merci al pubblico effettuate 
con offerte di premi o di re- 
gali sotto qualsiasi forma. 

Art. 2 — Il produttore che 
promuove ed organizza i con- 
corsi, le operazioni e le vendite 
di cui all'articolo. precedente 
è punito con l'ammenda da 
L, 50.000 a lire 5 milioni, 

Art. 3 — Il commerciante o 
dettagliante che, per conto del 
produttore o per proprio conto 
organizza i concorsi, le opera: 
zioni e le vendite di cui all'art. 
1 della presente legge è punito 
con l'ammenda da L. 50.000 a 
lire 1 milione, 

Art. 4 — Rimangono valide, 
fino alla loro scadenza, in tem. 
poranea eccezione al divieto di 
cui agli articoli precedenti, le 
autorizzazioni per i concorsi ed 
operazioni a premio già con- 
cesse dalle competenti autori. 
tà a norma delle disposizioni 
‘preesistenti, 

Ed ecco la relazione: 

«Onorevoli colleghi — La par- 
ticolare forma pubblicitaria con- 
sistente nei concorsi e nelle 
operazioni a premio, di cui è 
questione nella presente propo- 
sta di legge, trovò la sua or- 
ganica regolamentazione nel re- 
gio decreto-legge 19 ottobre 1938 
m 1933. Tale decreto, convertito 
nella legge 5 giugno 1939 n. 973, 
venne successivamente modifi: 
cato con legge 25 luglio 1959 
n 585, alla quale seguì il rego- 
lamento d'esecuzione approva- 
to con regio decreto 25 luglio 
1950 n. 1077. 

Le norme legislative suddet- 
te, nel qualificare le vendite 
a premio che ne sono oggetto, 
precisano the trattasi di con- 
corsi «intesi ad accreditare de- 
terminati prodotti o ad ecci- 
tarne la diffusione e lo smer- 
cio e aventi fini anche in par- 
te commerciale» e di vendite 
di merci al pubblico «effettua. 
te con offerta di premi o di re- 
gali sotto qualsiasi forma», In 
particolare sono considerati con. 
corsi a premio le manifestazio- 
ni pubblicitarie. in. cui premi 
sono offerti ad alcuni soltanto 
dei partecipanti o su designa- 
zione della sorte o in riguardo 
alla loro abilità o altri deter- 
minati requisiti. Sono conside- 
rate operazioni a premio: 

a) le offerte dei premi a tutti 
coloro che acquistano un deter- 
minato quantitativo di merci 
da una stessa ditta e ne offro- 
no la documentazione racco- 
gliendo e consegnando un cer- 
to numero di figurine, buoni, 
etichette, tagliandi od altro; 

b) le offerte di un regalo 
consegnato all'atto dell’acqui- 
‘sto a tutti coloro che acquista- 
no una determinata merce. 

Le vendite a premio oltre 
za essere soggette a tassazione 
sono anche soggette, per Jeg- 
ge, a varie limitazioni. Così 
esse dovrebbero avere soltanto 
carattere temporaneo e stra. 
ordinario e sono sottoposte ad 
autorizzazione amministrativa 
che può essere negata «quan- 
do i concorsi e le overazioni 
siano ritenuti dannosi al pub- 
blico interesse o turbino il nor- 
male andamento delle produ. 
zione 0 del commercio nazio- 
nale». I premi debbono consi 
stere solo in oggetti mobili 
(esclusi il danaro € i titoli) per 
i quali appositi decreti mini. 
steriali, emanati periodicamen- 
te fissano il valore massimo. 
Detti decreti ministeriali elen- 
cano anche i generi di largo 
e popolare consumo per i quali 
possono essere negate le auto- 
rizzazioni richieste per lo svolgi 
mento di dette iniziative (es. 
burro, cami, caffè o surrogati, 
latte, olio di oliva, ecc.). Recen- 
ti direttive ministeriali fissano 
per ‘alcuni generi i quantitativi 
minimi dei generi acquistati, al 
disotto dei quali non possono 
essere concessi premi (es, 600 
grammi di caffè) e stabiliscono 
la percentuale del 12 per cento 
come quella massima del pre- 
mio in rapporto al prezzo di 
vendita dei prodotti ai quali si 
riferisce. 

Come si vede oltre allo sco- 
pu. fiscale la legge ha, avuto 
ben presente anche quello di 
impedire turbative al norma. 
le svolgersi. del commercio. Il 
legislatore, infatti, si è 
conto, anche in un periodo 
nel quale la limitatezza del fe. 
nemeno delle vendite a premio 
non. poteva far passare inos- 
servate tutte le conseguenze, 
della necessità che il mezzo 
pubblicitario non si risolvesse 
a ‘svantaggio dei consumatori, 
dei commercianti e degli stessi 
produttori per l’incidenza dei 
costi di produzione trasferi 
sui consumatori e per il disqui- 
librio tra valore della merce 
e valore del premio. 

Oggi l'enorme diffusione del 
sistema delle vendite a premio 
facendo apparire più evidente 
mente le conseguenze insite nel 
sistema medesimo, conseguen- 
ze pregiudizievoli ad una ordi- 
nata attività commerciale, giu- 
stifica l’opinione che le caute- 
le di cui sopra si è discorso, 
previste in materia dal legisla- 
tore, non siano più sufficienti, 
cove occorre rivedere radical 
mente l’attitudine stessa della 
legge. 

Invero le turbative che le 
vendite a premio portano alla 
mormale attività commerciale 
appaiono molte e gravi. 


Nei confronti dei produttori 
i premi aumentano il costo di 
produzione ‘dei. prodotti. Nei 
confronti dei consumatori. au- 
mentano, corrispondentemente, 
il prezzo dei prodotti stessi. 
Infatti il «premio» non ha e 
non può avere i caratteri di un 
dono (se così fosse non si 
avrebbe alcuna ragione di cri- 
ticare un atto di liberalità). Es- 
so, invece, a differenza del do- 


no, essendo strettamente con- 
nesso all'acquisto di un deter- 
minato prodotto, viene offerto 
solo per incrementare la ven- 
dita, ed allo scopo di un mag- 
gior arricchimento di chi offre, 
‘Riveste quindi il tipico caratte. 
re dell’onerosità e rappresenta 
precisamente il corrispettivo di 
parte del prezzo pagato all’at- 
to dell'acquisto del prodotto 
principale, 

Nelle operazioni a premio, co- 
sì, il consumatore nel caso mi: 
gliore, cioè nel caso di premio 
2 tutti coloro che acquistano 
una .determinata merce, è co- 
stretto ad acquistare, oltre la 
merce che gli interessa, anche 
la merce data come premio; 
negli altri casi (di raccolta di 
figurine, ecc.) non solo può ve- 
rificarsi l'inconveniente di cui 


sepra ma avverrà che colui|D 


che non ha la diligenza di rac- 
cogliere le figurine, ecc., pa- 
gherà per il prodotto acqui. 
stato una somma.proporzional. 
mente maggiore del costo del 
premio dato ei più diligenti. 

© Nel caso di concorsi a pre 
mio si verifica sempre l’incon- 
veniente di un prezzo ‘maggio. 
rato per i compratori comuni 
a beneficio del compratore pri 
vilegiato il quale, peraltro, è 
pur sempre costretto a pagare 
cara la merce desiderata. per 
riceverne una seconda che non 
Tichiede €, spesso, non. desi. 
dera. 

Per i commercianti i premi 
nelle vendite costituiscono in- 
fine un intralcio burocratico, 
diminuiscono od. aumentano 
artificiosamente la vendita dei 
prodotti ed i guadagni relativi, 
agiscono quali elementi distur- 
batori imprevisti ed imprevedi- 
bili nel gioco della libera con. 
correnza commerciale, aumen» 
tano i prezzi di vendita, diso- 
rientano la clientela. 

Se quanto procede ha fon: 
damento di esattezza, se è ve 
To, che la speciale forma di 
pubblicità delle vendite a pre 
mio. sta raggiungendo punte 
mai prima sperimentate, se è 
vero che tale fenomeno difficil. 
mente potrà diminuire per na- 
turale sviluppo delle cose e ad 
iniziativa ‘degli interessati per- 
chè ragioni di concorrenza im- 
pediscono ad ogni produttore 
di fare il primo passo sulla 
via della normalità, occorre, 
nel bene di tutti, che a ciò 
provveda la legge con la sua 
autorità. Per tale motivo vi in- 
vitiamo ad approvare la pre- 
sente proposta, diretta appunto 
a proibire tutte le. forme di 
vendita a premio e ridare al 
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commercio la dignità che ‘ad 
esso è necessaria e la sua fun- 
zione che è quella di vendere 
e non di premiare». 

Duffusa perplessità. d'altra 
parte ha suscitato la proposta 
di legge, presentata alla Came- 
ta dall’on. Badini-Confalonieri, 
per una. drastica limitazione 
delle vendite a premio, 

In particolare le osservazioni 
sono state espresse da parte de- 
gl: industriali vinicoli e dei li 
quori che fanno largo impiego 
dei premi specialmente duran- 
te il periodo natalizio. 

Secondo i produttori di spu- 

manti e liquori è necessario di- 
stinguere la «vendita abbina: 
ta», ossia il regalo di un og- 
getto ad ogni acquirente di un 
determinato prodotto, dalle 
«vendite a premio» vere e pro- 
rie. 
Mentre la prima forma può 
essere considerata come una 
vendita. fuori licenza di com- 
mercio per gli oggetti costituen- 
ti il premio, la seconda for. 
ma — con la quale, per sor- 
teggio od in altro modo, ven: 
gono distribuiti Tegali sia pure 
di valore — non raggiunge mai 
la vera concorrenza nei rispet- 
tivi rami commerciali. |. 
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Aztioiao Foà e Marina Malfatti 
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CON «DUE IN ALTA 


Sabato «Rashomon 


Stasera la ceva 


Trascrizione di’ atti 

sui registri immobiliari 

E° stato segnalato al Ministe- 
To della Giustizia da parte del 
Consiglio mazionale del nota- 
riato che taluni conservatori 
dei registri immobiliari, nel ca- 
so di atti compiuti a mezzo. di 
Trappresentante, subordinano. la 


trascrizione alla previa esibizio- 
ne..dei documenti. legittimativi 


LENA» DI GIBSON 


tri procedono ad.iscrivere ipote- 
ca legale ‘a favore del vendito- 
Te, pur. risultando - dal titolo 
‘adempiuti gli obblighi derivan- 


di rappresentanza, mentre al.|: 


della Foà- 


Malfatti 


» di Fay e Kanin 


Questa sera alle ore 21, 
con la prima rappresentazio- 
ne della commedia di Wil 
liam Gibson «Due in altale 
na», presentata dalla Compa- 
gnia Arnoldo Foà-Marina 
Malfatti, inaugurazione della 
stagione di prosa. Il lavoro 
verrà replicato giovedì sera 
e venerdì alle ore 17. 

Sabato prima di «Rasho- 
mon», dramma in due parti 
di Fay e Michael Kanin, trat- 
to da un’antica novella giap- 
ponese, da cui è stato tratto 


ERE 


in «Due 


in altalenzo 


UNA SERIE DI CORSI NAZIONALI PER ISTRUTTORI 


Conoscerelanutrizione 
è possibilità professionale 


Borse di studio in base al progetto di educazione alimentare 


Lavoro razionale e produttivo per energie giovani e intelligenti 


Si è recentemente inausura- sancito l’inizio di una nuova 


to presso la Città Universitaria | attività. a carattere didattico 
di Roma il primo corso nazio- | che presenta caratteristiche del 
nale di nutrizione umana per i|tutto particolari e che conviene 
15 vincitori delle borse di stu-|sottolineare, ricollegandosi ai 
dio istituite in base al proget-|vari interventi nel campo della 
to di educazione alimentare |educazione alimentare che già 
UNICEE-AAI in concorso con|da alcuni anni l’Amministra- 
i Ministeri della Pubblica istru-|zione per le Attività Assisten- 
zione, dell’Agricoltura, della |ziali Italiane e Internazionali 
Sanità, dell'ONMI e con la par- | ha avviato sul piano sperimen= 
tecipazione tecnica della FAO |tale. 
e dell’Istituto nazionale della Ora PA.A.I. intende svolgere 
nutrizione. tale opera su più vasta scala in 
Questo fatto di cronaca ha | modo permanente e coordinato 

e si è fatta quindi promotrice 


di un progetto di organizzazio- 


Anna Ranalli, Miss Europa 1960, fotografata a San Giusto 


ne decentralizzata degli am- 
bienti locali ai problemi della 
nutrizione. Oltre alle ammini» 
strazioni ‘pubbliche ed agli en- 
ti italiani interessati a questo 
importantissimo € fimota poco 
curato settore della preparazio- 
ne professionale dei giovani, il 
progetto ha ottenuto l'adesione 
dell'UNICEER — Fondo dello 
ONU per l'assistenza all’infan- 
zia e della FAO — Organizza- 
zione Mondiale dell'Agricoltura 
— il che ribadisce su un piano 
di; altissimo livello tecnico-so- 
ciale quegli aspetti di indubbio 
‘progresso per tutta la comuni. 
tà che presentano con sempre 
maggiore evidenza gli interven- 
ti pubblici assistenziali, 
Questa i liarità trova mag. 
giore rilevanza nel fatto che 
Un corso del genere rappresen- 
ta effettive possibilità di lavo- 
to più razionale e più produtti. 
vo per giovani intelligenze ed 
energie che sarebbero state al- 
trimenti impiegate in modo 
probabilmente sommario, 
Infatti è prevista, a seguito 
di questo e di altri corsi che se- 
guiranno, la creazione, a livello 
nazionale, di un nucleo di 
istruttori nutrizionisti laureati 
in Scienze biologiche o in me- 
dicina e chirurgia che successi. 
vamente possano concorrere al- 
la. realizzazione di programmi 
di educazione alimentare per 
il personale che opera a favore 
dell'infanzia nell’ambito. della 
scuola primaria, della scuola 
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materna e degli istituti di assi 


MISS EUROPA 1960 A TRIESTE 


Anna Ranalli 
di fuffo un po 


Ha fatto del cinema, canta, apparirà alla TV 
e viene sempre accompagnata dalla madre 


stenza. 

Il personale, così istruito, sa- 
tà supervisionato dagli stessi 
istruttori ai quali viene anche 
affidato l’imiportante, ito 
di stabilire rapporti di collabo- 
razione attiva con le varie ca- 
tegorie professionali interessa- 
y te quali i medici scolastici, gli 

ispettori provinciali dell’agri 
coltura, gli assistenti sociali, i 
medici condotti, le assistenti 
sanitarie. 

Un'altra particolarità della 
iniziativa sta nel fatto che il 
programma didattico, oltre al- 
l'insegnamento ‘delle materie 
specialistiche, comprende disci- 


Anna Ranalli, una delle più bel- 
le ragazze del mondo, ha scoperto 
Trieste agli inizi dell'anno inguci- 
nata in .un paio di calzoni neri at- 
tillatissimi, ‘riecheggianti la; Marle- 
ne Dietrich de «L'angelo azzurro», 
mocassini neri ai piedi, mantello di 
orsetto bianco, e al collo una: sciar- 
pa rosa. Vent'anni, e sul capo la 
corona di Miss Europa. 

Nella nostra città Anna Ranalli 
è giunta il giorno di Sen Silvestro: 
il tempo di una breve visita con 
l'occhio del turista che vede Trie- 
ste per la prima volta, e subito do- 
po una corsa-fino a Grado, dove ‘ha 
trascorso' l'ultima notte dell’anno 
in un locale dell’Isola d’oro, esi- 
bendosi in. un repertorio di can- 
zoni. Quindi ritorno a Trieste e. al- 
tra corsa a Grado, dove l'hanno vo- 
luta per una sera ancora, anche: se 
il contratto prevedeva. una. sosta 
soltanto, E poi, finalmente, qual- 
chè ora solo per lei, a T'rieste. San 
Giusto, il castello di Miramare, le 
rive, una fugace visita sull'altipia- 
no, poi ancora uan breve apparizio- 
ne nelle vie del centro. Ma nel jrat- 


tempo s'era cambiata d’abito, e la 


«vamp» aveva ormaì lasciato il po- 
sto a una semplice ragazzina di 
San Benedetto del Tronto, assurta 
all'improvviso agli onori della cele- 
brità. Perchè Anna Ranalli ha bru- 
ciato veramente le tappe della sua 
carriera di bellissima: segnalata al 
concorso di Miss Italia, nel giugno 
scorso aveva ‘tentato la grande \av- 
ventura. E a Beirut aveva sbara- 


pline nuovissime quali le tev 
che di comunicazioni pi 

caci per la trasmissione di idee 
a singoli ed a gruppi nonchè le 
tecniche relative allo studio di 
ambiente e all’organizzazione 
di convegni, di incontri, corsi 


ed'interventi, il tutto nel 
bito delle relazioni pubbliche 


gliato il campo su un lotto di temi- 
bili concorrenti che avevano tutti 
i numeri per imporsi e per farsi 
consegnare lo. scettro. Il sogno am- 
bizioso accarezzato per qualche tem- 
po era divenuto realtà con la sua 
elezione a Miss Europa. 

Si sa poi come vanno queste co- 
se: superato quello scoglio, tutto 
diventa — dono — molto più facile. 
Le offerte dei. produttori, i contrat- 
ti in bianco da firmare, Ed è così | 
che la vedremo fra qualche setti- 
mane ne «Le ambiziose» a fianco 
di Marisa Merlini, Raffaele Pisu, 
Memmo Carotenuto e Ave Ninchi. 

Se il suo desiderio di fare del ci- 
nema è stato accontentato, Anna 
Ranalli coltiva ora il sogno che per 
lei è {l più caro: quello di imporsi 
alle platee sussurrando dolci frasi 
d'amore al microfono, sulle ali del- 
la musica. E anche questo sembra 
possa venir appagato: a metà gen- 
naio inciderà alcune canzoni per 
una nota casa discografica e in feb- 
braio comparirà. alla televisione 
nella rivista di Gorni Kramer 
«Giardino d’inverno». 

Indossatrice, cantante di musica 
‘leggera, attrice di cinema e della 
TV: ecco Anna Ranalli, la giova 
ne italiana Miss Europa 

Ha lasciato la nostra città, ac- 
compagnata anche lei dalla madre 
(è una moda) signora Lidia, che la 
segue dappertutto, diretta a casa 
per un breve periodo di riposo pri- 
ma di riprendere le sue varie at- 
tività. 


che sono alla. base di ogni 
odierno programma che presup- 
ponga un obiettivo di progres- 
so generale, 
Perchè i bambini e le loro 
famiglie, e cioè in una parola 
tutti noi, comprendiamo l’im- 
portanza di una buona alimen- 
tazione e la necessità di miglio- 
rare le nostre abitudini nut; 
zionistiche, bisogna adottare si- 
stemi 
cativi. 
Sembra pertanto giusto poter 
affermare che il primo corso 
nazionale di nutrizione uma- 
na organizzato dall’A AI, dalla 
FAO e dal’UNICEF abbia tut- 
ti i requisiti per rappresentare 
un chiaro esempio di come si 
possano efficacemente orienta- 
re. alcune ‘attività pubbliche 
nelle quali l'interesse del singo- 
lo coincide chiaramente con 
quello della intera società. 


semplici, pratici, edu- 


Transitabilità delle strade 
e dei valichi alpini 


L'ufficio stampa dell'Automobile 
Club Trieste comunica la seguen- 
ti motizie sulla transitabilità delle 


al Passo Falzarego; 


strade statali e dei principali vali- 
chi alpini: 

Passi alpini chiusi al transito: 
Piccolo S. Bernardo, Gran S! Ber 
nerdo, Stelvio, Giovo, Spluga, Sem- 
pione, ‘Moncenisio, ‘Maddalena, 
Gardena, Monte Croce Carnico. 


Passi alpini transitabili con ca. 
tene: Costalunga, Mendola, Resia, 
Sella, Campolongo, Pordoi, Falza- 
rego, Rolle, Tonale, Mauria, Mon- 
te Croce Comelico, Campo Carlo 
Magno, Tre Croci. 


Strade statali chiuse al traffico: 
strada statale 4 Salaria, frana al 
km. 164 (deviazione); 21 della Mad- 
dalena, da Vinadio el confine; 36 
del Lago di Como e dello Spluga, 
al lm. 72; 38 dello Stelvio, da La- 
sa a Oris; 40 del Passo di Resia, 
da Malles a Resia; 44 del Passo 
del Giovo, frana el km. 21; 66 Pi- 
stoiese, allagamento a Casini; 71 
Umbro-Casentinese, frana ed Or- 
Vieto (deviazione); 141 Strada Ce- 
dorna; 251 Val Zoldane, de Pecol 
@& Forcella Staulanza, 


Strade statali transitabili con ca. 
tene: strada statale 4 Salaria, da 
Collicella @ Torrita; 5 Tiburtina 
Valeria, al Valico Montebove e al 
Valico Forca Caruso; 7 Appia, da 
Pescopagano @, Castelgrande; . 9 
Emilia, da Modena e Reggio Emi. 
lia;- 12 dell'Abetone e del Brenne- 
ro, dal km. 74 al km. 147; 13 Pon- 
tebbana, da Pontebba al Valico di 
Coccau; 23 del Colle del Sestriere, 
de Fenestrelle a Cesana; 24 del 
Monginevro, da Cesane a Clavie- 
res; 28 del Col di Nava, da Ceva a 
‘Ponte di Nava; 46 del Pasubio, del 
Pian delle Fugazze el Passo Stre- 
va; 48 delle Dolomiti, da Canazei 
52 Carnica, 
da Ampezzo al Pesso della Mau- 


rie; 54 del Friuli, da Passo Predil, 


‘a Bivio Sella Nevea; 62 della Cisa, 
da Montelungo al Passo della Ci- 
sa; 64 Porrettene, dal km. 10, al 
km. 20; 66 Pistoiese, dal km. 45 
al km. 66; 71 Umbro-Casentinese, 
da Acquafredda @ Bagno di Ro- 
magna, 


il famoso film che si aggiu- 
dicò nel 1950 il Leono d'oro 
alla Mostra cinematografica 
di Venezia. Mentre continua 
alla biglietteria del Teatro la 
Vendita dei biglietti, per le 
recite di «Due in altalena», 
s'inizierà domattina quella 
per la prima di «Rashomon», 


Vivaldi, Bach e Wagner 
a prezzi popolari 


Continua alla Biglietteria centra 
le — Galleria, Protti — la, vendira 
dei biglietti per il primo concerto 
@ prezzi popolari dell'Orchestra Fi- 
larmonica di Trieste, che, diretto 
dal m.o, Giongio Cambissa 'e:con Ja 
collaborazione della pianista Aure- 
lia Catolia,. avrà luogo venerdì alle 
ore 21 all'Auditorium di via del 
Teatro Romano. 

Verrà svolto il seguente program- 
me: Vivaldi: Concerto in sol min. 
n. 3 «per l'Orchestra di Dresda» 
(prima esecuzione. a. Trieste); 
Bach: Concerto în fa min. per 
cembalo e orchestra. d'archi; Ho- 
megger: «Concertino» per pianofor- 
te e ‘orchestra; Cambissa: Rapso- 
die greca (prime esecuzione a 
Trieste); Wagner: Preludioe mor- 
te d’Isotta. 


Emendamenti ‘al progetto 


sulle aree fabbricabili 


Il Ministro Trabucchi fareb- 
be pervenire alla Camera, pri- 
ma della ripresa dei lavori par- 
lamentari, gli annunciati emen- 
damenti al decreto di legge che 
istituisce un'imposta sulle aree 
fabbricabili, 

L’'«Interpress», precisa che 
gli emendamenti concernereb- 
bero, in particolare, l’art. 1 e 
l'articolo 4 del d. di 1., in quan- 
to il Ministro Trabucchi inten- 
derebbe stabilire una ali quota 
”una tantum” da pagarsi sul 
valore reale di mercato delle 
aree riferito alla data del set- 
tembre 1960; da questa imposta 
sarebbero esentati gli enti di 


CONFERENZE 


José Donoso oggi al CCA 


+ Il romanziere cileno José Do- 
noso, da alcuni giorni ospite della 
nostra città, terrà oggi al Circolo 
della Culture e delle Arti l'annun- 
ciata lettura di poesie contempora- 
nee ispeno-americane. Nel pensie- 
ro dello scrittore, più che un vero 
e proprio «recital», quale è comu- 
nemente inteso, l'odierna serata 
gli consentirà une prop: occasio- 
ne d'incontro con gli studiosi e gii 
amatori triestini della poesia, In 
procinto di ripartire, questo vuol 
anche essere il suo cordiale com- 
miato da Trieste, Il giovane auto- 
Te leggerà testi di Pablo Neruda, 
Rubén Dario, Gabriela Mistral, 
Vincente Huidobro, César Valleji 
Nicolàs Guillén, Octavio Paz e d's 
tri poeti; come si vede, una breve 
scelta antologica attraverso la mi 
gliore lirica moderna ispano-ame- 
ticana. Naturalmente la dizione 
sarà fatta nell'originale spagnolo, 
ma di ciascun componimento ver- 
rà letta in precedenza le traduzio- 
ne , italiana dovuta a ‘Francesco 
‘Tentori. L'interessante serata cul 
turale, inclusa nel programma del- 
la Sezione lettere del C.C.A., avrà 
inizio alle ore 18.45 nella sala mi- 
nore del Circolo (piazza Verdi 1). 


Pastelli 


‘Una importante mostra (che è 
stata in'un certo senso sommersa 
dell’imperversare: delle «natalizie»), 
è la personale di pastelli che Nino 
Perizi ha, da diversi giorni, alle 
stito presso il Ber Moncenisio, Le 
Stessa scelta così della sede come 
della stagione dimostra di per sè 
che l'artista non intendeva dare 
particolare solennità a une: mani- 
festazione de lui giudicata mere. 
‘mente occasionale: ma quantunque 
la produzione pastellistica sia da 
considerars marginale nell'attività 
artistica di Perizi, non è il caso 
di sottovalutare una rassegna che 
ci presenta una serie di opere di 
felicissima vena, frutto di momenti 
«di riposo» per così dire, e non 
certo «di stenchezza» dell'attività 
rreativa. Che la tecnica del pastel- 
lo sia più rapida o immediata; che 
i formati sieno minori, conta rela- 
tivamente: quando l'artista non ha 
derogato minimamente dal costen- 
te impegno di operare con pieno 
rigore nell'ambito delle propria 
poetica, senza concessioni ed un 
gusto. più facile, senza ricercare il 
più facile «effetto». E in realtà la 
«materia pittorica» di questi pestel- 
li (trattati secondo une tecnica 
particolare di successivi fissaggi), 
è tutt'eltro che inerte o piatta, ma 
anzi ricca e vibrante: de gareggia 
Te con il più elaborato linguaggio 
dell'olio o della tempera; da pre- 
sentersi veramente come «pittura». 
Wi sono tra queste opere talune che 
ritengono ancora de presso l’im- 
pronta del motivo naturalistico, cui 
sono ispirate (e valgano come esem- 
pio le verdi inquadrature basoviz- 
zane, che risalgono a qualche anno 
fe): e vi sono altre che si presen 
tano, alla prima, come pienamen- 
te intonate alle poetica dell’arte 


MOSTRE D'ARTE 


di Perizi 


astratta: un. astrattatismo «di mec- 
chia», sciolto e libero che potrebbe 
fer pensere ad un allineamento sul- 
le posizioni oggi dominanti. Vice- 
versa Perizi non è mai. steto un 
*rimorchiato» e le sue composizioni 
estrattizzanti sono ben lontane de. 
quell'aspirazione el disordine, el 
«caos», al. gusto della materia per 
la materie, che controddistinguono 
tanta parte della produzione recen- 
te. In realtà i pestelli di Perizi so- 
no rigorosamente acostruiti> secon- 
do un'architettura formale, che 
non lascia nulla al caso e, se an- 
che gli aspetti di natura non vi 
sono riconoscibili, è proprio dalla 
architettura del vero che essi ri- 
petono la loro legge costruttive 
onde qui le macchie verticali ver- 
di, gialle, rosse si  giustappongono 
<a palizzata» con l'andamento ve- 
getante delle spighe, li i campi di 
colore bnuciato, terroso e verde o 


cui agli art. 5 e 6 del d. dil 
Dopo tale prelievo, verrebbe 
gravata un'imposta sugli even- 
tuali aumenti di valore della 
area fabbricabile, determinabili 
però all’atto della vendita; sar 
rebbe questa. una imposta che 
graverebbe .sulla differenza tra 
il valore dell'area fabbricabile 
al settembre 1960 e quella del. 
l’area all’atto della vendita, 

Circa l’entità del prelievo del- 
l'imposta ‘una tantum”, sareb- 
be, sempre secondo l'«Inter- 
press», intenzione del Ministro 
di fissaria nella misura del 15 
per cento e la sua esazione ver- 
Tebbe diluita in un quinquen- 
nio, 

Negli ambienti parlamentari, 
pur esprimendosi un orienta- 
mento favorevole alla proposta 
per l'imposizione "una tantum”, 
si formulano non. poche per 
plessità circa l'aliquota del pre- 
lievo tributario; il quale dovreb- 
be essere determinato, secondo 
tali ambienti, solo dopo un at- 
tento esame della reale situa- 
zione, diversa da comune a co- 
mune, del valore di mercato 
delle aree fabbricabili. 


ti dall’alienazione. 

A) riguardo il Ministero ha 
richiamato l’attenzione dei 
conservatori sulla circostanza, 
giuridicamente pacifica, che il 
sindacato ad essi attribuito su- 
gli atti ed i titoli loro esibiti 
ha carattere puramente estrin- 
seco e formale ed esclude qual- 
siasi indagine sulla validità de- 
gli atti stessi, 

A tal fine è stato richiamato 
quanto deciso dalla Corte di 
Cassazione con la sentenza del 
18 dicembre 1956, n. 3236, che 
testualmente afferma: «il pare- 
te del tonservatore dei registri 


immobiliari di rifiutare la tra- 
scrizione di atti irregolari ha 
limiti ben precisi nell’art. 2674, 
che fissa tassativamente le ipo- 
tesi, che attengono tutte ad un 
controllo meramente estrinse- 
co: fuoni di dette ipotesi il 
conservatore non. può ricusare 
di eseguire la trascrizione, non 
potendo trasformarsi in giudice 
che decida sulla validità degli 
atti». 

Sulla base di quanto afferma- 
‘to dal Ministero della Giustizia, 
anche quello delle Finanze ha 
disposto. che i titolari degli Uf- 
fici dei registri immobiliari si 
astengano per la trascrizione 
degli atti dal fare richieste o 
indagini che esorbitino da tali 
Umiti. 


rss TREE 
\\-TEATRI E CINEMA | 


TEATRO VERDI. Questa _ sera, 
ore 21: Inaugurazione delle Stagio- 
ne di prosa 1961. Compagnia Ar-|di 
noldo Foà, Marita Malfatti in: 
«Due in altalena». Novità di Wil. 
liam Gypson, Prezzi posti nume- 
rati: 1500, 1000, 800 6.500. 
TEATRO NUOVO. dre 21; replica 
de: «La vedova scaltra» di C. Gol. 
doni, con la Compagnia. stabile di 
prosa della città di Trieste, per la 
tegia di Giovanni Poli. Ultima set- 
timena di repliche. Prezzi: settore 
A. lire. 650; settore. B. lire 450; 
galleria lire 250. 


GRATTACIELO 
«LA CIOCIARA» 


Uno spettacolare film di 
VITTORIO DE SICA 


La più grande interpretazione 
di SOFIA LOREXEN 


OGGI 
«I dieci comandamenti» 


al CINE CENTRO 
VIA DEL RONCO 5 


2 SPETTACOLI giornalieri 
ore 14.30 e 18.30 


ARCUBALENO, 16: Il film che 
realizza tutti 1 vostri sogni; «Peri 
mine di lusso», Cinemascope' teché 
nicolor, con W. Chiari U. Tognez- 
zi, B. Lee, S. Koscina, R. Sommer, 
©. Chantal, G, Cervi è G, Ferzetti. 
Vietato ai minori. 

EXCELSIOR. 16: «Facciamo l'emo- 
Te», in cinemascope, colore De 
Luxe, con Marilyn Monroe e Yves 
Montand, le coppia più elettriz- 
zante dello schermo. 

FENICE. 15.30: «Crimen», in cine- 
maescope divertentissimo, con Al 
berto Sordi, Vittorio Gassman, Ni 
no Manfredi, Silvana Mangano 
e Dorian Gray. 
FILODRAMMATICO. 16: «Revak, 
lo schiavo di Cartagine». Spettaco- 
lare film in technicolor, con Jack 
Palance, A. Willis e D. Sullivan, 
GRATTACIELO, 16: «La ciociara». 
Uno spettacolare film di Vittorio. 
De Sica, tratto dal racconto di 
Moravia. La più grande interprete 
zione di S. Loren. Viet. ai minori. 
SUPERCINEMA. 16: Ultimo gior- 
no di: «Silvestro, gatto maldestro». 
Cartoni animati in technicolor. 
Imminente «I viaggi dî Gulliver». 


ALABARDA. 16: «Maciste _ nella 
valle dei re», ilell'Egitto dei Ferao- 
ni, un uomo. forte come la roccia, 
lotta per la giustizia e per i deboli. 
‘Pechnicolor totalscope. con Mark 
Forest e Chelo Alonso 

AURORA. 16.30: La storia di uno 
dei più sconcertanti personaggi del. 
l'immediato dopoguerra: «Il gobbo» 
con G. Blain e A. M, Ferrero. E° 
un, film . De, Laurentiis... Vietato 
ai minori. 

CAPITOL. 16; Un grande cinema- 
scope technicolor Fox: «Dalla ter- 
razza», con Paul Newmen, Joanne 
Woodward e Myrna Loy. Tratto 
dal romanzo di John O° Hare. Vie. 
tato ei minori di 16 enni. Seconda 
settimana di grande successo, 
CRISTALLO. pia 30, 17.40, 19. 50, 22: 
<Psyco», il capolavoro del mago 
del brivido Alfred Hitchcock, con 
Anthony Perkins, Vera Miles ‘e 
John Gavin. Vietato ai minori. 
GARIBALDI. 16.30: «Difendo il 
mio amore», un film Titenus, con 
Martine Carol, Gabriele Ferzetti e 
Vittorio Gassman. 

IMPERO. 16.30. Ancora oggi a ri- 
chiesta: «Il mondo di notte». tech- 
nicolor. Vietato ai minori. 
ITALIA. 16: «Appuntamento a 
Ischia», Divertentissimo colorscope, 
con. Antonella, Lualdi, Mine, Mo: 
dugno e la piccola simpaticissima 
Maria Letizia Gazzoni. Seconda set- 
timana di successo, Ultime repliche. 
MASSIMO, 16: «Gli amori di Erco- 
le», sensazionali gesta di un gigaen- 
te alla conquista dell'amore di una 
donne. ‘Technicolor, con Jayne 
Mansfield e Mickey Hargitay. 
MODERNO. 16: «Tu che ne dici?», 
con Fred Buscaglione, Helène Cha. 
nel, Ugo Tognazzi. 

VIALE. 16: Anthony Quinn in un 
‘film avvincentissimo: «L'uomo dal- 
la forza bruta», con O. Carol. Vie 
tato ai minori. 

VITT. VENETO. 15.15: «Tutti a 
casa», con Alberto Sordi, S. Reg- 
glani e Carla Gravina. Spettacola. 
re comico, dramuiatico 


ALCIONE (ex San Vito, filovie 15, 
16, 30). 15.45 ultima 21.30. Cinema. 
scope technicolor: L'albero della 
vita», con Elizabeth Taylor e 


* | Montgomery. Clift. Entusiasmante, 


ALDEBARAN. 16: «Il vento st al- 
za», La cronaca romaenzesca di 
una disperata avventura con Curd 
Jurgens e Mylène Demongeot. 

ARISTON. 16: «La casa di Mada- 
me Korà». Un film audace e scon- 


hianco, si compongono in una, pez- 
zata armonia che è pur quella dei 
maggesi e dei prati, dei filari, del- 
le colline, delle nubi e del cielo. 
‘Rigore questo, cui le pittura di 
Perizi si è da tempo assuefatte, 
senza sforzo apparente, con uno 
spirito di spontanea trastigurazio- 
ne. Può essere nuova la. particolare 
gaiezza, delle tinte (tinte calde e 
modulate, piuttosto autunnali che 
estive) e un più confidente spirito 
decorativo nelle stessa strutture 
ritmica, che potrebbe forse essere 
intesa quale una personale inter- 
pretazione di quella. rivalutazione 
del «liberty», che è attualmente in 
corso, per lo meno in Italia e perlo 
meno nel campo dell'architettura. 


Gio. 


certante, con A. Lualdi e R. Hos- 
sein. Solo oggi. Vietato ei minori. 
ASTORIA (già S. Marco) filovia 1. 
17: «Jukebox urli d'amore», con 
Adriano Celentano e Mina, M. Ca- 
rotenuto, M. Merlini, T. Murgia. 
Grande successo, Vietato ai minori. 
ASTRA. 16.30: «Le guide indiana», 
con C. Walker. Speltacolare teche 
nicolor Werner, 

IDEALE. 16: Ritorna il grande ca- 
polavoro «Mayerling», con Charles 
Boyer e. Danielle Datrieux 
MARCONI. 16: «Gli amanti del 
chiaro di luna». Le più grandi in- 
terpretazioni di Brigitte Bardot e 
Alida Valli, in un superbo cinema- 
scope technicolor. Vietato ai minori. 
RADIO. 16: «Pluto, Pippo e Pape- 
rino ella riscossa», cartoni enima- 
ti di Walt Disney in cinemascope 
a colori, 

SAVONA, 16: «Io e il colonnello». 
Film brillan!» e divertente con 
Danny Kaye, Curd Jurgens e Ni- 
cole Maurey. 


LUMIERE. 17: «Picchiarello e Cily 
Willy nel 2.0 festival», Programma 

cartoni animati, in technicolor. 
Novo CINE. 16: Fred Buscaglio- 
ne,..Paolo Panelli.e Totò, tre atto- 
ti simpatici a tutti nel film «Noi 
duri». (Ftim che. divertirà tutti, 
ODEON. 16: Tognezzi e Vianello 
in «Guerdatele ma non toccatele», 
Cinemascope con il complesso Bu- 
scaglione, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI:. «Mister Brown. contro 
l'Inghilterra», con Terry Thomas e 
Peter Sellers. 


WAVI IN PORTO 


I giorno 3 gennaio 191 


B. 6 «Otranto» (it.); B. 8 «Ri 
snjak» (ug.); B. 9 «Triena» 
(gr.); B. 11 «Nikos» (gr.); B. 12 
«Barberina» (it.); B. 14 «Entre 
Rios» (arg.); B. 17-18 «U. Vivab 
di» (it.); B. 20-21 «Mesapia» (it.); 
B. 23 «Opatja» (jug.); B. 24 «El 
Nil» (Rau); B. 26 «Carso» (it.); 
B. 29 «Vulcania» (it.); B. BI 
«Toscana» (it.); B. 32 «Lidice» 
(ce.); B. 33 «Thuredrecht» (0l.); 
B. 34 «D. Tripcovich» (it.); B. 
35 «Vojvodina» (jug.); B. 36 «Ne- 
Teided ((it.); B. 37 «Palyam» 
(sir.);, B. 38 «Gibbes Lykes» 
(am.); B. 39 «A. Lauro» (it.); 
B. 40 «Atlantico» (it.); B. 44 
«Goranka» (jug.); B. 46 «Udi 
ne»  (it.);  B. 46-47 «Hierax» 
(it.); B. 47 «Travnik» (jug.); B 
48 eLeme» (it.), «©. di Catania» 
(it.), «Vesuvio» (it.); Diga: «San 
Giusto» (it.), «S. Patriot» (1i.); 
Arsenale: «Cassiopea» (it.), «Sil 
ver. Valley». (li.), «Silver Prince» 
(II.), «Middle River» (li.); Ilva: 
«Mar Ligure» (it.); S. Sabba: «J. 
A. Essherger» (ge.); Aquila; 
<Stamura» (it.), «George  Liva- 
nos» (pa.); Zelszegu: «O. Ma- 
thieson»  (it.);  S. Rocco» «<S. 
Fortune» (gr.), «Alshark» (A.S.); 
'B. 16 «Barletta» (it.). 


MOVIMENTI 

8 gennaio 1961: «Udine» da B. 
46,a mare, «Carso» da, B. 26 a 
mare, «Hierax» da ‘B. 46-47 a 
mare, «Opatja» da B. 23 a mare, 
«Stamura» da Aquila a mare, «Li- 
dice» da B.32 a mare, «Risnjak» 
da B.8 a mare, «Nikos» da B. 11 
a mare, 


ARRIVI 

3 gennaio 1961: B. 32, «Huta 
Zgoda» (FP. Cosulich), rada <A. 
Grimaldi» (Crda), rada-Ilva. «B. 
Bottiglieri» (N. Tarabochia), B. 
15 «Chioggia» (Adriatica); 4 gen- 
naio: B. 10 «Vicenza» (Adriati. 
ca), B. 23 «W. Bohmer» (Sper 
co), rada «Dienai» (Tarabochia), 
B. 22 «Varo» (Sperco), B. 43 
«Maria Dolores» (Tripcovich), B. 
38 «Cordoba» (Ellerman), rada 
«Scherzo» (F. Cosulich), rada 
<Tisa» (Mediterranea), Arsenale 
«Rhaetia» (Audoly), B. 45 «Gy» 
da» (Audoly). 


Un film interessante e 
divertente dal romanzo 


DALLA TA NEVIO SRO 
um UN FIA 


VZZIZIZZZA] 


KERWINIMATHEWS 
TOMORROW + JUNE TORBIRN 


- SepenautURA DI ARTHUR ROSSe DACI QUER 
| farm oa SRO cuoio di JONATHAN SWIFT 


È 
IE 


al Supercinema 


all’Excelsior 


UN TERRIFICANTE 
«GIALLO» 
ALLA HITCHCOCK 


MYRNA LOY- RODDY McDOWALL 
HERBERT MARSHALL: NATASHA PARR 
DAN WILIAMS » HERMIONE BADDELEY 
REGIA: DAVID MILLER 


Si consiglia vedere 
il film dall'inizio 
Sarà comunque proibito l’in- 
gresso in sala negli ultimi 
15 minuti 
Spettacoli: ore 
15.15 = 17.30 - 19.45 - 22 


IMMINENTE 
AL FENICE 


Jack Rice 


Ricky . 
sefion niso 
(Ri 


Imminente 
all’Arcohaleno 
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FRA UN MESE IL PROCESSO FENAROLI - GHIANI | IL FIGLIO DEL MASSACRATORE CERCA AIUTI 


Mossa strategica della Difesa 
che vuole tirare .in-ballo il Sacchi 


Il prof. Carnelutti ha preparato le sue batterie per avere 
almeno in qualità di teste l’uomo delle famose confidenze 


Roma, 3 
Manca ormai un mese al pro- 
cesso Fenaroli-Ghiani e si co- 
moscono le intenzioni e i pro- 


| positi sia della Pubblica accu- 


sa che: dei difensori di. Raoul 
Ghiani e di Carlo Inzolia. Uni. 
ci. a tacere finora i difensori 
del principale imputato, avv. 
prof. Francesco Carnelutti e 
‘avv. Michele Strina. Noto è il 
comportamento dell'avv.  Car- 
nelutti. Una volta investito del 
mandato difensivo egli non fa 
mai dichiarazioni prima dello 
inizio. del’ processo. E” perciò 
di estremo interesse anticipare, 
sulla base di una sua memoria; 
scritta presentata receritemen- 
te al Giudice istruttore Rober- 
toi Modigliani, quali saranno le 
prime mosse difensive del fa- 
moso avvocato. : 

Al prof. Carnelutti interessa, 
come: del iresto vera: logico at- 
tendersi, la figura del ragionie- 
re Egidio Sacchi. Il prof. Car- 
melutti si ripromette in una 
maniera o nell'altra di far com- 
parire Sacchi in Corte di assise 
‘onde fargli confermare punto 
per punto quanto ha già detto 
in merito. alla responsabilità 
del Fenaroli. Data la grande 
‘autorità del compilatore della 
memoria in favore del geome- 
tra accusato di omicidio, non 
possiamo sunteggiare i punti 
principali del documento ma, 
riportarli mella loro interezza. 
Ecco cosa scrive il prof. Car- 
melutti al giudice Modigliani: 

«Il 24 novembre del ‘58 alla 
fine di un esame del testimo 
nio Egidio Sacchi il P. M. chie- 
se che si iniziasse l’azione pe- 
male contro di lui per testimo- 
nianza falsa e reticente; in se- 
guito a ciò il Giudice istrutto- 
Te ammonì il testimone ed emi- 
se contro di lui mandato di 
cattura. Subito dopo il Sac- 
chi si mostrò desideroso di’ fa- 
re. dichiarazioni;. (a, tal fine, 
dopo «alcuni minuti», come si 
legge nel processo verbale del 
suo interrogatorio come impu- 
tato, fu interrogato dallo stesso 
Giudice istruttore, con. l’assi. 
stenza dello stesso ufficiale del 
P. M. Deve ritenersi che nei 
due minuti trascorsi tra la chiu- 
sura del verbale di esame testi. 
moniale e l’inizio dell'interro- 
gatorio il P.M. abbia avuto il 
tempo necessario per redigere 
la richiesta che si legge ‘al fo- 
‘glio 241: del’ volume degli atti 
‘generici? E? stato nella miglio. 
re ipotesi di un record di ve- 
locità; ma chi scrive non vuole 
metterlo in. dubbio; dopo ciò 
gli interrogatori dell'imputato 


Il rag. Egidio Sacchi 


Sacchi furono parecchi: dopo 
di essi il Sacchi fù esaminato 
ancora come testimone e con- 
fermò le dichiarazioni‘ rese in 
qualità di imputato». | î 

Ed ecco i primi rilievi giuri- 
dici‘ del prof Carnelutti: «1) 
Il ‘P, M. in persona del dott. 
Felicetti, nella richiesta di cui 
sopra, avocò alla. competenza 
del ‘Tribunale ‘il processo per 
falsa testimonianza contro il 
Sacchi che sarebbe appartenu- 
to secondo: ‘la legge! ‘al Préto- 
re; 2) Non risulta che il dott. 
Felicetti sia stato delegato al- 
la istruzione del processo per 
falsa testimonianza dal Procu- 
ratore della Repubblica del Tri- 
bunale di Roma; 3) Del. pari 
mon) risulta, che: il: Giudice 
istruttore dott, Modigliani. sia 
stato «incaricato. dell’istruzione 
del processo medesimo dal-Con- 
sigliere capo dell'Ufficio di istru. 
zione; 4) Non risulta alcun 
provvedimento .di riunione del 
procedimento di falsa testimo- 
mianza al procedimento princi. 
pale; 5). Non risulta. che 
nell'interrogatorio dell’imputa- 
to Sacchi vi sia stata fatta la 
contestazione per reato . pre- 
scritta \dall’atticolo 366 del Co- 
dice procedurale penale. Le 
conclusioni: che derivano dai 
precedenti rilievi di-fatto. e di 
diritto: per quanto concerne la 
validità degli interrogatori e 
degli esami testimoniali. del 
Sacchi si possono. formulare 
a guisa di dilemma: o il pro- 
cesso di falsa testimonianza 
mon è connesso, @.è connesso 
al processo principale». 

A questo punto il difensore di 
Giovanni Fenaroli fa notare 
che chi può disporre la rimes- 
sione al Tribunale non è un 
‘ufficiale qualunque del P. M. 
ma, come dice esplicitamente 


di competenza materiale, E? 
‘superfillo aggiungere ché, giu- 
sto l’articolo 189 del Codice di 
‘procedura penale, la nullità. de- 
gli interrogatori determina la 
nullità \di tutti gli atti ‘conse: 
cutivi che ne dipendono e, per: 
tanto, la nullità degli esami 
testimoniali che sono stati con- 
dotti dal Giudice in seguito al- 
le notizie da lui illegittimamen- 
te ‘apprese mediante gli inter- 
rogatori medesimi». 

Le osservazioni del prof, Car- 
nelutti fino a questo punto non 
fanno una grinza. Ma c’è di più 
nella memoria scritta presenta- 
ta. al Giudice Modigliani. Ri. 
chiamando l'art. 359 del Codice 
di procedura penale Carnelutti 
Ticorda ‘che «se il testimone 
prima che l'istruzione sia chiu- 
sa, ritratta il falso e manife. 
sta il vero nel procedimento 
penale in cui ha prestato il suo 
Ufficio, il giudice, sentito il pa- 
rere del P. M., pronuncia. sen- 
tenza con cui dichiara non do- 
Versi procedere perchè l’impu- 
tato non è punibile», Così — 
afferma sempre il difensore di 
Fenaroli — può avvenire sol 
tanto in. quanto il giudice ab- 
bia, la certezza che la ritratta- 
zione risponde a verità. Al con- 
trario la sentenza di proscio- 


glimento péèr insufficienza di 
prove, come la sentenza di rim 
vio a giudizio, non implicano 
affatto tale certezza, 

«Voglia in particolare, a que- 
sto riguardo. il signor Giudice 
istruttore riflettere che la stes- 
sa sentenza di rinvio a giudi- 
zio (Fenaroli e compagni) sup- 
pone non già che il giudice ab- 
bia la certezza che il reato è 
stato commesso, ma soltanto 
che vi sono prove. sufficienti 
per un rinvio a giudizio, ossia 
per. proseguire. pubblicamente 
ed in contraddittorio le indagi- 
ni intorno alla. sua esistenza; 
è dunque un giudizio di pro- 
babilità, non un giudizio di 
certezza che forma il contenuto 
della sentenza di rinvio a giu- 
dizio, Quando il Giudice istrut- 
tore non ha. la possibilità di 
dichiarare non luogo a proce- 
dere, egli non può avere la 
certezza della verità. della ri- 
trattazione». 

Insomma, come abbiamo det- 
to. uno solo lo scopo di Carne- 
lutti: tirare dentro ad ogni co- 
sto almeno in qualità di teste 
Egidio Sacchi, l'uomo al qua- 
le Giovanni ‘aroli avrebbe 
fatto le famose confidenze. E? 
una carta importante per la 
difesa. del geometra imputato 


d' omicidio insieme @l. Ghiani 
e al suo amico Inzolia, Carne- 
lutti così conclude la sua me- 
moria: 

«Per maggior chiarezza a'que- 
sto riguardo, voglia il Giudice 
istruttore cortesemente rifiet: 
tere ancora che, se le prove 
raccolte nel periodo istruttorio 
consentono di ritenere che il 
ritrattante abbia manifestato 
il vero, non può mai essere 
escluso che il dibattimento dia 
risultati. contrari: come: al di. 
battimento può essere prosciol. 
to l'imputato così può risulta- 
re che ‘la ritrattazione, la qua: 
le in istruttoria sembrava ve. 
ra, è invece falsa, In tal caso 
il proscioglimento dell’imputa- 
to di falsa testimonianza. sa- 
rebbe una palese ingiustizia. 
Nè vale l’obiezione che a ripa- 
tare tale ingiustizia può ser- 
vire la. riapertura della istru- 
zione contro l'imputato di fal. 
sa testimonianza, in primo luo- 
go perchè. la riapertura è con- 
dizionata alla sopravvenienza 
di nuove prove e, in ogni caso 
perchè la sua assenza al pro- 
cesso, nel quale la testimonian- 
za è stata prestata, può cagio- 
nare irreparabili danni alla ri- 
cerca della verità». 


IL PICCOLO 


Muro di ostilità 
per Bichmann junior 


A Salisburgo nessuno vuole compromettersi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 3 

Klaus, Eichmann, il 24enne 
figlio del «massacratore degli 
ebrei, colonnello S.S. ‘Adolf Ei- 
chmann, che attende in un for. 
tino «Taggart» (così chiamato 
perchè costruito dall’ ufficiale 
di polizia. britannico Sir Tag- 
gart), presso Haifa, in Israele, 
la data d’apertura del più sen- 
sazionale processo del. secolo, 
è comparso in questi giorni im- 
provvisamente a Bad. Aussee, 
presso Salisburgo, nel Salzkam- 
mergut. austriaco, dove il padre 
visse per aleuni anni nascosto 
dopo la. seconda guerra  mon- 
diale. Klaus aveva vissuto con 
il padre fino al momento dello 
arresto in Argentina, Egli si 
trova ora in Europa per aiuta- 
re’ il genitore, Lo -seopo della 
Visita a Bad Ausseecè princi 
palmente quello di 'raccoglierè, 
fra gli ex amici e;collaboratori 
del «mostro», che vivono nume- 
rosi in quella zona; testimoni 
disposti a presentarsi al proces- 
so su richiesta. della Difesa, 
Sembra. che. Fichmann junior 
abbia incontrato però ‘Un'muro 
di ostilità. in questa. sua. dispe- 
rata. ricerca di «testimoni» a 
favore del padre. Si tratta di 
‘persone più. o meno compro- 
messe, il.cui unico interesse è 
che sì parli ora il meno possi- 
bile del loro passato e delle lo- 
To attività alla Sezione Quattro 


== 


SEMPRE MEN 


O MISTERIOSO IL CONTINENTE NERO 


Anatomia dell'Africa 
nella fatica di un etnologo 


Eleneati in un interessante documento le tribù e i ceppi 
dopo averne studiato le origini e stabilito le migrazioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lagos, 3 

L’etnologo americano Mur- 
dock ha di recente terminato 
di mettere a punto, dopo un 
lavoro di anni, un documento 
di grande interesse. Sì tratta 
di una carta în cui si trovano 
riunite tutte le tribù che com- 
pongono la popolazione africa- 
na; compito tanto più arduo, 
in quanto l’autore non si è 
limitato a elencare alla rinfusa 
i vari ceppi africani, ma si è 
fatto impegno, dopo averne stu- 
diato le origini, di. stabilire le 


migrazioni di queste tribù at-| 


traverso ivsecoli, ‘giungendo a 
dirci, alla fine del suo studio, 
quali di esse vivono ancora con 
i loro riti, tradizioni, costumi 
entro î confini fluttuanti dei 
loro paesi’ di origine, e quali 
per ragioni molteplici si sono 
trasferite altrove. Perchè, per 
comprendere ciò che oggi sta 
accadendo entro il Mediterra- 
neo € il Capo di Buona Spe- 
ranza, è necessario avere tale 
documento sotto gli occhi. Me 
ne ha mostrato copia lo scrit- 
tore inglese ed africanista Sir 
Robert Wingate, che sono an- 
dato a trovare in questi giorni 
nella elegante palazzina costrui- 
tagli dal. signor Mario Vinci 
guerra, milanese, uno dei tan- 
ti capomastri italiani che vi. 
vono în Nigeria, ma soprattut- 
to nella Capitale la quale, si 
può dire, reca tanto megli edi- 
fici pubblici e privati, quanto 
nelle strade l'impronta del la- 
voro italiano. 

Sir Robert è wn inglese il 
quale ha speso iutta la sua vi- 
ta a studiare l'Africa, conqui- 
stato. dalla sua. profonda. bel- 
lezza. e dai. suoi inimitabili 
contrasti, E un uomo di ses- 
sant’anni, alto e asciutto, gran 
signore e grande umanista, Il 
mese prossimo rientrerà  de- 
finitivamente in Inghilterra pet 
scrivere un grosso volume sul- 
l'Africa, in cui riassumerà tut- 
ti i suoi studi ed esperienze di 
trent'anni d’Africa; e- debbo 
proprio alla sua amabilità se 


di quel ponderoso volume pos: 
so dare qui alcune anticipa 
zioni, 

«Il lavoro del Murdock, mi 
ha detto, Sir Robert Wingate, 
non gioverà soltanto agli. stu- 


diosì di cose africane, ma gio-|9Q 


verà soprattutto ai vari Mini- 
steri degli Esteri per capire le 
irrequietezze, le ribellioni e 
persino gli odi che si agitano 
în seno alle popolazioni afri- 
cane, non riunite in mazioni 
ma in semplici agglomerati tri- 
bali. n 

. «L'Africa è un mosaico che 
ha una superficie di. 30 milio- 


ini, 500 mila»chilometri' quadra= 


tip 230 milioni di esseri che lo 
compongono, sono suddivisi in 
più di. settecento. tribù, . che 
rappresentano per l'appunto: i 
’’pezzi”’ che. in quel mosaico 
devono trovare Ia loro giusta, 
originaria collocazione. ‘Prima 
questo non. era necessario, per- 
chè l'Africa era suddivisa in 
vaste zone d'influenza europea; 
11.236.000 chilometri. quadrati 
formavano la zona di domina- 
zione francese, comprese colo- 
nie e protettorati; 10:000.000. dì 
chilometri quadrati, dal basso 
Nilo al Capo delle Anguille 
erano i domini di Sua Maestà 
Britannica, Il resto era costi- 
tuîto dai territori suddivisi tra 
l’Italia, il Belgio, il Portogallo, 
la Spagna. Una tale spartizio- 
ne ‘sarebbe, secondo il Larous- 
se e l’Enciclopedia Britannica, 
il risultato delle scoperte fatte 
dagli esploratori durante il se- 
colo scorso. Ma in realtà non 
è stata che la sanguinosa mar- 
cia degli eserciti, 

«Sotto il dominio dell'Europa 
questi popoli finirono per qua- 
si dimenticare la propria iden- 
tità, ma è bastata agli africani 
la scoperta del nazionalismo e 
della indipendenza, perchè le 
settecento e più tribù si rico- 
stituissero di nuovo, creando 
problemi ai quali i.vari Gover- 
ni non avevano posto mente. 
Il continente nero è in crisì, 
perchè i vari ‘pezzi’ del mo- 
saico sono fuori posto». 


Un'occhiata alla storia 


Diamo un'occhiata alla  sto- 
ria di queste conquiste militari 
e come esse vennero spartite 
tra i vincitori rivoluzionando 
la ‘carta geo-politica dell’Africa. 
Lo schema appare molto chia- 
ro: gli esploratori aprirono la 
marcia, î soldati ne -calcarono 
le orme, i coloni vi stabilirono 
il proprio dominio. I corsi dei 
fiumi furono le vie più jacili 
di accesso; e ju proprio la 
geografia fluviale: a determina- 
te le prime: appropriazioi, 0 
espropriazioni. che è poi lo 
stesso. 

Ai grancesi toccò il Senegal 
e pure parte della Nigeria, in 
quanto quei pionieri avevano 
disceso il corso del fiume Ni 
ger fino al punto în cui s'in- 
contrarono con gli inglesi} i 
quali, a loro volta, ne risali- 
rono il corso inferiore giusto 
fino all'imboccatura, Da qui il 
territorio del Senegal domina- 
to. da ‘Parigi ed il territorio 
della Nigeria appartenente al 
Commonwealth. Ai margini ri- 


la legge, il Procuratore della l mase la piccola Gambia, il ‘cui 
‘Repubblica, ossia il capo del- { fiume dello . stesso nome era 


l’Ufficio, «Pertanto — seguita. 
it professor Carnelutti — il 
procedimento seguito a carico 
del Sacchi è viziato da incom- 
petenza per materia del Tribu- 
‘nale al quale appartiene il Giu- 
dice istruttore procedente, Si 
può aggiungere che. esiste -an- 
che la incompetenza funzionale 
del Giudice istruttore. al. qua- 
lle il capo dell'Ufficio ha “com. 
messo bensì la istruzione con. 
tro il Fenaroli ed altri per il 
reato di omicidio, ma non con- 
tro il Sacchi per il reato di 
falsa testimonianza; Segue da 
ciò la nullità degli interrogato- 
Ti ai quali il Sacchi è stato 
sottoposto da Un giudice privo 
di competenza funzionale, ap- 
partenente ad.un. ufficio privo 


stato percorso dalle imbarcazio- 
nì britanniche. E la Gambia 
inglese rimase come ‘una pun- 
ta avanzata dei domini di Sua 
Maestà Britannica, proprio pian- 
tata nel fianco dell’Africa. oc- 
cidentale francese. Più cd Est, 
il limite fissato delle colonie 
Jrancesì era determinato dal 
le acque del Congo e da quelle 
dell'Oubangui; “ed il’ bacino 
dell’Angola marcava fino ad un 
certo punto dello Zambesi il li 
mite dei domini portoghesi, 
Finalmente, ecco gli inglesi ri- 
salire il Nilò e ‘divenire pa- 
droni di tutto l'Egitto. 

Ma l’Africa pur così suddivi- 
sa. non risultava. ancora. del 
tutto conquistata; erano rima 
sti dei passaggi obbligati,. dei 


punti strategici che tanto alla 
Francia quanto. all'Inghilterra 
non era rimasto il tempo di 
conquistare: e ‘sì fece innan- 
zi. la. Spagna ancorandosi sul- 
le rive. del Marocco, nei punti 
în cui si trova tuttora» Ceuta 
e Melilla. T portoghesi soppian- 
tati dapprima dagli olandesi e 
pot dagli! inglesi, si stabilirono 
al Capo, proprio sulla via ma- 
rittima di grandissima impor- 
tanza, davanti a Lesseps; 4 
francesi misero a loro volta la 
propria base a Gibuti, di jron- 
te ad Aden, sulla rotta, cioè, 
dell'Indocina, della Nuova Ca- 
ledonia e del Pacifico. 

Ma quelle non erano ancora 
che delle conquiste «periferi- 
che». Gli ostacoli frapposti al 
la’ penetrazione fluviale erano 
tali, che gli europei tarderan- 
no a lungo prima di avventu- 
rarsi lè dove î rischi potevano 
essere superiori ai benefici. Ba. 
sti questo esempio; i francesi 
che si trovavano al Nord, in 
Algeria, e al Sud, al Niger, esi- 
teranno assai prima di tenta- 
re l’avventurosa traversata del 
Sahara: l'immenso deserto che 
sotto il nome di Libia, di Tri- 
politania e di Fezzan ha cono- 
sciuto la dominazione dell’Ita: 
lia poco tempo prima della pri- 
ma guerra mondiale. Il ‘mas- 
siccio ‘etiopico al quale non si 
può accedere attraverso alcuna 
via fluviale, non potè essere 
conquistato che nel 1936 grazie 
all'aviazione. Ciò dimostra che 
Te ‘trunpe da sbarco ed i can- 
noni della Marina hanno «fab- 
bricalo) un’Africa relativamen- 
te semplice, sulla quale i di- 
plomaticì potevano lavorare e 
cavillare a piacimento. 

Tutto sembrava solido, im- 
mutabile, quando, improvvisa- 


mente, l'edificio è crollato e le 
dighe fissate dagli imperialisti 


europei sono state ad una ad 
una travolte: nel 1922 l’Egitto 
rigetta il protettorato. britan- 
nico e 30° anni dopo l'occupa- 
zione militare cesserà del tut- 
to} nel 1955 tanto il ‘Marocco 
uanto la Tunisia si disfanno 
della tutela francese; ‘l'Africa 
del Nord presenta grandi frat- 
ture e un anno più tardi, nel 
1956, Rabat e Tunisi celebrano 
la' riconquistata sovranità; nel 
1957 il Ghana si costituisce în 
un primo e grande Stato: Ne- 
ro. Il ‘1958 ‘è l’anno ‘decisivo: 
è l'avanzata degli indipendenti. 
sti ‘in. serie. La ‘Francia offre 
tre . soluzioni: mantenimento 
dello «statu quo», secessione, 
comunità ai suoi antichi terri 
tori dell’Africa Nera. La Gui- 
nea opta per la libertà, le ak 
tre regioni si agglomerano o sì 
scindono o diventano autono- 
me. Ma il processo di disgrega- 
zione si accelera. Le nuove fe- 
derazioni mostrano tutti 7 se- 
gni di un impossibile accordo 
comune tra genti di tribù di- 
verse: il Mali va a carte qua 
rantotto e dalla Costa d’Avorio 
alla Mauritania, dal Senegal al 
Madagascar è un fiorire di mo- 
vimenti indipendentisti da co- 
stringere. la. Francia, mel ?60, 
a consacrare l’accessione alla 
sovranità della Somalia e. del- 
la Nigeria, e a deplorare i di- 
sordini del Congo ex belga. 
Le vecchie «influenzen hanno 
vinto. I grandi atlanti che ave- 
vamo. studidio a scuola, sui 
quali avevamo ammirato la ‘po- 
tenza coloniale della. Francia, 
dell’Inghilterra, del Belgio (ma 
anche dell’Italia), sono dive- 
nuti inservibili. Glì ;insegnan- 
ti lu hanno dovuti sostituire 
con altri. Ma oggi un gravissi- 
mo problema si impone, per 
la risoluzione del quale la fa- 
mosù.carta delle tribù del Mur- 
dock è di preziosa utilità: cosa 
sarà mai dell’Africa di qui a 
sei mesi, o di qui a due anni? 
La disgregazione ‘iniziata nel 
1922 è veramente e definitiva. 
mente terminata con il 1960? 
Questi nuovi paesi, queste nuo- 


ve repubbliche hanno sì otte-|\ 


nuto. l'indipendenza, ma oggi 
come oggi sì trovano ancora 
impastoîate amministrativamen- 
te con i padroni di ieri. Non 
passerà gran tempo, io penso, 
che ‘una nuova rivoluzione, co- 
me quella dei tempi della con: 
quista sì scatenerà in Africa 
Le nuove frontiere. hanno pro- 
Jondamente deluso i popoli 
africani. Troppo ‘spesso’ i li- 
miti imposti dal nazionalismo 
tendono a separare tribù che 
adorano gli stessi idoli, par- 
lano la stessa lingua, rispetta- 
no î medesimi costumi. E cia- 
scuno sì chiede chi mai sarà 
in grado di rimpiazzare in que- 
sti territori di genti disparate, 
prive di tutto, senza una na 
turale coesione, il pugno so- 
lido degli amministratori eu- 
ropei, 

Parrebbe d'altra parte accet- 
tabile una tesi che vedrebbe la 
Africa frazionata’ sì, ma se- 
condo un sistema detto di «cer- 
chi culturali». Detta tesi la 
propongono H., Baumann e D. 
Westermann, due etnologi. di 
fama internazionale, cui s'uni- 
sce l'attuale direttore dell’Isti- 
tuto francese dell’Africa ‘Nera 
Théodore Monod. Secondo Bau- 


mann, Westermann e Monod,| 


occorrerebbe suddividere la po- 
polazione africana in tanti 
gruppi, tenendo conto dei ca- 
ratteri antropologici di ciascun 
gruppo (colore, forma del cra- 
nio, statura), dei caratteri lin- 
guistici e dei più rimarchevoli 
tratti culturali ed economici 
(modo di vestire, di pettinarsi, 
inclinazioni artistiche, abitudi- 
ni, educazione, tradizioni, se 
portati alla cultura, o alla cac- 
cia, ecc.). Ognuno di questi 
gruppi avrebbe un proprio gra- 
do di evoluzione, un proprio 
grado di civiltà entro l'ambito 
delle proprie capacità e com- 
petenze. T «cerchi culturali» sa- 
rebbero, secondo i tre studio- 
si, qualcosa come ‘ventisette; 
ventisette ‘civiltà autentiche ed 
omogenee, che vanno dal «cer- 
chio» boscimano del Sud, al 


«cerchio» Nord-africano ai 
margini del Mediterraneo. 

Questi 27 «cerchi» sarebbero 
a loro volta raggruppati in 
nove grandi tipîì principali, 
quali: la civilizzazione dei pig: 
mei, che è assai povera intel 
lettualmente-e che non si -pre- 
occupa \d’altro che di procu- 
rarsi il cibo cacciando 0 pe- 
scando; la. civilizzazione dei 
cacciatori delle. steppe, jorma- 
ti dagli sparsi. gruppi compre- 
si dal Sahel Sud-nigeriano giù 
giù sino al Nilo-Kalahari, civi- 
lizzazione di allevatori bosci- 
mani; la ‘civilizzazione dei pa- 
stori, più o meno nomadi. co 
stituita dai tipi etiopici ripar- 
titi in Africa orientale (Masai), 
nell'Africa australe. (Zulù) e 
nell'Africa ‘occidentale ((Peul); 
nel 4.0 e 5.0 tipo sì identifi- 
cherebbero la civiltà bantu e 
la. civiltà forestiera limitata 
alla zona Sud-equatoriale con- 
golese ‘e alla zona: della foresta 
occidentale, matriarcale e cac- 
ciatrice nelle steppe; la civi. 
lizzazione coltivatrice delle pa- 
ludi, a diritto matriarcale, che 
si trova tanto nel Sudan quan- 
to nell'Africa del Sud; la ci- 
Vilizzazione neo-sudanese delle 
steppe e.-delle paludi, che si-ca- 
ratterizzdò nel passato come 
fondatrice di grandi ‘imperi 
africani, dedita alla caccia ed 
all'agricoltura; la civilizzazione 
della Rhodesia, caratterizzata 
pur essa dalla costituzione dei 
grandi Stati dell’Africa del 
Sud, a sistema feudale, 


E° da augurarsi che la tesi 
ardita e geniale venga compre- 
sa e accettata dai giovani uo- 
mini di Stato africani, affinchè 
mediante essa evitino il peri 
colo di vedere il Continente 
Nero sminuzzato dai micro-na- 
zionalismi. E soprattutto capi- 
scano l’importanza ‘di conti- 
nuare ad insegnare alle nuove 
generaizoni le due linoue inter- 
nazionali, l'inglese ed il fran- 
cese, che consentono al popolo 
africano di farsi capire al di 
là ‘delle loro frontiere. 


Giancarlo Ottani 


RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35; Corso di lingua tedesca; 
7: Giornale - Musiche del mat- 
tino; .8: Giornale:= Il. nostro 
buongiorno; -9: AMegretto ‘con 
moderazione; 9.30:.Concerto del 
mattino; 1l:.La radio per le 
scuole; 11.30: Il lcavallo di bat- 
taglia; 12: Musiche in ‘orbi 
12.20: Album. musicale; (12. 
Metronomo; 18; Giornale - La 
terne e. lucciole; 18.30: La..mu- 
sica. dei giovani; 14: Giornale; 
15.15: L. Paul e le sue chitar- 
te; 15.30: Corso di lingua tede- 
sca; 16: Programmi per i picco- 
li: «Gli zolfanelli». «Il venditore 
di almanacchi»; 16.20: Corriere 
dell'America; 16.45: Università 
internazionale G. Marconi; 17: 
Giornale - Le opinioni degli al- 
tri; 17.20: Belle pagine di opere 
comiche; 18.15: L'avvocato di 
tutti; 18.20: Orchestre dirette 
da L. Mercer e D. Olivieri; 19: 
Cifre alla mano; 19.15: Noi cit- 
tadini; 19.30: La ronda delle 
arti; 20: Musiche da film e ri- 
viste; 20.30: Giornale - Radio- 
sport; 20:55: Applausi a 3 
«Un anno, un mese, Un 
Radiotelefortuna 1961 - Concerto 
del. Quartetto ungherese; 21.35: 
Il Convegno dei Cinque; 22.20; 
Caffè Ottocento; 22.50: «Trenta 
anni di allegria», di Bernardini 
e Ventriglia, 23.15: Giornale - 
Musica da ballo; 24: Ultime no- 
tizie - I programmi di domani » 
Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vee 
chi motivi per un nuovo giorno; 
10; Anelli di fumo; 11: Musica 
per voì che lavorate; 13: Il sì 
gnore delle «133; 13.30: Primo 


della Cancelleria di Berlino, la 
famosa «Judermt»y (Sezione 
Ebrei). 

A Bad Aussee vive una zia di 
Klaus, sorella della madre, pres. 
so la quale egli è ospitato e che 
ha fatto sapere a' giornalisti e 
curiosi che il nipote è venuto 
solamente. pet. passare in tran- 
quillità qualche. giorno di va- 
canza. Klaus Eichmann ha avi 
to occasione di incontrarsi in 
questi giorni a Bad Aussee con 
un giornalista del quotidiano 
«Zeitspiegel», al quale ha rive- 
lato che suo padre gli scrive 
con una certa regolarità. dal 
carcere israeliano informandolo 
che viene trattato con corret- 
tezza dai suoi carcerieri e che 
attende con assoluta calma la 
apertura del processo in cui 
comparirà sotto l'accusa di ave- 
te massacrato sei milioni di 
ebrei, L'ex colonnello non avreb- 
‘be intenzione alcuna di sottrar- 
si alle sue responsabilità, nè 
tantomeno avrebbe intenzione 
di suicidarsi (come ha accen- 
nato qualche quotidiano). Klaus 
dice ‘che ‘il padre vuole vive- 
re. Lo confermerebbe anche 
Îl fatto che egli aveva, al mo- 
mento della prima perquisizio- 
ne, nella capsula di n dente, 
una pastiglia di cianuro, ma 
non l’ha mai usata benchè ne 
abbia avuto la possibilità. 

Sembra che questo figlio sia 
l'unico ad avere rapporti epi- 
stolari con il padre. Egli ha 
smentito oggi energicamente 
quanto è stato recentemente 
pubblicato sul settimanale il 
lustrato americano «Life». 


L’autorevole rivista ha pub- 
blicato un vistoso articolo sulle 
memorie che Eichmann ayreb- 
he personalmente dettato ‘al 
microfono di un suo intervista» 
tore. Klaus sostiene che il pa- 
dre stesso gli aveva detto a ‘suo 
tempo di aver parlato con un 
giornalista americano, anni ad- 
dietro, lo stesso giornalista che 
ha venduto poi a «Life» le me- 
morie. I colloqui, registrati in 
parte su nastro magnetico, sa- 
rebbero — secondo Eichmann 
junior — una «montatura» di 
fatti realmente avvenuti e con, 
fermati dal padre. «La versio- 
ne originale dettata al giorna- 
lista. da mio padre era però 
molto più mite di quella pub- 
blicata dalla rivista». 

Il difensore di Adolf Eich- 
mann, dottor Servatius, di Co- 
lonia, sj è recentemente incon- 
trato a Salisburgo con il fra- 
tello del massacratore, dottor 
Roberto Eichmann, che vive no- 
toriamente a Linz dove eser- 
cita la professione di avvocato. 
Benchè Roberto Eichmann si 
sia più volte dichiarato contra- 
rio ad assumere personalmente 
la difesa del fratello, ha ade- 
rito pienamente alla. richiesta 
di Servatius di fissare le linee 
basilari della difesa che verrà 
costruita, sembra; sulla impos- 
sibilità per. qualsiasi soldato 
germanico di sottrarsi a preci- 
si ordini che giungevano dal 
l'alto durante la seconda guer- 
ra mondiale. Sembra che anche 
per Adolf EFichmann si parle- 
tà di «dovere imprescindibile», 


Bruno Tedeschi 


Busto di Mitropulos 
al museo del: teatro 


Milano, 3° 

Un busto del maestro Dimi. 
tri  Mitropulos, deceduto im- 
provvisamente \il 2 movembre 
scorso mentre dirigeva la pro- 
va dell'orchestra alla Scala, è 
stato scoperto questa. sera nel 
le sale del Museo del Teatro, 
presenti il Vicepresidente della 
Camera on. Targetti, il soprin- 
tendente Ghiringhelli, rappre- 
sentanti del Comune e del Con- 
solato di Grecia, lo scultore 
‘Antonio Berti di Firenze au- 
tore. del busto, e personalità 
del mondo artistico, e teatrale 
e culturale, 

L'on. Migliori, prendendo il 
busto in consegna, ha esaltato 
la figura di Mitropulos come 
uomo e come artista. Il mae 
stro Confalonieri ‘ha. quindi 
parlato della vita del musici- 
sta ellenico nei suoi aspetti ar- 
tistici, umani, e filantropici, de- 
finendo Mitropulos un poeta 
che aveva concentrato tutta la 
sua vita in un sogno d’arte. 


giornale - Giuoco e fuori giuo- 
co; (15: L, Luttazzi: «Parliamo 
di film»; 15.30; Terzo giornale; 
15.30: Breve concerto; . 16.1 
Canta I. Flores; 16.30: Audit 
rium; 17: Album. di canzoni; 
17.30: «Tutto Rascel»,. Spettaco- 
lo di varietà; 18.90: Giornale 
del pomeriggio. - Parata d’orche- 
strej 19.20: «Motivi in tasca»; 
20: Radiosera; 20.30: «L’aspira- 
polvere», Penultimissime di sta- 
gione narrate da M. Jurgens; 
21,30: Radionotte; 21.45: Il con- 
certo del Secondo Programma; 
22.45: Ultimo, quarto » Notizie 
di fine giornata, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra; 9.45: Mu- 
siche di scena; 10.15: Concerti 
brandeburghesi. 11: Concerto 
sinfonico, diretto da W. Sawal- 
lisch; 12.30: Musica da camera; 
12.45: Balletti da opere; 13: Pa- 
gine scelte; 13.30: Musiche di 
Mozart e Dukas; 14,30: Sonate 
brevi; 14.45; L'impressionismo 
musicale; 15: Concerto dell’or- 
ganista F. Germani; 15,30: Mu- 
sica d'oggi in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Il Trio; 18: La Rassegna; 
18.30: G, Da Venosa nel quarto 
centenario della nascita; 19.15: 
‘Panorama delle idee; 19.45: Lo 
indicatore economico; 20: Con- 
certo di ogni sera; 21: Il gior 
nale del terzo; 21.30: «Tre quar- 
ti di Juna», tre atti di L. Squar 
zina; 23.20: Congedo, 


LOCALI TRIESTE 


7.80: Il Gazzettino giuliano; 
12.25: «Terza Pagina»; 12.40: Il 


giornale - Il discobolo; 14; Mo- 
tivi in copertina; 14.50: Secondo 
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NEL .COLPO. DI CENTOSESSANTA MILIONI 


ANCORA A-BOGCA ASCIUTTA 
LA POLIZIA DI MARSIGLIA 


Con un cacciavite e chiavi idonee ad ogni serratura 
i ladri hanno lavorato come se fossero in casa propria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 3 

Ancora nessun fatto nuovo 
nelle indagini condotte dalla 
polizia di Marsiglia per iden- 
tificare i misteriosi ladri che 
hanno asportato dalle cassette 
di sicurezza rinchiuse nella ca- 
mera blindata della Cassa ‘di 
Previdenza sociale di quella 
città la somma: di oltre 160 mi- 
lioni. di franchi. 

‘Anzitutto la polizia cerca di 
chiarire un particolare stranis- 
simo a riguardo della porta di 
ingresso alla camera blindata. 
Tale porta, larga 80 centime- 
tri e alta un metro e ottanta, 
era formata da due grosse 
placche di acciaio. sovrappo- 
ste, uno spessore complessivo 
di circa dieci centimetri, so- 


acciaio addossate al muro. La]quanta perquisizioni sono state 
polizia, che non pensa che uno |effettuate nelle abitazioni di 
dei gangster abbia potuto es-|alcuni di loro. Il più interro- 
sere stato rinchiuso inavverti-|gato di tutti è il cassiere capo, 
tamente nella piccola camera |l'unica persona a possedere la 
blindata, si domanda perchè|sola chiave per aprire la ca- 
igli autori del furto si siano|mera blindata: benchè è quasi 
preoccupati di svitare tutte le|certo che egli non abbia nulla 
32 viti, lavoro lungo e compli-|a che fare col furto la poli- 
cato, quando oramai il loro|zia cerca di stabilire come i 
scopo, , quello di raggiungere |gangsters abbiamo potuto im- 
cioè le cassette di sicurezza,|mpossessarsi della famosa chia 
era oramai già raggiunto? Per|ve per poterne fare un dop- 
sviare le indagini forse? pione. 

Sin dai primi dati dell'inda-| 11 colpo ladresco di Marsi 
gine appare evidente che non|glia è certamente uno dei più 
solo ì ladri erano perfettamen- | studiati e dei più ben riusciti: 
te a conoscenza delle abitudi-|eccetto che per le piccole ser- 
ni e persino del contenuto del-|rature delle cassettine di sicu- 
le varie cassette, come lo pro-lrezza che sono state facilmen- 
Va il fatto che alcune, quelle lte fatte saltare con un grosso 


stenute da una ramatura di 
ferro, La placca interna della 
camera di sicurezza, quella su 
cui fra l’altro era installato 
tutto il sistema delle serratu- 
re, era solidamente fissata alla 
placca esterna con trentadue 
lunghe e grosse viti che natu- 
ralmente era impossibili rag- 
giunigere senza aver prima 
aperta la porta. Ora tutte e 
trentadue viti sono state leva- 
te e le due grosse placche di 


che appunto erano vuote o con- | cacciavite, per tutto il resto i 
tenevano piccole samme inmo-|iadri hanno utilizzato chiavi 
mete metalliche, ‘non sono sta-|idonee ad ogni serratura che 
te neppure scassinale, Tha ua” | Hanno dovuto aprire. Nessun 
4 ce RICILDRIO Conai vetro rotto, nessuna serratura 
Dee Su pane. = Dedalo forzata, proprio-come se si tro. 
di sO he i < adi o vassero a casa propria. Una 
so Pt ato to senso|certa emozione ha regnato fra 

del SE che la ER sta con-|Sli indagatori quando è stato 
ducendo le sue rn attual-| SCOPerto un. bottone da gillet 
nella anticamera della camera 


mente: da ieri mattina si sta| CS sati 
lendo ad interro: i gi| di sicurezza: si è pensato per 
“ipogeo si Sa qualche ora di essere finalmen- 


tutto il pensonale, e già cin sare di una pistaima 


poi tutto si è chiarito, Si trat- 


E == 


=== 


DRAMMA DEL MARE AL LARGO DELLE SCILLY 


tava di un bottone del gillet 
di un impiegato che aveva aiu- 


Tredici scomparsi 
con il relitto in fiamme 


Appartenevano a un 
Erano stati fatti salire 


Londra, 3 

Si teme che tredici marinai 
slano periti nell’affondamento 
del mercantile indiano «Indian 
Navigator» di 7.660 tonnellate, 
colato a picco ieri sera al lar- 
go delle isole Scilly, all’ingres- 
so della Manica, 

I marinai dispersi apparte- 
nevano ad un altro mercantile 
indiano, lo «Indian Success» di 
9.458 tonnellate (nave gemella 
di quella affondata) e si erano 
recati a bordo della «Indian 
Navigator» dopo che questa era 
stata abbandonata. dall’ equi- 
paggio a causa di un violento 
incendio scoppiato. sabato not- 
te. La «Indian Navigator» è af- 
fondata improvvisamente ieri 
sera. Attualmente l’altro  mer- 
cantile indiano e quattro rimor- 
chiatori  — uno tedesco, due 
francesi ed uno inglese — stan- 
no perlustrando il tratto di.ma- 
Te dove si è verificata la scia- 
gura. per ricercare i dispersi. 
Le speranze di ritrovarli anco- 
Ta in vita sono. però molto 
scanse. 

Le ricerche aeree sono state 
sospese questa mattina essen- 
dosi perduta qualsiasi speranza 
di ritrovare in vita i dispersi, 
Era stato nelle. prime ore del 
pomeriggio di sabato che la sta- 
zione. radio. del. Conquet,. nei 
pressi di Brest, aveva captato 

er la prima volta l’S.0,S.del- 
a nave ‘indiana, la cui sala 
macchine era in. preda alle 
fiamme. Da mezzogiorno, il 
«cargo» andava alla deriva ad 
un centinaio di miglia al lar- 
go. di. Quessant, con. 67 mari- 
nai a bordo. L'equipaggio era 
stato tratto in. salvo due ore 
più tardi da due navi: il «Da- 
lerdya», che faceva rotta in di- 
Tezione delle Bermude, e il 
«Menetheus». che rientrava a 
Liverpool. Ma nel corso della 
notte, il comandante di un al- 
tro «cargo». indiano, l’«Indian 
Success, | appartenente alla 
stessa compagnia, faceva salire 
tredici uomini a bordo del re: 
litto in fiamme per evitare che 
gli equipaggi di altre navi po- 
tessero valersi del diritto di re- 
cupero in mare, 


e TELEVISIONE 


Gazzettino giuliano; 14.20; «Lo 
‘amico dei fiori», Consigli e ri- 


I tredici marinai hanno tro- 
vato la morte verso la mezza- 


sposte di Bruno Natti; 14,25: 
La Traviata», Opera in 4 atti 
di Giuseppe Verdi, (Registra- 
zione effettuata dal Teatro Co- 
munale «G, Verdi» di Trieste il 
3 febbraio 1960); 14.55: «Teatro 
Verdi maggiore e minore», Al- 
bum. di Tino Ranieri; 15.15: 
Quintetto Jazz Moderno di Udi. 
ne; 15.85: «Archivio italiano di 
musiche rare». Testo ‘di Carlo 
de Incontrera; 20: Il Gazzetti 
No giuliano con la rubrica «Il 
mondo del lavoro»; Trieste MII 
e collegate: 13.15: Listino borsa 
a notizie finanziarie: Program- 
mi in Rete del 4 gennaio 191: 
11: La Radio per le scuole (per 
il 10 ciclo della Scuola Elemen- 
tare): a) Favole in musica: «La 
bambola della Befanaò, a cura 
di, Francine Virduzzo; b) «I 
bimbi conversano»; a cura di 
Stefania Plona (Programma Na- 
zionale); 16: Programma per i 
piccoli: «Gli zolfanelli». Setti- 
manale di fiabe e racconti a cu- 
ra di Gladys Engely e «Il ven- 
ditore di almanacchi», a cura di 
Ghirola Gherardi, Allestimento 
di Ugo Amodeo (Programma 
Nazionale), 


TELEVISIONE 


13: Telescuola; I: La TV 
dei ragazzi: «Giramondo» - «Le 
storie di Topo Gigio» - «Avven- 
ture in Africa»; 18.30: Telegior 
nale; 18.45: Una risposta per 
voi; 19.05: «Il braccialetto», di 
G. Antona Traversi; 19.55; «Ra- 
diografia dell'emozione», a cu- 
ra di P, Casucci; 20.15: Tempo 
europeo; geografia dei commer 
ci; 20.30: Telegiornale; 21.15: 
Caterina Valente in «Controca- 
nale»; 22.30: Arti e scienze; 
1 22.50: Giro del mondo in un 
anno; 23.50: Telegiornale. 


tato a trasportare le cassette 
di sicurezza prima della ;chiu- 
sura della cassa. 

Per il momento quindi le in- 
dagini sono ancora in alto ma- 
Te, ma i commissari che ie 
conducono sono ottimisti: ben- 
chè il «colpo» sia stato prepa 
Tato ed attuato con molta abi- 
lità e precisione — essi affer- 
mano — il colpevole (e i suoi 
complici) fa certamente parte 
del personale della Cassa per 
cui non ci sarà difficile co- 
glierlo in fallo ed entrare in 
possesso della chiave per sco- 
prite la verità. 

«Degli assi! dei veri assi... 
E’ in questi termini che i. mar- 
sigliesi commentano. il. «colpo». 
Infatti il colossale furto è sta- 
to «montato» con una precisio- 
ne, con un'abilità che sconcer- 
tano e che non trovano eguale 
neppure. nel celebre. «colpo» 
perpetrato ai danni dell’ufficio 
postale «Colbert» nell'aprile del 
1960. In quel caso i ladri aveva- 
no. dovuto perforare un pavi- 
mento in cemento armato per 
penetrare nella camera blinda- 
ta delle poste e asportarne 45 
milioni di franchi. 

Un altro dettaglio di eccezio- 
nale impo; i per trasporta- 
re le 35 cassette al sesto ‘piano 
dell’edificio, dal quale‘ si acce- 
de alla terrazza, i malfattori 
‘hanno utilizzato l'ascensore; 
ma. poichè mancava la corren- 
te, essi si ‘sono serviti della 
batteria di soccorso. Ora, se. è 
vero che ‘per far ciò bastava 
premere un bottone situato sot- 
to l'apparecchio, è vero anche 
che la maggior parte dei 350 
Impiegati della cassa ignorava- 
mo completamente tale detta. 
glio, 

Restava da trovare la ragio- 
ne per la quale i banditi era- 
no saliti sulla terrazza. Ma per 
la polizia non ci sono più dub- 
bi: i ladri avrebbero compiuto 
anche questa operazione a uno 
scopo ben preciso: gettare un 
sacco di tela contenente i 160 
milioni a un complice che li 
attendeva in un giardino sotto- 
stante, Infine, portato a termi. 
ne il «colpo», i ladri sono ri- 
discesi tranquillamente con lo 
‘ascensore e sono partiti come 
erano venuti, chiudendo accu- 
ratamente le porte a chiave. 


‘Vice 


Sarà sequestrato il libro 


«Claretta» diFranco Bandini? 
Milano, 3 

Si dovrebbe decidere domar 
ni, dinanzi al Pretore civile, la 
istanza di sequestro presentata 
dalla famiglia Petacci contro 
il volume ‘di Franco Bandini 
«Claretta», pubblicato recente- 
‘mente della casa editrice Su- 
gar. ‘Si tratta di una biografia 
di: Clara Petacci in cui l'auto- 
re si propone di rievocare, sul- 
la scorta di una cospicua docu- 
mentazione, la figura della in- 
felice amante di Mussolini per 
un giudizio storico a quindici 
anni dalla morte. 

Contro la diffusione di que- 
sto libro la famiglia Petacci 
ha richiesto el Pretore: di Mi- 
lano il sequestro, sostenendo 
che il cosiddetto, «diritto alla 
riservatezza». impedisce a chiun- 
que, anche sotto il profilo cri- 
tico-storico, di occuparsi della 
figura di Clara Petaccì, Si so- 
stiene inoltre che alcune cita- 
zioni riportate nel libro appai- 
tengono a scritti di Paolo Mo- 
nelli e di Zita Ritossa già a 
suo tempo condannati. 

Il Bandini, che ha già scritto 
un volume, «Le ultime 95 ore 
di Mussolini», edito presso la 
stessa Casa Sugar e giunto al 
la seconda edizione, dal canto 
suo, rivendica il diritto dello 
storico di indagare criticamen- 
te, tanto più che tutte le fonti 
sono. state vagliate e riportate 
con commenti appunto in sede 
critica, .. - 


altro <cargo>» indiano 
per ragioni di proprietà 


notte di ieri dopo avere inva- 
no combattuto l'incendio di- 
vampante a bordo dell’«Indian 
Navigation» nell'intento di con- 
durre il relitto in porto. Il 
mercantile indiano è affondato 
in meno di 80 secondi. 


Pagano ia difesa 


dell’ex colonnello 


Gerusalemme, 3 

Il Parlamento di Israele ha 
approvato oggi la decisione del 
Governo di corrispondere. la 
somma di ventimila dollari al- 
l'avvocato tedesco Servatius, in 
pagamento delle spese e degli 
onorari per la difesa dell'ex co- 
lonnello. delle SS, Adolf Eich- 
mann. 

eg ee 


Licarrabbiato» Osborne 
bloccato da nn incendio 


‘Londra,.3 

Il noto drammaturgo John 
Osborne è stato per qualche 
tempo bloccato in casa, questa 
mattina. presto, in seguito ad 
un.incendio che si era svilup- 
pato nella tromba delle scale. 
Il.. caposcuola. dei. cosiddetti 
«arrabbiati», dormiva tranquil- 
lamente accanto a sua. moglie, 
Pattrice Mary Ure, nel suo ap- 
partamento di Woodfall Street 
nel quartiere di Chelsea, quan- 
do. l’abbaiare del suo cane 
‘Snoopy lo ha svegliato. 

Lo scrittore e la. moglie non 
hanno potuto uscire dalla.loro 
camera fino all’arrivo dei pom- 
pieri, che hanno. facilmente 
spento il fuoco, più fumo che 
fiamma, originato da un depo- 
sito di immondizie in' un sot- 
toscala. Essi sono stati accol- 
ti poi dai loro vicini di pia- 
nerottolo, i coniugi Archer, che 
hanno lorò offerto da bere e 
hanno avuto particolari cure 
per la signora Ure, sofferente 
in questi giorni di una gastro- 
enterite. Mancava l'eroe dello 
incidente, il cane Snoopy. Lo 
scrittore è tornato nel suo ap- 
partamento a cercarlo e lo ha 
visto che guaiva sotto un letto. 


Si sposano insieme 


tre sorelle inseparabili 
Nizza 3 

Tre sorelline di Nizza, Jac- 

queline, Pierrette ed Annie Ri- 

val, rispettivamente di. ventu- 

no, diciannove e diciassette an- 

ni, convoleranno.a nozze doma- 

ni mattina nella stessa sala del 

Municipio, I tre fido” 

stati conosciuti dal' 

ze nel corso della 

un. grande balle 

Saint-Martin-Ver 

zato di Jacqu: 

tore, quello di Pr 

te commerciale, 

nie elettrotecnico 


Caterina Valente, la simpatica 
e brava cantante internazionale, 
apparirà questa sera în una sele- 
zione dei ‘suoi migliori numeri 
durante la trasmissione «Contro- 
canale» che la Televisione mette 
in onda questa sera alle 2145, 


i 


i ilari di 


pit 
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AL POSTO DEL TROPPO ESIGENTE HALIMI | MENTRE STANNO PER RIPRENDERE 1 CAMPIONATI MAGGIORI 


Rollo affronterà Joîre Si rimette in moto la pallacanestro 
Dot IENDIo Rendaiastste  con.due grandi tornei internazionali 


n record di Jofne è piuttosto 
impressionante: in 39 combatti = 
A Sanremo viva curiosità per la Nazionale giovanile - A Varese giuo- 
catori di nome risonante - Il gigante Rossi e la Promozione giuliana È 


LA MISTERIOSA AUTORIZZAZIONE A GAREGGIARE 


| Gaiardoni corre il rischio 
i d’unasqualificadi 30 giorni 


Chi gli ha rilasciato il nulla osta? - L’UVI chiede 
lumi a Copenaghen - Compromessi altri tre cielisti 


San Paolo del Brasile, 3 

Sarà l'italiano Piero Rollo, e 
non il francese Alphonse Hall. 
mi, a battersi il 24 genmaio con- 
tro il campione mondiale dei 
pesi gallo, il brasiliano Eder 
Jofre, Il combattimento sarà 
Valido per la versione «NBA» 
del titolo mondiale, Ne ha da- 
to oggi notizia l'organizzatore 
George Parnassus, 

Halimi è stato sostituito per 
aver rifiutato una borsa di 40 
mila dollari, L'incontro si terrà 
allo Stadio Pacaembu, che può 
contenere 100 mila persone. 

Il campione. del mondo Jofre 
è attualmente impegnato in un 
duro lavoro di allenamento per 
alleggerirsi dei tre chili che 
ha di troppo per la categoria 
dei gallo. Spera di farcela in 


menti disputati, mon è stato 
mai battuto: ha vinto 36 volte, 
delle quali 28 per fuori combat. 
timento, Rollo è un buon pu- 
gile, ha detto Jofre «ma credo 
di poterlo battere», 


Drobny. rimarrebbe 
a disposizione della FIT 


Roma, 3 
Jaroslav. Drobny, il tennista 
cecoslovacco ora naturalizzato 
cittadino britannico, che è sta- 
to il «manager» della squadra 
ibaliana di Coppa Davis per il 
1960, sarà a' Roma alla fine di 


& Milano, 3 isostituzione di Bettini e quella 

Il caso Gaiardoni continua a |certa di Segato dovrebbe guar- 
essere all'ordine del giorno. Si |'dare a Tinazzi e a Canella, la- 
fa osservare da fonte bene in- |sciando a Mereghetti il compi- 
formata che l'olimpionico cam. |to .di interno. Mereghetti do- 
pione del mondo della velocità |menica scorsa fu spostato dal- 
dilettanti, era stato autorizzato | l’ala alla mezz'ala per sostituire 
a correre a Copenaghen il 29l’infortunato Segato e se la ca- 
dicembre; dopo tale manife-|vò molto bene, per cui può dar- 
stazione aggiornata al 31 di-|si che il ruolo gli venga confei- 
cembre, il campione di Villa-|mato. La preoccupazione di Bo- 
franca di Verona non avrebbe |nizzoni riguarda quindi la linea 
potuto più scendere in pista in|di attacco e più precisamente 
fiuanto non aveva rinnovato lali due interni che potrebbero 
tessera di dilettante e neppure |essere Tinazzi e Canella, Tinaz- 


già ora impossibili, percui se 
dovesse. continuare a piovere 
pare poco probabile che la pat- 
tita di ricupero con il Bo:ugna 
possa effettuarsi, presentandosi 
la stessa situazione.che costrin- 
se: il rinvio per impraticabilità, 
del campo la domenica. prima 
di Natale. 

L'allenatore non ha potuto, 
come s’è detto, precisare quale 
formazione schiererà domani, 
anche perchè l'assenza di Sassi 
e di Bettini non è ancora cer- 
ta: sembra però potersi con- 


i migliori in senso assoluto alle 
Olimpiadi di Roma. Al gran 
completo scenderanno anche i 
belgi dell'’Antwerpse, che non 
costituirebbero però un osta. 
colo troppo duro per le forma- 
zioni prima ‘citate e che do- 
vrebbero perciò limitare le loro 
aspirazioni ad una non impos- 
sibile vittoria sulla Fonte Le- 
vissima di Cantù, che comple- 


rotta con la Simmenthal, squa- 
dra di appartenenza dalla qua- 
le avrebbe voluto quest'anno al 
lontanarsi. Paratore completerà 
pertanto la formazione con i li- 
vornesi Bufalini e Pozzili, i pa. 
dovani Stefanelli e Tonzig ed i 
romani Spinetti e Marinozzi. 
Come abbiamo detto l'esordio 
della «giovanile» ‘sarà seguito 
con molto interesse dai tecnici 
nazionali, 

Squadre straniere di maggior 


squadra, ma l’uomo di maggior 
classe della stessa è senza al 
cun dubbio il bolognese Lom- 
bardi, che è stato il migliore 
italiano alle Olimpiadi romane. 
Accanto a questi due assi figu. 
reranno ancora l’udinese Ce- 
scutti, il padovano Bonetto ed 
il bolognese Pellanera, giovani 
che hanno già una buona espe- 
rienza internazionale e che 
costituiranno l'ossatura del 
la squadra. Contrariamente a 


Con i tornei internazionali di 

‘Remo e Varese, che avranno 
inizio oggi e conclusione dome. 
nica, avranno anche fine le va- 
canze della pallacanestro ita- 
liana. Seguirà ancora una set- 
timana di preparazione e poi 
tutti riprenderanno le fatiche 
dei vari campionati, In questo 
lungo periodo di sosta la gran 
parte delle nostre squadre ha 
pensato di riposare e poche fra, 
esse si sono lasciate allettare 


chiesta quella da professionista. 
Un'indagine è stata frattanto 
aperta per appurare da chi il 
corridore vra stato telegrafica- 
mente autorizzato 8a correre 
successivamente. 

Il provvedimento disciplinaro 


zi e Mereghetti oppure Canella 
e Mereghetti, con lo spostamen- 
to di Tinazzi all’ala. 


mente da ‘ventiquattr'ore e le 
condizioni del «Moretti» sono 


A Udine piove ininterrotta- 


cludere che lo schieramento 
sarà il seguente: Bertossi; Del 
Bene, Valenti; Gigante (Sassi), 
Tagliavini, Giacomini; Pentrel. 
li, Tinazzi (Bettini), Meroi, Me- 
reghetti, Canella (Tinazzi). 


tempo per l’incontro, Jofre non 
Tiesce (a spiegarsi come possa 
aver accumulato quei tre chili 
di «ciccia» superflua: 
riano e non. tocca. came, non 
fuma, non beve, 


è vegeta 


cui Gaiardoni potrebbe anda- 


re incontro potrebbe essere 
‘una sospensione dall'attività di 
30 giorni; in questo caso, non 
avrebbe luogo il suo confronto 
diretto con Antonio Maspes, 
campione del mondo della ve- 
locità professionisti, in  pro- 
gramma al Palazzo dello sport 
milanese per la sera del 21 
febbraio, in avanspettacolo 
della «Sei giorni milanese». 
Anche questa gara non è sta. 
ta a tutto oggi ancora autoriz- 
zata in quanto, cume dispone 
una legge del 1942, a’ trenta 
giorni della disputa essa deve 
essere approvata dalla Questu- 
Ta oppure avere l’autorizzazio 
ne del CONI o della UVI e 
devono essere effettuati i ver- 
samenti di tutti i premi an- 
nunciati, 

Non essendo ancora stato ef 
fettuato un deposito cauzicna- 
le, lo svolgimento della «Sei 
giorni milanese» è ancora, sem- 
pre secondo quanto si atferma 
negli ambienti. ciclistici, in 
dubbio. 

L’UVI ha. aperto un’inchie- 
sta inviando una lettera alla 
Federazione danese di ciclismo 
e chiedendo precisazioni sulla 
partecipazione del campione 
mondiale e olimpionico di ve- 
locità dilettanti alla riunione 
ciclistica di domenica 1.0 gen- 
mnaio 1961 a Copenaghen. 

Anche i professionisti Fag- 
gin, De Rossi e Terruzzi si 
trovano nelle condizioni di 
Gaiardoni, avendo corso il pri- 
mo dell’anno senza avere la li- 
cenza 1961 e senza autorizza 
zione della Federazione ita- 
lana. 

L’UVI, in particolare, ha chie- 
sto alla consorella danese co- 
me mai sia stato permesso ai 
corridori italiani di gareggiare, 
dal momento che non erano 
forniti della licenza per il ’61. 

Il «caso» di Gaiardoni e de- 
gli altri tre corridori sarà esa- 
minato dalla commissione di 
disciplina dell’UVI, in base al. 
le risultanze dell'inchiesta e 
dopo che sarà ascoltata la ver- 
sione degli interessati. 


«Se non riceveremo altre co- 
municazioni dall’UVI, noi insi- 
steremo presso i corridori ita 
liani Terruzzi, De Rossi e Fag- 
gin perchè partecipino alla riu- 
nione ciclistica del 5 gennaio a 
Copenaghen, da tempo pro 
grammata e alla quale essi ave- 
vano aderito», ha dichiarato og- 
gi al giornale del pomeriggio 
«Ekstrabladet» un dirigente del. 
la Federazione danese di ci 
clismo. 

Il segretariato generale del 
l'Unione ciclistica internazio- 
nale ha pubblicato a Parigi il 
seguente comunicato: «L'U.C.I. 
ricorda a tutti, corridori e or- 
ganizzatori, che nessun. corri 
dore, non in possesso di una 
licenza valida per il 1961 rila- 
sciata dalla propria Federazio- 
ne affiliata alla stessa U.C.I, 
può prendere parte a riunioni 
su pista o a prove su strada. 
Non è valida alcuna autorizza: 
zione rilasciata da un gruppo 
qualsiasi. Contro gli organizza- 
tori esiste il rischio di sanzioni 
molto gravi e di sospensione 
per i corridori. L'Unione velo- 
cipedistica italiana ha segnala- 
to che un certo numero di cor- 
ridori professionisti italiani non 
sono in regola e che il loro sta- 
to proibisce assolutamente di 
correre sia su pista che su 
strada». 


Contro il Bologna 
L'Udinese in campo 


con tre riserve 


Udine, 3 
Il ricupero di domani fra 
l'Udinese e il Bologna coglierà 
ì bianconeri, quest’anno perse- 
guitati dalla sfortuna, in un mo- 
mento di particolare crisi che 
non è soltanto morale. L'alie- 
natore Bonizzoni, alla vigilia 
dell'incontro la cui posta è così 
importante per 1 friulani, non 
potrà forse contare sull’appor- 
to di tre giuocatori di molta 
esperienza e cioè di Segato, Sas 
si e Bettini. Segato risente le 
conseguenze d’uno stiramento 
alla coscia sinistra che si è pre- 
so nell’incontro di domenica col 
Napoli, per cui dorrà rimanere 
a riposo per almeno una dieci- 
na di giorni. Sassi è lcggermen- 
te indisposto e non si sa anco- 
Ta se domani potrà esser: del 
la partita, ma pare che difficil- 
mente egli scenderà in campo. 
Per il capitano Bettini le ra- 
gioni dell’esclusione dalla for- 
mazione son di diversa natura 
e vanno indubbiamente ricer- 
cate nel calo di forma dei giuo- 
catore che anche domewica 
schierato nel ruolo di mezz'ala 
ha fornito una deludente prova. 
“azoni si pone così il 
si rincalzi: l’aliena- 
ese non ha potuto 
lo schieramento 
è certo che in 
‘ssi dovrebbe ri 
‘ane mediano Gi- 
3 per l'eventuale 


GS É 


L'attaccante rossoalabardato Fortunato è 


FRA 


n b stato operato urgentemente di appendicite acuta 
ieri, mattina nella prima divisione chirurgica del nostro Ospedale Maggiore dal prof. Petronio 
e dal suo assistente prof. Periusi. Il giocatore aveva accusato i primi dolori alla vigilia della 
partita di Reggio Emilia ed era entrato in ospedale lunedì mattina dopo la prima diagnosi 
fatta dal medico sociale della Triestina dott, Nuciari. Subito dopo l'operazione, al capez- 
zale del bravo giocatore sono accorsi sua madre e l’allenatore della Triestina, Guglielmo Trevisan 


gennaio per. prendere contatto 
con i dirigenti della Federazio- 
ne italiana di tennis, in vista 
di un eventuale accordo anche 
per il 1961. 

«Siamo pienamente soddisfat. 
ti dell’opera di Drobny» ha di- 
chiarato questa mattina all’«An- 
sa» il segretario generale della 
FIT dott. Franco De Crais il 
quale ha aggiunto: «Siamo 
orientati favorevolmente per 
una conferma di Drobny, se i 
suoi programmi gli permette 
ranno di lavorare anche nel 
1961 con noi». 


Esordio professionistico 
di Bachholz e MacKay 


Auckland, 3 
I tennisti americani Earl 
‘Buchholz e Bary MacKay, che 
recentemente hanno affronta 
to l’Italia nella finale interzo- 
na di Coppa Davis, uscendo 
battuti dal confronto, hanno 
esordito oggi come professioni 
sti, MacKay ha vinto, mentre 
Buchhoiz è stato battuto. Bary 
MacKay ha superato Alex Ol. 
medo per 16-14, 64, mentre 
Buchholz è stato sconfitto da 
Pancho Gonzales per 7-5, 6-2. 


PEICI s 
Arbitri per oggi 
Milano, 3 
Il. commissario degli arbitri 
della Lega Nazionale ha desi 
gnato i seguenti arbitri per di- 
rigere Je gare in programma 
domani mercoledì 4 gennaio, 
con inizio alle ore 1480, 
Serie A (recuperi della ila 
giornata di andata); Atalanta - 
Padova: Marchese; Udinese - 
Bologna: Adami, 
Senie B/ (recupero della 13. 
giornata di amdata): Novara - 
Como: Francescon, 


dal miraggio dei divertenti ma. 
faticosi bornei all’estero, che 
fino a qualche anno fa anda- 
vano di moda. Soltanto la Fon. 
te Levissima e la Libertas di 
Biella hanno fatto una. puntata 
fuori dei confini, in Africa la 
prima, dove ha disputato il tor- 
neo di Casablanca, e la secon- 
da intraprendendo una lunga 
«tournée» che soltanto oggi si 
concluderà con il rientro in 
Patria. È 
T canturini hanno ben figu- 
rato a Casablanca, essendosi as- 
sicurati il secondo posto dietro 
ai forti universitari del PUC di 
‘Parigi. I biellesi hanno fatto 
anche meglio, vincendo addirit- 
tura il torneo di Alessandria, 
mel corso del quale hanno bat- 
tuto l'Ibrahima per 32 a 18, il 
Saint Mark per 69 a 58 e la 
Palestra Italiana per 62 a .52. 
Una bella impresa dei ragazzi 
di Bonali, che già s'erano messi 
in ottima luce nella prima par- 
te del campionato, finendo alle 
spalle delle tre maggiori squa- 
dre italiane. 
Di queste ultime la Virtus di 
Bologna ha disputato un unico, 
non difficile, incontro con la 
‘Urania. di. Ginevra, mentre 
Simmenthal ed Ignis si appre- 
stano ad affrontare i tornei di 
S. Remo e Varese. Nel primo 
caso i «campioni» dovranno ve- 
dersela..con i polacchi del Wi- 
sla, i cecoslovacchi del Tatran 
ed infine j ragazzi della Nazio- 
nale giovanile, che Paratore si 
appresta a varare con grande 
anticipo, avendo come punto di 
arrivo la formazione per To- 
kio. Saranno proprio questi ra- 
gazzi a costituire il fattore di 
maggior interesse di questo tor- 
neo che, per la verità, è legger- 
mente scaduto sul piano inter- 
nazionale. 

Il pesarese Bertini,. che ha 
già. vestito 27 volte la. maglia 
azzurra, sarà il capitano della 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI 


IPPODRKROMI IVALIANI 


Appannaggio dei «drivers; del giorno 
le due maggiori monete per il trotto 


Ugo Bottoni con Fraticello e Mario Mantredîi con Lord 
successi inequivocabili - Sempre in gamba Baby Luna a Montebello 


L’anno nuovo sulle piste ita- 
liane si è iniziato senza che 
i grossi calibri del trotto si sia- 
no esibiti in alcuno ippodromo. 
I «fans» dei vari Tornese, Ore- 
valcore, Nievo, Erro, non sono 
riusciti in tal modo a spellar- 
si le mani per incoraggiare i 
propri beniamini. Pero total 
mente all’asciuito i supertifosi 
non sono proprio rimasti; in 
mancanza dei quadrupedì pre 
diletti, hanno potuto «tifare» 
per i guidatori che vanno per 
ia maggiore e che, guarda ca- 
so, hanno vinto le due corse 
di maggior rilievo della dome- 
nica. lutti avranno capito che 
si trattava di Ugo Bottoni e 
di Mario Manjredi, rispettiva 
mente primo e secondo, con 
262 e con 250 vittorie, nella 
classifica nazionale dei «dri- 
vers» dell’anno 1960. 

Finito in bellezza l’anno pas- 
sato, Bottoni e Manfredi han- 
no voluto iniziare di gran car- 
riera anche il 1961, e il primo 
a Tordivalle con il «sei anni» 
Fraticello, laltto a San Siro 
con il «sei anni» Lord Mayor, 
sì sono imposti nettamente, ja- 
cendo ancora una volta risal- 
tare la loro abilità, nonchè il 
felice stato di forma dei loro 
allievi. Maggiormente dotato 
(un milione e mezzo) era il 
romano «Premio Capodanno», 
che riuniva sulla lunga distan- 
za alcuni soggetti di buona le- 
vatura. Si guardava’ con mag- 
giore affidamento a Gonio, il 
positivo e inesauribile allievo 
di Ferruccio Capanna, mentre 
dopo il figlio di Gorgia in con- 
siderazione era pure preso Fra 
ticello. E Fraticello, con un 
buon avvio che gli permetteva 
di rendere vano il tentativo di 
Gonio, metteva una grossa ipo- 
teca sulla vittoria al momento 
in cui riusciva a guadagnare 
il comando della corsa, Si sa 
quanto difficile sia poter scal- 
zare Ugo Bottoni allorchè si 
trova in testa, e quanto predi- 
letta sia la tattica che egli può 
attuare quando davanti a sè 
non ha che... il traguardo. Fra: 
ticello, abilmente dosato dal- 
l'’«ammiraglio» sapeva conclu- 
dere vittoriosamente, dopo aver 
resistito brillantemente agli at- 
tacchi di Ladoga e Scoglio, sot- 
traendosi poi nel finale al ten- 
tativo del velocista Tehran che 
il giovane Albonetti (un «dri- 
ver» che si sta imponendo al- 
l’attenzione) aveva lanciato al 
momento giusto, I validi Lado- 


ga e Scoglio occupavano all’ar-; 
rivo le rimanenti piazze, men-! 


mio Anno Nuovo», vedeva ai 
nastri di partenza quattro soli 
concorrenti con l’americano 
Double Scotch penalizzato di 
venti metri sulla breve distan- 
za. E l'americano di Nogara, 
avendo vinto l'edizione dell'an- 
no prima, ci teneva al raddop- 
pio, che però gli veniva negato 
da un sicuro e maneggevole 
Lord Mayor. Il figlio di Capro- 
niì appartenente a quella gene- 
razione 1955 che ha sfornato 
‘un’infinità di campioni (l’han- 
no battezzata non per niente 
la «generazione di ferro») ha 
vinto in bello stile, sotto l’at- 
tenta regia di Manfredi che ha 
saputo raddolcire i suoi trop- 
po vivaci istinti, per i quali 
parecchie volte esauriva i suoi 
compiti in anticipo, e al tra- 
guardo arzivava in ritardo. 
Questa volta una partenza buo- 
na, e per Lotd Mayor la corsa 
non ha avuto più storia. Il pe- 
nalizzato Double Scotch ha 
sì, in un primo momento, ri- 
cuperato la penalità, tanto da 
apparire a contatto con Lord 
Mayor, ma poi nel finale quan- 
do Manfredi ha richiamato 
energicamente il suo allievo 
l'americano ha inevitabilmente 
perso terreno, permettendo co- 
sì una facile e meritata affer- 
mazione del figlio di Caproni 
che su un terreno molto pe- 
sante segnava un sempre rag- 
guardevole  1.21.5. Scontato il 
posto d'onore, che va a Double 
Scotch, per la terza moneta 
Fenicio la spuntava sulla fem- 
mina Babbar. 

A Montebello, l'anno nuovo 
ha confermato la buona quali- 
tà di Baby Luna una scattan- 
te figlia di Querceto e Piccola 
Foglia, impostasi come voleva 
il pronostico nella corsa Totip 
«Premio Anno Nuovo». Con un 
vantaggio di venticinque metri, 
sulla distanza preferita (la bre- 
ve) Baby Luna non ha avuto 
praticamente avversari. Tradi- 
ta dai nervi l'attesa Triora, ap- 
parsa balbettante allo scattar 
dei nastri, per Baby Luna i 
soli Timida e Pripet potevano 
rappresentare un pericolo. Ma 
trascinata da una vertiginosa 
Brescia, che ha condotto in te- 
sta per circa un chilometro ad 
andatura... spaziale, l’allieva di 
Bertoli non ha avuto difficoltà 
nell'ultimo mezzo. giro a tene- 
re a bada i cavalli penalizzati 
più temibili che erano appunto 
Pripet e Timida. Questi ultimi 
due dovevano accontentarsi di 
seguire nell'ordine al traguar- 


tre fuori del marcatore resta- 
va il deludente Gonio. 
A San Siro il milionario «Pre- 


do Baby Luna che dava în tal 
modo un saggio delle sue in- 
vero ottime possibilità. Iniziato 


bene l’anno per la neo «quattro 
anni», che aspira a traguardi 
sempre più vistosi (domenica 
prossima: sosterrà ung specie di 
prova del fuoco incontrando al- 
la pari i «matadori» della pista 
iocale) resta da sottolineare la 
«verve» di Pripet, che sta cor- 
rendo in bel progresso, mentre 
a Timida la stagione non trop- 
po propizia, ha un po’ offusca- 
to la stupenda forma estiva che 
riguadagnerà, ne siamo certi, 
con i primi teporì primaverili, 


Gaul in Italia 


Torino, 3 

E° giunto oggi a Torino. il 
ciclista lussemburghese Charly 
Gaul. Erano ad attenderlo i di- 
rigenti della Casa ciclistica 
«Gazzola», per i cui colori Gaul 
correrà nella prossima stagio- 
ne, Il corridore ha proseguito 


per Frabosa Soprana, vicino 
Cuneo, dove un pe 
riodo di riposo prima di comin- 
ciare la. preparazione, 


Classifica Petrolcaltex 
Altafini e Brighenti 
incalzano Manfredini 


Milano, 3 

Il primato di Manfredini (il 
quale non ha segnato per la 
quarta . giornata consecutiva) 
nella classifica Petrolcaltex 
«Sportsman dell’anno», è ora 
minacciato da Altafini e da Bri- 
ghenti che con le due reti se- 
gnate domenica hanno alzato il 
loro quoziente da 0,75 a 0,95. 
La classifica è ora la seguen- 
te: 1) Roma-Manfredini quo- 
ziente 1,15 (15 reti in 13 par- 


Mayor - Due 


tite); 2) 


partite); 


tite). 


classific: 


reti in 18 partite), 


Milan - Altafini e 
Sampdoria - Brighenti quozien- 
te 0,85 (11 reti in 13 partite); 
4) Inter-Angelillo e Milan- 
Vernazza quoziente 0,70 (7 reti 
in 10 partite); 6) Inter- Firma. 
ni quoziente 0,61 (8 reti in 13 
partite); 7) Campana - Bologna, 
Catania - Morelli e Padova-Mi- 
lani quoziente 0,58 (7 reti in 12 
10) Juventus - Nicolè 
quoziente 0,53 (7 reti in 13 par- 


In Serie «B», anche per il 
rinvio di tre partite, non si so- 
no registrate nella classifica del 
Premio notevoli variazioni, ac- 
cetto. una ripresa di Pantaleo- 
ni che ha riportato il Genoa 
dal Se si 2.0 posto. Ecco la 
1) Como-Teneggi 
quoziente 0,63 (7 reti in 11 par- 
tite); 2) Alessandria - Fanello, 
Genoa- Pantaleoni e Pro Pa- 
tria- Calloni quoziente 0,53 (7 


nome satanno ospiti dell’Ignis 
per la seconda edizione della, 
Coppa Borghi. Il Beograd, 
campione di Jugoslavia, sarà 
presente anche con Korac, un 
giocatore che è stato citato fra 


quanto éra stato precedente- 
mente comunicato, non farà 
parte della squadra il trevigia- 
no Giomo, che fu componente 
della squadra olimpica e che 
si trova però attualmente in 


HA FRETTA IL VITTORIO VENETO 


I GRDA e la Miranese 
resistono alla cadenza 


Ancora sul derby di Montalcone - Sen- 
za misericordia .infierisce. il Portogruaro 


IL PROGRAMMA 
DEI DUE TORNEI 


SANREMO 
MERCOLEDI' 
Ore 14: Simmenthal-Wisla 
Ore 15.15: Tatran- Nazionale 
Giovanile 
GIOVEDI" 
Ore 14: Simmenthal - Tatran 
Ore 15.15: Nazionale Giovani. 
le- Wisla 
VENERDI* 
Ore 14: Wisla- Tatran 
Ore 15.15: Simmenthal - Na 
zionale Giovanile 
VARESE 
MERCOLEDI” 
©Ore 20,45: presentazione delle 
squadre 
Ore 21.15; Ignis- Antwerpse 
Ore 22.30: Beograd.- Fonte Le. 
| vissima, 
GIOVEDI 
Ore 21: Ignis-Fonte Levissima. 
Ore 22.15: Beograd-Antwerpse 
VENDRDI' 
Ore 15: Beograd-Ignis 
Ore 16.15: Antwerpse - Fonte 
Levissima, 


in.» giuoco che riesca sempre 
a tutti!), restano da vedere le 
partite-chiave: di Vittorio Veneto 
e Monfalcone, I «leaders» hanno 
sudato le proverbiali sette cami- 
cie per gettare un po” d’acqua sul- 
le infuocate velleità del Rovere- 
è arreso a denti stretti, 
iorio Veneto il ritorno 
alla. vittoria, dopo la battuta di 
arresto contro il Merano, aveva 
un. particolare significato e, mes- 
si alla prova, .i capolista hanno 
reagito come conviene ad una 
squadra di carattere, L'undicj di 
Salar ha. faticato parecchio, per 
piegare Ja tenacia .del Rovereto, 
caduto con tutti gli onori col mi- 
nimo scarto di una rete, ma, alla 
fine il risultato è stato salvato, © 
per il Vittorio Veneto questo con- 
tava. 

A Monfalcone il «derby» giulia- 
no è stato vinto dai cantierini, i 
quali di strettissima misura han- 
no superato i cugini della Pro Go- 
rizia, Nel finale i goriziani sfio- 
ravano più volte il pareggio met- 
tendo in dubbio la legittimità del 
successo dei montalconesi, Una 
«Pro» così vivace e dinamica nel- 
le. battute conclusive, dopo una 
gara tiratissima, da tempo non 
si sentiva: sia Questo di buon gu- 
spicio per l'avvenire, perchè la 
squadra di Tacchini ne avrà bi- 
sogno: sin da domenica prossima; 
quando affronterà ji penultimi del- 
la graduatoria, la Libertas Cor- 
reggio, La sconfitta di Monfalco- 
ne è stata forse per i goriziani 
salutare perche ormai la classifica 
parla in termini lapalissiani: il 
diciottesimo posto ha un solo oc- 
cupante, la Pro Gorizia, e quindi 
il momento di mettere la testa a 
posto è suonato, A] «Cosulich» si 
sono Viste le premesse per ripor- 
tare la squadna al centro della 
graduatoria, 

Il Crda non ha avuto vita faci- 
le per fare suo il «derby», ma 
tutto sommato la contrastata af- 
fermazione non è stata, poi deme- 
ritata, Nell’atmosfera campanili» 
etica è sempre difficile controlla» 
re l'andamento delle operazioni, 
Nel'caso specifico si trattava di 
immobilizzare una compagine, 
quella goriziana, che ormai si bat- 
te per evitare Ja retrocessione, Il 
Crda resta così l'avversario più 
insidioso per il Vittorio Veneto; 
è il caso di chiedersi però sino a 
quando conserverà questo. privi- 
legio, visto e considerato che sia 
la Miranese che il San Donà ten- 
gono dietro in bellezza al ritmo 
imposto dal tandem di punta. 

Dicevamo giornata disgraziata 
per una parte delle inseguitrici 
ed { risultati di Mirandola (arre- 
sa del Trento per uno a zero) © 


La quattordicesima: giornata è 
stata un turno tremendamente in- 
felice per le squadre viaggianti. 
Soltanto una ha saputo uscire in- 
denne e Questo merito spetta, al 
San Donà, che a Cervia è riuscito! 
a imporre ‘il pareggio ai padroni 
di casa; per i] resto picche su 
tutto il fronte per le compagini 
impegnate in trasferta, La prima 
giornata del nuovo anno ha per- 
tanto fatto registrare il trionfo 
completo del fattore campo che, 
in altri termini, significa partita 
vinta per le due squadre di testa, 
il Vittorio Veneto ed il Crda, en- 
trambe visionate dal pubblico di 
casa, Ovviamente le squadre inse 
guitrici, vedi Trento, Merano e 
Rovereto, ne hanno fatto le spese 
subendo dei rovesci, in certi casi 
inattesi; il solo San Donà, come 
già detto, si è salvato, conservan- 
do così la terza posizione in clas- 
sifica, 

Delle compagini lanciate all’in- 
seguimento dei capofila, due sol- 
tanto hanno rispettato in pieno 
le previsioni, Una di esse, anzi, 
è andata oltre le più rosee aspet- 
tative, Intendiamo parlare della 
Miranese, che è riuscita a mette 
re nel sacco dell’Imolese bén otto 
palloni, L'undici di Mirano ha 
giuocato una partita maiuscola a 
tal punto che si è costretti ad af- 
fermare che l’8 a 2 inflitto agli 
emiliani rappresenta un bottino 
veritiero solo a,., metà, perchè i 
gol all'attivo avrebbero potuto es- 
sere di più per Chia e Minto, i 
«goleador» della giornata, assie- 
me a Zacchello, Indubbiamente la 
Miranese è Ja squadra del giorno 
ed è in possesso del pieni requi- 
siti per recitare la parte di «out- 
sider», I diretti avversari dei ra- 
gazzi trevigiani faranno bene a 
prendere in considerazione questa 
squadra, che offre la sensazione 
di essere in grandi condizioni di 
forma, 

Archiviato il risultato più ole- 
moroso della giornata. (dieci reti 
in novanta minuti di giuoco non 
pettini e ala ll uu 


I MARCATORI 

Con 10 reti; Pasquina (Trento); 
con 9 reti: Padovani (Vittorio Ve 
neto); con 7 reti: Brollo (San Do- 
nà), Casagrande (Belluno), Man- 
zardo (Vittorio Veneto), Minto II 
(Miranese); con 6 reti: Zessar 
(Crda), Gurian (Portogruaro), Maz- 
zoti (Imolese), Verderi (Liostas 
Correggio), Collazzuol (Vittorio V: 
neto); con 5 reti: Pontello (Porto- 
gruaro), Mari (Trento), Bevilacqua 
(Merano), Zacchello (Miranes:); 
con 4 rei; Padoan (Portogriaro), 
Cozzoli (San Donà), Manica (Me 
rano), Remonti (Schio), Fattorini 
(Rovereto), Orazi (Cervia), Russì 
(Moglia) e Marchetti (Trrentcy, con 
8_ reti; Masat (Crda), Dans’uzzi 
(Portogruaro), Pollini (Argentama) 
Peli (Imolese) eccetera. 


terà il lotto delle partecipanti. 
Pubblichiamo nel testo il pro- 
gramma, » calendario dei due 
tornei. 
Per quanto si riferisce alla |, 
attività locale dobbiamo segna- 
lare la trasferta a Lubiana del. 
la squadra maschile della Haus. 
brandt, mentre per sabato 7 è 
annunciato l’inizio del campio- 
nato di promozione maschile. 
Tale manifestazione riveste par= 
ticolare importanza in quanto 
ha raccolto, ir. un unico girone, 
ben 11 squadre appartenenti a 
tutta la regione. Il basket loca- 
le sarà rappresentato oltre che 
dalla ricordata Hausbrandt, an 
che dal CRDA, dal CUS, dalla 
Servolana, dalla Muggesana e 
dal Centro Sportivo, che sarà 
allenato dal prof. Orlando, già 
preparatore della Ginnastica. 
Fra le squadre della provin- 
cia si presenterà con buone pos- 
sibilità. quella di "Torviscosa, 
già vincitrice del trofeo Haus- 
brandt. Don Bosco di Pordeno- 
ne, CRDA: di Monfalcone, Ri- 
creatorio Festivo di Udine e 
Virtus Friuli, completeranno i 
quadri del campionato. Ricor- 
diamo che nell’ultima squadra 
citata giuocherà la recente sco- 
perta. dell’ allenatore Bertoldi, 
un ragazzone di 2 metri e 8 
centimetri, Sante Rossi, che Pa- 
ratore ha voluto vedere all’ope_ 
ra, in occasione dell’allenamen- 
to della squadra giovanile. Sa- 
Tà interessante osservare se il 
gigante friulano ha la possibi- 
lità di diventare un Krumin 
della nostra Nazionale, nel qual 
caso Paratore, avrà finalmente 
scovato un sostituto allo ormai 
anziano Calebotta. Se saranno 


TOS.» 
M. V. 


Gren a Torino. 
tratta con la Juve 


. Torino, 3 

E’ giunto oggi pomeriggio a 
Torino l’ex calciatore svedese 
Gunnar Gren, interpellato dal- 
la Juventus per assumere la di- 
rezione tecnica della squadra 
bianconera, Erano ad attendere 
Gren, al valico di Ponte Chias- 
so, i dirigenti juventini Gior- 
danetti ed Amapane, che han. 
no accompagnato l'ospite sino 
a Torino. 

Le trattative si sono imme- 


cusato dal Trento) stanno ad in- 
dicare che le aspiranti al succes- 
so accusano risultati ‘alterni che 


PASINATI A TRIESTE CON IL CATANZARO: MIRA AL PARI 


«Mi occorre un punto e lo prenderò? 


Gli alabardati hanno ripreso 
ieri.pomeriggio la preparazione 
in vista della gara interna col 
Catanzaro. L'allenatore Trevi 
san disponeva di tutti i titola- 
ri, ad eccezione del portiere De 
Min e dell’attaccante Fortuna- 
to. Il primo accusa un colpo al 
fianco dovuto ad uno scontro 
subìto a Reggio Emilia in una 
colisione avvenuta con Volpi, 
il secondo è stato sottoposto in 
mattinata ad un intervento 
chirurgico per appendicite. De 
Min sarà certamente disponibi- 
le per domenia, mentre Fortu- 
nato rimarrà assente dai terre. 
ni di giuoco per almeno tre set- 
timane. 

«Memo dovrà darmi almeno 
un punticino che mi serve in 
questo momento dopo le. due 
sconfitte consecutive contro il 
Parma e l’OZO Mantova». 
Questa la prima dichiarazione 
rilasciata dall'allenatore del 
Catanzaro, Piero Pasinati, ap- 
pena, giunto nella nostra città. 
La comitiva comprende undici 


giuocatori (Bandoni, Monari, 
Raise, Frontali, Bigagnoli, 
Ponzoni, Florio, Susan, Di 


Fant, Rambone e Costa) più 
vallenatore, E' arrivata ieri a 
Trieste proveniente da Manto- 


va; il quartier generale è stato. 


fissato all'albergo Corso. La co- 


mitiva degli ospiti dopo la par-|per conoscere le condizioni fi- 
tita persa a Mantova si era di- | siche dell'ala sinistra Gherset- 
tich, che ha accusato uno stira- 
mento, Se il giuocatore sarà in 
grado di calciare .a palla lo fa- 
Tò venire su, altrimenti mette- 
rò all’ala sinistra il... mediano 
Costa, che si trova già tra noi 
tincalzo. Tutto 
chiaro? E poi si tenga presen- 
te che non posso usufruire di 
Maccacaro, che si trova attual- 
mente ad Abano per delle 


visa in due blocchi: un, gruppo 
aveva raggiunto immediata 
mente Trieste, l’altro si era re- 
cato a Verona, ove lunedì si è 
svolto il matrimonio. del giuo- 
catore Tulissi. Alle nozze han- 
no preso parte soltanto alcuni 
giuovatori, tra i quali i. portie- 
te Bandoni e la mezz'ala Flo 
rio in qualità di compari. Tu- 
lissi successivamente è partito 
per Udine ove trascorrerà una, 


menica pomeriggio sarà rego- 
larmente in campo al suo posto 
di laterale sinistro. 

Piero Pasinati, ritornato nel 
la nostra città dopo una lunga 
assenza, nutre delle bilone sper 
ranze circa l’esito della partita 
che .a sua squadra disputerà 
contro la Triestina. «Nessun 
mistero, signori, vengo a Trie- 
ste per procurare un serio di. 
spiacere al mio amico e com- 
pagno! di tante battaglie Memo 
Trevisan. Disporrò i miei uomi 
ni alla solita maniera, si chia. 
mi pure «catenaccio», ma da 
Valmaura debbo portare via un 
punto altrimenti laggiù mi 
mandano in pensione. Per la 
formazione? Qui siamo in un- 
dici più Tulissi nelle... vicinan- 
ze, oggi telefonerò a Catanzaro 


brevissima. luna di miele: do-. 


non favoriscono certamente i loro 


in qualità di 


cure». 


Piero Pasinati, che quando 
ritorna nella sua Trieste, sem. 
bra ringiovanito di qualche an- 
no, magari un po’ grassotello, 
appariva di buonissimo umo- 
Te. «Sono aumentato di peso, 
laggiù si lavora molto, ma an- 
che si vive beatamente in san- 
ta pace, quando il tempo .0 
permette. Ecco perchè sono in- 
grassato». Ma il discorso sulla 
partita di domenica. ha il so- 
pravvento e Piero subito imba- 
stisce alcune battute polemiche. 
«Ora sapete come giuocherà il 
Catanzaro, Memo è avvertito e 
cerchi di tenersi alla... larga 

iper evitare qualche brutta sor- 

‘presa. Abbiamo bisogno di pun- 
ti, speriamo che il campo sia 
in buone condizioni perchè i 
nostri attaccanti preferiscono i 
terreni asciutti a quelli pesan- 


diatamenta imiziate, ma sinora È, 
nulla in merito è stato coinu- 4 
nicato dalla direzione del soda. 

lizio juventino. 


piani: e propositi, Pure il Porto- 
gruaro rientra nella cerchia delle 
squadre che camminano in manie- 
ra sregolata, anche se domenica i 
granata di Ballacci hanno riscat- 
tato con gli interessi il preceden- 
te naufragio di San Donà, I suc- 
cesso del Portogruaro al «Mec- 


Atletica in America 


Dooley asta: m. 4.69. 


New, Orleans, 3 

Dooley ‘e il fondista inglese 
Fred Norris hanno realizzato 
le migliori prestazioni in occa- 
sione della tradizionale riunio- 
ne di atletica all’aperto del 
«Sugar Bowl» a New Orleans. 
Dooley nell’asta ha saltato me- 
tri 4,69, Nofris nei 5000 metri 
ha battuto di più di 100 metri 
l'australiano Al Lawrence, co- 
prendo la distanza in 14’26”2, 
Norris ha fatto parte della 
squadra britannica ai Giochi 
di Roma ed ha deciso di stabi 
lirsi negli Stati Uniti dove stu 
dia per diventare istitutore. 

Ecco gli altri risultati di mag- 
giore rilievo: m. 1500: 1) Ernie 
Cunliffe 3’49”; m. 100; 1) Dave 
Styron 10”8; m. 110 ostacoli: 
1) Rex Stucker 14”7; m. 400: 
1) Jack Yerman 4872. 


Iniziata a Colonia 
una Sei giorni 


Colonia, 3 
Alle ore 17 di oggi la coppia 
belga Van Steenbergen - Seve- 
reins era in testa alla Sei gior- 
ni di Colonia. Al secondo posto 
si trovava la coppia tedesca Al. 
tig- Junkermann che durante 
tutta la gara si è alternata al 
comando con la coppia belga. 


una squadra dalle modeste possi 
bilità come appunto deve consi- 
derarsi l’undicj di Correggio, il 
‘penultimo in classifica (peraltro 
non dobbiamo scordare che pro- 
prio otto, giorni fa gli emiliani 
misero nel sacco i monfalconesi, 
‘e solo questo fatto potrebbe costi- 
tuire motivo d'orgoglio per il 
Portogruaro!), 

La riabilitazione dei portogrua- 
resi è dunque venuta a spese di 
una cenerentola, del campionato, 
ma le tre reti inflitte agli ospiti 
rappresentano pure un eloquente 
‘bilancio, All’esordiente Pavan è 
andato il merito della prima mar- 
catura, alle altre due ci ha pensa 
to quella vecchia volpe di Gurian, 
schierato per l'occasione all'ala, ei- 
stra. Il Portogruaro dopo questo 
vistoso successo si trova a ridosso 
delle squadre d'avanguardia e 
poichè domenica prossima usu- 
fruirà di un eltro turno casali: 
zo, alla squadra veneta sarà of- 
ferta l'occasione di rinforzare la 
sua, posizione, cercando. d’inserir- 
si tra gli inseguitori di prima 


mano, 
B.L 


Le —_— 
Calcio juniores Trieste. Orari e 
campi delle gare di venerdì 6 gen- 
naio; Muggesana - Acegat, campo 
Muggia. ore 10.30; Triestina A 
Cremcatfè, Guardiella, 10; Fo: 

do-Edera A, Muggia, pes Espe 


ria-Libertas A, Ilve, 1 


ti. A Mantova siamo stati tra- 
diti dal pantano, a Valmaura 
le condizioni penso dovrebbero 
essere migliori. Mi dispiace che 
con noi non sia Claut, ma L 
giuocatore non attraversa un 
buon periodo di forma. Comun- 
que oriundi giuliani il Car 
tanzaro è bene imbottito: Fron- 
tali, Tulissi, Susan, Florio e 
Raise sono gli esponenti prin- 
cipali e se verrà Ghersettich 
domenica in campo verranno a 
vederci molti... ponzianini. Pec- 
cato che non ci sia Claut, la... 
banda sarebbe al completo».. 


Questa mattina Triestina. e 
Catanzaro si alleneranno con- 
temporaneamente a breve di- 
stanza l’una dall'altra. Gli a.a- 
bardati cureranno l’allenamen- 
to allo stadio di Valmaura, il 
Catanzaro si preparera sul 
campo di sfogo di via Flavia. 
Nel pomeriggio le due comitive 
raggiungeranno separatamente 
Udine: gli avversari di. dome- 
nica prossima hanno fatto la 
conoscenza con qualche giorno 
in anticipo rispetto l'orario fis- 
sato per domenica pomeriggio 
ale ore 14.30. Siamo pertanto | 
già in piena vigilia di un Trie- 
stina-Catanzaro che promette 
molte .cose, sia dal punto di vi- 
sta tecnico che da quello ago- 
nistico, per non dire anche po- 
lemico, 
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TL. PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


UN’ ANTICIPAZIONE DI QUANTO PREVISTO DAL PIANO DECENNALE 


Nuovi corsi di scuola popolare 
con uno stanziamento di 9 miliardi 


Enfro cinque anni l’analiabefismo sarà ridoffo in limifi sfreffissimi 
Raggiunfa un’infesa sui problemi degli insegnanfi non di ruolo 


Roma, 3 

L'analfabetismo entro un pe- 
riodo. di cinque anni sarà ri- 
dotto in limiti ristrettissimi e 
mormali anche rispetto ai Pas: 
si più progrediti. Queste di 
chiarazioni ha fatto questa se- 
ra il sen. Bosco, Ministro della 
P.I., parlando alla Commissio- 
ne Istruzione del Senato riuni- 
ta in.sede deliberante per l’esa- 
me del disegno di legge che 
istituisce nuovi corsi di scuola 
popolare in aggiunta a quelli 
già istituiti nell’anno ‘scolasti- 
co 1960-61, Bosco ha posto in 
risalto che l'istituzione dei cor- 
si di istruzione popolare non 
rappresenta il solo strumento 
per combattere l’analfabetismo. 
Preliminare ad ogni altro è lo 
adempimento dell'obbligo sco- 
lastico «che eviterà per l’avve- 
nire la registrazione di ‘analfa- 
beti fra i ragazzi dai sei agli 
undici anni. A tale riguardo il 
sen. Bosco ha fatto presente 
che la popolazione scolastica 
delle scuole elementari — ‘che 
nel presente anno assomma a 
oltre quattro milioni e 200 mi- 
la alunni —, messa in rapporto 
alla cifra complessiva della po- 
polazione in età scolastica, di- 
‘mostra che è prossima a rag- 
giungersi la meta della frequen- 
za. nelle scuole ‘elementari del 
100 per cento dei ragazzi in età 
scolastica. #- 

Per quanto riguarda la fre- 
quenza delle scuole medie o di 
avviamento professionale, i da- 
ti del 1950-60.e del 1960-61 sono 
ugualmente incoraggianti. In- 
fatti, dai 985 mila alunni del 
1958-59 si è passati quest'anno 
a un milione è 280 mila alun- 
ni nelle sole scuole statali, ‘Te- 
nuto conto del numero degli 
iscritti nelle scuole non statali 
e di quelli che studiano priva 
tamente si può calcolare ad un 
milione e 500 mila il numero 
complessivo degli alunni che 
frequentano le scuole seconda- 
rie di prinio grado. Il che si 
gnifica. che gli alunni passati 
dalla scuola elementare a quel 
la media si avvicina al sessan- 
ta per cento. 

Pertanto, il problema del re- 
cupero degli analfabeti, ha pro- 
seguito ‘il’ Ministro, si riferisce 
soprattutto agli adulti nei con- 
fronti dei quali è stata già con- 
dotta, nelle province in cui nel 
1959- l'indice dell’analfabetismo 
era superiore alla. media del 
12,9 per cento, un’accurata ana- 
lisi onde invitarli a frequenta- 
reti corsi d'istruzione popolare. 
Anche in altre province è in 
corso im analoga accertamen- 
to. Il Ministro ha posto in ri- 
lievo il successo del corso t3- 
levisivo per analfabeti e le‘nt- 
Îmeriose-richieste che sono per- 
venute dai. provveditori agli 
studi per. l'istituzione di posti 
ascolto ‘con ‘l’assistenza. di un 
‘maestro, 

xQuesto ‘primo. stanziamento 
straordinario ha concluso 
Bosco — sarà dedicato preva- 
lentemente si corsi di tipo A, 
che. saranno 30. mila e consen- 
tiranno la frequenza di-400 mi- 


la alunni. La parte residuale 
dello stanziamento sarà utiliz- 
zata per i corsi di tipo B e, 
in parte, per duelli di tipo ©. 
Saranno altresì. potenziati i 
centri di lettura popolare chi 
ascendono già al numero 

4300). 9 

Il presidente della Commis. 
sione, sen. Tirabassi, nella sua 
Qualità di relatore, ha illustra 
to il disegno di legge che rap- 
presenta. in sostanza. un. stral- 
cio e una anticipazione di quan- 
to è previsto dal piano decen- 
nale in tema di stanziamenti 
per la scuola ;popolare. A con- 
clusione della sua relazione il 
presidente Tirabassi ha racco- 
mandato alla Commissione la 
immediata approvazione del 
provvedimento. Dopo alcune 
osservazioni di senatori di var 
rie parti politiche, e una ulte- 
riore breve replica del Mini- 
stro Bosco, il quale ha precisa. 
to che il provvedimento in esa- 
me tende solo a rendere possi- 
bile nell’anno scolastico 1960-61 
l'utilizzazione delle somme stan 
ziate per la scuola popolare nel 
piano decennale, la Commissio- 
ne ha approvato il disegno di 
legge, che ora sarà trasferito 
alla Camera dei deputati. 

Il ;disegno di legge prevede 
uno stanziamento per l’eserci- 
zio in corso di nove miliardi, 
che si SERIE al normale 
stanziamento. Potranno così 
entrare in funzione 30 mila 
corsi di scuola popolare, che 
renderanno possibile di ridur- 


| 


re ulteriormente il numero de 
gli analfabeti adulti. 

I rappresentanti del Comi 
tato d'intesa della scuola han- 
no avuto stamane un nuovo 
incontro con il Sottosegretario 


i | alla PI on. Elkan per l’esame 


dei problemi riguardanti il per- 
sonale insegnante non di ruo- 
lo. Nel corso del colloquio, & 
quanto si apprende, è stato 
praticamente raggiunto un ac- 
cordo per quanto riguarda l’'in- 
carico a-tempo indeterminato; 
gli scatti biennali e il tratta 
mento di quiescenza e carico 
dello Stato, e per il personale 
insegnante non di ruolo .inca- 
ricato. Un’intesa sarebbe stata 
raggiunta anche sul problema 
della immissione in ruolo. di 
tutto il personale insegnante 
non di ruolo idoneo e settede- 
cimista, con. particolari agevo- 
lazioni per» gli ex combattenti. 


di aggrava la Tensione 
Fa Somalia ed. Ellopia 


Addis Abeba, 3 

Secondo notizie giunte ad 
Addis Abeba, truppe etiopiche 
e somale si starebbero schie- 
rando ai due opposti lati del- 
la frontiera nel territorio del. 
l’Ogaden, in seguito ai gravi 
scontri che si sono verificati 
la settimana scorsa nella re- 
gione tra gruppi tribali delle 
due nazioni. Sembra che le 
truppe etiopiche stiano diri- 


gendosi verso il confine di Di- 
re Daua, dopo che si era, spar- 
sa la voce che una grande 
quantità di elementi tribali e 
di truppe somale si stavano 
‘ammassando alla. frontiera. 

L'Ambasciatore d’Etiopia al 
Gairo, Gabre Mascal Keflegzi, 
ha dichiarato stamane che «i 
sanguinosi incidenti verificati 
s: negli ultimi giorni di dicem- 
bre alla frontiera somalaretio- 
ipica, e in particolare nella pro- 
vincia dell'Ogaden, sono stati 
provocati da elementi delle tri- 
bù di pastori somali che, ar- 
Mati e in grande numero, ham- 
no sconfinato col loro bestia- 
me assalendo pacifici villaggi 
di contadini e le forze di sicu- 
tezza etiopiche. 

L’Ambasciatore ha. precisato 
che egli dispone di precise e 
dettagliate informazioni sugli 
Incidenti, ma non. ha voluto 
Tileyare il numero dei motti, 
aggiungendo che il Govemno di 
Addis Abeba ha già presenta- 
to una vibrata protesta a Mo- 
Badiscio, per le «atrocità com- 
messe dalle tribù somale con- 
tro il popolo etiopico». 

Il diplomatico etiopico ha 
inoltre dichiarato di non avere 
alcuna notizia virca i presun- 
ti attacchi che sarebbero stati 
sferrati dall’aviazione etiopica 
contro alcuni villaggi somali 
e ha tenuto a precisare che 
«nessun soldato o contadino o 
pastore etiopico ha mai attra- 
versato le frontiere con la So- 
malia». 


e 


—— 


NOBILE CHIEDERA’ UNA COMMISSIONE D’INCHIESTA 


«Vivo da trent'anni 
in attesa di giustizia» 


Più volte il generale invocò che si facesse piena luce 
sulia tragedia dell’«Italia», ma non se ne fece mai nulla 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
s Roma, 3 

Il generale Umberto Nobile 
chiederà al Presidente del Con. 
siglio la nomina di una com- 
‘missione. di' inchiesta sul suo 
caso. La nuova indagine dovrà 
definitivamente stabilire e ren. 
dere .di pubblica ragione le 
circostanze che accompagnaro- 
no dla tragedia del dirigibile 
«Italiay-a1 Polo Nord nel 1928. 
C'è da tener presente che nel 
1945 si riammise Nobile nei 
quadri dell'Aeronautica riccno- 
scendo la mancanza assoluta 
di una qualsiasi responsabilita 
da parte sua nei lontani fatti 
accaduti al Polo. La stampa 
pubblicò la notizia ma non 
spiegò che Umberto Nobile non 


NELLA CAPPELLA PALATINA DEL CASTELLO DEI NORMANNI 


Oggi le nozze a Palermo 
Tasca-Ruffo di Calabria 


Saranno presenti Paola e Alberto di Liegi 


no in matrimonio domattina le 
giovane Rosemarie dei: conti 
Mastrogiovanni Tasca d'Almeri- 
ta e don Antonello Ruffo di Ca- 
labria, ‘Testimoni delle nozze 
saranno Alberto di Liegi ed il 
marchese Ricasoli per lo sposo; 
il principe Camporeale di Ca- 
stelcicala e il conte Lanza di 
Mazzarino per la sposa. 

Saranno così presenti alle noz- 
ze anche Paola ed Alberto di Lie- 
gi. Paola è sorella di Antonel- 
lo Ruffo di Calabria e, pertan- 
to, la diciassettenne Rosemarie 
dei conti Tasca d'Almerita, en- 
trerà nella cerchia dei parenti 
di Re Baldovino dei Belgi, 

La sposa indosserà un abito 
di raso bianco, a vita alta ed 
a gonna a pieghe, con strascico 
di due metri e ottanta, Su' suo 
capo sarà fermato da un diade- 
ma di brillanti di Casa Ruffolo 
stesso velo di pizzo autentico 
veneziano che fu indossato da 
Paola allorchè andò a nozze con 
Alberto del Belgio e che, fa 
parte della dotazione Ruffo. Gli 
invitati alle nozze presenti al 
rito religioso nella cappella pa- 
latina saramino non più di ses- 
santa persone, scelte nella ri- 
stretta cerchia familiare dei 
due sposi. Ad essi al termine 
della cerimonia. religiosa sarà 
offerta una colazione. 

Teri sera, a villa Tasca, è sta- 
to offerto un. elegante cocktail. 
Nel. giorno successivo alle noz- 
ze, invece, ci sarà un ricevi 
mento altrettanto elegante nel- 
la villa di Arabella Lanza di 
‘Mazzarino, in onore dei ‘spo 
si e di Paola" Alberto di Liegi, 

Rosemarie Tasca ha un'alta, 
slanciata figuretta di adolescen- 
te, studi» lingue e danza clas- 
sica, è stata allieva dell’Istituto 
del Sacro Cuore delle Ancelle; 
fa vita. molto riservata, ama 
l’ippica. Lo. sposo, Antonello 
‘Ruffo. di Calabria, ha 32 anni, e 
si interessa al commercio di 
pellicce preziose, a Roma. Ro- 
semarie.e Antonello si conob- 
bero nell’estate scorsa, in occa- 
sione, delle Olimpiadi, ite 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Palermo, 3 

Nella cappella palatina del ca- 

stello dei Normanni si uniran- 


il cognato di Rosemarie, prin- 
cipe ‘di Castelcicala. Lo sposo 
ha regalato a Rosemarie, come 
dono di nozze, un prezioso dia- 
dema di brillanti, 

Gli sposi lasceranno Palermo 
subito dopo la cerimonia, ma 
non si conoscono le tappe del 
loro viaggio di nozze. 

B.I 


pila ico 
«Cariche» della polizia 


UN RAGAZZO ALL'AJA 


ucciso da una sciabolata 
L'Aja, 3 

Wim. Scholte, uno studente 
di 16 anni, è stato ucciso ieri 
sera da una sciabolata durante 
una, carica di agenti di polizia 
contro un gruppo di ragazzi 
che stavano compiendo atti di 
vandalismo in un quartiere del- 
la capitale olandese, 

La polizia ha diramato un 
comunicato nel quale annuncia. 
la morte’ dello studente e pre- 
cisa che gli atti di vandalismo 
sì sono verificati in seguito al 
tradizionale falò degli alberi di 
Natale, che viene organizzato 
ogni anno nei quartieri del 
l’Aja. Sotto la sorveglianza dei 
pompieri, gli alberi di Natale 
vengono accatastati e bruciati. 
Teri sera, un gruppo di «teddy 
bous», ha cercato di seminare 
panico, lanciando pezzi di ra- 
mo accesi contro la gente che 
assisteva alla cerimonia, La po- 
lizia ha cercato di porre fine 
alla gazzarra, ma il suo inter- 
vento ha dato il via ad un vero 
e proprio parapiglia, nel corso 
del quale ìî ragazzi hanno 
lanciato pietre contro gli agen- 
ti. Dopo una breve tregua, i 
ragazzi sono tornati alla carica, 
infrangendo i vetri delle auto- 
mobili, strappando le antenne 
radio delle ‘auto, ecc. La poli 
zia è nuovamente intervenuta 
ed è stato nel corso di questa 
ultima carica. che ‘il giovane 
Wim Scholte è stato ucciso da 
una sciabolata. —. 

.E' stata aperta un'inchiesta 
per stabilire le esatte circostan: 
ze dell’accaduto. 


solo era stato riconosciuto in- 
nocente da qualsiasi imputazio- 
ne ma addirittura meritevole 
di ogni elogio e di ogni consi- 
derazione. In una dichiarazio- 
he rilasciata ad un giornale ro- 
mano, Nobile ha detto fra l’al 
tiro: «Vivo da trent'anni in at- 
tesa di giustizia. Quando la 
commissione nominata nel 1928 
dal. Governo, fascista conciuse 
la sua inchiesta, io non la po- 
tei conoscere se non nei risul- 
tati. Dovetti attendere dodici 
mesi prima di poter. leggere 
quel rapporto, ma mi fu impe- 
dito di difendermi». 

«Quando cadde il fascismo 
— continua il generale — chie- 
si la revisione del mio caso, 
alla luce di quei documenti che 
la prima commissione di i 
chiesta aveva celato ma che or- 
mai erano divenuti ai dominio 
pubblico. Il primo esame della 
mia posizione venne iniziato 
nel 1943, quando Badoglio era 
Presidente del Consiglio e il 
generale Urbani era capo di 
Stato Maggiore dell’Aeronauti. 
ca. L'invasione tedesca inter 
Tuppe l'esame della mia pra- 
tica. Fu Bonomi che nel 1945 
nominò una commissione, pre- 
sidente della quale era il gene- 
rale di Squadra aerea Matri. 
cardi. Ne facevano parte il pe- 
nerale Biffi e il generale No- 
tare. Le conclusioni di questa 
commissione furono che io do. 
vessì essere riammesso ai mieì 
diritti. La notizia del provvedi. 
mento fu pubblicata sul bol 
lettino ufficiale segreto del Mi- 
inistero dell'Aeronautica, VI di 
spensa, 15.3.1945. Eccola: «Il 
cittadino italiano Umberto No- 
bile è riammesso a domanda 
ai sensi’ del R.D.I, 6 gennaio 
1941, n. 9 nei ruoli degli uffi. 
ciali in S.P.E, della R. Aero- 
nautica con il grado di mag- 
giore generale del Corpo del 
Genio aeronautico, ruolo inge- 
gneri, riprendendo nel ruolo 
stesso l'anzianità di grado 10 
giugno 1926 e «con \decorren- 


za. agli effetti. amministrativi 
dal l.o gennaio 1944». 

«Ma gli attacchi contro di 
me non cessarono — seguita il 
generale — ed io chiesi a Ei- 
naudi,. quando . fu. nominato 
Presidente della Repubblica, la 
nomina di una terza, commis 
sione. La mia richiesta fu ac- 
colta con molta benevolenza. 
«Einaudi promise di interessare 
il Presidente del, Consiglio De 
Gasperi. Ma non se ne fece di 
nulla. Pacciardi, Ministro del- 
la Difesa, quando io rinnovai 
la mia richiesta, si sorprese 
della mia intenzione di riapri- 
Te un caso che, secondo lui, 
era superato». 

P.M. 


DOPO L'ATTACCO DELLE TRUPPE DEL COL MOBUTU 


Ondata xenofoha 
nella regione del Kivu 


L'ONU invierà trunne per proteggere la popolazione hianea 


A Leopoldville st riunisce la 


Commissione di conciliazione 


+ Leopoldville, 3 

TI Comarido delle Nazioni 
Unite ha riferito oggi che ri- 
belli fautori del deposto Primo 
Ministro Lumumba, dove avere 
respinto ieri a Bukavu un at- 
taeco delle truppe del colonnel. 
lo Mobutu, sono stati invasati 
da furore xenofobo. Diversi eu- 
Topei sono stati arrestati e al- 
cuni selvaggiamente picchiati. 
Un portavoce dell'ONU ha af 
fermato che la «situazione a 
Bukavu è tesa e che rinforzi 
dell'ONU vengono inviati per 
aereo lasgiù allo scopo. di dar 
man forte ai reparti nigeriani, 

E’ stato domenica scorsa che 
le forze ribelli fedeli a Lumum- 
ba hanno respinto un attacco 
delle forze di Mobutu che ten- 
tavano di raggiungere Buka- 
vu partendo dalla zona di con- 
fine con il Ruanda-Urundi. Il 
portavoce ha detto poi che si 
sta tentando di ottenere la li- 
berazione degli europei arresta- 
ti. Fra questi vi è il delegato 
della Crove Rossa Internazio 
nale, Fischer, uno dei medici 
che: visitò Lumumba dopo il 
suo arresto e fece un rapporto 
sulle sue condizioni al colonnel- 
lo Mobutu. Con lui sarebbe sta- 
to ‘arrestato un ‘industriale di 
nome Fournier, Altri europei 
sarebbero stati malmenati. 

Non si sa con precisione qua- 
le sia la sorte dei paracaduti- 
sti del colonnello Mobutu che 
erano penetrati due giorni fa 
nel Kivu attraverso il Ruanda» 
Urundi. Secondo alcune fonti, 
60 sarebbero stati catturati da- 
gli elementi filo-lumumbisti 
che controllano il Kivu; altri 
50 sarebbero stati disarmati dai 
belgi del Ruanda-Urundi, ma 
non vi sono prove che questi 
50 uomini siano tornati in ter- 
ritorio congolese. Le autorità 
belghe affermano tuttavia, che 
nel Ruanda-Urundi non sono 
rimaste truppe consolesi, 

Il comando dell'ONU - nel 
Congo ha deciso di inviare rin- 
forzi nella. provincia per far 
fronte a qualsiasi eventualità 
e soprattutto per assicurare la 
protezione degli europei, Sono 
stati già effettuati passi per ot- 
tenere la; liberazione. delle ‘per- 
sone arrestate. 

Nel frattempo, la «commis 
sione di conciliazione» delle Na- 
zioni Unite è giunta oggi in'ae. 
reo. nella, capitale. del Congo. 
Sono giunti nel pomeriggio i 
delegati dell’India, Pakistan, 
Sudan, Senegal e Ghana, In 
precedenza erano arrivati i de- 
legati “della Nigeria, Liberia, 
Malesia ed Etiopia, mentre si 
attendono le delegazioni tunisi- 
na e marocchina. 

La Commissione fu costituita, 
al. tempo in.cui il Congo era 
diviso per la rottura avvenuta 
tra il Primo Ministro Lumum- 
ba e il Presidente della Repub- 
blica Kasavubu. Oggi Lumum- 
ba è in carcere, ma i suoi se 
guaci controllano un. terzo del 
paese, vale a dire le provincie 
orientali del Kivu. Il Katan- 
ga è controllato dal Governo 


secessionista di Moise Ciombe, 
mentre il Capo Baluba Albert 
Kalondji si è proclamato capo 
di uno Stato minerario del Ka- 
sai meridionale, nel cui territo- 
rio si trovano ricche miniere di 
diamanti, 

La Commissione dell'ONU 
avrà il compito di prendere 
contatto con il maggior nume- 
ro possibile di personalità poli- 
tiche congolesi, compreso; l'in» 
carcerato Lumumba, 


Mfercoled!, £ gennafo 1967 


New York: il comando dell’Esercito statunitense ha p 


resentato ‘un nuovo fucile lancia 


granate che sta tra Ja bomba a mano e il mortaio e ha un calibro di'40 millimetri. N 
nuovo lancia-granate verrà dato prossimamente în dotazione a tutti i reparti di fanteria 


=== 


IN ATTESA DELL'INSEDIAMENTO DI KENNEDY ALLA CASA BIANCA 


Aperti a Washington i lavori 
del nuovo Congresso americano 


Per la prima volta dopo sei anni un solo partito controlla sia il potere esecutivo 
che quello legislativo - Johnson confermato alla presidenza ‘dei. democratici 


Washington, 3 


L'ottantasettesimo Congresso 
americano ha aperto oggi i 
suoi battenti con la tradizio- 
nale cerimonia dell'invocazione 
al Signore e del giuramento dei 
nuovi membri, 

Dopo la riunione alla Casa 
Bianca, per la questione del 
Laos, Eisenhower e il vicepre- 
sidente Nixon si sono recati 
alla chiesa nazionale presbite- 
miana, che era affollata da mol 
ti componenti del nuovo Con- 
gresso, il quale, rinnovato nel- 
la Camera dei Rappresentanti 
e per un terzo del Senato, si è 
riunito per la prima volta, Il 
pastore, reverendo Edward EL 
son ha pronunciato una pre 
ghiera invocando dall’Onnipo- 
tente che conceda a Kennedy 
saggezza e forza, visione a lun- 
‘ga scadenza, giudizi equilibra- 
ti, Coraggio morale e guida be- 
nedetta nel suo compito, Il re- 
verendo ha augurato ad Eisen- 
hower che possa guardare in 
avvenire «ai risultati della sua 
opera espletata al servizio del 
la giustizia e della pace». 

Sotto duesto miscuglio di nu- 
bi d’Estremo Oriente e di au- 
spici, in attesa dell'insediamen- 
to presidenziale, ‘che avverrà il 
20 gennaio, si è-vinaugurato il 
Congresso: il Senato era pre- 
sieduto da Nixon, che ha subi- 
to annunciato le dimissioni di 
due insigni componenti, dell’As- 
semblea: Kennedy e Johnson. 
Johnson tornerà. nell'aula. .il 
giorno 20, perchè il Vicepresi- 


dente degli Stati Uniti. è «ex 
officio» presidente del Senato, 
ma. senza voto, salvo ‘che. gli 
tocchi fare da arbitro su una 
questione che riscuota: tanti DI] 
quanti no, Tuttavia, il gruppo 


democratico di maggioranza, 
prima della riunione in aula, 
ha deciso di confermare Lyn- 
don Johnson alla presidenza dei 
propri incontri, ma senza voto: 
tale concessione non ha prece- 
denti e indica che Johnson as- 
sumerà un'importanza nei la- 
vori del Senato ignota ai suoi 
predecessori, Al postotdi John- 
son) quale capo della maggio- 
ranza, è stato eletto Mike Man- 


‘sfield, e al posto di Mansfield, 
:che-era vicecapo; è stato eletto 
| Hubert Humphrey, che lunga: 


mente contestò a Kennedy la 
candidatura democratica alla 
‘presidenza, 

Il nuovo Congresso, che ri- 
marrà in carica per i primi due 
anni dell'Amministrazione Ken- 
nedy, è fermamente controlla 
to dai democratici: per la pri 
ma:volta da sei anni, un solo 
partito‘ controlla tanto il pote- 
Te esecutivo quanto il legisla- 
tivo. Alla Camera, esso dispo- 
nè di 262 rappresentanti con- 
tro 175 repubblicani; al Senato, 
i democratici sono 65 contro 34 
repubblicani, 


Ma il principale ostacolo al 
l’attività legislativa della nuo 
va Amministrazione deriva, co- 
m'è noto, dalla tradizionale al 
leanza che lega i democratici 
Gel Sud, (conservatori), all’ala 
conservatrice del partito repub- 
blicano, Per valutare esatta 
mente. la portata .della..proba- 


bile futura opposizione di que-! 


sto gruppo al programma. di 
Kennedy, occorre ricordare la 
situazione verificatasi nella 
precedente legislatura. Negli ul 
timi anni del suo Governo: 
Eisenhower si trovò di fronte 
a un Congresso controllato dal 
partito avversario; come prin- 


I DISORDINI NEL BELGIO 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 


ti ne abbia la Confederazione 
generale del lavoro di rinta so- 
cialista e comunista». 

Dopo il discorso di Lefebvre 
la Camera ha votato sulla mo- 
zione di censura presentata dai 
socialisti contro il Governo che 
ha mobilitato l'Esercito contro 
gii scioperanti, La mozione so- 
cialista è sata respinta con 118 
cialista è stata respinta con 118 
voti contro 73 ha respinto una 
altra mozione socialista di cen 
sura al Governo per la sua 
politica economica, 

Gli osservatori sottolineano 
questa sera che gli interventi 
dei deputati socialisti alla Ca- 
mera sono stati sostanzialmen- 
te moderati e certamente meno 
accesi di quanto era logico at- 
tendersi dopo le manifestazio- 
nì di piazza dei giorni scorsi 
e di oggi. 

Sembra evidente che ‘il par- 
tito socialista ed i leaders del-; 
la Confederazione del lavoro 


to a fondo la loro opposizione 
in considerazione: del chiaro in- 
teresse dei comunisti ad aggra- 
vare la situazione al solo sco- 
po di sconvolgere la vita del 
paese onde tentare la scalata 
rivoluzionaria al potere. 

Proprio al senso dì responsa- 
bilità deì socialisti ed al loro 
«senso dello Stato» si deve, a 
giudizio di molti osservatori, 
se la giornata odierna non ha 
visto le piazze della capitale e 
dei centri industriali del Bel 
gio trasformarsi în insangui 
nati campi di battaglia suì qua- 
li, chiunque avesse în definiti 
va riportato la vittoria, avreb- 
be sventolato quasi certamente 
più alta la bandiera rossa del 
comunismo ‘internazionale. 

Le previste dimostrazioni di 
massa hanno avuto inizio, a 
Bruxelles, alle 10.30 sotto una 
violenta e gelida pioggia. Circa 
quindicimila dimostranti, molti 
meno di quanti sembrava avreb- 
bero obbedito all'invito: dei di- 
tigenti socialisti e dei sindaca- 


hanno fatto una precisa scelta, | ti di sinistra, hanno sfilato per 
decidendo di non spingere mol-\le vie di Bruxelles. gridando 


soldato del'contingente delle 


ERRE i i 
Nel Congo le tribù baluba sono state Soi 


Nazioni Uni 


ite da una eccezionale carestia, Nella foto, un 
sta distribuendo dei viveri a bimbi affamati 


<<È 


slogans antigovernativi e lan- 
ciando bombette di carta che 
sono state usate anche “poco 
dopo per spaventare i cavalli 
degli squadroni di polizia in 
servizio d'ordine, 

‘Reparti corazzati, di carri ar- 
mati ed’ autoblinde, avevano 
fin dalla note preso posizione 
a tutti gli accessi alla capitale 
per bloccare la eventuale «mar- 
cia su Brurelles» che si diceva 
i comunisti e gli estremisti val 
loni avessero în animo di sca 
tenare partendo dai centri in- 
dustriali della «cintura rossa» 
nel Sud del paese. 

Mentre, sempre sotto la piog- 
gia, il corteo degli scioperan- 
tè marciava lungo il grande 
boulevard che unisce le Sta- 
zioni Nord e Sud di Bruzelles, 
reparti motorizzati e ‘corazzati 
di polizia e dell'esercito muo- 
vevano alla sua altezza lungo 
le strade parallele pronti ad 
intervenire in caso di necessità. 

Intanto il Borgomastro di 
Bruxelles, il liberale Lucien 
Cooremans, rivolgeva un ap- 
pello a Leo Collard, leader del 
partito socialista, perchè per- 
suadesse î dimostranti ad ab- 
bandonare la intrapresa azione 
di massa în vista «del gravis- 
simo stato di agitazione esisten- 
te nella capitale». 

Lungo il percorso del corteo, 
cominciavano a frazionarsi i 
vari gruppi che deviavano per 
le strade secondarie e se la 
prendevano con la polizia a ca- 
vallo, contro la quale lancîava- 
no mattoni, bottiglie è pezzi di 
legno, 

Quando èl gruppo più nume- 
roso di dimostranti ha cerca 
to di invadere la Rue Nemve, 
principale centro di megozi 
della capitale, la polizia è in- 
tervenuta con tempestive cart 
che riuscendo a riportare gli 
scioperanti sul grande boule- 
vard, dove più facile era con- 
trollarli e dove meno facile 
era arrecare danni alle pro- 


nette o gli idranti, In questo 
scontro ha riportato ferite uno 
scioperante ‘mentre alcuni gen- 
darmi, caduti da cavallo sul 
selciato scivoloso, hanno dovu- 
to essere trasportati in ospedale. 

Negli incidenti di stamane a 
Bruxelles, secondo ij dati. for- 
niti dalle autorità, due perso- 


ne sono rimaste ferite, una in 
modo tO grave, ma le 
autorità hanno smentito che 
uno scioperante sia in fin di 
vita per una piattonata rice- 
vuta da un poliziotto a cavallo. 

Manifestazioni di piazza han- 
no avuto luogo anche in altre 
città del Belgio. Ad Anversa 
a metà mattinata cortei di di- 
mostranti, in gran parte lavo 
ratori portuali, hanno percor- 
so le strade del centro abban- 
donandosi ad atti di violenza. 
Autobus e tram sono stati fat- 
ti segno a nutrito lancio di pie- 
tre ed un tram è stato rove- 
sciato in pieno centro, Tutti i 
negozianti che avevano incau- 
tnmente alzato le saracinesche 
hanno subìto danni in quanto 
gli scioperanti hanno preso a 
sassate le vetrine, danneggian- 
do peraltro anche quelle dei 
negozi chiusi ma provvisti di 
saracinesche «a luce» cioè non 
costituite da «tende» di metal 
lo senza aperture. 

All'ufficio postale centrale la 
polizia ha dovuto caricare la 
folla che cercava di penetrare 
all’interno: due poliziotti sono 
rimasti feriti. 

A Bruges alcune centinaia di 
persone ‘chiuse nella sede del 
partito cattolico hanno lancia- 
to uova marcie sui dimostran- 
i che hanno replicato lancian- 
do sassi e mattoni e tentando 
di assaltare l’edificio. La deci- 
sa controffensiva di quanti di- 
fendevano la sede del partito 
cattolico ha messo però in fu 
gu gli attaccanti. 

A. P. 


cipale strumento di. pressione 
parlamentare, egli si. dovè.ser- 
Vire della minaccia. del «veto» 
‘contro le eventuali decisioni dei 
legislatori in contrasto con la 
sua politica, Di questo potere 
Eisenhower fece‘ considerevole 
Uso soprattutto per bloccare il 
‘passaggio di provvedimenti di- 
spendiosi, : Ma il prezzo’ che 
Eisenhower ha finito per paga- 
te è consistito nell’assumersi 
la responsabilità dell’attuale ri- 
stagno: dell'economia .america- 
na, fattore certamente non ul- 
timo della sconfitta ‘repubblica 
na. alle. elezioni ; presidenziali 
dello. scorso-otto. novembre, 

Con. Kennedy, \le''rispettive 
posizione del Congresso: e della 
Casa. Bianca, verranno. a-rove- 
sciarsi: sarà molto spesso il le- 
gislativo —o meglio la fluida coa- 
lizione di conservatori . demo- 
cratici e di repubblicani — che 
eserciterà una remora contro 
certe iniziative dell’esecutivo, 
perchè considerate finanziaria: 
mente troppo ‘pesanti, Il con- 
trasto non si aprirà immediata; 
mente, perchè neppure i demo- 
cratici più conservatori vorran: 
no. assumere..di fronte al pae 
se, particolarmente nell'attuale 
congiuntura economica, un at- 
teggiamento che potrebbe appa- 
rire di ‘ostruzionismo, ‘ © 

Ciò” consentirà “a Kennedy di 
‘raccogliere subito qualche suc- 
cesso: per-il suo programma le- 
gislativo.: Tale considerazione si 
applica in modo particolare: al- 
le proposte del Presidente elet- 
to per un piano di aiuti fede- 
Tali alle cosiddette «arse de 
presse» degli USA; quelle zo 
ne, cioè, che ‘a causa soprattut- 
to - dell'evoluzione tecnologica, 
soffrono di elevata -disoccupa» 
zione e di scarso sviluppo. eco 
nomico. 

Già nella. seduta inaugurale 
di oggi, proposte che rispec- 
chiano il programma di Ken- 
nedy sono state depositate ai 
due rami del.Congresso. Il pro- 
getto raccomanda aiuti imme 
diati alle famiglie bisognose e, 
per quanto concerne l’azione a 
lunga scadenza, provvedimenti 
intesi a promuovere lo sviluppo 
industriale. Molti osservatori 
ritengono che l'attuazione del 
progetto possa comportare stan- 
ziamenti per circa 400 milioni 
di dollari, assai di più, quin- 
di, di quelli per 251 milioni di 
dollari. previsti ‘nel piano ap. 
‘provato dal Congresso e al qua- 
le Eisenhower aveva posto ‘il 
veto lo.scorso maggio. Cionono- 
stante, il piano di assistenza 
alle aree depresse quasi certa- 
mente costituirà il primo «suc- 
cesso» legislativo di Kennedy. 

Poichè l'adesione a simili ri- 
chieste della Casa Bianca rap- 
presenta però per il Congresso 
una concessione, è verosimile 
che subito dopo aumenti la re- 
sistenza della coalizione conser 
vatrice contro le richieste pre 
sidenziali che comportino spe 
se considerevoli. E' anzi evi 
dente che la «leadership» .de- 
mocratica si attende resistenze 
del genere più presto di quanto 
non si supponesse fino a metà 
dicembre. 

Questa appare l’unica inter 
pretazione possibile dell’improv- 
Visa decisione dello «speaker» 
della Camera, Sam, Rayburn, 
di prestare man forte ai demo- 
cratici progressisti in un loro 
tentativo di eliminare uno dei 
conservatori dello House Rules 
Committee, se non. addirittura 
di «impacchettare» il comitato 
(vale a dire aggiungervi tanti 
membri di diversa colorazione 
politica, quanti ‘ne occorrono 


per modificarne la maggioran= 
za a favore dei liberali). 5 
Lo House Rules Committee, 
che si compone di dodici mem- 
bri, ha potere pressochè illimi» 
tato di insabbiare proposte le- 
gislative specialmente’ quando 
Vi sia discordanza tra un pro- 
getto di legge approvato in Se 
nato e la versione approvata 
dalla Camera. L'anno scorso 
due membri democratici con- 
servatori (uno dei quali è pre- 
sidente del. comitato) si sono 
spesso. coalizzati con quattio 
repubblicani per bloccare varie 
misure care ai democratici, Il 
pericolo di. una, situazione del 
genere si profila. per due punti 
‘chiave del programma. di Ken- 
nedy: l'aumento del:minimo le- 
gale dei salari e l'ampliamento 
dei sussidi ai disoccupati. 
Rayburn avrebbe ora dato il 
suo benestare alla rimozione 
dal Comitato di uno dei due 
membri conservatori — il rap- 
presentante William Colmer 
del Mississippi — col pretesto 
che Colmer, sebbene. democra= 
tico, durante la campagna elet- 
torale si schierò contro Kenne- 
dy. Ma nella prassi parlamen- 
tare. americana queste <«Dur- 
ghe» sono: inusitate: se Colmer 
venisse eliminato dal Comitato 
sarebbe la prima volta in tren. 
tasei anni che la Camera ha 
violato la regola non scritta 
del criterio. di. anzianità nella 
assegnazione dei seggi di Co- 
mitato: (i membri vengono for- 
malmente rieletti all’inizio di 
ogni nuova legislatura). Qualo- 
ra non si.attuasse la rimozione 
di Colmer, si tenterebbe di «im- 
pacchettare» il Comitato ele 
vandone la composizione a 15 
membri ed eleggendo due de- 
mocratici progressisti. 
Rayburn è sempre stato de- 
cisamente contrario a ogni in- 
terferenza. nella composizione 
dei comitati della Camera J1l 
tatto che egli abbia ora aderi- 
to a questa strategia è certa» 
mente determinato: dal timore 
di vedere gran pare del pro. 
gramma. legislativo di Kenne- 
dy arenarsi. Lo stesso timore 
determina l'energia. con cui la 
ala liberale del partito demo- 
cratico sta assaltando in questi 
giorni un’altra roccaforte pro- 
cedurale della coalizione demo- 
cratica ‘al Congresso, la cosid- 
detta «regola del filibuster»s in 
Senato, che consente agli oppo. 
sitori un efficace. ostruzioni- 
smo. Kennedy, finora, non ha 
preso posizione, ‘sebbene il fat- 
to che alcuni senatori del grup- 
po «sudista» abbiano in questi 
giorni cambiato bandiera e si 
siano uniti ai liberali nella 
campagna <anti-filibuster» la- 
sci pensare che essi prevedono 
che Kennedy getterà dalla loro 
parte il peso della sua autorità. 
Un altro sviluppo importan- 
te, annunciato oggi, è la deci. 
sione. del. gruppo senatoriale 
democratico di affidare al vice- 
‘Presidente Johnson poteri ef- 
fettivi di direzione del gruppo 
in. specifiche circostanze e 
quando così decida il leader 
Ufficiale, senatore Mansfield. Il 
vice-Presidente degli Stati Uni 
ti è, come. noto, automatica. 
mente Presidente del Senato, 
ma finora egli era sprovvisto 
di poteri concreti in seno al 
gruppo. Ora le sue ben note 
capacità di mediatore verreb- 
bero valorizzate. 
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AUVISI EGOMOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P.I. via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio è ‘irizzo nel. 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagàniento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 3.30 alle 12 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere «ffrancate 
(con affrancatura semp':ce, e 
non raccomandita 0 espres 
s0) e spedite per posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importi degli a visi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
te. tassa bollo di quietanza) 

in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione e 
l’Imposta Generale. sull’En- 
trata del 5 per cento. 

Le eventuali lettere o cir 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette. saranno 
cestinate. 


11———————————————ÉÈ€ 
A Off. pers. servizio L. 10 


PENSIONATA offresi ‘per sti- 
rare cucire o lavori di casa po- 
meriggio. Offerte Cassetta 72379 
A, UPI, 

SIGNORA seria mediaetà oc- 
cuperebbesi. lavori domestici, 
assistenza anziani, ofe da com- 
binarsi. Cassetta 31688 A, UPI. 


——__ _—————————6 
B Rich. pers. servizio L. 25 


A. DOMESTICA stabile seria | Licenza 
cerca famiglia buon, trattamen- 


to. Telefonare 37397. 
FAMIGLIA australiana 
domestica stabile, Telef. 95651, 
escluso sabato e domenica. 
316728 


FIDATA cercasi mattinata E DIE 
bimba due mesi. Tel. 50756 
31683 B 


MEDIAETA tutto fare stabile 
per persona sola cercasi. Tele 
fonare 42832. 31703 B 
PRESTASERVIZI giovane cer- 
casi. Telef. 65524, 31697 B 
SIGNORA offresi lavori casa 
tutto fare. Cassetta 31715 A UPI. 


ata B 


— PT 
© Richieste d’impiego L. 10 


AAAA, PITTORE capace of- 
fresi subito, Tel. 63327. 51827 C 
AUTISTA patente C con 
saporto pratico consegne offre 
posto fiducia, Telefona- 
- È Botor o ni 
FREPTINGARIA dattilografa offre- 
si pomeriggi, Cassetta 72396 C, 


PENSIONATO marittimo cer 
ca posto custode o portiere, Te- 
lefonare 26249 pomeriggio. 


SIGNORINA. tedesca residente 
Germania pratica ufficio deside- 
rando apprendere italiano occu- 
perebbesi anche come bambina 
ia. Cassetta 31702 C, UPI, 

STENODATTILOGRAFA ve 
loce impiegherebbesi ore. a 


computista commer 
ciale stenodattilografa offresi la- 
vori d'ufficio, Tel. 68948. 31737 C 


CC Artigianato L. 20 


A.A. RADIORIPARAZIONI 
televisori, lavoro a domicilio, 
esperto 30 anni all’estero. Prez- 
Zi moderati. Telef. 35367. 
72199 CC 
A, MURATORE piastrellista 


esegue rivestimenti, riparazioni 
bagni cucine ecc. Telef. 77311. 

51858 CC 
BORA freddo eviterete appli 
cando speciale sistema alle por- 
tefinestre. Referenze. Tel. 95341, 

31830 CC 
FALEGNAME lucidatore mobi- 
li offresi domicilio. Telef. 59695. 

81735 CC 
LA completezza inconfondibile 
dell’acconciatura di classe co- 
me sempre al «Salone Mario», 
via Stuparich 26, II piano, tel. 
n. 96889. 157 CC 
MASSAGGIATORE estetista: 
cellulite, reumi, geloni, applica- 
zioni parafina. Telefono 77705 - 
96153 31678 CC 


OPERE murarie, restauri, pro- 
gettazioni, esegue impresa co- 
struzioni. Tel. 35960. 31646 CC 
PARCHETTISTA, lucidatura 
meccanica, posa opera, applica- 
zione lacca originale germanica, 
garanzia 10 anni. Telef 44101. 
51879 CC 
SARTA assume qualsiasi lavo 
ro cucito. Cassetta 31726 CC UPI. 
SIGNORA offresi stirare pro- 
prio domicilio, Tel, 77860, 3-13. 
‘72882 CC 


D Off. d'impiego —L.25 


APPRENDITA commessa NETS 
15. anni cercasi per panificio. 
Novak, Orispi 52. 31719 D 
APPRENDISTA. 1415 anni cer- 
casi. Foto Pino, Piccardi 37 ore 
11-13. 31704 D 
APPRENDISTA pratico, an- 
mi 16 . 18, cercasi. Bar Celeste, 
Istria 60. 72391 D 
CERCASI principiante com- 
messa 15-16 anni. Via C, Archi 
5, panetteria, 72390 D 
COMMESSA. pratica per riven- 
dita tabacchi cercasi, Cassetta 
81709 D, UPI. 


o 
Île vendite. Offerte Cassetta 31707 
D, UPI. 
DUE APPRENDISTE stiratri- 
ci pulitura a secco cercasi. S. 
Giacomo Monte 13. 31712D 
GARZONA e garzona pratica 
cercansi, Salone «Lili», Strada 
‘Longera 177 (Trattoria *Pertot). 
31696 D 

OFFRO a operaio coniugato di- 
sposto trasferirsi Opicina, lol 
ae e abitazione, Scrivere in. 

irizzo UPI. 31728 D 
SEGRETARIA stenodattilogra- 
fa conoscenza francese inglese 
massimo anni 30 indipendente 
titolo studi maturità classica 0 
scientifica ottima famiglia bella 
presenza patente auto passapor- 
to assume direttore importante 
settimanale, Scrivere Casella 30 
A, S.PI., Milano, 6735D 


16ENNE cercasi. Alimentari 
Pontini, via Cavana 9. 31715D 


—————————————€É6& 
E Rich. camere e pens. L. 25 


rimo. Telefono. ici A ‘Revol- 
tella 30, Del Vecchio. 


co 2, IV p., destra. 
AFFITTIAMO 2 stanze indi 
pendenti centralissime uso uffi- 
cio mezzanino, Telef, 61793. 
31725F 


MOBILIATA centrale affittasi 
distinto, Tel. 37375, 12395 F 
MOBILIATA bella tranquillis- 
‘sima uso telefono affittasi. San- 
framcesco 20, IMI. 72386 F' 


a Istruzione L. 25 
ACCELERATA preparazione li- 
cenza. medie, avviamento. Ripe 


BERLITZ iena este 


tive, traduzioni , esami. 
Corsi ‘anche estivi. Ponterosso 
2, tel. 23121. 


72384 G 
INGLESE Seo pronuncia 
ottima i 
moderati. Tel, 60678, 72997 G 


mente: lezioni, 


RUSSO madrelingua signora da 
lezioni e conversazioni. Telefo- 
no 47776. 72388. G 


—_—_—_—__—««=:<“ ; 
H Oggetti smarr. rinv. L..25 


OROLOGIO d’oro marca Zenith 
smarrito lunedì tratto Carducci, 
Battisti, Giulia, Onesto rinve- 


nitore mancia. Telefo- 
nare 61959. © 314 H 
SMARRITO al Ciréolo PA 
Mercantile 


to iniziali G.P. caro fees 
Mancia. Telef. 65745. 31692 H 


—_—————————1#&—— 
I Off. appart. bott. L.25 
otra) 


A.A.A.A.A. LEO - ROSSETTI 
panoramico, due stanze, sog- 
giorno, cucinino, grande antica- 
mera, affittasi prontingresso. 
SANGIACOMO casa nuova, pa- 
noramico, piano settimo, ascen- 
sore, tre stanze, cucina, bagno, 
grande poggiolo, riscaldamento, 
affittasi subito. POLA - ISTRIA 
primingresso, unico. da due 


c| Stanze, soggiorno, grande ter- 


razza vista mare, singoli da una 
stanza, soggiorno, poggiolo pa- 
noramico, VENTISETTEMBRE 
97 primingresso, fine gennaio, 
massimi accessori lussuosi, da 
2-3 stanze, piano 3.0, 4.0, 7.0; 
affittansi subito. IMMOBILIA- 
RE ITALIA 61512, Ponterosso 3. 
176.1 
AAAA, CENTRALE apparta- 
mento via Pietà, 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, we sepa- 
rato, cantina, ia 30.000 
mensili senza spese, Agenzia 
Domus, Galleria Tergesteo. 907I 
ALAA.A. LOCALI centralissimi, 
casa nuova, adatti qualsiasi at: 
tività, affittasi senza spese, Agen. 
zia Domus, Galleria Tergesteo. 
906I 
ALA, APPARTAMENTI 4, 5, 6 
stanze posizioni diverse affittan- 
si prontamente, Telef. 24115. 
317081 
A, AGEP Passo Goldoni 2 affit- 
ta: REVOLTELLA, soleggiatis- 
simi bistanze, cucina, bagno, 
poggioli, 25.000. PADOVAN, se- 
minuovo tristanze, bagno, ter- 
razza, ascensore, riscaldamento, 
35.000. CANOVA, muovo stabi. 
le signorile, tristanze, biservizi, 
centralnafta, ascensore, poggio 
li, 36.000. GIARDINO PUBBLI. 
CO, bistanze stanzetta, bagno, 
24.000, TIMEUS, signorile tri- 
stanze, soggiorno, bagno, cen- 
pro- | tralnafta, 36.000. D'ANNUNZIO 
bistanze, stanzetta, poggiolo, ri- 
scaldamento, 24.000 prelevando 
bagno. GOLDONI, stabile muo- 
vo, tristanze, soggiorno, bagno, 
centralnafta, ascensore, 100/2I 
A. APPARTAMENTO 23 stan- 
ze, bagno, cercasi affitto. Tele- 
fonare 23317. 1003I 
A. PERAROLO (Barcola) af- 
fittiamo coniugi soli apparta 
mentino bistanze, cucina, 15,000. 
Alabarda, Spiridione 6. 723941 
AFFITTASI camera cucina mo. 
biliate a coniugi soli, 18.000 
mensili, Telef. 33520. BA7O6I 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 


GASPERI . Palazzo Moder- 
nissimo 


DUE TORRI . via Rizzoli 
CABURAZZI . via U. Bassi 
BRICCOLI . via Indipen- 
denza 
CREMONINI . via S, Vitale 
BOSCHI . via Marconi 
FERRI . via Vittorio Veneto 
GAMBERINI . via Pietra 
mellata 


IL PICCOLO 


Televisori 
da 17””-197-21”'-23”’ 
schermo <Ultravision> 


da L. 128.000 in più 


Radio 


a.transistors 
e.u valvole 


MA e MF 


da L. 13.800 in più 


© prezzi del televisori 


Elettrodomestici 


RADIOMARELLI 


lavatrici 
lucidatrici 


frigoriferi 


APPARTAMENTI nuovi-vecchi 
34 stanze accessori entrata en- 
tro gennaio, affittiamo, Agenzia 
Licciardello, Mazzini 22. 317321 
APPARTAMENTINO stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, ri- 
scaldamerito, ascensore, affitta 
si. CARLI, $, Maurizio 4. 

1302. I 
APPARTAMENTO 5 stanze cu- 
cima servizi 28.000, affittasi! Di 
tro tristanze. cucina bagno 25 
mila, Altro bistanze WC cucina 
14.000, Altra stanza focolaio WC 
8.000. Zara, piazza Sangiovanni 3, 
APPARTAMENTO 8 stanze, ac- 
cessori, bagno installato, com- 
pletamente rinnovato, sito in 
Via Carducci 24, affittasi. Altro 
stanza, cucina, doccia installa 
ta, annesso vastissimo terreno 
coltivabile sito in largo Barrie- 
ra 16. Per visite e trattative ri- 
volgersi Cagli, via Brunner 7, 
telefono 90281. 150941 
APPARTAMENTO due stanze, 
stanzetta, anticamera, bagno, cu. 
cina, termosifone autonomo, 
ascensore, affittasi febbraio via 
Conti ang. D'Annunzio 28.000, 
Telefonare 96351. 317181 


APPARTAMENTO in palazzi 
na, 2 stanze, salone, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, can- 
tina, affittasi 20.000, CARLI, Sì 
Maurizio 4. 13011 
APPARTAMENTO nuovo, due 
stanze, soggiorno, cucinino, ba 
gno, affittasi, CARLI, S. Mau: 
Tizio 4. 18061 


APPARTAMENTO centralissi- 
mo, cinque stanze, stanzetta, ba- 
gno, riscaldamento autonomo, 
affittasi. Tel. 27379. 31740 Î 


APPARTAMENTO (Gretta; 
nuovo) 2 stanze cucina bagno, 
15.000 mensili (spese) affittasi! 
Piazza S. Caterina 2, Amster- 
dam. 317381 


BICAMERE, cucina p.zza Hor- 
tis' 15.000 mensili; tricamere, 
cameretta Rossetti” 27.000 trat- 
tabili; quadristanze zona Man- 
na 22.000, affittiamo. Agenzia 
Pascoli 2F. 3ITOLI 


CAMERA cucina 6,000 mensili; 
bicamere 9.000 senza spese, Giar- 
dino Pubblico, Agenzia, Pasco- 
li.2F. 317011 
LOCALE 18 ma. affittasi Cri- 
spi 40. Telefonare 46093, 317221 


MAGAZZINO paraggi Stadio 
mq. 110 più 60 ma. cortile, gar 
binétto, cotrente industriale, 
adatto officina, falegnameria, ga- 
Tage. Altni zona Sanvito 50-35 
ma. usi artigianato. Rappresen- 
tanze prontamente  affittiamo. 


Agenzia Licciardello, Mazzini 22. 


317821130358, 


i io o 
È Rich. appart. bott. L. 25 


A, APPARTAMENTO cercasi 
2 stanze cucina, 15-20.000 affit- 
to, Telefonare 37397. 31739L 
AFFITTANZA due stanze più 
servizi cercasi. Trattasi diretta 
mente, Telef. dalle 10-13 61622. 

31691 L 
AFFITTANZA tre-quattro stan- 
ze, nuovo, centralnalfta, soleg- 
giato, centrale, cercasi, Ininter- 
mediari. Cassetta 31694 L, UPI. 
APPARTAMENTO 2° stanze 
cucina cercano coniugi maritti- 
mi rimborsando spese. Telefo- 
nare 38720. 31738 L: 
APPARTAMENTO 2-3 stanze 
cercasi affitto pensionati stata- 
li. Telefonare 91783, 


ss 
M Vendite d’occas.. L. 35 


A.A.A, CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
pi differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe ‘a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife- 
ri ed elettrodomestici in gene- 
re; lampadari, presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n, 16, 
tel. 55555. Vendita rateale, 158 M 
BELLISSIMA: pelliccia. nera 
Zampe persiano ampia vendesi. 
Sanfrancesco 20, IR. 72386M 
LAVATRICI, cucine, aspirapol- 
vere, lucidatrici, ferri da stiro, 
frigoriferi, frullatori, ecc. ven- 
donsi alle migliori condizioni. 
Negozio Necchi, Battisti 12. 
51876 M 
MACCHINE per cucire origi- 
nali germaniche Pfaff altre Vi. 
gorelli e Jarvis, tutti 1 tipi, prez- 
Zi converlienti, vendita rateale; 
ottime occasioni macchine usa 
te specializzata officma ripara 
zioni Delponte, Timeus 12, te- 
lefono 90279. 28 M 
MACCHINE cucire Necchi, le 
più moderne ai migliori prezzi. 
Garanzia senza limite di tem- 
po-Facilitazioni di pagamento. 
Taglio, cucito, ricamo gratuito. 
Altre Singer occasione, Tullio, 
Battisti 12, Trieste, Monfalco: 
ne, Cervignano. 51876 M 
MAERKLIN occasione trenini, 
scambi, rotaie, accessori, ven- 
donsi., Telef. 61089, 31686 M 


N Acquisti d’occas.  L. 35 


A,A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO 
cCineserie, quadri, soprammobili, 
stanze letto, pranzo, cucine. Te- 
lefonare 23485. 314724.N 
A.A.A.A.A. COMPERO quadri, 
tappeti, soprammobili, camere 
ua pranzo, cucine, Telefono 
41716 N 


CARRETTO quattro ruote gom- 
mate acquistasi, Offrire Casella 
Postale 1379 Tnieste 3. 31690N 


——r—@€& 
NN Mobili e pianof. L. 85 


AA, BOREAN ‘Falegnameria, 
piazza Belvedere 4. Tel. 36490. 
Vendita straordinaria cucine a- 
mericane con tavolo sedie me 
tallo da 70.000; camere letto 5 
porte da 120.000; tinelli e came- 
Te pranzo da 100,000; letti sin. 
gol 6.000; comodini 3.000; mo- 
ililetto da 25.000; tavolini; se 
die cucina metallo e imbottite 
camera pranzo da 2.500; Toilet- 
te, piani tavolo formica, tavoli 
cucina 6.000, Facilitazioni. 
8/2 NN 
A, ATTACCAPANNI lavatex 
9000, armadi 15.000, guardaroba 
diverse misure, librerie svedesi 
28.000, scrivanie 18.000, divani- 
letto 12.000, poltrone letto 18.000 
Panchette letto 30.000, letti 
6500, cromati 12.000, carrozzin 
brandine 4500, materassi 3300, 
molleggiati 16.000, salotti letto 
svedesi 48.000, tinelli 95.000, ma- 
trimoniali, cucine occasioni spe- 
ciali. Tarabochia 6. 51840 NN 
CUCINA. usata, sparherd, bol- 
litore Rex quasi nuovi vendon- 
si. Via Montorsino 7, V_ piano, 
sinistra. 72387 NN 
MATRIMONIALI, cucine, sog- 
giorni, pezzi singoli, mobili usa- 
ti acquisto. Telefono 44900. 
51835 NN 
PIANINO in'buone condizioni 
adatto “studio acquisterebbesi. 
Pregasi ‘telef. 70494. 31711 NN 


(0) Commerciali L. 35 


IMPERMEABILI per esporta- 
zione Nailon-Helion. Confezioni 
«Pregio» Carnago (Varese), 
5162 O 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis: 
simi. Oreficorie Stermin, . via 
Mazzini 40 e via Dante 10 830 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 


CERCANSI rappresentanti tes- 
suti vendita rateale Scrivere 
Cassetta 536/L SPI, Firenze, 
6721 P 
HOLY - Puliscimetalli, deodo- 
ranti Spray, antirame Spray, 
antiappanante, deposito Tre 
“ ezie sede Padova, cerca 
venditore affidare zone Trieste, 
Gorizia, Udine, ottime provvi- 
gioni. Scrivere dott. Barbero, 
via Pio X 7, Padova. 5168 P 


pronti per il 2° programma 


alle più favorevoli condizioni di pagamento presso 


Universaltftecnica 


CORSO GARIBALDI, 


dl 


PIAZZISTI introdotti dolciumi 
cercansi Trieste, Gorizia, Udine, 
Cassetta 72385 P, UPI. 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


A. 600, 103, Belvedere, 1400, A, 
Alfa ‘Super. Bosco 20. 51837 @ 
APPIA Giardinetta terza serie 
seminuova vendesi. S, France- 
sco 46, 31684 Q 
FIAT Diesel 615, portava q.li 
15. piena efficienza, vendesi. 
"Telefonare 36318. n 723438 Q 
FIAT 600/1958 ottittto stato ven- 
desi. Telefono 50440. 72389 Q 
GUZZI 250 Sport vendesi, Via 
Scussa 8, tel. 94096. 72381Q 
MOTOCARRO Macchi vendesi. 
Tel. 32183. 31728 Q 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 
44, tel, 28940. Consegna imme- 
diata. Vespa 150 modello 1961 
a quattro marce. Rateazioni spe- 
ciali senza anticipo. Vasto as- 
sortimento Vespa, scooter, mo- 


«|to e motofurgoncimi usati. 


31661Q 
500 O trasformabile ottimo stato 
lire 150.000 vendesi venerdì. Te- 
lefonare 56208. 31717Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


ALIMENTARI affitto mensile 
15.000, attrezzatissimo, vendesi 
1.100.000, Telefonare mattinata 
23708, Marcello, 31718R 
ATTENZIONE! L’INTERMA- 
TIC - International Automatic 
Machines Vi offre la possibilità 
di realizzare alti profitti inse- 
tendovi nel ciclo di vendita di 
ogni prodotto mediante la ven- 
dita automatica a mezzo di di- 
stributori di varie dimensioni e 
forme. L'organizzazione prov- 
vede alla scelta dei posti, al coi- 
locamento delle macchine, alla 
fornitura dei prodotti a prezzi 
limitatissimi, all’assicurazione 
contro tutti i rischi ed all’assi- 
Stenza continuata. I candidati 
devono possedere il capitale mi. 
nimo di L. 600.000, disporre di 
poche ore settimanali. Non so- 
no necessarie particolari capa- 
cità; non è prescritta età o ses- 
so. Necessitano: onestà, retti- 
tudine, serietà, volontà, referen- 
ze controllabili. Non perdete 
un'eccezionale occasione per as- 
sicurarvi indipendenza ed avve- 
nire sicuro. Le domande vanno 
indirizzate a INTERMATIC 
Gruppo 12, via Romagnosi 3, 
Roma. 5163 R 
BAR in centro cerca socio col- 
laboratore esclusi mediatori. Of- 
ferte Cassetta 31663 R, UPI. 

LATTERIA vendo anche faci- 
litazione di pagamento, Esclusi 
mediatori, Tei. 28379. 72380R 


Novità 1961 


RV 521-23” « 10 
BONDED - schermo 
“ULTRAVISION” 

a linea squadrata 

per una visione più completa 


Lo schermo di protezione , 
«Ultravisiona Bonded saldato 
al cinescopio, assicura l’impe 
netrabilità della polvere ed 
una visione più nitida senza 
stancare la vista. 


STRETTISSIMOJ 
predisposto per il 2° progr: 


aumentano di L. 42.000 cade 


L. 200,000 


A. BESENGHI- Bazzoni, si 
steueade an i 


esclusiva: Alabarda, Spiridione 
n, 6. 72894 S 
A. ROIANO, .complesso edili» 
zio, prossima ‘costruzione, otti 
mo investimento (impresa ing. 
Ragone-Lionetti) appartamenti 
1, 2, 3 ‘stanze, bagno, central. 


nafta, ascensore. 


LA, lussuosissimi quadristanza, 
stanzetta, biservizi, centralnaf- 
ta, vista mare, Vendita diretta, 
AGEP, Passo Goldoni 2. 
10012 S 
ACQUISTO per contanti appar- 
tamento 2-3 stanze, bagno, in 
casa moderna, Telef, 28317. 
1004 S 
AFFARE! Appartamento .libe- 
ro quadristanze, camerino, cuci 
na, WC, zona Giardino, vende 
Amm, Failla, Corso Italia 29. 
72393 S 
APPARTAMENTI occasione, 
liberi centrali rimessi a posto, 
camera soggiorno cucinino ba- 
gno 2.100,000, 2 camere cucina 
1,950,000, Vendonsi pagamento 
metà contanti saldo in 5 anni, 
Visite ore 10-16. Telef. 37379. 
51882/1 S 
APPARTAMENTI (nuovi Gret- 
ta). bistanze, cucina, bagno, 
‘poggiolo (pronta entrata) 900 
mila contanti, rimanenza 17.000 
mensili vendonsi, piazza S. Car 
terina 2, Amsterdam. . 31733 S 
APPARTAMENTI ultimi una 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggioli, ‘termonalfta, ven- 
donsi, ©. DOSE Maurizio 4. 
1307 S 
APPARTAMENTI | bisfanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
giardino, vende Amministra 
zione Failla, Corso Italia 29. 
172398 S 
APPARTAMENTO  (Roiazo) 
‘bistanze, cucina 1.500.000, altro 
(stazione centrale) bistanze, ba- 
gmo, soggiorno, cucina, 2.800.000 
vendonsi. Piazza S, Caterina 2, 
Amsterdam, 31738 S 
APPARTAMENTO, centrale, 3 
stanze, cucina, bagno, poggioli, 
Vista mare, Vendesi, GARLI, 
Ss. Maurizio. 4. 1810 S 
APPARTAMENTO signorile 4 
stanze, cucina, doppi. servizi, 


i poggiolo, centralnatta, ascenso- 
i Te, ponti CARLI, S. Mauri- 
| Zio. 


1309 S 


NEGOZIO abbigliamento cen- 
tralissimo vendesi 1.300.000 trat- 
tabili, affitto 15.000, Rivolgersi 
Amministrazione Failla, corso 
Italia 29. 72698 R 
PRESTITI senza intervento da- 
tori lavoro rinnovazione yuinto 
ipoteche, Telef, 95056. 31700 R 
PRESTITI immediati rateazio- 
ni comode senza intervento da- 
tori lavoro, Orfei, Roma 18. 
72398 R 
PROFUMERIA avviata vende- 
si, grandi .case in concessione, 
rateando. Scrivere Furlan Vin- 
cenzo, via Roma 7, Udine. 
5169 R 


SOCI cercarmo ungentements 120 
mila prestito garantito estingui- 
bile trimestre, Telef. 33585 
31698 R 
UN MILIONE cercasi, ipoteca 
immobiliare 2.6 grado, condizio- 
ni. Cassetta 31689 R, UPI. 
Z. COMMESTIBILI zona Ga- 
ribaldi, bene avviato, vende 
si prontamente, Informazioni: 
«Julia», Tmbriami 10, 1002.R 


S. Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A.AAA, APPARLCAMEN. 
"TI casa nuova, diverse zone, 
i.vestimento capitale, affittati 
reddito annuo 10%, netto, ven- 
donsi Agenzia DOMUS, Galle 
ria Tergesteo, 904 

A.A.A.A.A.A, VENTRALE com- 
binazione, casa nuovissimo, 3 
stanze, cucina, bagno lus:0, 
poggiolo, WC. separato, balco- 
nata, termonafta, ascensore, 
Vista panoramica, vendesi cau- 
sa trasferimento. Agenzia DO- 
MUS, Galleria Tergesteo, 905 S 
A-AA,AAA, CENTRALI via 
Giulia, costruzione avanzata, 
appartamenti 1, 2, 3, 4 stanze, 
soggiorno, cucina, termonafta, 
poggioli, zona tranquilla, prez- 
zi accessibili, vendonsi Agen 
zia DOMUS, Galleria Terge- 
steo, 908 

A.JA.A.A AA, CENTRALISSI 
MI via Coroneo, prossima con- 
segna, appartamenti - signorili 
2, 3, 4, 5 stanze, cucina, dop. 
pi servizi, poggioli, ascensore, 
termonaftà, ripostigli, finiture 
accurate, mutuo bancario, ven- 
donsi Agenzia DOMUS, Galle 
Tia Tergesteo, 901 S 
AAAA.A.A, PROSSIMO ini 
zio costruzione, viale Ippodro- 
mo, appartamenti 1, 2, 3, 4 
stanze, tinello, cucina, termo- 
nafta, ascensore, scarico im- 
mondizie, 2.700.000 - 3.000.000 = 

4.000.000 mutuo bancario, ven- 


| APPARTAMENTO via Istria, 


:3 stanze, cucina, bagno, poggio- 


li, vendesi, CARLI, Sì Mauri 
Zio 4. 1308, $ 
APPARTAMENTO zona Sta 
zione, 3 stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, riscaldamento, ri- 
messo a nuovo, vendesi, CAR- 
LI, S. Maurizio 4. 
APPARTAMENTO . occupato 
F'abiosevero, 3 stanze, stanzino, 
cucina, vendesi, CARLI, San 
Maurizio 4. 1804 S 
APPARTAMENTO occupato 12 
stanze, cucina, gabinetto, ripo- 
stiglio. vendesi: CARLI, S. Mau. 
tizio 4. 1308 S 
UNA-BISTANZE, soggiorno, ba- 
gno, poggioli, cantina, soleggia- 
ti, vendonsi anche ‘per; investi 
mento. Sive, Roma 17, 29290. 
31695 S 
VILLETTA 5 stanze, 2 stanzet- 
te, cucina, bagno da installare, 
we separato; 2 ‘poggioli, canti: 
na, giardino, vendesi, CARLI, 
S. Maurizio 4. 1811 S 
Z. CASETTA strada per Lon- 
Reno 4 vani, W.C.; industriale, 
300 ma.: tenreno, vendesi. libera, 
500.000 contanti rimanente mu 
tuo, Informazioni:  &TULIA», 
Imbriani 10. 1001 S 


mense ea 
Vv Diversi L. 50 


A. INIEZIONI, massaggi. Am- 
bulatorio autorizzato. Piazza 
Tommaseo 2, telefono .61-217, a 
richiesta prestazioni domici- 
lari, 10015 V 


nen 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono, pubblicati nella; rubrica 
più corrispondente all’ogget: 
to delle ‘inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione avi 
Viene. per sordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo ‘n modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non dannu diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.I. non assume fe 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in. 
serzioni eseguite. rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione uella ri. 
cevuta ‘ dell'importo pagato 
per gli. avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insine .cabile di. 


ritto di veto. 


“Non si ammette la sospen- 
sion. o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 


ALGANI . piazza della Scala 


LEONARDI . galleria Porti. 
ci Settentrionali 


STEFFENINI . galleria Por. 
tici Settentrionali 


OASIROLI . corso V. E. Il 


LIBRERIA CENTRALE - 
Via T. Grossi 4 


donsi Agenzia DOMUS, Galle 
ria Tergesteo. 902 S 


S.A.F. . Stazione Centrale 


Un servizio completo o un pezzo singolo: 


ma per i vostri regali ricordatevi dei bellissimi oggetti di 
PORCELLANE - CERAMICHE - PLASTICA 


CRISTALLI 


-P 


VIA MAZZINI, 29 


130508 |! 
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si Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 
PARTENZE 


Bologna- Milano (*) 
Venezia . Torino è 
Roma 
7.14 A. Motifalcone (***) 
8.45 R Venezia-Roma 
10,14 DD Venezia . Milano » 
Genova (II). Parigi 
«Portogruaro 
Cervignano-Venezia 
Cervignano-Venezia ‘ 
Venezia . Milano è 
Parigi 
Monfalcone . Vene 
zia - Bari 
Monfalcone . Porto- 
gruaro 
17.53 DD Venezia-Parigi (letto 
Trieste-Parigi) (cue- 
cette Ts. Parigi) (x) 
18.38 A. Monfalcone . Porto» 


6.12 R 
6.40 D 


10,24,A 
12.55 R 
13,32 A 
14.52 D 


16.40 D 


(17.03 A 


gruaro 

19.25 A Monfalcone - Cervi 
gnano 

20.50 R. Venezia 

22.17 DD Venezia . Milano è 
Torino . Genova è 
Ventimiglia - Marsi. 


glia (letto e cuccette 
‘Trieste - Genova) — 
Mestre .. Bologna: è 
Roma, (letto e cuo- 
cette Trieste - Roma) 


ARRIVI 

6.23 A Cervignano + Mon. 
falcone 

7.32 A Portogruaro . Mon- 
falcone 


7.45 DD Torino Milano - 
Venezia... Roma (let- 
to e cuccette Roma- 
Trieste) 

Marsiglia . Ventimi- 
glia. Genova To- 
rino Venezia (let- 
to e cuccette Geno- 
va-Trieste) 

Venezia. Cervigna 
no-Monfalcone 

11.33 DD Parigi Venezia (let. 


9.22 D 


10.22 B 


to Parig Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie- 
ste) (xx) 

13:27 D. Roma Bologna è» 
Bam | Ancona | Ve 
nezia 

13.57 A Cervignano 

15.22 D Parigi Milano è 
Venezia 

17.05 D Venezia Portogrua. 
ro. Cervignano 

18.10 A Monfalcone (***) 

18,37 R ‘Bologna-Venezia (*) 

19.08 A. Portogruaro . Mon- 
falcone 

19,50 DD Parigi Milano è 
Venezia 

21.20 R.. Roma Milano Me 
stre (*) Ù 

22.35 A Venezia-Monfalcone 

23.42 DD Torino Milano: + 
Genova, (II) . Roma 


- Bologna . Venezia 


(*) Solo È classe . (**) Il clas- 
se solo fino Venezia, . (***) So- 
speso la domenica. (x) Dall'1-10 


al, 27-5-1961 . (xx) Dal 3-10 al 
28-5-1961, 

UDINE VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
"PARTENZE 

3.45 A Udine . Parvisio 
5.16. A Udine 
6.18 D Udine . Tarvisio 
6.24 A_ Udine 
745 D | Udine Vienna 
Monaco Amburgo 
9.45 A. Udine 
12.20 D Udine - SENO . 
Vienna 
12.30 A. Udine 
13.55 DD Calalzo (*) 
14.26 A. Udine 
16.17 A. Udine 
17.37 A__Udine 
19.10 D Udine 
20.16 D Udine . Vienna » 
Monaco 
20.27 .A Udine 
21.37 A Udine 
ARRIVI 
7.15 A Udine 
8.00 A. Udine 
8.23 D . Udine 
9.12.A. Udine 
9.30 D Vienna . Monaco » 
Udine 
11.46 A Tarvisio . Udine 
15.07 A Udine 
16.55 A Udine 
17.52 DD Vienna - Tarvisio » 
Udine 
19.43 A. Udine 
21.05 A Udine 
22.20 D Amburgo . Monaco 


+ Vienna . Udine 


23.20 A_, Udine 
23.58 DD Calalzo . Tarvisio è 
Udine (**) 


0.566 D Tarvisio . Udine 


(*) Ogni sabato dal 17-12-1960 
ai 25-2-1961 . (**) Ogni domenica 
dal 18-12-1960 al 26-2-1961. | 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


0.19 D Poggiorene . Fiume 
- Zagabria . Belgrado 
7.28 A. Poggioreale 
8.32 D°  Poggioreale-Lubiana 
11.57 DD Poggioreale . Fiume 
« Lubiana . Belgra. 
| do Atene.Istanbul 
13.37 A. Poggioreale 
16.04 D Lubiana 
17.58 A. Poggioreale 
20.00 A. Poggiorene 


ARRIVI 


5.50 D Belgrado - Zagabria 
- Poggioreale 

7.05 A Poggioreale 

11.24 A. Poggioreale 


Belgrado 


13.18 D Belgrado . Lubiana 

17,20 A Poggioreale 

17.28 DD Istanbul Atene - 
è Belgrado Lubiana 


- Fiume Poggioreale 
(20.06 D Lubiana-Popgioreale 
21.48 A Poggioreale 


